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  Te Deum


  Te deum


  TE DEUM

  Noi ti lodiamo, Dio *

  ti proclamiamo Signore.

  O eterno Padre, *

  tutta la terra ti adora.

  

  A te cantano gli angeli *

  e tutte le potenze dei cieli:

  Santo, Santo, Santo *

  il Signore Dio dell'universo.

  

  I cieli e la terra *

  sono pieni della tua gloria.

  Ti acclama il coro degli apostoli *

  e la candida schiera dei martiri;

  

  le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

  la santa Chiesa proclama la tua gloria,

  adora il tuo unico figlio, *

  e lo Spirito Santo Paraclito.

  

  O Cristo, re della gloria, *

  eterno Figlio del Padre,

  tu nascesti dalla Vergine Madre *

  per la salvezza dell'uomo.

  

  Vincitore della morte, *

  hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

  Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

  Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

  

  Soccorri i tuoi figli, Signore, *

  che hai redento col tuo sangue prezioso.

  Accoglici nella tua gloria *

  nell'assemblea dei santi.

  

  Salva il tuo popolo, Signore, *

  guida e proteggi i tuoi figli.

  Ogni giorno ti benediciamo, *

  lodiamo il tuo nome per sempre.

  

  Degnati oggi, Signore, *

  di custodirci senza peccato.

  Sia sempre con noi la tua misericordia: *

  in te abbiamo sperato.

  

  Pietà di noi, Signore, *

  pietà di noi.

  Tu sei la nostra speranza, *

  non saremo confusi in eterno.


  

  TE DEUM

  Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.

  Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.

  Tibi omnes ángeli, *

  tibi cæli et univérsæ potestátes:

  tibi chérubim et séraphim *

  incessábili voce proclamant:

  

  Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *

  Dóminus Deus Sábaoth.

  Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.

  Te gloriósus * Apostolórum chorus,

  te prophetárum * laudábilis númerus,

  te mártyrum candidátus * laudat exércitus.

  Te per orbem terrárum *

  sancta confitétur Ecclésia,

  Patrem * imménsæ maiestátis;

  venerándum tuum verum * et únicum Fílium;

  Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

  

  Tu rex glóriæ, * Christe.

  Tu Patris * sempitérnus es Filius.

  Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *

  non horruísti Virginis úterum.

  Tu, devícto mortis acúleo, *

  aperuísti credéntibus regna cælórum.

  Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.

  Iudex créderis * esse ventúrus.

  Teergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *

  quos pretióso sánguine redemísti.

  ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

  

  Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *

  et bénedic hereditáti tuæ.

  Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.

  Per síngulos dies * benedícimus te;

  etlaudámus nomen tuum in sæculum, *

  et in sæculum sæculi.

  Dignáre, Dómine, die isto *

  sine peccáto nos custodíre.

  Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.

  Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *

  quemádmodum sperávimus in te.

  In te, Dómine, sperávi: *

  non confúndar in ætérnum.


  "DOMINUS IESUS" 


  DICHIARAZIONE "DOMINUS IESUS" CIRCA L'UNICITÀ E L'UNIVERSALITÀ SALVIFICA DI GESÙ CRISTO E DELLA CHIESA


  INTRODUZIONE 


  1. Il Signore Gesù, prima di ascendere al cielo, affidò ai suoi discepoli il mandato di annunciare il Vangelo al mondo intero e di battezzare tutte le nazioni: «Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato» (Mc 16,15-16); «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,18-20; cf. anche Lc 24,46-48; Gv 17,18; 20,21; At 1,8).


  La missione universale della Chiesa nasce dal mandato di Gesù Cristo e si adempie nel corso dei secoli nella proclamazione del mistero di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, e del mistero dell'incarnazione del Figlio, come evento di salvezza per tutta l'umanità. Sono questi i contenuti fondamentali della professione di fede cristiana: « Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, Unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, consustanziale al Padre, per mezzo del quale sono state create tutte le cose. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, patì, fu sepolto e il terzo giorno risuscitò secondo le Scritture, salì al cielo, siede alla destra del Padre, verrà di nuovo con gloria a giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà».1


  2. La Chiesa, nel corso dei secoli, ha proclamato e testimoniato con fedeltà il Vangelo di Gesù. Al termine del secondo millennio cristiano, però, questa missione è ancora lontana dal suo compimento.2 È per questo più che mai attuale oggi il grido dell'apostolo Paolo sull'impegno missionario di ogni battezzato: «Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è una necessità che mi si impone: guai a me se non predicassi il vangelo!» (1 Cor 9,16). Ciò spiega la particolare attenzione che il Magistero ha dedicato a motivare e a sostenere la missione evangelizzatrice della Chiesa, soprattutto in rapporto alle tradizioni religiose del mondo.3


  Prendendo in considerazione i valori che esse testimoniano ed offrono all'umanità, con un approccio aperto e positivo, la Dichiarazione conciliare sulla relazione della Chiesa con le religioni non cristiane afferma: «La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscano da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uomini».4 Proseguendo su questa linea, l'impegno ecclesiale di annunciare Gesù Cristo, «la via, la verità e la vita» (Gv 14,6), si avvale oggi anche della pratica del dialogo interreligioso, che certo non sostituisce, ma accompagna la missio ad gentes, per quel «mistero di unità», dal quale « deriva che tutti gli uomini e tutte le donne che sono salvati partecipano, anche se in modo differente, allo stesso mistero di salvezza in Gesù Cristo per mezzo del suo Spirito».5 Tale dialogo, che fa parte della missione evangelizzatrice della Chiesa,6 comporta un atteggiamento di comprensione e un rapporto di conoscenza reciproca e di mutuo arricchimento, nell'obbedienza alla verità e nel rispetto della libertà.7


  3. Nella pratica e nell'approfondimento teorico del dialogo tra la fede cristiana e le altre tradizioni religiose sorgono domande nuove, alle quali si cerca di far fronte percorrendo nuove piste di ricerca, avanzando proposte e suggerendo comportamenti, che abbisognano di accurato discernimento. In questa ricerca la presente Dichiarazione interviene per richiamare ai Vescovi, ai teologi e a tutti i fedeli cattolici alcuni contenuti dottrinali imprescindibili, che possano aiutare la riflessione teologica a maturare soluzioni conformi al dato di fede e rispondenti alle urgenze culturali contemporanee.


  Il linguaggio espositivo della Dichiarazione risponde alla sua finalità, che non è quella di trattare in modo organico la problematica relativa all'unicità e universalità salvifica del mistero di Gesù Cristo e della Chiesa, né quella di proporre soluzioni alle questioni teologiche liberamente disputate, ma di riesporre la dottrina della fede cattolica al riguardo, indicando nello stesso tempo alcuni problemi fondamentali che rimangono aperti a ulteriori approfondimenti, e di confutare determinate posizioni erronee o ambigue. Per questo la Dichiarazione riprende la dottrina insegnata in precedenti documenti del Magistero, con l'intento di ribadire le verità, che fanno parte del patrimonio di fede della Chiesa.


  4. Il perenne annuncio missionario della Chiesa viene oggi messo in pericolo da teorie di tipo relativistico, che intendono giustificare il pluralismo religioso, non solo de facto ma anche de iure (o di principio). Di conseguenza, si ritengono superate verità come, ad esempio, il carattere definitivo e completo della rivelazione di Gesù Cristo, la natura della fede cristiana rispetto alla credenza nelle altre religioni, il carattere ispirato dei libri della Sacra Scrittura, l'unità personale tra il Verbo eterno e Gesù di Nazareth, l'unità dell'economia del Verbo incarnato e dello Spirito Santo, l'unicità e l'universalità salvifica del mistero di Gesù Cristo, la mediazione salvifica universale della Chiesa, l'inseparabilità, pur nella distinzione, tra il Regno di Dio, Regno di Cristo e la Chiesa, la sussistenza nella Chiesa cattolica dell'unica Chiesa di Cristo.


  Le radici di queste affermazioni sono da ricercarsi in alcuni presupposti, di natura sia filosofica, sia teologica, che ostacolano l'intelligenza e l'accoglienza della verità rivelata. Se ne possono segnalare alcuni: la convinzione della inafferrabilità e inesprimibilità della verità divina, nemmeno da parte della rivelazione cristiana; l'atteggiamento relativistico nei confronti della verità, per cui ciò che è vero per alcuni non lo sarebbe per altri; la contrapposizione radicale che si pone tra mentalità logica occidentale e mentalità simbolica orientale; il soggettivismo di chi, considerando la ragione come unica fonte di conoscenza, diventa « incapace di sollevare lo sguardo verso l'alto per osare di raggiungere la verità dell'essere»;8 la difficoltà a comprendere e ad accogliere la presenza di eventi definitivi ed escatologici nella storia; lo svuotamento metafisico dell'evento dell'incarnazione storica del Logos eterno, ridotto a mero apparire di Dio nella storia; l'eclettismo di chi, nella ricerca teologica, assume idee derivate da differenti contesti filosofici e religiosi, senza badare né alla loro coerenza e connessione sistematica, né alla loro compatibilità con la verità cristiana; la tendenza, infine, a leggere e interpretare la Sacra Scrittura fuori dalla Tradizione e dal Magistero della Chiesa.


  In base a tali presupposti, che si presentano con sfumature diverse, talvolta come affermazioni e talvolta come ipotesi, vengono elaborate alcune proposte teologiche, in cui la rivelazione cristiana e il mistero di Gesù Cristo e della Chiesa perdono il loro carattere di verità assoluta e di universalità salvifica, o almeno si getta su di essi un'ombra di dubbio e di insicurezza.


  I. PIENEZZA E DEFINITIVITÀ DELLA RIVELAZIONE DI GESÙ CRISTO 


  5. Per porre rimedio a questa mentalità relativistica, che si sta sempre più diffondendo, occorre ribadire anzitutto il carattere definitivo e completo della rivelazione di Gesù Cristo. Deve essere, infatti, fermamente creduta l'affermazione che nel mistero di Gesù Cristo, Figlio di Dio incarnato, il quale è « la via, la verità e la vita » (Gv 14,6), si dà la rivelazione della pienezza della verità divina: « Nessuno conosce il Figlio se non il Padre e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare » (Mt 11,27); « Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato » (Gv 1,18); « È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità e voi avete in lui parte alla sua pienezza » (Col 2,9‑10).


  Fedele alla parola di Dio, il Concilio Vaticano II insegna: « La profonda verità, poi, sia su Dio sia sulla salvezza dell'uomo, risplende a noi per mezzo di questa rivelazione nel Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta la rivelazione ».9 E ribadisce: « Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come “uomo agli uomini”, “parla le parole di Dio” (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di salvezza affidatagli dal Padre (cf. Gv 5,36; 17,4). Perciò egli, vedendo il quale si vede il Padre (cf. Gv 14,9), col fatto stesso della sua presenza e manifestazione di Sé, con le parole e con le opere, con i segni e con i miracoli, e specialmente con la sua morte e con la gloriosa risurrezione dai morti e, infine, con l'invio dello Spirito di verità compie e completa la rivelazione e la conferma con la testimonianza divina [...]. L'economia cristiana, dunque, in quanto è l'alleanza nuova e definitiva, non passerà mai, e non si dovrà attendere alcuna nuova rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo (cf. 1 Tm 6,14 e Tt 2,13) ».10


  Per questo l'enciclica Redemptoris missio ripropone alla Chiesa il compito di proclamare il Vangelo, come pienezza della verità: « In questa Parola definitiva della sua rivelazione, Dio si è fatto conoscere nel modo più pieno: egli ha detto all'umanità chi è. E questa autorivelazione definitiva di Dio è il motivo fondamentale per cui la Chiesa è per sua natura missionaria. Essa non può non proclamare il vangelo, cioè la pienezza della verità che Dio ci ha fatto conoscere intorno a se stesso».11 Solo la rivelazione di Gesù Cristo, quindi, « immette nella nostra storia una verità universale e ultima, che provoca la mente dell'uomo a non fermarsi mai ».12


  6. È quindi contraria alla fede della Chiesa la tesi circa il carattere limitato, incompleto e imperfetto della rivelazione di Gesù Cristo, che sarebbe complementare a quella presente nelle altre religioni. La ragione di fondo di questa asserzione pretenderebbe di fondarsi sul fatto che la verità su Dio non potrebbe essere colta e manifestata nella sua globalità e completezza da nessuna religione storica, quindi neppure dal cristianesimo e nemmeno da Gesù Cristo.


  Questa posizione contraddice radicalmente le precedenti affermazioni di fede, secondo le quali in Gesù Cristo si dà la piena e completa rivelazione del mistero salvifico di Dio. Pertanto, le parole, le opere e l'intero evento storico di Gesù, pur essendo limitati in quanto realtà umane, tuttavia, hanno come soggetto la Persona divina del Verbo incarnato, «vero Dio e vero uomo»,13 e perciò portano in sé la definitività e la completezza della rivelazione delle vie salvifiche di Dio, anche se la profondità del mistero divino in se stesso rimane trascendente e inesauribile. La verità su Dio non viene abolita o ridotta perché è detta in linguaggio umano. Essa, invece, resta unica, piena e completa perché chi parla e agisce è il Figlio di Dio incarnato. Per questo la fede esige che si professi che il Verbo fatto carne, in tutto il suo mistero, che va dall'incarnazione alla glorificazione, è la fonte, partecipata, ma reale, e il compimento di ogni rivelazione salvifica di Dio all'umanità,14 e che lo Spirito Santo, che è lo Spirito di Cristo, insegnerà agli Apostoli, e, tramite essi, all'intera Chiesa di tutti i tempi, questa «verità tutta intera» (Gv 16,13).


  7. La risposta adeguata alla rivelazione di Dio è «l'obbedienza della fede (cf. Rm 1,5; Rm 16,26; 2 Cor 10,5-6), per la quale l'uomo si abbandona a Dio tutto intero liberamente, prestando il “pieno ossequio dell'intelletto e della volontà a Dio che rivela” e dando il proprio assenso volontario alla rivelazione fatta da lui».15 La fede è un dono di grazia: «Perché si possa prestare questa fede, è necessaria la grazia di Dio che previene e soccorre, e gli aiuti interiori dello Spirito Santo, il quale muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli occhi della mente, e dia “a tutti dolcezza nel consentire e nel credere alla verità”».16


  L'obbedienza della fede comporta l'accoglienza della verità della rivelazione di Cristo, garantita da Dio, che è la Verità stessa:17 «La fede è innanzi tutto una adesione personale dell'uomo a Dio; al tempo stesso ed inseparabilmente, è l'assenso libero a tutta la verità che Dio ha rivelato».18 La fede, quindi, «dono di Dio» e «virtù soprannaturale da lui infusa»,19 comporta una duplice adesione: a Dio, che rivela, e alla verità da lui rivelata, per la fiducia che si accorda alla persona che l'afferma. Per questo « non dobbiamo credere in nessun altro se non in Dio, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo».20


  Deve essere, quindi, fermamente ritenuta la distinzione tra la fede teologale e la credenza nelle altre religioni. Se la fede è l'accoglienza nella grazia della verità rivelata, «che permette di entrare all'interno del mistero, favorendone la coerente intelligenza»,21 la credenza nelle altre religioni è quell'insieme di esperienza e di pensiero, che costituiscono i tesori umani di saggezza e di religiosità, che l'uomo nella sua ricerca della verità ha ideato e messo in atto nel suo riferimento al Divino e all'Assoluto.22


  Non sempre tale distinzione viene tenuta presente nella riflessione attuale, per cui spesso si identifica la fede teologale, che è accoglienza della verità rivelata da Dio Uno e Trino, e la credenza nelle altre religioni, che è esperienza religiosa ancora alla ricerca della verità assoluta e priva ancora dell'assenso a Dio che si rivela. Questo è uno dei motivi per cui si tende a ridurre, fino talvolta ad annullarle, le differenze tra il cristianesimo e le altre religioni.


  8. Si avanza anche l'ipotesi circa il valore ispirato dei testi sacri di altre religioni. Certo, bisogna riconoscere come alcuni elementi presenti in essi siano di fatto strumenti, attraverso i quali moltitudini di persone, nel corso dei secoli, hanno potuto e ancora oggi possono alimentare e conservare il loro rapporto religioso con Dio. Per questo, considerando i modi di agire, i precetti e le dottrine delle altre religioni, il Concilio Vaticano II  come è stato sopra ricordato  afferma che, «quantunque in molti punti differiscano da quanto essa [la Chiesa] crede e propone, tuttavia, non raramente riflettono un raggio di quella Verità, che illumina tutti gli uomini».23


  La tradizione della Chiesa, però, riserva la qualifica di testi ispirati ai libri canonici dell'Antico e del Nuovo Testamento, in quanto ispirati dallo Spirito Santo.24 Raccogliendo questa tradizione, la Costituzione dogmatica sulla divina Rivelazione del Concilio Vaticano II insegna: «Infatti la santa madre Chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i libri sia dell'Antico sia del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, perché, essendo scritti sotto ispirazione dello Spirito Santo (cf. Gv 20,31; 2 Tm 3,16; 2 Pt 1,19-21; 3,15-16), hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa».25 Tali libri « insegnano fermamente, fedelmente e senza errore la verità che Dio in vista della nostra salvezza volle fosse messa per iscritto nelle sacre lettere».26


  Tuttavia, volendo chiamare a sé tutte le genti in Cristo e volendo comunicare loro la pienezza della sua rivelazione e del suo amore, Dio non manca di rendersi presente in tanti modi « non solo ai singoli individui, ma anche ai popoli mediante le loro ricchezze spirituali, di cui le religioni sono precipua ed essenziale espressione, pur contenendo “lacune, insufficienze ed errori”».27 Pertanto, i libri sacri di altre religioni, che di fatto alimentano e guidano l'esistenza dei loro seguaci, ricevono dal mistero di Cristo quegli elementi di bontà e di grazia in essi presenti.


  II. IL LOGOS INCARNATO E LO SPIRITO SANTO NELL'OPERA DI SALVEZZA 


  9. Nella riflessione teologica contemporanea spesso emerge un approccio a Gesù di Nazaret, considerato come una figura storica particolare, finita, rivelatrice del divino in misura non esclusiva, ma complementare ad altre presenze rivelatrici e salvifiche. L'Infinito, l'Assoluto, il Mistero ultimo di Dio si manifesterebbe così all'umanità in tanti modi e in tante figure storiche: Gesù di Nazaret sarebbe una di esse. Più concretamente, egli sarebbe per alcuni uno dei tanti volti che il Logos avrebbe assunto nel corso del tempo per comunicare salvificamente con l'umanità.


  Inoltre, per giustificare, da una parte, l'universalità della salvezza cristiana, e, dall'altra, il fatto del pluralismo religioso, viene proposta una economia del Verbo eterno, valida anche al di fuori della Chiesa e senza rapporto con essa, e una economia del Verbo incarnato. La prima avrebbe un plusvalore di universalità rispetto alla seconda, limitata ai soli cristiani, anche se in essa la presenza di Dio sarebbe più piena.


  10. Queste tesi contrastano profondamente con la fede cristiana. Deve essere, infatti, fermamente creduta la dottrina di fede che proclama che Gesù di Nazaret, figlio di Maria, e solamente lui, è il Figlio e il Verbo del Padre. Il Verbo, che «era in principio presso Dio» (Gv 1,2), è lo stesso « che si è fatto carne» (Gv 1,14). In Gesù «il Cristo, il Figlio del Dio vivente» (Mt 16,16) « abita corporalmente tutta la pienezza della divinità » (Col 2,9). Egli è «il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre» (Gv 1,18), il suo « Figlio diletto, per opera del quale abbiamo la redenzione [...]. Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, pacificando col sangue della sua croce le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli» (Col 1,13-14.19-20).


  Fedele alla Sacra Scrittura e refutando interpretazioni erronee e riduttive, il primo Concilio di Nicea definì solennemente la propria fede in «Gesù Cristo, il Figlio di Dio, generato unigenito dal Padre, cioè dalla sostanza del Padre, Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, consustanziale al Padre, per mezzo del quale sono state create tutte le cose in cielo e in terra. Egli per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso e si è incarnato, si è fatto uomo, ha patito ed è risorto il terzo giorno, è risalito al cielo e verrà a giudicare i vivi e i morti».28 Seguendo gli insegnamenti dei Padri, anche il Concilio di Calcedonia professò « che l'unico e identico Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, è egli stesso perfetto in divinità e perfetto in umanità, Dio veramente e uomo veramente [...], consustanziale al Padre secondo la divinità e consustanziale a noi secondo l'umanità [...], generato dal Padre prima dei secoli secondo la divinità e, negli ultimi giorni, egli stesso per noi e per la nostra salvezza, da Maria, la vergine Madre di Dio, secondo l'umanità ».29


  Per questo, il Concilio Vaticano II afferma che Cristo, « nuovo Adamo », « immagine dell'invisibile Dio » (Col 1,15), « è l'uomo perfetto, che ha restituito ai figli d'Adamo la somiglianza con Dio, resa deforme già subito agli inizi a causa del peccato [...]. Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamente ci ha meritato la vita, e in lui Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra noi e ci ha strappati dalla schiavitù del diavolo e del peccato; così che ognuno di noi può dire con l'apostolo: il Figlio di Dio “ha amato me e ha sacrificato se stesso per me” (Gal 2,20) ».30


  A tale riguardo, Giovanni Paolo II ha esplicitamente dichiarato: « È contrario alla fede cristiana introdurre una qualsiasi separazione tra il Verbo e Gesù Cristo [...]: Gesù è il Verbo incarnato, persona una e indivisibile [...]. Cristo non è altro che Gesù di Nazaret, e questi è il Verbo di Dio fatto uomo per la salvezza di tutti [...]. Mentre andiamo scoprendo e valorizzando i doni di ogni genere, soprattutto le ricchezze spirituali, che Dio ha elargito a ogni popolo, non possiamo disgiungerli da Gesù Cristo, il quale sta al centro del piano divino di salvezza ».31


  E pure contrario alla fede cattolica introdurre una separazione tra l'azione salvifica del Logos in quanto tale e quella del Verbo fatto carne. Con l'incarnazione, tutte le azioni salvifiche del Verbo di Dio si fanno sempre in unità con la natura umana che egli ha assunto per la salvezza di tutti gli uomini. L'unico soggetto che opera nelle due nature, umana e divina, è l'unica persona del Verbo.32


  Pertanto non è compatibile con la dottrina della Chiesa la teoria che attribuisce un'attività salvifica al Logos come tale nella sua divinità, che si eserciterebbe « oltre » e « al di là » dell'umanità di Cristo, anche dopo l'incarnazione.33


  11. Similmente, deve essere fermamente creduta la dottrina di fede circa l'unicità dell'economia salvifica voluta da Dio Uno e Trino, alla cui fonte e al cui centro c'è il mistero dell'incarnazione del Verbo, mediatore della grazia divina sul piano della creazione e della redenzione (cf. Col 1,15-20), ricapitolatore di ogni cosa (cf. Ef 1,10), «diventato per noi, sapienza, giustizia, santificazione e redenzione» (1 Cor 1,30). Infatti il mistero di Cristo ha una sua intrinseca unità, che si estende dalla elezione eterna in Dio alla parusia: «In lui [il Padre] ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità» (Ef 1,4). «In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà» (Ef 1,11). «Poiché quelli che egli [il Padre] da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati» (Rm 8,29-30).


  Il Magistero della Chiesa, fedele alla rivelazione divina, ribadisce che Gesù Cristo è il mediatore e il redentore universale: «Il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, è diventato egli stesso carne, per operare, lui, l'uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione universale. Il Signore [...] è colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi e dei morti».34 Questa mediazione salvifica implica anche l'unicità del sacrificio redentore di Cristo, sommo ed eterno Sacerdote (cf. Eb 6,20; 9,11; 10,12-14).


  12. C'è anche chi prospetta l'ipotesi di una economia dello Spirito Santo con un carattere più universale di quella del Verbo incarnato, crocifisso e risorto. Anche questa affermazione è contraria alla fede cattolica, che, invece, considera l'incarnazione salvifica del Verbo come evento trinitario. Nel Nuovo Testamento il mistero di Gesù, Verbo incarnato, costituisce il luogo della presenza dello Spirito Santo e il principio della sua effusione all'umanità non solo nei tempi messianici (cf. At 2,32-36; Gv 7,39; 20,22; 1 Cor 15,45), ma anche in quelli antecedenti alla sua venuta nella storia (cf. 1 Cor 10,4; 1 Pt 1,10-12).


  Il Concilio Vaticano II ha richiamato alla coscienza di fede della Chiesa questa verità fondamentale. Nell'esporre il piano salvifico del Padre riguardo a tutta l'umanità, il Concilio connette strettamente sin dagli inizi il mistero di Cristo con quello dello Spirito.35 Tutta l'opera di edificazione della Chiesa, da parte di Gesù Cristo Capo, nel corso dei secoli, è vista come una realizzazione che egli fa in comunione col suo Spirito.36


  Inoltre, l'azione salvifica di Gesù Cristo, con e per il suo Spirito, si estende, oltre i confini visibili della Chiesa, a tutta l'umanità. Parlando del mistero pasquale, nel quale Cristo già ora associa a sé vitalmente nello Spirito il credente e gli dona la speranza della risurrezione, il Concilio afferma: «E ciò non vale solamente per i cristiani ma anche per tutti gli uomini di buona volontà, nel cui cuore lavora invisibilmente la grazia. Cristo infatti è morto per tutti e la vocazione ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella divina, perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire a contatto, nel modo che Dio conosce, col mistero pasquale».37


  È chiaro, quindi, il legame tra il mistero salvifico del Verbo incarnato e quello dello Spirito, che non fa che attuare l'influsso salvifico del Figlio fatto uomo nella vita di tutti gli uomini, chiamati da Dio ad un'unica mèta, sia che abbiano preceduto storicamente il Verbo fatto uomo, sia che vivano dopo la sua venuta nella storia: di tutti loro è animatore lo Spirito del Padre, che il Figlio dell'uomo dona liberalmente (cf. Gv 3,34).


  Per questo il recente Magistero della Chiesa ha richiamato con fermezza e chiarezza la verità di un'unica economia divina: «La presenza e l'attività dello Spirito non toccano solo gli individui, ma anche la società e la storia, i popoli, le culture, le religioni [...]. Il Cristo risorto opera nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito [...]. È ancora lo Spirito che sparge i “semi del Verbo”, presenti nei riti e nelle culture, e li prepara a maturare in Cristo».38 Pur riconoscendo la funzione storico-salvifica dello Spirito in tutto l'universo e nell'intera storia dell'umanità,39 esso, tuttavia, ribadisce: «Questo Spirito è lo stesso che ha operato nell'incarnazione, nella vita, morte e risurrezione di Gesù e opera nella Chiesa. Non è, dunque, alternativo a Cristo, né riempie una specie di vuoto, come talvolta si ipotizza esserci tra Cristo e il Logos. Quanto lo Spirito opera nel cuore degli uomini e nella storia dei popoli, nelle culture e religioni, assume un ruolo di preparazione evangelica e non può non avere riferimento a Cristo, Verbo fatto carne per l'azione dello Spirito, “per operare lui, l'Uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione universale”».40


  In conclusione, l'azione dello Spirito non si pone al di fuori o accanto a quella di Cristo. Si tratta di una sola economia salvifica di Dio Uno e Trino, realizzata nel mistero dell'incarnazione, morte e risurrezione del Figlio di Dio, attuata con la cooperazione dello Spirito Santo ed estesa nella sua portata salvifica all'intera umanità e all'universo: «Gli uomini non possono entrare in comunione con Dio se non per mezzo di Cristo, sotto l'azione dello Spirito».41


  III. UNICITÀ E UNIVERSALITÀ DEL MISTERO SALVIFICO DI GESÙ CRISTO 


  13. È anche ricorrente la tesi che nega l'unicità e l'universalità salvifica del mistero di Gesù Cristo. Questa posizione non ha alcun fondamento biblico. Infatti, deve essere fermamente creduta, come dato perenne della fede della Chiesa, la verità di Gesù Cristo, Figlio di Dio, Signore e unico salvatore, che nel suo evento di incarnazione, morte e risurrezione ha portato a compimento la storia della salvezza, che ha in lui la sua pienezza e il suo centro.


  Le testimonianze neotestamentarie lo attestano con chiarezza: «Il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo» (1 Gv 4,14); «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo» (Gv 1,29). Nel suo discorso davanti al sinedrio, Pietro, per giustificare la guarigione dell'uomo storpio fin dalla nascita, avvenuta nel nome di Gesù (cf. At 3,1-8), proclama: «In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale dobbiamo essere salvati» (At 4,12). Lo stesso apostolo aggiunge inoltre che Gesù Cristo «è il Signore di tutti»; «è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio»; per cui «chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome» (At 10,36.42.43).


  Paolo, rivolgendosi alla comunità di Corinto, scrive: « In realtà anche se ci sono cosiddetti dèi sia nel cielo sia sulla terra, e difatti ci sono molti dèi e signori, per noi c'è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene, e noi siamo per lui; e c'è un solo Signore, Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui » (1 Cor 8,5-6). Anche l'apostolo Giovanni afferma: « Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui » (Gv 3,16-17). Nel Nuovo Testamento, la volontà salvifica universale di Dio viene strettamente collegata all'unica mediazione di Cristo: «[Dio] vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti» (1 Tm 2,4-6).


  È su questa coscienza del dono di salvezza unico e universale offerto dal Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito (cf. Ef 1,3-14), che i primi cristiani si rivolsero a Israele, mostrando il compimento della salvezza che andava oltre la Legge, e affrontarono poi il mondo pagano di allora, che aspirava alla salvezza attraverso una pluralità di dèi salvatori. Questo patrimonio di fede è stato riproposto dal recente Magistero della Chiesa: «Ecco, la Chiesa crede che Cristo, per tutti morto e risorto (cf. 2 Cor 5,15), dà all'uomo, mediante il suo Spirito, luce e forza perché egli possa rispondere alla suprema sua vocazione; né è dato in terra un altro nome agli uomini in cui possano salvarsi (cf. At 4,12). Crede ugualmente di trovare nel suo Signore e Maestro la chiave, il centro e il fine di tutta la storia umana».42


  14. Deve essere, quindi, fermamente creduto come verità di fede cattolica che la volontà salvifica universale di Dio Uno e Trino è offerta e compiuta una volta per sempre nel mistero dell'incarnazione, morte e risurrezione del Figlio di Dio.


  Tenendo conto di questo dato di fede, la teologia oggi, meditando sulla presenza di altre esperienze religiose e sul loro significato nel piano salvifico di Dio, è invitata ad esplorare se e come anche figure ed elementi positivi di altre religioni rientrino nel piano divino di salvezza. In questo impegno di riflessione la ricerca teologica ha un vasto campo di lavoro sotto la guida del Magistero della Chiesa. Il Concilio Vaticano II, infatti, ha affermato che « l'unica mediazione del Redentore non esclude, ma suscita nelle creature una varia cooperazione, che è partecipazione dell'unica fonte ».43 È da approfondire il contenuto di questa mediazione partecipata, che deve restare pur sempre normata dal principio dell'unica mediazione di Cristo: «Se non sono escluse mediazioni partecipate di vario tipo e ordine, esse tuttavia attingono significato e valore unicamente da quella di Cristo e non possono essere intese come parallele e complementari».44 Risulterebbero, tuttavia, contrarie alla fede cristiana e cattolica quelle proposte di soluzione, che prospettassero un agire salvifico di Dio al di fuori dell'unica mediazione di Cristo.


  15. Non rare volte si propone di evitare in teologia termini come « unicità », « universalità », « assolutezza », il cui uso darebbe l'impressione di enfasi eccessiva circa il significato e il valore dell'evento salvifico di Gesù Cristo nei confronti delle altre religioni. In realtà, questo linguaggio esprime semplicemente la fedeltà al dato rivelato, dal momento che costituisce uno sviluppo delle fonti stesse della fede. Fin dall'inizio, infatti, la comunità dei credenti ha riconosciuto a Gesù una valenza salvifica tale, che Lui solo, quale Figlio di Dio fatto uomo, crocifisso e risorto, per missione ricevuta dal Padre e nella potenza dello Spirito Santo, ha lo scopo di donare la rivelazione (cf. Mt 11,27) e la vita divina (cf. Gv 1,12; 5,25-26; 17,2) all'umanità intera e a ciascun uomo.


  In questo senso si può e si deve dire che Gesù Cristo ha un significato e un valore per il genere umano e la sua storia, singolare e unico, a lui solo proprio, esclusivo, universale, assoluto. Gesù è, infatti, il Verbo di Dio fatto uomo per la salvezza di tutti. Raccogliendo questa coscienza di fede, il Concilio Vaticano II insegna: «Infatti il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, è diventato egli stesso carne, per operare, lui l'uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione universale. Il Signore è il fine della storia umana, “il punto focale dei desideri della storia e della civiltà”, il centro del genere umano, la gioia d'ogni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni. Egli è colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi e dei morti».45 «È proprio questa singolarità unica di Cristo che a lui conferisce un significato assoluto e universale, per cui, mentre è nella storia, è il centro e il fine della stessa storia: “Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l'ultimo, il principio e la fine” (Ap 22,13)».46


  IV. UNICITÀ E UNITÀ DELLA CHIESA 


  16. Il Signore Gesù, unico Salvatore, non stabilì una semplice comunità di discepoli, ma costituì la Chiesa come mistero salvifico: Egli stesso è nella Chiesa e la Chiesa è in Lui (cf. Gv 15,1ss.; Gal 3,28; Ef 4,15-16; At 9,5); perciò, la pienezza del mistero salvifico di Cristo appartiene anche alla Chiesa, inseparabilmente unita al suo Signore. Gesù Cristo, infatti, continua la sua presenza e la sua opera di salvezza nella Chiesa ed attraverso la Chiesa (cf. Col 1,24-27),47 che è suo Corpo (cf. 1 Cor 12, 12-13.27; Col 1,18).48 E così come il capo e le membra di un corpo vivo pur non identificandosi sono inseparabili, Cristo e la Chiesa non possono essere confusi ma neanche separati, e costituiscono un unico « Cristo totale ».49 Questa stessa inseparabilità viene espressa nel Nuovo Testamento anche mediante l'analogia della Chiesa come Sposa di Cristo (cf. 2 Cor 11,2; Ef 5,25-29; Ap 21,2.9).50


  Perciò, in connessione con l'unicità e l'universalità della mediazione salvifica di Gesù Cristo, deve essere fermamente creduta come verità di fede cattolica l'unicità della Chiesa da lui fondata. Così come c'è un solo Cristo, esiste un solo suo Corpo, una sola sua Sposa: « una sola Chiesa cattolica e apostolica ».51 Inoltre, le promesse del Signore di non abbandonare mai la sua Chiesa (cf. Mt 16,18; 28,20) e di guidarla con il suo Spirito (cf. Gv 16,13) comportano che, secondo la fede cattolica, l'unicità e l'unità, come tutto quanto appartiene all'integrità della Chiesa, non verranno mai a mancare.52


  I fedeli sono tenuti a professare che esiste una continuità storica  radicata nella successione apostolica53  tra la Chiesa fondata da Cristo e la Chiesa Cattolica: « È questa l'unica Chiesa di Cristo [...] che il Salvatore nostro, dopo la risurrezione (cf. Gv 21,17), diede da pascere a Pietro, affidandone a lui e agli altri apostoli la diffusione e la guida (cf. Mt 28,18ss.); egli l'ha eretta per sempre come colonna e fondamento della verità (cf. 1 Tm 3,15). Questa Chiesa, costituita e organizzata in questo mondo come società, sussiste [subsistit in] nella Chiesa Cattolica, governata dal Successore di Pietro e dai Vescovi in comunione con lui ».54 Con l'espressione «subsistit in», il Concilio Vaticano II volle armonizzare due affermazioni dottrinali: da un lato che la Chiesa di Cristo, malgrado le divisioni dei cristiani, continua ad esistere pienamente soltanto nella Chiesa Cattolica, e dall'altro lato « l'esistenza di numerosi elementi di santificazione e di verità al di fuori della sua compagine »,55 ovvero nelle Chiese e Comunità ecclesiali che non sono ancora in piena comunione con la Chiesa Cattolica.56 Ma riguardo a queste ultime, bisogna affermare che « il loro valore deriva dalla stessa pienezza della grazia e della verità che è stata affidata alla Chiesa Cattolica ».57


  17. Esiste quindi un'unica Chiesa di Cristo, che sussiste nella Chiesa Cattolica, governata dal Successore di Pietro e dai Vescovi in comunione con lui.58 Le Chiese che, pur non essendo in perfetta comunione con la Chiesa Cattolica, restano unite ad essa per mezzo di strettissimi vincoli, quali la successione apostolica e la valida Eucaristia, sono vere Chiese particolari.59 Perciò anche in queste Chiese è presente e operante la Chiesa di Cristo, sebbene manchi la piena comunione con la Chiesa cattolica, in quanto non accettano la dottrina cattolica del Primato che, secondo il volere di Dio, il Vescovo di Roma oggettivamente ha ed esercita su tutta la Chiesa.60


  Invece le comunità ecclesiali che non hanno conservato l'Episcopato valido e la genuina e integra sostanza del mistero eucaristico,61 non sono Chiese in senso proprio; tuttavia i battezzati in queste comunità sono dal Battesimo incorporati a Cristo e, perciò, sono in una certa comunione, sebbene imperfetta, con la Chiesa.62 Il Battesimo infatti di per sé tende al completo sviluppo della vita in Cristo mediante l'integra professione di fede, l'Eucaristia e la piena comunione nella Chiesa.63


  « Non possono, quindi, i fedeli immaginarsi la Chiesa di Cristo come la somma  differenziata ed in qualche modo unitaria insieme  delle Chiese e Comunità ecclesiali; né hanno facoltà di pensare che la Chiesa di Cristo oggi non esista più in alcun luogo e che, perciò, debba esser soltanto oggetto di ricerca da parte di tutte le Chiese e comunità».64 Infatti «gli elementi di questa Chiesa già data esistono, congiunti nella loro pienezza, nella Chiesa Cattolica e, senza tale pienezza, nelle altre Comunità».65 «Perciò le stesse Chiese e comunità separate, quantunque crediamo che abbiano delle carenze, nel mistero della salvezza non sono affatto spoglie di significato e di peso. Poiché lo Spirito di Cristo non recusa di servirsi di esse come strumenti di salvezza, il cui valore deriva dalla stessa pienezza della grazia e della verità che è stata affidata alla Chiesa Cattolica».66


  La mancanza di unità tra i cristiani è certamente una ferita per la Chiesa; non nel senso di essere privata della sua unità, ma « in quanto la divisione è ostacolo alla realizzazione piena della sua universalità nella storia ».67


  V. CHIESA, REGNO DI DIO E REGNO DI CRISTO 


  18. La missione della Chiesa è « di annunciare il regno di Cristo e di Dio e di instaurarlo tra tutte le genti; di questo Regno essa costituisce sulla terra il germe e l'inizio ».68 Da un lato, la Chiesa è « sacramento, cioè segno e strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità del genere umano »;69 essa è quindi segno e strumento del Regno: chiamata ad annunciarlo e ad instaurarlo. Dall'altro lato, la Chiesa è il « popolo adunato dall'unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo »;70 essa è dunque « il regno di Cristo già presente in mistero »,71 costituendone perciò il germe e l'inizio. Il Regno di Dio ha infatti una dimensione escatologica: è una realtà presente nel tempo, ma la sua piena realizzazione arriverà soltanto col finire o compimento della storia.72


  Dai testi biblici e dalle testimonianze patristiche, così come dai documenti del Magistero della Chiesa, non si deducono significati univoci per le espressioni Regno dei Cieli, Regno di Dio e Regno di Cristo né del loro rapporto con la Chiesa, essa stessa mistero che non può essere totalmente racchiuso in un concetto umano. Possono esistere perciò diverse spiegazioni teologiche su questi argomenti. Tuttavia, nessuna di queste possibili spiegazioni può negare o svuotare in alcun modo l'intima connessione tra Cristo, il Regno e la Chiesa. Infatti, « il regno di Dio, che conosciamo dalla Rivelazione, non può essere disgiunto né da Cristo né dalla Chiesa... Se si distacca il Regno da Gesù, non si ha più il regno di Dio da lui rivelato e si finisce per distorcere sia il senso del Regno, che rischia di trasformarsi in un obiettivo puramente umano o ideologico, sia l'identità di Cristo, che non appare più il Signore, a cui tutto deve essere sottomesso (cf. 1 Cor 15,27). Parimenti, non si può disgiungere il Regno dalla Chiesa. Certo, questa non è fine a se stessa, essendo ordinata al Regno di Dio, di cui è germe, segno e strumento. Ma, mentre si distingue dal Cristo e dal Regno, la Chiesa è indissolubilmente unita a entrambi ».73


  19. Affermare l'inscindibile rapporto tra Chiesa e Regno non significa però dimenticare che il Regno di Dio, anche se considerato nella sua fase storica, non si identifica con la Chiesa nella sua realtà visibile e sociale. Infatti, non si deve escludere « l'opera di Cristo e dello Spirito fuori dei confini visibili della Chiesa ».74 Perciò si deve tener anche conto che « il Regno riguarda tutti: le persone, la società, il mondo intero. Lavorare per il Regno vuol dire riconoscere e favorire il dinamismo divino, che è presente nella storia umana e la trasforma. Costruire il Regno vuol dire lavorare per la liberazione dal male in tutte le sue forme. In sintesi, il regno di Dio è la manifestazione e l'attuazione del suo disegno di salvezza in tutta la sua pienezza ».75


  Nel considerare i rapporti tra Regno di Dio, Regno di Cristo e Chiesa è comunque necessario evitare accentuazioni unilaterali, come è il caso di quelle « concezioni che di proposito pongono l'accento sul Regno e si qualificano come “regnocentriche”, le quali danno risalto all'immagine di una Chiesa che non pensa a se stessa, ma è tutta occupata a testimoniare e a servire il Regno. È una “Chiesa per gli altri”, si dice, come Cristo è l'“uomo per gli altri” [...]. Accanto ad aspetti positivi, queste concezioni ne rivelano spesso di negativi. Anzitutto, passano sotto silenzio Cristo: il Regno, di cui parlano, si fonda su un “teocentrismo”, perché  dicono  Cristo non può essere compreso da chi non ha la fede cristiana, mentre popoli, culture e religioni diverse si possono ritrovare nell'unica realtà divina, quale che sia il suo nome. Per lo stesso motivo esse privilegiano il mistero della creazione, che si riflette nella diversità delle culture e credenze ma tacciono sul mistero della redenzione. Inoltre, il Regno, quale essi lo intendono, finisce con l'emarginare o sottovalutare la Chiesa, per reazione a un supposto « ecclesiocentrismo » del passato e perché considerano la Chiesa stessa solo un segno, non privo peraltro di ambiguità ».76 Queste tesi sono contrarie alla fede cattolica, perché negano l'unicità del rapporto che Cristo e la Chiesa hanno con il Regno di Dio.


  VI. LA CHIESA E LE RELIGIONI IN RAPPORTO ALLA SALVEZZA 


  20. Da quanto è stato sopra ricordato, derivano anche alcuni punti necessari per il tracciato che la riflessione teologica deve percorrere per approfondire il rapporto della Chiesa e delle religioni con la salvezza.


  Innanzitutto, deve essere fermamente creduto che la « Chiesa pellegrinante è necessaria alla salvezza. Infatti solo Cristo è il mediatore e la via della salvezza; ed egli si rende presente a noi nel suo Corpo che è la Chiesa. Ora Cristo, sottolineando a parole esplicite la necessità della fede e del battesimo (cf. Mc 16,16; Gv 3,5), ha insieme confermato la necessità della Chiesa, nella quale gli uomini entrano per il battesimo come per una porta ».77 Questa dottrina non va contrapposta alla volontà salvifica universale di Dio (cf. 1 Tm 2,4); perciò « è necessario tener congiunte queste due verità, cioè la reale possibilità della salvezza in Cristo per tutti gli uomini e la necessità della Chiesa in ordine a tale salvezza ».78


  La Chiesa è « sacramento universale di salvezza »79 perché, sempre unita in modo misterioso e subordinata a Gesù Cristo Salvatore, suo Capo, nel disegno di Dio ha un'imprescindibile relazione con la salvezza di ogni uomo.80 Per coloro i quali non sono formalmente e visibilmente membri della Chiesa, « la salvezza di Cristo è accessibile in virtù di una grazia che, pur avendo una misteriosa relazione con la Chiesa, non li introduce formalmente in essa, ma li illumina in modo adeguato alla loro situazione interiore e ambientale. Questa grazia proviene da Cristo, è frutto del suo sacrificio ed è comunicata dallo Spirito Santo ».81 Essa ha un rapporto con la Chiesa, la quale «trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre».82


  21. Circa il modo in cui la grazia salvifica di Dio, che è sempre donata per mezzo di Cristo nello Spirito ed ha un misterioso rapporto con la Chiesa, arriva ai singoli non cristiani, il Concilio Vaticano II si limitò ad affermare che Dio la dona «attraverso vie a lui note».83 La teologia sta cercando di approfondire questo argomento. Tale lavoro teologico va incoraggiato, perché è senza dubbio utile alla crescita della comprensione dei disegni salvifici di Dio e delle vie della loro realizzazione. Tuttavia, da quanto fin qui è stato ricordato sulla mediazione di Gesù Cristo e sulla «relazione singolare e unica»84 che la Chiesa ha con il Regno di Dio tra gli uomini, che in sostanza è il Regno di Cristo salvatore universale, è chiaro che sarebbe contrario alla fede cattolica considerare la Chiesa come una via di salvezza accanto a quelle costituite dalle altre religioni, le quali sarebbero complementari alla Chiesa, anzi sostanzialmente equivalenti ad essa, pur se convergenti con questa verso il Regno di Dio escatologico.


  Certamente, le varie tradizioni religiose contengono e offrono elementi di religiosità, che procedono da Dio,85 e che fanno parte di «quanto opera lo Spirito nel cuore degli uomini e nella storia dei popoli, nelle culture e nelle religioni».86 Di fatto alcune preghiere e alcuni riti delle altre religioni possono assumere un ruolo di preparazione evangelica, in quanto sono occasioni o pedagogie in cui i cuori degli uomini sono stimolati ad aprirsi all'azione di Dio.87 Ad essi tuttavia non può essere attribuita l'origine divina e l'efficacia salvifica ex opere operato, che è propria dei sacramenti cristiani.88 D'altronde non si può ignorare che altri riti, in quanto dipendenti da superstizioni o da altri errori (cf. 1 Cor 10,20-21), costituiscono piuttosto un ostacolo per la salvezza.89


  22. Con la venuta di Gesù Cristo salvatore, Dio ha voluto che la Chiesa da Lui fondata fosse lo strumento per la salvezza di tutta l'umanità (cf. At 17,30-31).90 Questa verità di fede niente toglie al fatto che la Chiesa consideri le religioni del mondo con sincero rispetto, ma nel contempo esclude radicalmente quella mentalità indifferentista « improntata a un relativismo religioso che porta a ritenere che “una religione vale l'altra” ».91 Se è vero che i seguaci delle altre religioni possono ricevere la grazia divina, è pure certo che oggettivamente si trovano in una situazione gravemente deficitaria se paragonata a quella di coloro che, nella Chiesa, hanno la pienezza dei mezzi salvifici.92 Tuttavia occorre ricordare « a tutti i figli della Chiesa che la loro particolare condizione non va ascritta ai loro meriti, ma ad una speciale grazia di Cristo; se non vi corrispondono col pensiero, con le parole e con le opere, non solo non si salveranno, ma anzi saranno più severamente giudicati ».93 Si comprende quindi che, seguendo il mandato del Signore (cf. Mt 28,19-20) e come esigenza dell'amore a tutti gli uomini, la Chiesa « annuncia, ed è tenuta ad annunciare, incessantemente Cristo che è “la via, la verità e la vita” (Gv 14,6), in cui gli uomini trovano la pienezza della vita religiosa e nel quale Dio ha riconciliato a sé tutte le cose ».94


  La missione ad gentes anche nel dialogo interreligioso « conserva in pieno, oggi come sempre, la sua validità e necessità ».95 In effetti, « Dio “vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità” (1 Tm 2,4): vuole la salvezza di tutti attraverso la conoscenza della verità. La salvezza si trova nella verità. Coloro che obbediscono alla mozione dello Spirito di verità sono già sul cammino della salvezza; ma la Chiesa, alla quale questa verità è stata affidata, deve andare incontro al loro desiderio offrendola loro. Proprio perché crede al disegno universale di salvezza, la Chiesa deve essere missionaria ».96 Il dialogo perciò, pur facendo parte della missione evangelizzatrice, è solo una delle azioni della Chiesa nella sua missione ad gentes.97 La parità, che è presupposto del dialogo, si riferisce alla pari dignità personale delle parti, non ai contenuti dottrinali né tanto meno a Gesù Cristo, che è Dio stesso fatto Uomo, in confronto con i fondatori delle altre religioni. La Chiesa infatti, guidata dalla carità e dal rispetto della libertà,98 dev'essere impegnata primariamente ad annunciare a tutti gli uomini la verità, definitivamente rivelata dal Signore, ed a proclamare la necessità della conversione a Gesù Cristo e dell'adesione alla Chiesa attraverso il Battesimo e gli altri sacramenti, per partecipare in modo pieno alla comunione con Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. D'altronde la certezza della volontà salvifica universale di Dio non allenta, ma aumenta il dovere e l'urgenza dell'annuncio della salvezza e della conversione al Signore Gesù Cristo.


  CONCLUSIONE 


  23. La presente Dichiarazione, nel riproporre e chiarire alcune verità di fede, ha inteso seguire l'esempio dell'Apostolo Paolo ai fedeli di Corinto: « Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto » (1 Cor 15,3). Di fronte ad alcune proposte problematiche o anche erronee, la riflessione teologica è chiamata a riconfermare la fede della Chiesa e a dare ragione della sua speranza in modo convincente ed efficace.


  I Padri del Concilio Vaticano II, trattando il tema della vera religione, affermarono: « Noi crediamo che questa unica vera religione sussiste nella Chiesa cattolica e apostolica, alla quale il Signore Gesù ha affidato il compito di diffonderla tra tutti gli uomini, dicendo agli apostoli: “Andate dunque, ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato” (Mt 28,19-20). E tutti quanti gli uomini sono tenuti a cercare la verità, specialmente in ciò che riguarda Dio e la sua Chiesa e, una volta conosciuta, ad abbracciarla e custodirla ».99


  La rivelazione di Cristo continuerà ad essere nella storia « la vera stella di orientamento » 100 dell'umanità intera: « La Verità, che è Cristo, si impone come autorità universale ». 101 Il mistero cristiano, infatti, supera ogni barriera di tempo e di spazio e realizza l'unità della famiglia umana: « Da diversi luoghi e tradizioni tutti sono chiamati in Cristo a partecipare all'unità della famiglia dei figli di Dio [...]. Gesù abbatte i muri di divisione e realizza l'unificazione in modo originale e supremo mediante la partecipazione al suo mistero. Questa unità è talmente profonda che la Chiesa può dire con san Paolo: “Non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio” (Ef 2,19) ». 102


  Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, nell'Udienza concessa il giorno 16 giugno 2000 al sottoscritto Cardinale Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, con certa scienza e con la sua autorità apostolica ha ratificato e confermato questa Dichiarazione, decisa nella Sessione Plenaria, e ne ha ordinato la pubblicazione.


  Dato a Roma, dalla sede della Congregazione per la Dottrina della Fede, il 6 agosto 2000, nella Festa della Trasfigurazione del Signore.
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  NOTE


  (1) CONC. DI COSTANTINOPOLI I, Symbolum Constantinopolitanum: DENZ., n. 150.


  (2) Cf. GIOVANNI PAOLO II, Lett. Enc. Redemptoris missio, n. 1: AAS 83 (1991) 249-340.


  (3) Cf. CONC. VATICANO II, Decr. Ad gentes e Dich. Nostra aetate; PAOLO VI, Es. Apost. Evangelii nuntiandi: AAS 68 (1976) 5-76; GIOVANNI PAOLO II, Lett. Enc. Redemptoris missio.


  (4) CONC. VATICANO II, Dich. Nostra aetate, n. 2.


  (5) PONT. CONS. PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO e CONGR. PER L


  Salterio


  I Settimana


  Domenica


  Primi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che all'alba dei tempi

  creasti la luce nuova,

  accogli il nostro canto,

  mentre scende la sera.

  

  Veglia sopra i tuoi figli

  pellegrini nel mondo;

  la morte non ci colga

  prigionieri del male.

  

  La tua luce risplenda

  nell'intimo dei cuori,

  e sia pegno e primizia

  della gloria dei cieli.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Deus, creátor ómnium

  políque rector, véstiens

  diem decóro lúmine,

  noctem sopóris grátia,

  

  Artus solútos ut quies

  reddat labóris úsui

  mentésque fessas állevet

  luctúsque solvat ánxios,

  

  Grates perácto iam die

  et noctis exórtu preces,

  voti reos ut ádiuves,

  hymnum canéntes sólvimus.

  
 Te cordis ima cóncinant,

  te vox canóra cóncrepet,

  te díligat castus amor,

  te mens adóret sóbria.

  

  Ut cum profúnda cláuserit

  diem calígo nóctium,

  fides tenébras nésciat

  et nox fide relúceat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

Oppure:

  O lux beáta Trínitas,

  et principális Unitas,

  iam sol recédit ígneus,

  infúnde lumen córdibus.

  

  Te mane laudum cármine,

  te deprécemur véspere:

  te nostra supplex glória

  per cuncta laudet sæcula.

  

  Christum rogámus et Patrem,

  Christi Patrísque Spíritum;

  unum potens per ómnia,

  fove precántes, Trínitas. Amen.

  
 1^ Antifona

  Come incenso, o Dio,

  salga a te la mia preghiera.

  
 SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo

  E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4).

  

  Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *

  ascolta la mia voce quando t'invoco.

  Come incenso salga a te la mia preghiera, *

  le mie mani alzate come sacrificio della sera.

  

  Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

  sorveglia la porta delle mie labbra.

  

  Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

  e compia azioni inique con i peccatori: *

  che io non gusti i loro cibi deliziosi.

  

  Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

  ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; *

  tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

  

  Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

  che da me avevano udito dolci parole.

  

  Come si fende e si apre la terra, *

  le loro ossa furono disperse

  alla bocca degli inferi.

  

  A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

  in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

  Preservami dal laccio che mi tendono, *

  dagli agguati dei malfattori.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era principio e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Come incenso, o Dio,

  salga a te la mia preghiera. 

  
 2^ Antifona

  Mio rifugio sei tu, Signore,

  mio bene sulla terra dei vivi.

  

  SALMO 141 Sei tu il mio rifugio

  Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice … » (Mc 14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. Cassiodoro).

  
 Con la mia voce al Signore grido aiuto, *

  con la mia voce supplico il Signore;

  davanti a lui effondo il mio lamento, *

  al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.

  

  Mentre il mio spirito vien meno, *

  tu conosci la mia via.

  Nel sentiero dove cammino *

  mi hanno teso un laccio.

  

  Guarda a destra e vedi: *

  nessuno mi riconosce.

  Non c'è per me via di scampo, *

  nessuno ha cura della mia vita.

  

  Io grido a te, Signore; †

  dico: Sei tu il mio rifugio, *

  sei tu la mia sorte

  nella terra dei viventi.

  

  Ascolta la mia supplica: *

  ho toccato il fondo dell'angoscia.

  Salvami dai miei persecutori *

  perché sono di me più forti.

  

  Strappa dal carcere la mia vita, *

  perché io renda grazie al tuo nome:

  i giusti mi faranno corona *

  quando mi concederai la tua grazia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Mio rifugio sei tu, Signore,

  mio bene sulla terra dei vivi. 

  
 3^ Antifona

  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

  e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  
 CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio

  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

  non considerò un tesoro geloso

  la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

  assumendo la condizione di servo *

  e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

  facendosi obbediente fino alla morte *

  e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l'ha esaltato *

  e gli ha dato il nome

  che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

  nei cieli, sulla terra *

  e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

  che Gesù Cristo è il Signore, *

  a gloria di Dio Padre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

  e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  
 Lettura breve Rm 11, 33-36

  O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? (Is 40, 13; Ger 23, 18; Gb 41, 3).

  Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.

  

  Responsorio Breve
R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!

  Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

  V. Le hai fatte con bontà e sapienza

  le tue opere, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Siate come lucerna,

  che illumina

  tutti gli abitanti della casa.

  

  Anno B La sera, dopo il tramonto del sole,

  portarono a Gesù malati e indemoniati:

  ed egli li guariva.

  

  Anno C La folla si accostava al Signore

  per ascoltare la parola di Dio.

  

  CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Siate come lucerna,

  che illumina

  tutti gli abitanti della casa.

  

  Anno B La sera, dopo il tramonto del sole,

  portarono a Gesù malati e indemoniati:

  ed egli li guariva.

  

  Anno C La folla si accostava al Signore

  per ascoltare la parola di Dio.

  
Intercessioni
Eleviamo al Dio uno e trino, Padre e Figlio e Spirito Santo, la nostra lode e la nostra preghiera:

  Assisti il tuo popolo, o Signore.


  Dio grande e misericordioso, sorga la tua giustizia sulla terra,

  - e il tuo popolo vedrà un'era di fraternità e di pace.

  

  Venga il tuo regno fra tutte le nazioni,

  - e si compia il tuo disegno di salvezza anche per l'antico popolo dell'alleanza.

  

  Fa' che le nostre famiglie vivano in serena adesione ai tuoi voleri e in santa armonia,

  - per essere il riflesso della tua unità d'amore nel Verbo e nello Spirito.

  

  Ricompensa tutti coloro che ci hanno fatto del bene,

  - e dona loro il cento per uno e la vita eterna.

  

  Guarda con bontà quanti sono morti a causa dell'odio, della violenza e della guerra,

  - accogli tutti nel riposo eterno. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O giorno primo ed ultimo,

  giorno radioso e splendido

  del trionfo di Cristo!

  

  Il Signore risorto

  promulga per i secoli

  l'editto della pace.

  

  Pace fra cielo e terra,

  pace fra tutti i popoli,

  pace nei nostri cuori.

  

  L'alleluia pasquale

  risuoni nella Chiesa

  pellegrina nel mondo;

  

  e si unisca alla lode,

  armoniosa e perenne,

  dell'assemblea dei santi.

  

  A te la gloria, o Cristo,

  la potenza e l'onore,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérne rerum cónditor,

  noctem diémque qui regis,

  et témporum das témpora

  ut álleves fastídium,

  

  Præco diéi iam sonat,

  noctis profúndæ pérvigil,

  noctúrna lux viántibus

  a nocte noctem ségregans.

  

  Hoc excitátus lúcifer

  solvit polum calígine;

  hoc omnis errónum chorus

  vias nocéndi déserit.

  

  Hoc nauta vires cólligit

  pontíque mitéscunt freta;

  hoc, ipse Petra Ecclésiæ,

  canénte, culpam díluit.

  

  Iesu, labántes réspice

  et nos vidéndo córrige;

  si réspicis, lapsus cadunt

  fletúque culpa sólvitur.

  

  Tu, lux, refúlge sénsibus

  mentísque somnum díscute;

  te nostra vox primum sonet

  et vota solvámus tibi.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
Dall'aurora io ti cerco, o Dio:

  che io veda la tua potenza e la tua gloria, alleluia. 

  
 SALMO 62, 2-9 L'anima assetata del Signore

  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).


  O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *

  di te ha sete l'anima mia,

  a te anela la mia carne, *

  come terra deserta, arida, senz'acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

  per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

  le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

  nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

  e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

  penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

  esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

  l'anima mia.

  La forza della tua destra *

  mi sostiene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Dall'aurora io ti cerco, o Dio:

  che io veda la tua potenza e la tua gloria, alleluia. 

  
 2^ Antifona
Nel fuoco, con voce unanime,

  i tre giovani cantavano:

  Benedetto Dio, alleluia. 

  
 CANTICO Dn 3, 57-88.56 Ogni creatura lodi il Signore

  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  

  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

  benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

  benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

  benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *

  benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

  benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

  benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

  benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

  benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

  benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

  benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini

  e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *

  benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

  benedite, figli dell'uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

  benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

  benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

  lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  
 2^ Antifona
Nel fuoco, con voce unanime,

  i tre giovani cantavano:

  Benedetto Dio, alleluia.

  
 3^ Antifona
I figli della Chiesa

  esultino nel loro Re, alleluia.

  
 SALMO 149 Festa degli amici di Dio

  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  
 Cantate al Signore un canto nuovo; *

  la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

  esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

  con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

  incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

  sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

  e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

  e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

  i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

  il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

  per tutti i suoi fedeli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona
I figli della Chiesa

  esultino nel loro Re, alleluia. 

  
 Lettura Breve Ap 7, 10.12

  La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all'Agnello. Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Responsorio Breve
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.

  Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

  V. Tu che siedi alla destra del Padre,

  abbi pietà di noi.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

  
 Antifona al Benedictus

  Anno A Voi siete luce del mondo:

  risplendano davanti agli uomini

  le vostre opere buone,

  per la gloria del Padre.

  

  Anno B Presto nel mattino,

  Gesù si rifugiava in solitudine

  e pregava il Padre.

  

  Anno C Tutta la notte abbiamo faticato

  senza prendere nulla;

  ma sulla tua parola, Signore,

  getteremo le reti.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Anno A Voi siete luce del mondo:

  risplendano davanti agli uomini

  le vostre opere buone,

  per la gloria del Padre.

  

  Anno B Presto nel mattino,

  Gesù si rifugiava in solitudine

  e pregava il Padre.

  

  Anno C Tutta la notte abbiamo faticato

  senza prendere nulla;

  ma sulla tua parola, Signore,

  getteremo le reti.

  
 Invocazioni
Acclamiamo Cristo, sole di giustizia apparso all'orizzonte dell'umanità:

  Signore, tu sei la vita e la salvezza nostra.


  Creatore degli astri, noi ti consacriamo le primizie di questo giorno,

  - nel ricordo della tua gloriosa risurrezione.

  

  Il tuo Spirito ci insegni a compiere la tua volontà,

  - e la tua sapienza ci guidi oggi e sempre.

  

  Donaci di partecipare con vera fede all'assemblea del tuo popolo,

  - intorno alla mensa della tua parola e del tuo corpo.

  

  La tua Chiesa ti renda grazie, Signore,

  - per i tuoi innumerevoli benefici.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.
 
1^ Antifona

  E' bene per noi confidare nel Signore:

  il suo amore è per sempre, alleluia.

  
 SALMO 117, 1-9 (I) Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11)

  

  Celebrate il Signore, perché è buono; *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Dica Israele che egli è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica la casa di Aronne: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica chi teme Dio: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Nell'angoscia ho gridato al Signore, *

  mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

  

  Il Signore è con me, non ho timore; *

  che cosa può farmi l'uomo?

  Il Signore è con me, è mio aiuto, *

  sfiderò i miei nemici.

  

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nell'uomo.

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nei potenti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  E' bene per noi confidare nel Signore:

  il suo amore è per sempre, alleluia.

  

  2^ Antifona

  Mia forza e mio canto è il Signore, alleluia.

  
 SALMO 117, 10-18 (II) Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11)

  

  Tutti i popoli mi hanno circondato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi hanno circondato come api, †

  come fuoco che divampa tra le spine, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

  ma il Signore è stato mio aiuto.

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

  egli è stato la mia salvezza.

  

  Grida di giubilo e di vittoria, *

  nelle tende dei giusti:

  

  la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

  la destra del Signore si è alzata, *

  la destra del Signore ha fatto meraviglie.

  

  Non morirò, resterò in vita *

  e annunzierò le opere del Signore.

  Il Signore mi ha provato duramente, *

  ma non mi ha consegnato alla morte.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Mia forza e mio canto è il Signore, alleluia.

  

  3^ Antifona

  Ti rendo grazie, Signore,

  perché mi hai esaudito, alleluia.

  
 SALMO 117, 19-29 Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11).

  

  Apritemi le porte della giustizia: *

  entrerò a rendere grazie al Signore.

  E' questa la porta del Signore, *

  per essa entrano i giusti.

  

  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

  perché sei stato la mia salvezza.

  

  La pietra scartata dai costruttori *

  è divenuta testata d'angolo;

  ecco l'opera del Signore: *

  una meraviglia ai nostri occhi.

  

  Questo è il giorno fatto dal Signore: *

  rallegriamoci ed esultiamo in esso.

  

  Dona, Signore, la tua salvezza, *

  dona, Signore, la tua vittoria!

  

  Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

  Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

  

  Dio, il Signore è nostra luce. †

  Ordinate il corteo con rami frondosi *

  fino ai lati dell'altare.

  

  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

  sei il mio Dio e ti esalto.

  

  Celebrate il Signore, perché è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Ti rendo grazie, Signore,

  perché mi hai esaudito, alleluia.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Gv 4, 16

  Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

  

  V. Volgi il mio cuore alle tue parole,

  R. fammi vivere nella tua via.

  
SESTA Lettura Breve Gal 6, 7b-8

  Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna.

  

  V. La tua parola, Signore, è per sempre,

  R. la tua fedeltà per ogni generazione.

  
 NONA Lettura Breve Gal 6, 9-10

  Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l'occasione, operiamo il bene verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede.

  

  V. Grido a te con tutto il cuore, rispondimi:

  R. custodirò i tuoi precetti, Signore.

  
 Orazione

  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Secondi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Trinità beata,

  luce, sapienza, amore,

  vesti del tuo splendore

  il giorno che declina.

  

  Te lodiamo al mattino,

  te nel vespro imploriamo,

  te canteremo unanimi

  nel giorno che non muore. Amen.

  

  Oppure:

  Lucis creátor óptime,

  lucem diérum próferens,

  primórdiis lucis novæ

  mundi parans oríginem;

  

  Qui mane iunctum vésperi
diem vocári præcipis:

  tætrum chaos illábitur;

  audi preces cum flétibus.

  

  Ne mens graváta crímine

  vitæ sit exsul múnere,

  dum nil perénne cógitat

  seséque culpis ílligat.

  

  Cælórum pulset íntimum,

  vitále tollat præmium;

  vitémus omne nóxium,

  purgémus omne péssimum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Il Signore estenderà da Sion il suo dominio,

  e regnerà in eterno, alleluia.

  
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote

  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25)

  

  Oracolo del Signore al mio Signore: *

  «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

  a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

  tra santi splendori;

  dal seno dell'aurora, *

  come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

  «Tu sei sacerdote per sempre

  al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

  annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

  e solleva alta la testa.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Il Signore estenderà da Sion il suo dominio,

  e regnerà in eterno, alleluia.

  
2^ Antifona

  Tremò la terra e il mare

  davanti al volto del Signore, alleluia.

  
 SALMO 113 A Meraviglie dell'esodo dall'Egitto

  Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il vostro esodo (cfr. sant'Agostino).

  

  Quando Israele uscì dall'Egitto, *

  la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,

  Giuda divenne il suo santuario, *

  Israele il suo dominio.

  

  Il mare vide e si ritrasse, *

  il Giordano si volse indietro,

  i monti saltellarono come arieti, *

  le colline come agnelli di un gregge.

  

  Che hai tu, mare, per fuggire, *

  e tu, Giordano, perché torni indietro?

  Perché voi monti saltellate come arieti *

  e voi colline come agnelli di un gregge?

  

  Trema, o terra, davanti al Signore, *

  davanti al Dio di Giacobbe,

  che muta la rupe in un lago, *

  la roccia in sorgenti d'acqua.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Tremò la terra e il mare

  davanti al volto del Signore, alleluia.

  
3^ Antifona

  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

  
 CANTICO Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello

  Alleluia

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

  veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

  voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

  il nostro Dio, l'Onnipotente.

  

  Alleluia

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

  rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia

  Sono giunte le nozze dell'Agnello; *

  la sua sposa è pronta.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

  
 Lettura Breve 2 Cor 1, 3-4

  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio.

  
Responsorio

  R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli.

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.

  V. A te la lode e la gloria nei secoli,

  nell'alto dei cieli.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Voi, miei discepoli,

  siete il sale della terra

  e la luce del mondo.

  

  Anno B Per questo sono venuto:

  per portare a tutti

  il messaggio della salvezza.

  

  Anno C Signore, allontanati da me peccatore.

  Non temere, Simon Pietro:

  d'ora in poi sarai pescatore di uomini.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Voi, miei discepoli,

  siete il sale della terra

  e la luce del mondo.

  

  Anno B Per questo sono venuto:

  per portare a tutti

  il messaggio della salvezza.

  

  Anno C Signore, allontanati da me peccatore.

  Non temere, Simon Pietro:

  d'ora in poi sarai pescatore di uomini.

  
Intercessioni
Cristo è il nostro capo e noi siamo le sue membra.

  A lui lode e gloria nei secoli. Acclamiamo:

  Venga il tuo regno, Signore.


  La tua Chiesa, Signore, sia sacramento vivo ed efficace di unità per il genere umano,

  - mistero di salvezza per tutti gli uomini.

  

  Assisti il collegio dei vescovi in unione con il nostro papa N.

  - infondi in loro il tuo Spirito di unità, di amore e di pace.

  

  Fa' che i cristiani siano intimamente uniti a te, capo della Chiesa.

  - e diano valida testimonianza al tuo Vangelo.

  

  Dona al mondo la pace,

  - fa' che si costruisca un ordine nuovo nella giustizia e nella fraternità.

  

  Concedi ai nostri fratelli defunti la gloria della risurrezione,

  - e rendi partecipi anche noi della loro beatitudine. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Oppure nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA' 

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Invece del responsorio breve si dice:

  Al Giovedì santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

  

  Al Venerdì santo:

  Ant. Cristo si è fatto obbediente

  sino alla morte e alla morte di croce.

  

  Al Sabato santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente

  sino alla morte, e alla morte di croce.

  Per questo Dio lo ha innalzato,

  e gli ha dato un nome sopra ogni altro nome.

  

  All'Ottava di Pasqua:

  Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
ORAZIONE

  Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nel Triduo pasquale e nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Lunedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d'immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l'acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l'ebbrezza dello Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Splendor patérnæ glóriæ,

  de luce lucem próferens,

  lux lucis et fons lúminis,

  diem dies illúminans,

  

  Verúsque sol, illábere

  micans nitóre pérpeti,

  iubárque Sancti Spíritus

  infúnde nostris sénsibus.

  

  Votis vocémus et Patrem,

  Patrem perénnis glóriæ,

  Patrem poténtis grátiæ,

  culpam reléget lúbricam.

  

  Infórmet actus strénuos,

  dentem retúndat ínvidi,

  casus secúndet ásperos,

  donet geréndi grátiam.

  

  Mentem gubérnet et regat

  casto, fidéli córpore;

  fides calóre férveat,

  fraudis venéna nésciat.

  

  Christúsque nobis sit cibus,

  potúsque noster sit fides;

  læti bibámus sóbriam

  ebrietátem Spíritus.

  

  Lætus dies hic tránseat;

  pudor sit ut dilúculum,

  fides velut merídies,

  crepúsculum mens nésciat.

  

  Auróra cursus próvehit;

  Auróra totus pródeat,

  in Patre totus Fílius

  et totus in Verbo Pater. Amen.

1^ Antifona

  Al mattino ti prego, Signore,

  ascolta la mia voce!

  
 SALMO 5, 2-10. 12-13 Preghiera del mattino per avere l'aiuto del Signore

  Quelli che hanno accolto il Verbo e diventano sua dimora esulteranno per sempre.

  
 Porgi l'orecchio, Signore, alle mie parole: *

  intendi il mio lamento.

  

  Ascolta la voce del mio grido, †

  o mio re e mio Dio, *

  perché ti prego, Signore.

  

  Al mattino ascolta la mia voce; *

  fin dal mattino t'invoco e sto in attesa.

  

  Tu non sei un Dio che si compiace del male; †

  presso di te il malvagio non trova dimora; *

  gli stolti non sostengono il tuo sguardo.

  

  Tu detesti chi fa il male, †

  fai perire i bugiardi. *

  Il Signore detesta sanguinari e ingannatori.

  

  Ma io per la tua grande misericordia †

  entrerò nella tua casa; *

  mi prostrerò con timore nel tuo santo tempio.

  

  Signore, guidami con giustizia

  di fronte ai miei nemici; *

  spianami davanti il tuo cammino.

  

  Non c'è sincerità sulla loro bocca, *

  è pieno di perfidia il loro cuore;

  la loro gola è un sepolcro aperto, *

  la loro lingua è tutta adulazione.

  

  Gioiscano quanti in te si rifugiano, *

  esultino senza fine.

  Tu li proteggi e in te si allieteranno *

  quanti amano il tuo nome.

  Signore, tu benedici il giusto: *

  come scudo lo copre la tua benevolenza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Al mattino ti prego, Signore,

  ascolta la mia voce!

  
 2^ Antifona
Lodiamo il tuo nome glorioso,

  Signore, nostro Dio.

  

  CANTICO 1 Cr 29, 10-13 Solo a Dio l'onore e la gloria

  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo (Ef 1, 3).

  

  Sii benedetto Signore,

  Dio di Israele, nostro padre, *

  ora e sempre.

  

  Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, †

  la gloria, la maestà e lo splendore, *

  perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo.

  

  Tuo è il regno, Signore; *

  tu ti innalzi sovrano su ogni cosa.

  Da te provengono ricchezza e gloria; *

  tu domini tutto;

  

  nella tua mano c'è forza e potenza; *

  dalla tua mano ogni grandezza e potere.

  Per questo, nostro Dio, ti ringraziamo *

  e lodiamo il tuo nome glorioso.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Lodiamo il tuo nome glorioso,

  Signore, nostro Dio.

  

  3^ Antifona
Gloria al Signore nel suo tempio:

  egli regna per sempre.

  

  SALMO 28 Il Signore proclama solennemente la sua parola

  Ecco una voce dal cielo che disse: Questi è il figlio mio prediletto (Mt 3,17).

  

  Date al Signore, figli di Dio, *

  date al Signore gloria e potenza.

  Date al Signore la gloria del suo nome, *

  prostratevi al Signore in santi ornamenti.

  

  Il Signore tuona sulle acque, †

  il Dio della gloria scatena il tuono, *

  il Signore, sull'immensità delle acque.

  

  Il Signore tuona con forza, *

  tuona il Signore con potenza.

  Il tuono del Signore schianta i cedri,

  il Signore schianta i cedri del Libano.

  

  Fa balzare come un vitello il Libano *

  e il Sirion come un giovane bufalo.

  

  Il tuono saetta fiamme di fuoco, *

  il tuono scuote la steppa,

  il Signore scuote il deserto di Kades *

  e spoglia le foreste.

  

  Il Signore è assiso sulla tempesta, *

  il Signore siede re per sempre.

  Il Signore darà forza al suo popolo, *

  benedirà il suo popolo con la pace.

  

  Nel tempio del Signore, *

  tutti dicono: «Gloria!».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Gloria al Signore nel suo tempio:

  egli regna per sempre.

  

  Lettura Breve 2 Ts 3, 10b-13

  Chi non vuol lavorare neppure mangi. Sentiamo infatti che alcuni fra di voi vivono disordinatamente, senza far nulla e in continua agitazione. A questi tali ordiniamo, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, di mangiare il proprio pane lavorando in pace. Voi, fratelli, non lasciatevi scoraggiare nel fare il bene.

  
 Responsorio Breve
R. Da sempre e per sempre * benedetto il Signore!

  Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

  V. Egli solo ha fatto prodigi:

  benedetto il Signore!

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Da sempre e per sempre benedetto il Signore.

  

  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore, nostro Dio!

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.


  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore, nostro Dio!

  
 Invocazioni
Glorifichiamo Cristo, nostro Signore, pieno di grazia e di Spirito Santo e con fiducia chiediamo:

  Donaci il tuo Spirito, Signore.


  Concedi a noi di trascorrere questo giorno nella gioia, nella pace e senza peccato,

  - perché, giunti a sera, possiamo lodarti con cuore puro e riconoscente.

  

  Risplenda su di noi la luce del tuo amore,

  - e la tua sapienza ispiri i nostri progetti e le nostre opere.

  

  La tua mano ci sostenga nel servizio del bene,

  - e ci custodisca nella tua amicizia.

  

  Proteggi coloro che si affidano alle nostre preghiere,

  - colmali di ogni benedizione nel corpo e nello spirito.

  
 Padre nostro

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
Ispìra le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il tuo aiuto: perché ogni nostra attività abbia da te il suo inizio e in te il suo compimento. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.  

  
 1^ Antifona

  La legge di Dio è luce degli occhi e gioia del cuore.

  
 SALMO 18 B Lode a Dio, Signore della legge

  Siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,48).

  

  La legge del Signore è perfetta, *

  rinfranca l'anima;

  la testimonianza del Signore è verace, *

  rende saggio il semplice.

  

  Gli ordini del Signore sono giusti, *

  fanno gioire il cuore;

  i comandi del Signore sono limpidi, *

  danno luce agli occhi.

  

  Il timore del Signore è puro, dura sempre; *

  i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti,

  più preziosi dell'oro, di molto oro fino, *

  più dolci del miele e di un favo stillante.

  

  Anche il tuo servo in essi è istruito, *

  per chi li osserva è grande il profitto.

  Le inavvertenze chi le discerne? *

  Assolvimi dalle colpe che non vedo.

  

  Anche dall'orgoglio salva il tuo servo *

  perché su di me non abbia potere;

  allora sarò irreprensibile, *

  sarò puro dal grande peccato.

  

  Ti siano gradite *

  le parole della mia bocca,

  davanti a te i pensieri del mio cuore, *

  Signore, mia rupe e mio redentore

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  La legge di Dio è luce degli occhi

  e gioia del cuore.

  

  2^ Antifona

  Sorgi, Signore,

  giudica i popoli nella tua giustizia.

  
 SALMO 7, 1-10 (I) Preghiera di un giusto calunniato

  Ecco il giudice è alle porte (Gc 5,9)

  

  Signore, mio Dio, in te mi rifugio: *

  salvami e liberami da chi mi perseguita,

  perché non mi sbrani come un leone, *

  non mi sbrani senza che alcuno mi salvi.

  

  Signore mio Dio, se così ho agito: *

  se c'è iniquità sulle mie mani,

  se ho ripagato il mio amico con il male, *

  se a torto ho spogliato i miei avversari,

  

  il nemico m'insegua e mi raggiunga, †

  calpesti a terra la mia vita *

  e trascini nella polvere il mio onore.

  

  Sorgi, Signore, nel tuo sdegno, †

  levati contro il furore dei nemici, *

  alzati per il giudizio che hai stabilito.

  

  L'assemblea dei popoli ti circondi: *

  dall'alto volgiti contro di essa.

  

  Il Signore decide la causa dei popoli: †

  giudicami, Signore, secondo la mia giustizia, *

  secondo la mia innocenza, o Altissimo.

  

  Poni fine al male degli empi; †

  rafforza l'uomo retto, *

  tu che provi mente e cuore, Dio giusto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 2^ Antifona

  Sorgi, Signore,

  giudica i popoli nella tua giustizia.

  

  3^ Antifona

  Dio, giudice giusto,

  salva chi gli è fedele.

  
 SALMO 7, 11-18 (II) Preghiera di un giusto calunniato

  Ecco il giudice è alle porte (Gc 5,9)

  

  La mia difesa è nel Signore, *

  egli salva i retti di cuore.

  Dio è giudice giusto, *

  ogni giorno si accende il suo sdegno.

  

  Non torna forse ad affilare la spada, *

  a tendere e puntare il suo arco?

  Si prepara strumenti di morte, *

  arroventa le sue frecce.

  

  Ecco, l'empio produce ingiustizia, *

  concepisce malizia, partorisce menzogna.

  Egli scava un pozzo profondo *

  e cade nella fossa che ha fatto;

  

  la sua malizia ricade sul suo capo, *

  la sua violenza gli piomba sulla testa.

  Loderò il Signore per la sua giustizia *

  e canterò il nome di Dio, l'Altissimo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 3^ Antifona

  Dio, giudice giusto,

  salva chi gli è fedele.

  
 h

  
 TERZA Lettura Breve Rm 13, 8. 10

  Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l'amore.

  

  V. Tu sei il mio aiuto: non lasciarmi!

  R. Non abbandonarmi, Dio mia salvezza!

  
 Orazione

  O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove conquiste, donaci di collaborare all'opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Gc 1, 19b-20. 26

  Sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio.

  Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana.

  

  V. Benedirò il Signore in ogni tempo.

  R. Sulla mia bocca sempre la sua lode.

  
 Orazione

  O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve 1 Pt 1, 17b-19

  Comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia.

  

  V. Riscattami, Signore, pietà di me:

  R. nell'assemblea benedirò il tuo nome.

  
 Orazione

  O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell'ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O immenso creatore,

  che all'impeto dei flutti

  segnasti il corso e il limite

  nell'armonia del cosmo,

  

  tu all'aspre solitudini

  della terra assetata

  donasti il refrigerio

  dei torrenti e dei mari.

  

  Irriga, o Padre buono,

  i deserti dell'anima

  coi fiumi di acqua viva

  che sgorgano dal Cristo.

  

  Ascolta, o Padre altissimo,

  tu che regni nei secoli

  con il Cristo tuo Figlio

  e lo Spirito santo. Amen.

  

  Oppure:

  Imménse cæli cónditor,

  qui, mixta ne confúnderent,

  aquæ fluénta dívidens,

  cælum dedísti límitem,

  

  Firmans locum cæléstibus

  simúlque terræ rívulis,

  ut unda flammas témperet,

  terræ solum ne díssipet:

  

  Infúnde nunc, piíssime,

  donum perénnis grátiæ,

  fraudis novæ ne cásibus

  nos error átterat vetus.

  

  Lucem fides invéniat,

  sic lúminis iubar ferat;

  hæc vana cuncta térreat,

  hanc falsa nulla cómprimant.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Giusto è il Signore,

  gli uomini retti vedranno il suo volto.

  
 SALMO 10 Nel Signore è la fiducia del giusto 

  Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia perché saranno saziati (Mt 5,6).

  
 Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: *

  «Fuggi come un passero verso il monte»?

  

  Ecco, gli empi tendono l'arco, †

  aggiustano la freccia sulla corda *

  per colpire nel buio i retti di cuore.

  

  Quando sono scosse le fondamenta, *

  il giusto che cosa può fare?

  

  Ma il Signore nel tempio santo, *

  il Signore ha il trono nei cieli.

  

  I suoi occhi sono aperti sul mondo, *

  le sue pupille scrutano ogni uomo.

  Il Signore scruta giusti ed empi, *

  egli odia chi ama la violenza.

  

  Farà piovere sugli empi

  brace, fuoco e zolfo, *

  vento bruciante toccherà loro in sorte.

  

  Giusto è il Signore, ama le cose giuste; *

  gli uomini retti vedranno il suo volto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Giusto è il Signore,

  gli uomini retti vedranno il suo volto.

  

  2^ Antifona
Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio.

  
 SALMO 14 Chi è degno di stare davanti al Signore? 

  Voi vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente (Eb 12, 22).

  

  Signore, chi abiterà nella tua tenda? *

  Chi dimorerà sul tuo santo monte?

  Colui che cammina senza colpa, *

  agisce con giustizia e parla lealmente,

  

  chi non dice calunnia con la lingua, †

  non fa danno al suo prossimo *

  e non lancia insulto al suo vicino.

  

  Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, *

  ma onora chi teme il Signore.

  

  Anche se giura a suo danno, non cambia; †

  se presta denaro non fa usura, *

  e non accetta doni contro l'innocente.

  

  Colui che agisce in questo modo *

  resterà saldo per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio.

  

  3^ Antifona
In Cristo il Padre ci ha scelti

  per essere suoi figli.

  
 CANTICO Ef 1, 3-10 Dio salvatore

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue, *

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
In Cristo il Padre ci ha scelti

  per essere suoi figli. 

  
 Lettura breve Col 1, 9b-11

  Abbiate una piena conoscenza della volontà di Dio con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; rafforzandovi con ogni energia secondo la sua gloriosa potenza, per poter essere forti e pazienti in tutto.

  

  Responsorio Breve
R. Risanami, Signore: * ho peccato contro di te.

  Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

  V. Io ho detto: Mio Dio, fammi grazia,

  ho peccato contro di te.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

  

  Antifona al Magnificat
L'anima mia magnifica il Signore:

  umile e povera egli mi ha guardata.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  L'anima mia magnifica il Signore:

  umile e povera egli mi ha guardata.

  

  Intercessioni
Uniti ai nostri fratelli di fede, invochiamo il Signore che ha stretto con il suo popolo un patto di eterna alleanza:

  Proteggi, o Signore, la tua famiglia.


  Salva il tuo popolo, o Signore,

  - benedici la tua eredità.

  

  Raccogli nell'unità coloro che si gloriano del nome cristiano,

  - perché il mondo creda in colui che tu hai inviato, Gesù Cristo nostro Signore.

  

  Benedici i nostri familiari, amici e conoscenti,

  - diffondi fra di essi il profumo della carità di Cristo.

  

  Mostra agli agonizzanti la luce del tuo amore,

  - i loro occhi si aprano alla visione della tua gloria.

  

  Sii misericordioso verso i nostri fratelli defunti,

  - ammettili a godere la beata pace del paradiso.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Ti magnifichi, o Signore, il nostro servizio di lode; tu che per la nostra salvezza hai volto lo sguardo all'umiltà della Vergine Maria, dégnati di innalzarci alla pienezza della tua redenzione. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.



  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca. *

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: *

  dona al tuo servo la tua forza,

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore,

  mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Martedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Già l'ombra della notte si dilegua,

  un'alba nuova sorge all'orizzonte:

  con il cuore e la mente salutiamo

  il Dio di gloria.

  

  O Padre santo, fonte d'ogni bene,

  effondi la rugiada del tuo amore

  sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

  nel Santo Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Pergráta mundo núntiat

  auróra solis spícula,

  res et colóre véstiens

  iam cuncta dat nitéscere.

  

  Qui sol per ævum prænites,

  o Christe, nobis vívidus,

  ad te canéntes vértimur,

  te gestiéntes pérfrui.

  

  Tu Patris es sciéntia

  Verbúmque per quod ómnia

  miro refúlgent órdine

  mentésque nostras áttrahunt.

  

  Da lucis ut nos fílii

  sic ambulémus ímpigri,

  ut Patris usque grátiam

  mores et actus éxprimant.

  

  Sincéra præsta ut prófluant

  ex ore nostro iúgiter,

  et veritátis dúlcibus

  ut excitémur gáudiis.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  Chi salirà il monte del Signore?

  Chi ha mani innocenti e cuore puro.

  

  SALMO 23 Il Signore entra nel suo tempio

  Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando salì al cielo (sant'Ireneo).

  

  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

  l'universo e i suoi abitanti.

  E' lui che l'ha fondata sui mari, *

  e sui fiumi l'ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

  chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

  chi non pronunzia menzogna, *

  chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

  giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

  che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

  alzatevi, porte antiche, *

  ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

  Il Signore forte e potente, *

  il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

  alzatevi, porte antiche, *

  ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

  Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Chi salirà il monte del Signore?

  Chi ha mani innocenti e cuore puro.

  
 2^ Antifona

  Benedite il Signore,

  camminate nella giustizia davanti a lui.

  
 CANTICO Tb 13, 2-10a Dio castiga e salva

  Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo: nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati a una vita nuova (cfr 1 Pt 1,3).

  

  Benedetto Dio che vive in eterno; *

  il suo regno dura per tutti i secoli;

  

  egli castiga e usa misericordia, *

  fa scendere negli abissi della terra,

  fa risalire dalla grande Perdizione *

  e nulla sfugge alla sua mano.

  

  Lodatelo, figli d'Israele, davanti alle genti: †

  egli vi ha disperso in mezzo ad esse *

  per proclamare la sua grandezza.

  

  Esaltatelo davanti ad ogni vivente, †

  è lui il Signore, il nostro Dio, *

  lui il nostro Padre, il Dio per tutti i secoli.

  

  Vi castiga per le vostre ingiustizie, *

  ma userà misericordia a tutti voi.

  Vi raduna da tutte le genti, *

  in mezzo alle quali siete stati dispersi.

  

  Convertitevi a lui con tutto il cuore

  e con tutta l'anima, *

  per fare la giustizia davanti a lui;

  

  e allora egli si convertirà a voi *

  e non vi nasconderà il suo volto.

  

  Ora contemplate ciò che ha operato con voi *

  e ringraziatelo con tutta la voce;

  benedite il Signore della giustizia *

  ed esaltate il re dei secoli.

  

  Io gli do lode nel paese del mio esilio *

  e manifesto la sua forza e grandezza

  a un popolo di peccatori.

  

  Convertitevi, o peccatori, *

  e operate la giustizia davanti a lui;

  chi sa che non torni ad amarvi *

  e vi usi misericordia?

  

  Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo *

  ed esulto per la sua grandezza.

  Tutti ne parlino *

  e diano lode a lui in Gerusalemme.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Benedite il Signore,

  camminate nella giustizia davanti a lui.

  
 3^ Antifona

  Esultate, giusti, nel Signore,

  ai retti si addice la lode. †

  
 SALMO 32 Inno alla provvidenza di Dio

  Tutto è fatto per mezzo di lui (Gv 1,3).


  Esultate, giusti, nel Signore: *

  ai retti si addice la lode.

  † Lodate il Signore con la cetra, *

  con l'arpa a dieci corde a lui cantate.

  

  Cantate al Signore un canto nuovo, *

  suonate la cetra con arte e acclamate.

  Poiché retta è la parola del Signore *

  e fedele ogni sua opera.

  

  Egli ama il diritto e la giustizia, *

  della sua grazia è piena la terra.

  Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, *

  dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

  

  Come in un otre raccoglie le acque del mare, *

  chiude in riserve gli abissi.

  

  Tema il Signore tutta la terra, *

  tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,

  perché egli parla e tutto è fatto,*

  comanda e tutto esiste.

  

  Il Signore annulla i disegni delle nazioni, *

  rende vani i progetti dei popoli.

  Ma il piano del Signore sussiste per sempre, *

  i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

  

  Beata la nazione il cui Dio è il Signore, *

  il popolo che si è scelto come erede.

  

  Il Signore guarda dal cielo, *

  egli vede tutti gli uomini.

  Dal luogo della sua dimora *

  scruta tutti gli abitanti della terra,

  

  lui che, solo, ha plasmato il loro cuore *

  e comprende tutte le loro opere.

  

  Il re non si salva per un forte esercito *

  né il prode per il suo grande vigore.

  Il cavallo non giova per la vittoria, *

  con tutta la sua forza non potrà salvare.

  

  Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, *

  su chi spera nella sua grazia,

  per liberarlo dalla morte *

  e nutrirlo in tempo di fame.

  

  L'anima nostra attende il Signore, *

  egli è nostro aiuto e nostro scudo.

  In lui gioisce il nostro cuore *

  e confidiamo nel suo santo nome.

  

  Signore, sia su di noi la tua grazia, *

  perché in te speriamo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Esultate, giusti, nel Signore,

  ai retti si addice la lode.

  
 Lettura Breve Rm 13, 11b.12-13a

  E' ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno.

  
 Responsorio Breve
R. Dio, mia roccia di salvezza, * in te la mia speranza.

  Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

  V. Mio scudo, mia difesa,

  in te la mia speranza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

  
 Antifona al Benedictus
Ha suscitato per noi

  una salvezza potente,

  come aveva promesso per bocca dei profeti.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
 Antifona al Benedictus
Ha suscitato per noi

  una salvezza potente,

  come aveva promesso per bocca dei profeti.

  
 Invocazioni
Cristo, sommo sacerdote della nostra fede, ci ha resi partecipi di una vocazione santa. Eleviamo a lui la nostra lode e acclamiamo:

  Signore, nostro Dio e nostro Salvatore.


  Re glorioso, che nel battesimo ci hai rivestiti del sacerdozio regale,

  - rendici degni di offrirti il sacrificio della lode.

  

  Concedici di osservare sempre i tuoi comandamenti,

  - perché con la tua grazia rimaniamo in te e tu in noi.

  

  Infondi in noi il tuo Spirito,

  - la tua sapienza ci assista sempre e operi con noi.

  

  Fa' che nessuno oggi sia rattristato per causa nostra

  - e che diveniamo operatori di gioia e di pace.

   
Padre nostro

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
Accogli con bontà, o Signore, la preghiera mattutina della tua Chiesa e illumina con il tuo amore le profondità del nostro spirito, perché siano liberi dalle suggestioni del male coloro che hai chiamati allo splendore della tua luce. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Beato l'uomo

  che cammina nella legge del Signore.

  
 SALMO 118, 1-8 I (Alef) Meditazione della parola di Dio nella legge

  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5,3).

  

  Beato l'uomo di integra condotta, *

  che cammina nella legge del Signore.

  Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti *

  e lo cerca con tutto il cuore.

  

  Non commette ingiustizie, *

  cammina per le sue vie.

  Tu hai dato i tuoi precetti *

  perché siano osservati fedelmente.

  

  Siano diritte le mie vie, *

  nel custodire i tuoi decreti.

  Non dovrò arrossire *

  se avrò obbedito ai tuoi comandi.

  

  Ti loderò con cuore sincero *

  quando avrò appreso le tue giuste sentenze.

  Voglio osservare i tuoi decreti: *

  non abbandonarmi mai.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Beato l'uomo

  che cammina nella legge del Signore.

  

  2^ Antifona

  Gioisca il mio cuore nella tua salvezza.

  
 SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova

  Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13).

  

  Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? *

  Fino a quando mi nasconderai il tuo volto?

  

  Fino a quando nell'anima mia proverò affanni, †

  tristezza nel cuore ogni momento? *

  Fino a quando su di me trionferà il nemico?

  

  Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, †

  conserva la luce ai miei occhi, *

  perché non mi sorprenda il sonno della morte,

  

  perché il mio nemico non dica: «L'ho vinto!» *

  e non esultino i miei avversari quando vacillo.

  

  Nella tua misericordia ho confidato. †

  Gioisca il mio cuore nella tua salvezza *

  e canti al Signore, che mi ha beneficato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Gioisca il mio cuore nella tua salvezza.

  
 3^ Antifona

  All'umanità, immersa nel peccato,

  Dio ha rivelato la sua misericordia.

  
 SALMO 13 Stoltezza degli empi

  Dove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20).

  

  Lo stolto pensa: «Non c'è Dio». †

  Sono corrotti, fanno cose abominevoli: *

  nessuno più agisce bene.

  

  Il Signore dal cielo si china sugli uomini †

  per vedere se esista un saggio: *

  se c'è uno che cerchi Dio.

  

  Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; *

  più nessuno fa il bene, neppure uno.

  Non comprendono nulla tutti i malvagi, *

  che divorano il mio popolo come il pane?

  

  Non invocano Dio: tremeranno di spavento, *

  perché Dio è con la stirpe del giusto.

  Volete confondere le speranze del misero, *

  ma il Signore è il suo rifugio.

  

  Venga da Sion la salvezza d'Israele! †

  Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, *

  esulterà Giacobbe e gioirà Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  All'umanità, immersa nel peccato,

  Dio ha rivelato la sua misericordia.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Ger 17, 7-8

  Benedetto l'uomo che confida nel Signore e il Signore è sua fiducia. Egli è come un albero piantato lungo l'acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi; nell'anno della siccità non intristisce, non smette di produrre i suoi frutti.

  

  V. Cammina nell'innocenza, e confida nel Signore:

  R. egli ti colmerà dei suoi beni.

  
 Orazione

  Dio onnipotente ed eterno, che all'ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma viva del tuo amore, perché ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Pro 3, 13-15

  Beato l'uomo che ha trovato la sapienza e il mortale che ha acquistato la prudenza, perché il suo possesso è preferibile a quello dell'argento e il suo provento a quello dell'oro. Essa è più preziosa delle perle e neppure l'oggetto più caro la uguaglia.

  

  V. A te piace, o Dio, la sincerità del cuore,

  R. e nell'intimo mi insegni la sapienza.

  
 Orazione

  O Dio, che hai rivelato all'apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell'unica Chiesa, benedici il nostro lavoro quotidiano e fa' che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Gb 5, 17-18

  Felice l'uomo che è corretto da Dio: perciò tu non sdegnare la correzione dell'Onnipotente, perché egli fa la piaga e la fascia, ferisce e la sua mano risana.

  

  V. Trattami, o Dio, secondo il tuo amore,

  R. insegnami i tuoi comandamenti.

  
 Orazione

  O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Accogli, o Padre buono,

  il canto dei fedeli

  nel giorno che declina.

  

  Tu al sorger della luce

  ci chiamasti al lavoro

  nella mistica vigna;

  

  or che il sole tramonta,

  largisci agli operai

  la mercede promessa.

  

  Da' ristoro alle membra

  e diffondi nei cuori

  la pace del tuo Spirito.

  

  La tua grazia sia pegno

  della gioia perfetta

  nella gloria dei santi.

  

  A te sia lode, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Tellúris ingens cónditor,

  mundi solum qui éruens,

  pulsis aquæ moléstiis,

  terram dedísti immóbilem.

  

  Ut germen aptum próferens,

  fulvis decóra flóribus,

  fecúnda fructu sísteret

  pastúmque gratum rédderet:

  

  Mentis perústæ vúlnera

  munda viróre grátiæ,

  ut facta fletu díluat

  motúsque pravos átterat.

  
 Iussis tuis obtémperet,

  nullis malis appróximet,

  bonis repléri gáudeat

  et mortis actum nésciat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Esalta, o Dio, il tuo Cristo

  e noi canteremo la sua vittoria.

  
 SALMO 19 Preghiera per la vittoria del Re-Messia

  Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato (At 2, 21)

  
 Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, *

  ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.

  Ti mandi l'aiuto dal suo santuario *

  e dall'alto di Sion ti sostenga.

  

  Ricordi tutti i tuoi sacrifici *

  e gradisca i tuoi olocausti.

  Ti conceda secondo il tuo cuore, *

  faccia riuscire ogni tuo progetto.

  

  Esulteremo per la tua vittoria, †

  spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio; *

  adempia il Signore tutte le tue domande.

  

  Ora so che il Signore salva il suo consacrato; †

  gli ha risposto dal suo cielo santo *

  con la forza vittoriosa della sua destra.

  

  Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, *

  noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio.

  Quelli si piegano e cadono, *

  ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.

  

  Salva il re, o Signore, *

  rispondici, quando ti invochiamo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Esalta, o Dio, il tuo Cristo

  e noi canteremo la sua vittoria.

2^ Antifona
Cantiamo e inneggiamo

  alla tua potenza, Signore.

  
SALMO 20, 2-8. 14 Ringraziamento per la vittoria del Re-Messia

  Nella risurrezione ha ricevuto la vita e la gloria per i secoli dei secoli (sant'Ireneo).

  

  Signore, il re gioisce della tua potenza, *

  quanto esulta per la tua salvezza!

  Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *

  non hai respinto il voto delle sue labbra.

  

  Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *

  gli poni sul capo una corona di oro fino.

  Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, *

  lunghi giorni in eterno, senza fine.

  

  Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *

  lo avvolgi di maestà e di onore;

  lo fai oggetto di benedizione per sempre, *

  lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

  

  Perché il re confida nel Signore: *

  per la fedeltà dell'Altissimo non sarà mai scosso.

  

  Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *

  canteremo inni alla tua potenza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Cantiamo e inneggiamo

  alla tua potenza, Signore.

  
 3^ Antifona
Hai fatto di noi, Signore,

  un popolo regale,

  sacerdoti per il nostro Dio.

  
 CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati

  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

  di ricevere la gloria, *

  l'onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

  per la tua volontà furono create, *

  per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

  di prendere il libro *

  e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

  un regno di sacerdoti *

  e regneranno sopra la terra.

  

  L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

  ricchezza, sapienza e forza, *

  onore, gloria e benedizione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Hai fatto di noi, Signore,

  un popolo regale,

  sacerdoti per il nostro Dio.

  
 Lettura Breve 1 Gv 3, 1a.2

  Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.

  
Responsorio Breve

  R. La tua parola, Signore, * rimane in eterno.

  La tua parola, Signore, rimane in eterno.

  V. La tua fedeltà per ogni generazione:

  rimane in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua parola, Signore, rimane in eterno.

  
 Antifona al Magnificat

  Il mio Spirito esulta

  in Dio, mio Salvatore.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Il mio Spirito esulta

  in Dio, mio Salvatore.

  
Intercessioni
Preghiamo Cristo Signore nostro, sempre presente in mezzo al popolo, che si è acquistato a prezzo del suo sangue:

  Ascoltaci, Signore, a gloria del tuo nome.


  Re delle genti, illumina i popoli e coloro che li guidano,

  - perché operino concordemente al bene comune nello spirito del Vangelo.

  

  Tu che hai spezzato le antiche catene,

  - libera i redenti da ogni forma di schiavitù.

  

  Fa' che i nostri giovani si impegnino al servizio del bene:

  - corrispondano generosamente alle esigenze della vocazione cristiana.

  

  Fa' che la vita dei fanciulli sia modellata sulla tua:

  - crescano in sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini.

  

  Accogli i nostri fratelli defunti nella pace della tua dimora,

  - dove un giorno speriamo di ritrovarci per regnare sempre con te. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Ti rendiamo grazie, Dio onnipotente, che ci hai guidati attraverso le fatiche di questo giorno; fa' che le nostre mani alzate nella preghiera vespertina siano un sacrificio a te gradito. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, l6).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Pt 5,8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Mercoledì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Notte, tenebre e nebbia,

  fuggite: entra la luce,

  viene Cristo Signore.

  

  Il sole di giustizia

  trasfigura ed accende

  l'universo in attesa.

  

  Con gioia pura ed umile,

  fra i canti e le preghiere,

  accogliamo il Signore.

  

  Salvatore dei poveri,

  la gloria del tuo volto

  splenda su un mondo nuovo!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito,

  oggi e sempre nei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Nox et tenébræ et núbila,

  confúsa mundi et túrbida,

  lux intrat, albéscit polus:

  Christus venit; discédite.

  

  Calígo terræ scínditur

  percússa solis spículo,

  rebúsque iam color redit

  vultu niténtis síderis.

  

  Sic nostra mox obscúritas

  fraudísque pectus cónscium,

  ruptis retéctum núbibus,

  regnánte palléscet Deo.

  

  Te, Christe, solum nóvimus,

  te mente pura et símplici

  rogáre curváto genu

  flendo et canéndo díscimus.

  

  Inténde nostris sénsibus

  vitámque totam díspice:

  sunt multa fucis íllita

  quæ luce purgéntur tua.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  Alla tua luce, Signore, vediamo la luce.

  
 SALMO 35 Malizia del peccatore, bontà del Signore

  Chiunque segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita (Gv 8, 12).

  

  Nel cuore dell'empio parla il peccato, *

  davanti ai suoi occhi non c'è timor di Dio.

  Poiché egli si illude con se stesso *

  nel ricercare la sua colpa e detestarla.

  

  Inique e fallaci sono le sue parole, *

  rifiuta di capire, di compiere il bene.

  

  Iniquità trama sul suo giaciglio, †

  si ostina su vie non buone, *

  via da sé non respinge il male.

  

  Signore, la tua grazia è nel cielo, *

  la tua fedeltà fino alle nubi;

  

  la tua giustizia è come i monti più alti, †

  il tuo giudizio come il grande abisso: *

  uomini e bestie tu salvi, Signore.

  

  Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! *

  Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali,

  si saziano dell'abbondanza della tua casa *

  e li disseti al torrente delle tue delizie.

  

  E' in te la sorgente della vita, *

  alla tua luce vediamo la luce.

  

  Concedi la tua grazia a chi ti conosce, *

  la tua giustizia ai retti di cuore.

  

  Non mi raggiunga il piede dei superbi, *

  non mi disperda la mano degli empi.

  Ecco, sono caduti i malfattori,*

  abbattuti, non possono rialzarsi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Alla tua luce, Signore, vediamo la luce.

  
2^ Antifona

  Sei grande, Signore,

  mirabile nella potenza,

  invincibile.

  
CANTICO Gdt 16, 1-2a. 13-15
Il Signore, creatore del mondo, protegge il suo popolo

  Cantavano un canto nuovo (Ap 5, 9).

  

  Lodate il mio Dio con i timpani, *

  cantate al Signore con cembali,

  elevate a lui l'accordo del salmo e della lode; *

  esaltate e invocate il suo nome.

  

  Poiché il Signore è il Dio *

  che stronca le guerre.

  

  Innalzerò al mio Dio un canto nuovo: †

  Signore, grande sei tu e glorioso, *

  mirabile nella tua potenza e invincibile.

  

  Ti sia sottomessa ogni tua creatura: *

  perché tu dicesti e tutte le cose furono fatte;

  mandasti il tuo spirito e furono costruite *

  e nessuno può resistere alla tua voce.

  

  I monti sulle loro basi *

  insieme con le acque sussulteranno,

  davanti a te le rocce si struggeranno come cera; *

  ma a coloro che hanno il tuo timore

  tu sarai sempre propizio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Sei grande, Signore,

  mirabile nella potenza,

  invincibile.

  

  3^ Antifona
Acclamate Dio con voci di gioia!

  
 SALMO 46 Il Signore, re dell'universo

  Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine.

  

  Applaudite, popoli tutti, *

  acclamate Dio con voci di gioia;

  perché terribile è il Signore, l'Altissimo, *

  re grande su tutta la terra.

  

  Egli ci ha assoggettati i popoli, *

  ha messo le nazioni sotto i nostri piedi.

  La nostra eredità ha scelto per noi,*

  vanto di Giacobbe suo prediletto.

  

  Ascende Dio tra le acclamazioni, *

  il Signore al suono di tromba.

  

  Cantate inni a Dio, cantate inni; *

  cantate inni al nostro re, cantate inni;

  perché Dio è re di tutta la terra, *

  cantate inni con arte.

  

  Dio regna sui popoli, *

  Dio siede sul suo trono santo.

  

  I capi dei popoli si sono raccolti *

  con il popolo del Dio di Abramo,

  perché di Dio sono i potenti della terra: *

  egli è l'Altissimo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Acclamate Dio con voci di gioia!

  
 Lettura Breve Tb 4, 15a-16a.18-19a

  Non fare a nessuno ciò che non piace a te. Da' il tuo pane a chi ha fame e fa' parte dei tuoi vestiti agli ignudi. Chiedi il parere ad ogni persona che sia saggia e non disprezzare nessun buon consiglio. In ogni circostanza benedici il Signore e domanda che ti sia guida nelle tue vie e che i tuoi sentieri e i tuoi desideri giungano a buon fine.

  

  Responsorio Breve
R. Verso la tua parola * guida il mio cuore.

  V. Fammi vivere nella tua via,

  guida il mio cuore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Verso la tua parola guida il mio cuore.

  

  Antifona al Benedictus
Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,

  e ricorda il tuo patto santo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
 Antifona al Benedictus
Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,

  e ricorda il tuo patto santo.

  
 Invocazioni
Ringraziamo il Cristo redentore, che si compiace di chiamare fratelli coloro che ha santificato con il suo Spirito e invochiamo:

  Conferma nella fede i tuoi fratelli, o Signore.


  Benedici questo giorno, che iniziamo nel ricordo della tua risurrezione,

  - fa' che sia pieno di opere sante al servizio del tuo amore.

  

  Tu, che disponi i nostri giorni ad un fine di salvezza e di gioia,

  - rinnova oggi il nostro essere e il nostro operare a lode della tua gloria.

  

  Insegnaci a riconoscerti in tutti gli uomini,

  - e soprattutto nei poveri e sofferenti.

  

  Donaci di vivere in pace con tutti,

  - e di non rendere a nessuno male per male.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
O Dio, nostra salvezza, che ci hai fatto figli della luce, guidaci nel nostro cammino, perché diventiamo operatori di verità e testimoni del tuo Vangelo. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Benedetto sei tu, Signore:

  mostrami il tuo volere.

  
 SALMO 118, 9-16 II (Bet)

  Come potrà un giovane tenere pura la sua via? *

  Custodendo le tue parole.

  Con tutto il cuore ti cerco: *

  non farmi deviare dai tuoi precetti.

  

  Conservo nel cuore le tue parole *

  per non offenderti con il peccato.

  Benedetto sei tu, Signore; *

  mostrami il tuo volere.

  

  Con le mie labbra ho enumerato *

  tutti i giudizi della tua bocca.

  Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia *

  più che in ogni altro bene.

  

  Voglio meditare i tuoi comandamenti, *

  considerare le tue vie.

  Nella tua volontà è la mia gioia; *

  mai dimenticherò la tua parola.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Benedetto sei tu, Signore:

  mostrami il tuo volere.

  
2^ Antifona

  Guida i miei passi nei tuoi sentieri, Signore.

  
SALMO 16, 1-9 (I) Dio, speranza dell'innocente perseguitato

  Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7).

  

  Accogli, Signore, la causa del giusto, *

  sii attento al mio grido.

  Porgi l'orecchio alla mia preghiera: *

  sulle mie labbra non c'è inganno.

  

  Venga da te la mia sentenza, *

  i tuoi occhi vedano la giustizia.

  Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, *

  provami al fuoco, non troverai malizia.

  

  La mia bocca non si è resa colpevole, *

  secondo l'agire degli uomini;

  seguendo la parola delle tue labbra, *

  ho evitato i sentieri del violento.

  

  Sulle tue vie tieni saldi i miei passi *

  e i miei piedi non vacilleranno.

  

  Io t'invoco, mio Dio: *

  dammi risposta;

  porgi l'orecchio, *

  ascolta la mia voce,

  

  mostrami i prodigi del tuo amore: *

  tu che salvi dai nemici

  chi si affida alla tua destra.

  

  Custodiscimi come pupilla degli occhi, *

  proteggimi all'ombra delle tue ali,

  di fronte agli empi che mi opprimono, *

  ai nemici che mi accerchiano.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Guida i miei passi nei tuoi sentieri, Signore.

  
3^ Antifona

  Sorgi, Signore, e salva la mia vita.

  
 SALMO 16, 10-15 Dio, speranza dell'innocente perseguitato

  Nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e suppliche a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà (Eb 5, 7) I (1-9)

  

  Essi hanno chiuso il loro cuore, *

  le loro bocche parlano con arroganza.

  Eccoli, avanzano, mi circondano, *

  puntano gli occhi per abbattermi;

  

  simili a un leone che brama la preda, *

  a un leoncello che si apposta in agguato.

  

  Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; *

  con la tua spada scampami dagli empi,

  con la tua mano, Signore, dal regno dei morti *

  che non hanno più parte in questa vita.

  

  Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, †

  se ne sazino anche i figli *

  e ne avanzi per i loro bambini.

  

  Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, *

  al risveglio mi sazierò della tua presenza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Sorgi, Signore, e salva la mia vita.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Pt 1, 13-14

  Dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza.

  

  V. Additami, Signore, le tue vie,

  R. insegnami i tuoi sentieri.

  
Orazione

  Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l'umanità dispersa a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve 1 Pt 1, 15-16

  Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo (Lv 11, 44).

  

  V. I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia

  R. e i tuoi fedeli cantino di gioia.

  
 Orazione

  O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Gc 4, 7-8a. 10

  Sottomettetevi a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Umiliatevi davanti al Signore ed egli vi esalterà.

  

  V. Gli occhi del Signore su quelli che lo temono,

  R. su quelli che sperano nel suo amore.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l'offerta delle nostre azioni e fa' che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Artefice e Signore

  della terra e del cielo,

  aurora inestinguibile,

  giorno senza tramonto,

  

  dona alle stanche membra

  la gioia del riposo,

  e nel sonno rimargina

  le ferite dell'anima.

  

  Se le tenebre scendono

  sulla città degli uomini,

  non si spenga la fede

  nel cuore dei credenti.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Cæli Deus sanctíssime,

  qui lúcidum centrum poli

  candóre pingis ígneo

  augens decóri lúmina.

  

  Quarto die qui flámmeam

  solis rotam constítuens,

  lunæ minístras órdini

  vagos recúrsus síderum.

  

  Ut nóctibus vel lúmini

  diremptiónis términum,

  primórdiis et ménsium

  signum dares notíssimum:

  

  Illúmina cor hóminum,

  abstérge sordes méntium,

  resólve culpæ vínculum,

  evérte moles críminum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Il Signore è mia luce e mia salvezza,

  di chi avrò timore? †

  

  SALMO 26, 1-6 (I) Fiducia in Dio nei pericoli

  Ecco la dimora di Dio con gli uomini (Ap 21, 3).

  
 Il Signore è mia luce e mia salvezza, *

  di chi avrò timore?

  † Il Signore è difesa della mia vita, *

  di chi avrò terrore?

  

  Quando mi assalgono i malvagi *

  per straziarmi la carne,

  sono essi, avversari e nemici, *

  a inciampare e cadere.

  

  Se contro di me si accampa un esercito, *

  il mio cuore non teme;

  se contro di me divampa la battaglia, *

  anche allora ho fiducia.

  

  Una cosa ho chiesto al Signore, *

  questa sola io cerco:

  abitare nella casa del Signore *

  tutti i giorni della mia vita,

  

  per gustare la dolcezza del Signore

  ed ammirare il suo santuario.

  

  Egli mi offre un luogo di rifugio *

  nel giorno della sventura.

  Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *

  mi solleva sulla rupe.

  

  E ora rialzo la testa *

  sui nemici che mi circondano;

  immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, *

  inni di gioia canterò al Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Il Signore è mia luce e mia salvezza,

  di chi avrò timore?

  
 2^ Antifona
Il tuo volto, Signore, io cerco;

  non nascondermi il tuo volto.

  

  SALMO 26, 7-14 (II) Preghiera dell'innocente perseguitato

  Alcuni si alzarono per testimoniare contro Gesù (Mc 14,57).

  
 Ascolta, Signore, la mia voce. *

  Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

  Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; *

  il tuo volto, Signore, io cerco.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  non respingere con ira il tuo servo.

  Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *

  non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

  

  Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, *

  ma il Signore mi ha raccolto.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, †

  guidami sul retto cammino,*

  a causa dei miei nemici.

  

  Non espormi alla brama dei miei avversari; †

  contro di me sono insorti falsi testimoni *

  che spirano violenza.

  

  Sono certo di contemplare la bontà del Signore *

  nella terra dei viventi.

  Spera nel Signore, sii forte, *

  si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Il tuo volto, Signore, io cerco;

  non nascondermi il tuo volto.

  
 3^ Antifona
Generato prima di ogni creatura,

  Cristo è il re dell'universo.

  

  CANTICO Col 1, 3. 12-20 Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

  

  Ringraziamo con gioia Dio, *

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

  alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

  ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

  la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

  generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

  e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

  e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

  quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

  è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

  per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

  per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

  gli esseri della terra e quelli del cielo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Generato prima di ogni creatura,

  Cristo è il re dell'universo. 

  
 Lettura Breve Gc 1, 22.25

  Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Chi fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato, ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.

  

  Responsorio Breve

  R. Signore, mia salvezza, * abbi pietà di me.

  Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

  V. Non abbandonarmi con i peccatori,

  abbi pietà di me.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

  

  Antifona al Magnificat

  Ha fatto in me cose grandi

  colui che è potente:

  e Santo è il suo nome.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Ha fatto in me cose grandi

  colui che è potente:

  e Santo è il suo nome.

  
Intercessioni

  Sia glorificato il nome di Dio Padre, che ha concesso la salvezza al suo popolo e lo circonda di un amore senza limiti. A lui rivolgiamo con fede la nostra preghiera:

  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  Ricordati, Signore, della tua Chiesa,

  - preservala da ogni male e rendila perfetta nel tuo amore.

  

  Fa' che tutte le genti conoscano te, unico vero Dio,

  - e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio.

  

  Concedi ai nostri parenti ed amici prosperità e salute,

  - fa' che godano della tua benedizione sulla terra e nel cielo.

  

  Conforta coloro che sono oppressi dalla fatica e dal dolore,

  - difendi la dignità dei poveri e degli esclusi.

  

  Apri le braccia della tua misericordia ai morti di questo giorno,

  - accogli le loro anime nella pace del tuo regno. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Accogli, o Signore, le nostre preghiere, e donaci notte e giorno la tua protezione, perché nelle vicende della vita siamo sorretti dalla forza immutabile del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.


  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore!

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

1 Ant. in Quaresima.
Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1 Ant. in Quaresima.
Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore!

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Giovedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Al sorger della luce,

  ascolta, o Padre santo,

  la preghiera degli umili.

  

  Dona un linguaggio mite,

  che non conosca i frèmiti

  dell'orgoglio e dell'ira.

  

  Donaci occhi limpidi,

  che vincano le torbide

  suggestioni del male.

  

  Donaci un cuore puro,

  fedele nel servizio,

  ardente nella lode.

  

  A te sia gloria, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Sol ecce surgit ígneus:

  piget, pudéscit, pænitet,

  nec teste quisquam lúmine

  peccáre constánter potest.

  

  Tandem facéssat cæcitas,

  quæ nosmet in præceps diu

  lapsos sinístris gréssibus

  erróre traxit dévio.

  

  Hæc lux serénum cónferat

  purósque nos præstet sibi;

  nihil loquámur súbdolum,

  volvámus obscúrum nihil.

  

  Sic tota decúrrat dies,

  ne lingua mendax, ne manus

  oculíve peccent lúbrici,

  ne noxa corpus ínquinet.

  

  Speculátor astat désuper,

  qui nos diébus ómnibus

  actúsque nostros próspicit

  a luce prima in vésperum.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Svegliatevi, arpa e cetra,

  voglio svegliare l'aurora.

  

  SALMO 56 Preghiera del mattino nella sofferenza

  Questo salmo si riferisce alla passione del Signore (sant'Agostino).

  

  Pietà di me, pietà di me, o Dio, *

  in te mi rifugio;

  mi rifugio all'ombra delle tue ali *

  finché sia passato il pericolo.

  

  Invocherò Dio, l'Altissimo, *

  Dio che mi fa il bene.

  

  Mandi dal cielo a salvarmi †

  dalla mano dei miei persecutori, *

  Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.

  

  Io sono come in mezzo a leoni, *

  che divorano gli uomini;

  i loro denti sono lance e frecce, *

  la loro lingua spada affilata.

  

  Innàlzati sopra il cielo, o Dio, *

  su tutta la terra la tua gloria.

  

  Hanno teso una rete ai miei piedi, *

  mi hanno piegato,

  hanno scavato davanti a me una fossa *

  e vi sono caduti.

  

  Saldo è il mio cuore, o Dio, *

  saldo è il mio cuore.

  

  Voglio cantare, a te voglio inneggiare: *

  svegliati, mio cuore,

  svegliatevi arpa e cetra, *

  voglio svegliare l'aurora. 

  

  Ti loderò tra i popoli, Signore, *

  a te canterò inni tra le genti,

  perché la tua bontà è grande fino ai cieli, *

  e la tua fedeltà fino alle nubi.

  

  Innalzati sopra il cielo, o Dio, *

  su tutta la terra la tua gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Svegliatevi, arpa e cetra,

  voglio svegliare l'aurora.

  

  2^ Antifona
Il tuo popolo, Signore,

  abbonda dei tuoi beni.

  
 CANTICO Ger 31, 10-14 Dio libera e raduna il suo popolo nella gioia

  Gesù doveva morire... per riunire i figli di Dio, che erano dispersi (Gv. 11, 51.52).

  

  Ascoltate popoli, la parola del Signore, *

  annunziatela alle isole lontane

  e dite: «Chi ha disperso Israele lo raduna *

  e lo custodisce come un pastore il suo gregge»,

  

  perché il Signore ha redento Giacobbe, *

  lo ha riscattato dalle mani del più forte di lui.

  

  Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion, *

  affluiranno verso i beni del Signore,

  verso il grano, il mosto e l'olio, *

  verso i nati dei greggi e degli armenti.

  

  Essi saranno come un giardino irrigato, *

  non languiranno mai. 

  Allora si allieterà la vergine alla danza; *

  i giovani e i vecchi gioiranno.

  

  Io cambierò il loro lutto in gioia, *

  li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.

  Sazierò di delizie l'anima dei sacerdoti *

  e il mio popolo abbonderà dei miei beni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Il tuo popolo, Signore,

  abbonda dei tuoi beni.

  

  3^ Antifona
Grande è il Signore e degno di ogni lode

  nella città del nostro Dio. †

  
 SALMO 47 Azione di grazie per la salvezza del popolo

  Mi trasportò in spirito su di un monte alto e mi mostrò la città santa, Gerusalemme (Ap 21, 10).

  
 Grande è il Signore e degno di ogni lode *

  nella città del nostro Dio.

  † Il suo monte santo, altura stupenda, *

  è la gioia di tutta la terra.

  

  Il monte Sion, dimora divina, *

  è la città del grande Sovrano.

  Dio nei suoi baluardi *

  è apparso fortezza inespugnabile.

  

  Ecco, i re si sono alleati, *

  sono avanzati insieme.

  Essi hanno visto: *

  attoniti e presi dal panico, sono fuggiti.

  

  Là sgomento li ha colti, *

  doglie come di partoriente,

  simile al vento orientale *

  che squarcia le navi di Tarsis.

  

  Come avevamo udito, così abbiamo visto

  nella città del Signore degli eserciti, †

  nella città del nostro Dio; *

  Dio l'ha fondata per sempre.

  

  Ricordiamo, Dio, la tua misericordia *

  dentro il tuo tempio.

  

  Come il tuo nome, o Dio, †

  così la tua lode si estende

  sino ai confini della terra; *

  è piena di giustizia la tua destra.

  

  Gioisca il monte di Sion, †

  esultino le città di Giuda *

  a motivo dei tuoi giudizi.

  

  Circondate Sion, giratele intorno, *

  contate le sue torri.

  

  Osservate i suoi baluardi, †

  passate in rassegna le sue fortezze, *

  per narrare alla generazione futura:

  

  Questo è il Signore, nostro Dio †

  in eterno, sempre: *

  egli è colui che ci guida.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Grande è il Signore e degno di ogni lode

  nella città del nostro Dio.

  

  Lettura Breve Is 66, 1-2

  Così dice il Signore: Il cielo è il mio trono, la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale casa mi potreste costruire? In quale luogo potrei fissare la dimora? Tutte queste cose ha fatto la mia mano ed esse sono mie: oracolo del Signore. Su chi volgerò lo sguardo? Sull'umile e su chi ha lo spirito contrito e su chi teme la mia parola.

  

  Responsorio Breve
R. Con tutto il cuore ti cerco: * rispondimi, Signore.

  Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.

  V. Custodirò la tua parola:

  rispondimi, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.

  

  Antifona al Benedictus

  Serviamo il Signore in santità e giustizia,

  egli ci libererà dai nostri nemici.

  
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
 Antifona al Benedictus

  Serviamo il Signore in santità e giustizia,

  egli ci libererà dai nostri nemici.

  
 Invocazioni
Rendiamo grazie al Signore che ci dona la luce di un nuovo giorno e invochiamo la sua benedizione:

  Signore; benedici e santifica la tua Chiesa.


  Ti sei fatto vittima per i nostri peccati,

  - gradisci l'offerta dei nostri propositi e delle iniziative di questo giorno.

  

  Tu allieti i nostri occhi con le meraviglie del creato,

  - sorgi anche nel nostro spirito come sole di giustizia e di verità.

  

  Donaci un cuore generoso,

  - perché diventiamo segno e testimonianza della tua bontà.

  

  Fa' che sperimentiamo fin da questa mattina la tua misericordia,

  - e la gloria che tu dai ai tuoi amici sia la nostra fortezza. 

  
 Padre nostro

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
Dio onnipotente ed eterno, esaudisci le preghiere della tua Chiesa che al mattino, a mezzogiorno e alla sera celebra le tue lodi; disperdi dal nostro cuore le tenebre del male perché procediamo sicuri verso Cristo, vera luce che non tramonta. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Apri i miei occhi, Signore,

  e vedrò le meraviglie della tua legge.

  
 SALMO 118, 17-24 III (Ghimel)

  Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, *

  custodirò la tua parola.

  Aprimi gli occhi perché io veda, *

  le meraviglie della tua legge.

  

  Io sono straniero sulla terra, *

  non nascondermi i tuoi comandi.

  Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti *

  in ogni tempo.

  

  Tu minacci gli orgogliosi; *

  maledetto chi devia dai tuoi decreti.

  Allontana da me vergogna e disprezzo, *

  perché ho osservato le tue leggi.

  

  Siedono i potenti, mi calunniano, *

  ma il tuo servo medita i tuoi decreti.

  Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, *

  miei consiglieri i tuoi precetti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Apri i miei occhi, Signore,

  e vedrò le meraviglie della tua legge.

  

  2^ Antifona

  Guidami nella tua verità, o Signore.

  
 SALMO 24, 1-11 (I) Preghiera per il perdono e la salvezza

  La speranza non delude (Rm 5, 5)

  

  A te, Signore, elevo l'anima mia, †

  Dio mio, in te confido:

  non sia confuso! *

  Non trionfino su di me i miei nemici!

  

  Chiunque spera in te non resti deluso, *

  sia confuso chi tradisce per un nulla.

  

  Fammi conoscere, Signore, le tue vie, *

  insegnami i tuoi sentieri.

  

  Guidami nella tua verità e istruiscimi, †

  perché sei tu il Dio della mia salvezza, *

  in te ho sempre sperato.

  

  Ricordati, Signore, del tuo amore, *

  della tua fedeltà che è da sempre.

  

  Non ricordare i peccati della mia giovinezza: †

  ricordati di me nella tua misericordia, *

  per la tua bontà, Signore.

  

  Buono e retto è il Signore, *

  la via giusta addita ai peccatori;

  guida gli umili secondo giustizia, *

  insegna ai poveri le sue vie.

  

  Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia *

  per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

  Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, *

  anche se grande.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Guidami nella tua verità, o Signore.

  

  3^ Antifona

  Volgiti a me, Signore:

  io sono povero e solo.

  
 SALMO 24, 12-22 (II) Preghiera per il perdono e la salvezza 

  La speranza non delude (Rm 5, 5) .

  

  Chi è l'uomo che teme Dio? *

  Gli indica il cammino da seguire.

  Egli vivrà nella ricchezza, *

  la sua discendenza possederà la terra.

  

  Il Signore si rivela a chi lo teme, *

  gli fa conoscere la sua alleanza.

  Tengo i miei occhi rivolti al Signore, *

  perché libera dal laccio il mio piede.

  

  Volgiti a me e abbi misericordia, †

  perché sono solo ed infelice.

  Allevia le angosce del mio cuore, *

  liberami dagli affanni.

  

  Vedi la mia miseria e la mia pena *

  e perdona tutti i miei peccati.

  Guarda i miei nemici: sono molti *

  e mi detestano con odio violento.

  

  Proteggimi, dammi salvezza; †

  al tuo riparo io non sia deluso.

  Mi proteggano integrità e rettitudine, *

  perché in te ho sperato.

  

  O Dio, libera Israele *

  da tutte le sue angosce.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Volgiti a me, Signore:

  io sono povero e solo. 

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Am 4, 13

  Ecco colui che forma i monti e crea i venti, che manifesta all'uomo qual è il suo pensiero, che fa' l'alba e le tenebre e cammina sulle alture della terra, Signore, Dio degli eserciti è il suo nome.

  

  V. Opere del Signore, benedite il Signore!

  R. A lui la lode e la gloria nei secoli!

  
 Orazione

  O Dio, che all'ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Am 5, 8

  Colui che ha fatto le Pleiadi e Orione cambia il buio in chiarore del mattino e stende sul giorno l'oscurità della notte; colui che comanda alle acque del mare e le spande sulla terra, Signore è il suo nome.

  

  V. Splendore e maestà dinanzi a Dio,

  R. Forza e bellezza nel suo santuario.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscurità né tenebre, fa' risplendere su di noi la tua luce, perché illuminati dalla tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Am 9, 6

  Egli costruisce nel cielo il suo soglio e fonda la sua volta sulla terra; egli chiama le acque del mare e le riversa sulla terra; Signore è il suo nome.

  

  V. I cieli proclamano la gloria di Dio,

  R. L'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  
 Orazione

  Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che di chiara luce

  tessi la trama al giorno,

  accogli il nostro canto

  nella quiete del vespro.

  

  Ecco il sole scompare

  all'estremo orizzonte;

  scende l'ombra e il silenzio

  sulle fatiche umane.

  

  Non si offuschi la mente

  nella notte del male,

  ma rispecchi serena

  la luce del tuo volto.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino ed unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Magnæ Deus poténtiæ,

  qui ex aquis ortum genus

  partim remíttis gúrgiti,

  partim levas in áera,

  

  Demérsa lymphis ímprimens,

  subvécta cælis írrogans,

  ut, stirpe una pródita,

  divérsa répleant loca:

  

  Largíre cunctis sérvulis,

  quos mundat unda sánguinis,

  nescíre lapsus críminum

  nec ferre mortis tædium,

  

  Ut culpa nullum déprimat,

  nullum levet iactántia,

  elísa mens ne cóncidat,

  eláta mens ne córruat.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
A te ho gridato, o Signore,

  e tu mi hai guarito;

  ti loderò per sempre.

  
 SALMO 29 Ringraziamento per la liberazione dalla morte

  Cristo rende grazie al Padre per la sua resurrezione gloriosa (Cassiano).

  

  Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *

  e su di me non hai lasciato esultare i nemici.

  Signore Dio mio, *

  a te ho gridato e mi hai guarito.

  

  Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *

  mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.

  

  Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *

  rendete grazie al suo santo nome,

  perché la sua collera dura un istante, *

  la sua bontà per tutta la vita.

  

  Alla sera sopraggiunge il pianto *

  e al mattino, ecco la gioia.

  

  Nella mia prosperità ho detto: *

  «Nulla mi farà vacillare!».

  

  Nella tua bontà, o Signore, *

  mi hai posto su un monte sicuro;

  ma quando hai nascosto il tuo volto, *

  io sono stato turbato.

  

  A te grido, Signore, *

  chiedo aiuto al mio Dio.

  

  Quale vantaggio dalla mia morte, *

  dalla mia discesa nella tomba?

  Ti potrà forse lodare la polvere *

  e proclamare la tua fedeltà nell'amore?

  

  Ascolta, Signore, abbi misericordia, *

  Signore, vieni in mio aiuto.

  

  Hai mutato il mio lamento in danza, *

  la mia veste di sacco in abito di gioia,

  perché io possa cantare senza posa. *

  Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  A te ho gridato, o Signore,

  e tu mi hai guarito;

  ti loderò per sempre.

  
 2^ Antifona

  Beato l'uomo

  a cui il Signore perdona il peccato.

  
 SALMO 31 Ringraziamento per il perdono dei peccati

  Davide proclama beato l'uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente dalle sue opere (Rm 4,6).

  

  Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, *

  e perdonato il peccato.

  Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male *

  e nel cui spirito non è inganno.

  

  Tacevo e si logoravano le mie ossa, *

  mentre gemevo tutto il giorno.

  Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *

  come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.

  

  Ti ho manifestato il mio peccato, *

  non ho tenuto nascosto il mio errore.

  Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *

  e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

  

  Per questo ti prega ogni fedele *

  nel tempo dell'angoscia.

  Quando irromperanno grandi acque *

  non lo potranno raggiungere.

  

  Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *

  mi circondi di esultanza per la salvezza.

  

  Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; *

  con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

  

  Non siate come il cavallo e come il mulo

  privi d'intelligenza; †

  si piega la loro fierezza con morso e briglie, *

  se no, a te non si avvicinano.

  

  Molti saranno i dolori dell'empio, *

  ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

  Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *

  giubilate, voi tutti, retti di cuore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Beato l'uomo

  a cui il Signore perdona il peccato.

  
 3^ Antifona

  Il Signore gli ha dato il potere,

  la gloria e il regno;

  tutti i popoli serviranno a lui.

  
 CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio

  Noi ti rendiamo grazie,

  Signore Dio onnipotente, *

  che sei e che eri,

  

  perché hai messo mano

  alla tua grande potenza, *

  e hai instaurato il tuo regno.

  

  Le genti fremettero, †

  ma è giunta l'ora della tua ira, *

  il tempo di giudicare i morti,

  

  di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

  ai profeti e ai santi *

  e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

  

  Ora si è compiuta la salvezza,

  la forza e il regno del nostro Dio *

  e la potenza del suo Cristo,

  

  poiché è stato precipitato l'Accusatore; †

  colui che accusava i nostri fratelli, *

  davanti al nostro Dio giorno e notte.

  

  Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †

  e la testimonianza del loro martirio, *

  perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

  

  Esultate, dunque, o cieli, *

  rallegratevi e gioite,

  voi tutti che abitate in essi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Il Signore gli ha dato il potere,

  la gloria e il regno;

  tutti i popoli serviranno a lui.

  
 Lettura breve 1 Pt 1, 6-9

  Siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere per un po' di tempo afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la meta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

  
 Responsorio Breve

  R. Ci nutri, Signore, * con fiore di frumento.

  Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.

  V. Ci sazi con miele dalla roccia,

  con fiore di frumento.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.

  
 Antifona al Magnificat

  Il Signore ha rovesciato

  i potenti dai troni,

  ha innalzato gli umili.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino

  Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat
Il Signore ha rovesciato

  i potenti dai troni,

  ha innalzato gli umili.

  
Intercessioni

  Preghiamo Dio fondamento di tutta la nostra speranza:

  Benedici i tuoi figli, o Signore.


  Signore, nostro Dio, che hai stabilito con il tuo popolo un'alleanza eterna,

  - fa' che ricordiamo sempre le grandi opere del tuo amore.

  

  Conferma nella carità tutto l'ordine sacerdotale,

  - raccogli i tuoi fedeli nell'unità dello Spirito mediante il vincolo della pace.

  

  Aiutaci a costruire insieme con te la nostra città terrena,

  - perché non fatichiamo invano.

  

  Manda operai nella tua messe,

  - perché sia glorificato il tuo nome fra tutte le genti.

  

  Accogli fra i tuoi santi i nostri parenti e benefattori defunti,

  - ammetti un giorno anche noi nella gioia eterna. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio, che illumini la notte più oscura e dopo le tenebre fai sorgere nel mondo la luce, donaci di trascorrere questa notte lontano dalle insidie del maligno, perché all'alba del nuovo giorno possiamo cantare con la Chiesa le tue lodi. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta Avvento, Natale e Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene".

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. *

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Venerdì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O Gesù salvatore,

  luce vera del mondo,

  accogli le primizie

  della nostra preghiera.

  

  Risveglia in noi la fede,

  la speranza, l'amore;

  dona pace e concordia

  e letizia perfetta.

  

  Lenisci con le lacrime

  la durezza dei cuori,

  accendi il desiderio

  della patria beata.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérna cæli glória,

  beáta spes mortálium,

  celsi Paréntis Unice

  castæque proles Vírginis,

  
 Da déxteram surgéntibus,

  exsúrgat et mens sóbria

  flagrans et in laudem Dei

  grates repéndat débitas.

  

  Ortus refúlget lúcifer

  ipsámque lucem núntiat,

  cadit calígo nóctium,

  lux sancta nos illúminet,

  

  Manénsque nostris sénsibus

  noctem repéllat sæculi

  omníque fine témporis

  purgáta servet péctora.

  

  Quæsíta iam primum fides

  radícet altis sénsibus,

  secúnda spes congáudeat;

  tunc maior exstat cáritas.

  
 Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  Tu gradisci il sacrificio del giusto,

  sopra il tuo altare, Signore.

  

  SALMO 50 Pietà di me, o Signore

  Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo(cfr. Ef 4, 23-24).

  
 Pietà di me, o Dio,

  secondo la tua misericordia; *

  nel tuo grande amore

  cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

  mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

  il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

  quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

  retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

  nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

  e nell'intimo m'insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

  lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

  esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

  cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

  rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

  e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

  sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

  e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

  la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

  e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

  e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

  è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato, *

  tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

  fa' grazia a Sion, *

  rialza le mura

  di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

  l'olocausto e l'intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

  sopra il tuo altare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Tu gradisci il sacrificio del giusto,

  sopra il tuo altare, Signore.

  

  2^ Antifona
Tu sei la gloria, Signore,

  tu la giustizia del tuo popolo.

  
 CANTICO Is 45, 15-26 Tutti i popoli si convertano al Signore

  Nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio (Fil 2, 10).

  

  Veramente tu sei un Dio misterioso, *

  Dio di Israele, salvatore.

  

  Saranno confusi e svergognati *

  quanti s'infuriano contro di lui;

  se ne andranno con ignominia *

  i fabbricanti di idoli.

  

  Israele sarà salvato dal Signore

  con salvezza perenne. *

  Non patirete confusione o vergogna

  per i secoli eterni.

  

  Poiché così dice il Signore, che ha creato i cieli; †

  egli, il Dio che ha plasmato e fatto la terra *

  e l'ha resa stabile;

  

  l'ha creata non come orrida regione, *

  ma l'ha plasmata perché fosse abitata:

  

  «Io sono il Signore; non ce n'è un altro. †

  Io non ho parlato in segreto, *

  in un angolo oscuro della terra.

  

  Non ho detto alla discendenza di Giacobbe: *

  Cercatemi in un'orrida regione!

  Io sono il Signore, che parlo con giustizia, *

  che annunzio cose rette.

  

  Radunatevi e venite, †

  avvicinatevi tutti insieme, *

  superstiti delle nazioni!

  

  Non hanno intelligenza

  quelli che portano un idolo da loro scolpito *

  e pregano un dio che non può salvare.

  

  Manifestate e portate le prove, *

  consigliatevi pure insieme!

  Chi ha fatto sentire ciò da molto tempo *

  e chi l'ha predetto fin da allora?

  

  Non sono forse io, il Signore? †

  Fuori di me non c'è altro Dio; *

  fuori di me non c'è Dio giusto e salvatore.

  

  Volgetevi a me e sarete salvi, †

  paesi tutti della terra, *

  perché io sono Dio; non ce n'è un altro.

  

  Lo giuro su me stesso, †

  la verità esce dalla mia bocca, *

  una parola irrevocabile:

  

  davanti a me si piegherà ogni ginocchio, *

  per me giurerà ogni lingua».

  

  Si dirà: «Solo nel Signore *

  si trovano vittoria e potenza!».

  Verso di lui verranno, coperti di vergogna, *

  quanti fremevano d'ira contro di lui.

  

  Nel Signore saranno vittoriosi e si glorieranno *

  tutti i discendenti di Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Tu sei la gloria, Signore,

  tu la giustizia del tuo popolo.

  

  3^ Antifona
Venite al Signore con canti di gioia.

  

  SALMO 99 La gioia di coloro che entrano nel tempio

  Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant'Atanasio).

  
 Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

  servite il Signore nella gioia, *

  presentatevi a lui con esultanza.

  

  Riconoscete che il Signore è Dio; †

  egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *

  suo popolo e gregge del suo pascolo.

  

  Varcate le sue porte con inni di grazie, †

  i suoi atri con canti di lode, *

  lodatelo, benedite il suo nome;

  

  poiché buono è il Signore, †

  eterna la sua misericordia, *

  la sua fedeltà per ogni generazione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Venite al Signore con canti di gioia.

  

  Lettura Breve Ef 4, 29-32

  Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca; ma piuttosto parole buone che possano servire per la necessaria edificazione, giovando a quelli che ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione.

  Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  

  Responsorio Breve
R. Al mattino, o Dio, * fammi conoscere il tuo amore.

  Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

  V. Insegnami la via da seguire,

  fammi conoscere il tuo amore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

  
 Antifona al Benedictus

  Il Signore ha visitato

  e redento il suo popolo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
 Antifona al Benedictus

  Il Signore ha visitato

  e redento il suo popolo.

  
 Invocazioni
Invochiamo con fede il Cristo, che con la sua santa croce ha redento il mondo:

  Mostraci, Signore, la tua misericordia.


  O Cristo, sole di giustizia, illumina, la nostra vita,

  - allontana da noi le oscure suggestioni del male.

  

  Ispira i pensieri, le parole e le opere,

  -perché in questo giorno possiamo essere graditi alla tua volontà.

  

  Distogli il tuo sguardo dai nostri peccati,

  - cancella tutte le nostre colpe.

  

  Per la tua croce e la tua risurrezione,

  - riempi i nostri cuori della consolazione dello Spirito Santo.

  
 Padre nostro

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
O Dio, che con la luce del tuo Figlio, parola di verità, disperdi le tenebre dell'ignoranza, accresci in noi il vigore della fede, perché nessuna tentazione possa estinguere quella fiamma che la tua grazia ha acceso nei nostri cuori. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Corro la via dei tuoi comandi,

  poiché tu allarghi il mio cuore.

  
 SALMO 118, 25-32 IV (Dalet)

  Io sono prostrato nella polvere; *

  dammi vita secondo la tua parola.

  Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; *

  insegnami i tuoi voleri.

  

  Fammi conoscere la via dei tuoi precetti *

  e mediterò i tuoi prodigi.

  Io piango nella tristezza; *

  sollevami secondo la tua promessa.

  

  Tieni lontana da me la via della menzogna, *

  fammi dono della tua legge.

  Ho scelto la via della giustizia, *

  mi sono proposto i tuoi giudizi.

  

  Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, *

  che io non resti confuso.

  Corro per la via dei tuoi comandamenti, *

  perché hai dilatato il mio cuore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Corro la via dei tuoi comandi,

  poiché tu allarghi il mio cuore.

  
2^ Antifona

  Confido in te, Signore: non potrò vacillare.

  
 SALMO 25 Preghiera fiduciosa di un innocente

  Dio ci ha scelti in Cristo per essere santi e immacolati (Ef 1, 4).

  
 Signore, fammi giustizia: †

  nell'integrità ho camminato, *

  confido nel Signore, non potrò vacillare.

  

  Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, *

  raffinami al fuoco il cuore e la mente.

  

  La tua bontà è davanti ai miei occhi *

  e nella tua verità dirigo i miei passi.

  

  Non siedo con uomini falsi *

  e non frequento i simulatori.

  Odio l'alleanza dei malvagi, *

  non mi associo con gli empi.

  

  Lavo nell'innocenza le mie mani *

  e giro attorno al tuo altare, Signore,

  per far risuonare voci di lode *

  e per narrare tutte le tue meraviglie.

  

  Signore, amo la casa dove dimori *

  e il luogo dove abita la tua gloria.

  Non travolgermi insieme ai peccatori, *

  con gli uomini di sangue non perder la mia vita,

  

  perché nelle loro mani è la perfidia, *

  la loro destra è piena di regali.

  Integro è invece il mio cammino; *

  riscattami e abbi misericordia.

  

  Il mio piede sta su terra piana; *

  nelle assemblee benedirò il Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Confido in te, Signore: non potrò vacillare.

  

  3^ Antifona

  Nel Signore ho sperato:

  e ho provato il suo aiuto.

  
 SALMO 27, 1-3. 6-9 Supplica e ringraziamento

  Padre ti ringrazio che mi hai ascoltato (Gv 11, 41).

  

  A te grido, Signore; *

  non restare in silenzio, mio Dio,

  perché, se tu non mi parli, *

  io sono come chi scende nella fossa.

  

  Ascolta la voce della mia supplica,

  quando ti grido aiuto, *

  quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio.

  

  Non travolgermi con gli empi, *

  con quelli che fanno il male

  Parlano di pace al loro prossimo, *

  ma hanno la malizia nel cuore.

  

  Sia benedetto il Signore, *

  che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera;

  il Signore è la mia forza e il mio scudo, *

  ho posto in lui la mia fiducia;

  

  mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, *

  con il mio canto gli rendo grazie.

  Il Signore è la forza del suo popolo, *

  rifugio di salvezza del suo consacrato.

  

  Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici, *

  guidali e sostienili per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Nel Signore ho sperato:

  e ho provato il suo aiuto.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Fil 2, 2-4

  Rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ognuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Non cerchi ciascuno il proprio interesse, ma piuttosto quello degli altri.

  

  V. I sentieri del Signore sono verità e grazia

  R. per chi osserva il suo patto e la sua legge.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  SESTA Lettura Breve 2 Cor 13, 4

  Cristo fu crocifisso per la sua debolezza, ma vive per la potenza di Dio. E anche noi che siamo deboli in lui, saremo vivi con lui per la potenza di Dio.

  

  V. Sono affranto e sfinito, Signore:

  R. per la tua parola fammi vivere.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  NONA Lettura Breve Col 3, 12-13

  Rivestitevi, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.

  

  V. Buono e pietoso è il Signore,

  R. lento all'ira e grande nell'amore.


  Orazione

  Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l'umile confessione delle nostre colpe e nell'ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Gesù redentore,

  immagine del Padre,

  luce d'eterna luce,

  accogli il nostro canto.

  

  Per radunare i popoli

  nel patto dell'amore,

  distendi le tue braccia

  sul legno della croce.

  

  Dal tuo fianco squarciato

  effondi sull'altare

  i misteri pasquali

  della nostra salvezza.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Plasmátor hóminis, Deus,

  qui, cuncta solus órdinans,

  humum iubes prodúcere

  reptántis et feræ genus;

  

  Qui magna rerum córpora,

  dictu iubéntis vívida,

  ut sérviant per órdinem

  subdens dedísti hómini:

  

  Repélle a servis tuis

  quicquid per immundítiam

  aut móribus se súggerit,

  aut áctibus se intérserit.

  

  Da gaudiórum præmia,

  da gratiárum múnera;

  dissólve litis víncula,

  astrínge pacis fœdera.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Risanami, Signore,

  ho peccato contro di te.

  
 SALMO 40 Preghiera di un malato

  Uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me (cfr. Mc 14, 18).

  
 Beato l'uomo che ha cura del debole, *

  nel giorno della sventura il Signore lo libera.

  

  Veglierà su di lui il Signore, †

  lo farà vivere beato sulla terra, *

  non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

  

  Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. *

  Gli darai sollievo nella sua malattia.

  

  Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *

  risanami, contro di te ho peccato».

  I nemici mi augurano il male: *

  «Quando morirà e perirà il suo nome?».

  

  Chi viene a visitarmi dice il falso, †

  il suo cuore accumula malizia *

  e uscito fuori sparla.

  

  Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *

  contro di me pensano il male:

  «Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *

  da dove si è steso non potrà rialzarsi».

  

  Anche l'amico in cui confidavo, †

  anche lui, che mangiava il mio pane, *

  alza contro di me il suo calcagno.

  

  Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *

  che io li possa ripagare.

  Da questo saprò che tu mi ami *

  se non trionfa su di me il mio nemico;

  

  per la mia integrità tu mi sostieni, *

  mi fai stare alla tua presenza per sempre.

  

  Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, *

  da sempre e per sempre.

  Amen, amen.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Risanami, Signore,

  ho peccato contro di te.

  
 2^ Antifona
Il Signore dell'universo è con noi,

  rifugio e salvezza è il nostro Dio.

  
 SALMO 45 Dio rifugio e forza del suo popolo

  Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi (Mt 1, 23).

  
 Dio è per noi rifugio e forza, *

  aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

  se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

  tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

  la santa dimora dell'Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

  la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

  egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

  nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

  egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

  romperà gli archi e spezzerà le lance, *

  brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

  eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

  nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Il Signore dell'universo è con noi,

  rifugio e salvezza è il nostro Dio.

  
 3^ Antifona

  Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

  
 CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

  o Signore Dio onnipotente; *

  giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

  chi non ti glorificherà, o Signore? *

  Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

  davanti a te si prostreranno, *

  perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

  
 Lettura breve Rm 15, 1-3

  Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me (Sal 68, 10).

  
 Responsorio Breve

  R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.

  Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

  V. Ha fatto di noi un regno e sacerdoti per il nostro Dio,

  ci ha liberati con il sangue.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

  

  Antifona al Magnificat

  Il Signore ha soccorso i suoi figli,

  ricordando il suo amore. 

  
 CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Il Signore ha soccorso i suoi figli,

  ricordando il suo amore.

  
Intercessioni

  Benedetto Dio, che esaudisce i poveri e gli umili e li colma dei suoi beni. A lui rivolgiamo con fede la nostra supplica:

  Mostraci, o Padre, la tua misericordia.


  Solleva, o Padre tenerissimo, le membra doloranti della tua Chiesa,

  - per il sangue di Cristo che consumò il suo sacrificio vespertino sospeso sulla croce.

  

  Libera gli oppressi, illumina i ciechi,

  - soccorri gli orfani e le vedove.

  

  Rivestici della tua armatura,

  - perché possiamo resistere agli assalti del maligno.

  

  Assisti i tuoi figli, o Signore pietoso, nel momento della morte,

  - siano trovati fedeli e partano nella tua grazia da questo mondo.

  

  Accogli nella luce della tua dimora i nostri defunti,

  - perché possano contemplare in eterno il tuo volto. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Concedi ai tuoi fedeli, o Signore, la sapienza della croce, perché illuminati dalla passione del tuo Figlio portiamo generosamente il suo giogo soave. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Sabato


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
L'aurora inonda il cielo

  di una festa di luce,

  e riveste la terra

  di meraviglia nuova.

  

  Fugge l'ansia dai cuori,

  s'accende la speranza

  emerge sopra il caos

  un'iride di pace.

  

  Così nel giorno ultimo

  l'umanità in attesa

  alzi il capo e contempli

  l'avvento del Signore.

  

  Sia gloria al Padre altissimo

  e a Cristo l'unigenito,

  sia lode al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Auróra iam spargit polum,

  terris dies illábitur,

  lucis resúltat spículum:

  discédat omne lúbricum.

  

  Iam vana noctis décidant,

  mentis reátus súbruat,

  quicquid tenébris hórridum

  nox áttulit culpæ, cadat,

  

  Ut mane illud últimum,

  quod præstolámur cérnui,

  in lucem nobis éffluat,

  dum hoc canóre cóncrepat.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
I miei occhi precedono l'aurora, o Dio,

  per meditare la tua parola.

  
 SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio

  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).

  
 T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

  custodirò i tuoi precetti.

  Io ti chiamo, salvami, *

  e seguirò i tuoi insegnamenti.

  

  Precedo l'aurora e grido aiuto, *

  spero sulla tua parola.

  I miei occhi prevengono le veglie della notte *

  per meditare sulle tue promesse.

  

  Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

  Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

  A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

  sono lontani dalla tua legge.

  

  Ma tu, Signore, sei vicino, *

  tutti i tuoi precetti sono veri.

  Da tempo conosco le tue testimonianze *

  che hai stabilite per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  I miei occhi precedono l'aurora, o Dio,

  per meditare la tua parola.

  
 2^ Antifona

  Mia forza e mio canto è il Signore,

  egli mi ha salvato.

  
 CANTICO Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18

  Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso

  Coloro che avevano vinto la bestia cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio (cfr. Ap 15, 2-3).

  

  Voglio cantare in onore del Signore: †

  perché ha mirabilmente trionfato, *

  ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

  

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

  egli mi ha salvato.

  E' il mio Dio e lo voglio lodare, *

  è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare!

  

  Dio è prode in guerra, *

  si chiama Signore.

  I carri del faraone e il suo esercito *

  li ha gettati in mare.

  

  Al soffio della tua ira si accumularono le acque, †

  si alzarono le onde come un argine, *

  si rappresero gli abissi in fondo al mare.

  

  Il nemico aveva detto: *

  Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, *

  se ne sazierà la mia brama, *

  sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano!

  

  Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, *

  sprofondarono come piombo in acque profonde.

  

  Chi è come te fra gli dèi, *

  chi è come te, maestoso in santità, Signore?

  Chi è come te tremendo nelle imprese, *

  operatore di prodigi?

  

  Stendesti la destra: *

  li inghiottì la terra.

  

  Guidasti con il tuo favore questo popolo

  che hai riscattato, *

  lo conducesti con forza alla tua santa dimora.

  

  Lo fai entrare *

  e lo pianti sul monte della tua promessa,

  luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, *

  santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.

  

  Il Signore regna *

  in eterno e per sempre!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Mia forza e mio canto è il Signore,

  egli mi ha salvato.

  
 3^ Antifona

  Lodate il Signore,

  popoli tutti. †

  
 SALMO 116 Invito a lodare Dio per il suo amore

  Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).

  
 Lodate il Signore, popoli tutti, *

  † voi tutte, nazioni, dategli gloria;

  

  perché forte è il suo amore per noi *

  e la fedeltà del Signore dura in eterno.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Lodate il Signore,

  popoli tutti.

  
 Lettura Breve 2 Pt 1, 10-11

  Fratelli, cercate di render sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione. Se farete questo non inciamperete mai. Così infatti vi sarà ampiamente aperto l'ingresso nel regno eterno del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo.

  
 Responsorio Breve
R. Io grido al Signore: * Sei tu il mio rifugio.

  Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

  V. Mio bene nella terra dei vivi,

  sei tu il mio rifugio.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

  
 Antifona al Benedictus

  Illumina, Signore,

  chi sta nelle tenebre

  e nell'ombra di morte.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
 Antifona al Benedictus
Illumina, Signore,

  chi sta nelle tenebre

  e nell'ombra di morte.

  
Invocazioni
Benediciamo il Cristo, che ha voluto farsi in tutto simile ai fratelli, per divenire un sommo sacerdote misericordioso e fedele presso il Padre. A lui rivolgiamo la nostra comune preghiera:

  Aprici, Signore, i tesori della tua misericordia.


  O Sole di giustizia, che ci hai illuminati nel battesimo,

  - sia consacrato a te questo nuovo giorno.

  

  In ogni ora proclameremo la tua lode,

  - glorificheremo il tuo nome in ogni avvenimento.

  

  Tu, che avesti come madre Maria, docile alla divina parola,

  - guida i nostri passi alla luce del tuo Vangelo.

  

  Ravviva in noi, pellegrini sulla terra, l'attesa sicura della vita immortale,

  - fa' che pregustiamo fin d'ora la tua beatitudine. 

  
 Padre nostro

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
Risplenda sempre, o Dio, nei nostri cuori la luce del Figlio tuo risorto, perché liberi dalle tenebre del peccato, possiamo giungere alla pienezza della sua gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
 1^ Antifona

  Sulla strada dei tuoi comandamenti

  guidami, o Signore.

  
 SALMO 118, 33-40 V (He)

  Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *

  e la seguirò sino alla fine.

  Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *

  e la custodisca con tutto il cuore.

  

  Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *

  perché in esso è la mia gioia.

  Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *

  e non verso la sete del guadagno.

  

  Distogli i miei occhi dalle cose vane, *

  fammi vivere sulla tua via.

  Con il tuo servo sii fedele alla parola *

  che hai data, perché ti si tema.

  

  Allontana l'insulto che mi sgomenta, *

  poiché i tuoi giudizi sono buoni.

  Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *

  per la tua giustizia fammi vivere.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Sulla strada dei tuoi comandamenti

  guidami, o Signore.

  

  2^ Antifona

  Chi cerca il Signore non manca di nulla.

  
 SALMO 33, 1-11 (I) Il Signore è la salvezza dei giusti

  Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

  

  Benedirò il Signore in ogni tempo, *

  sulla mia bocca sempre la sua lode.

  Io mi glorio nel Signore, *

  ascoltino gli umili e si rallegrino.

  

  Celebrate con me il Signore, *

  esaltiamo insieme il suo nome.

  Ho cercato il Signore e mi ha risposto *

  e da ogni timore mi ha liberato.

  

  Guardate a lui e sarete raggianti, *

  non saranno confusi i vostri volti.

  

  Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *

  lo libera da tutte le sue angosce.

  L'angelo del Signore si accampa *

  attorno a quelli che lo temono e li salva.

  

  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *

  beato l'uomo che in lui si rifugia.

  Temete il Signore, suoi santi, *

  nulla manca a coloro che lo temono.

  

  I ricchi impoveriscono e hanno fame, *

  ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Chi cerca il Signore non manca di nulla.

  

  3^ Antifona

  Il volto del Signore

  sull'uomo che cerca la pace.

  
 SALMO 33, 12-23 (II) Il Signore è la salvezza dei giusti

  Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

  

  Venite, figli, ascoltatemi; *

  v'insegnerò il timore del Signore.

  C'è qualcuno che desidera la vita *

  e brama lunghi giorni per gustare il bene?

  

  Preserva la lingua dal male, *

  le labbra da parole bugiarde.

  Sta' lontano dal male e fa' il bene, *

  cerca la pace e perseguila.

  

  Gli occhi del Signore sui giusti,

  i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

  Il volto del Signore contro i malfattori, *

  per cancellarne dalla terra il ricordo.

  

  Gridano e il Signore li ascolta, *

  li salva da tutte le loro angosce.

  Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *

  egli salva gli spiriti affranti.

  

  Molte sono le sventure del giusto, *

  ma lo libera da tutte il Signore.

  Preserva tutte le sue ossa, *

  neppure uno sarà spezzato.

  

  La malizia uccide l'empio *

  e chi odia il giusto sarà punito.

  Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *

  chi in lui si rifugia non sarà condannato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Il volto del Signore

  sull'uomo che cerca la pace.

Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Re 8, 60-61

  Tutti i popoli della terra sapranno che il Signore è Dio e che non ce n'è altri. Il vostro cuore sarà tutto dedito al Signore nostro Dio, perché cammini secondo i suoi decreti e osservi i suoi comandi.

  

  V. Insegnami i tuoi sentieri,

  R. guidami nella tua verità, o Signore.

  
 Orazione

  Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Ger 17, 9-10

  Più fallace di ogni altra cosa è il cuore e difficilmente guaribile; chi lo può conoscere? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i cuori, per rendere a ciascuno secondo la sua condotta, secondo il frutto delle sue azioni.

  

  V. Perdona, Signore, le mie colpe nascoste,

  R. dall'orgoglio salva il tuo servo.

  
 Orazione

  O Signore, fiamma di carità, donaci l'ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Sap 7, 27; 8, 1

  La Sapienza di Dio può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso le età, entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti. Essa si estende da un confine all'altro con forza, governa con bontà eccellente ogni cosa.

  

  V. Grandi sono le tue opere, o Signore,

  R. profondi i tuoi pensieri!

  
 Orazione

  Ascolta, o Dio, la nostra preghiera per intercessione della beata vergine Maria, e donaci la tua vera pace, perché in tutti i giorni della nostra vita possiamo dedicarci con gioia al tuo servizio e giungere alla beatitudine del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?» . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
 LETTURA BREVE Dt 6, 4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Oppure, nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  DOPO IPRIMI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA' 

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.
Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre », rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene? » . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.
Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. in Quaresima.
Nella notte, benedite il Signore.

  
 SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Dt 6,4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  All'Ottava di Pasqua invece del responsorio breve si dice:

  Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  II Settimana


  Domenica


  Primi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che all'alba dei tempi

  creasti la luce nuova,

  accogli il nostro canto,

  mentre scende la sera.

  

  Veglia sopra i tuoi figli

  pellegrini nel mondo;

  la morte non ci colga

  prigionieri del male.

  

  La tua luce risplenda

  nell'intimo dei cuori,

  e sia pegno e primizia

  della gloria dei cieli.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Deus, creátor ómnium

  políque rector, véstiens

  diem decóro lúmine,

  noctem sopóris grátia,

  

  Artus solútos ut quies

  reddat labóris úsui

  mentésque fessas állevet

  luctúsque solvat ánxios,

  

  Grates perácto iam die

  et noctis exórtu preces,

  voti reos ut ádiuves,

  hymnum canéntes sólvimus.

  
 Te cordis ima cóncinant,

  te vox canóra cóncrepet,

  te díligat castus amor,

  te mens adóret sóbria.

  

  Ut cum profúnda cláuserit

  diem calígo nóctium,

  fides tenébras nésciat

  et nox fide relúceat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

Oppure:

  O lux beáta Trínitas,

  et principális Unitas,

  iam sol recédit ígneus,

  infúnde lumen córdibus.

  

  Te mane laudum cármine,

  te deprécemur véspere:

  te nostra supplex glória

  per cuncta laudet sæcula.

  

  Christum rogámus et Patrem,
Christi Patrísque Spíritum;

  unum potens per ómnia,

  fove precántes, Trínitas. Amen.

  
 1^ Antifona

  La tua parola è lampada ai miei passi

  e luce alla mia strada, alleluia.

  

  SALMO 118, 105-112 XIV (Num)

  Promessa di osservare i comandamenti di Dio

  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati (Gv 15, 12).

  
 Lampada per i miei passi è la tua parola, *

  luce sul mio cammino.

  Ho giurato, e lo confermo, *

  di custodire i tuoi precetti di giustizia.

  

  Sono stanco di soffrire, Signore, *

  dammi vita secondo la tua parola.

  Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *

  insegnami i tuoi giudizi.

  

  La mia vita è sempre in pericolo, *

  ma non dimentico la tua legge.

  Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *

  ma non ho deviato dai tuoi precetti.

  

  Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *

  sono essi la gioia del mio cuore.

  Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *

  in essi è la mia ricompensa per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  La tua parola è lampada ai miei passi

  e luce alla mia strada, alleluia.

  
 2^ Antifona

  Dinanzi al tuo volto, Signore,

  gioia senza fine, alleluia.

  
 SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha resuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza, *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Dinanzi al tuo volto, Signore,

  gioia senza fine, alleluia.

  
 3^ Antifona
Cielo e terra si pieghino

  al nome di Cristo Signore, alleluia.

  
 CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio

  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

  non considerò un tesoro geloso

  la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

  assumendo la condizione di servo *

  e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

  facendosi obbediente fino alla morte *

  e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l'ha esaltato *

  e gli ha dato il nome

  che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

  nei cieli, sulla terra *

  e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

  che Gesù Cristo è il Signore, *

  a gloria di Dio Padre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Cielo e terra si pieghino

  al nome di Cristo Signore, alleluia.

  
 Lettura breve Col 1, 2b-6

  Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le notizie ricevute circa la vostra fede in Cristo Gesù, e la carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l'annunzio dalla parola di verità del vangelo il quale è giunto a voi, come pure in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità.

  

  Responsorio Breve
R. Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome del Signore.

  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

  V. L'immensa sua gloria supera i cieli:

  lodate il nome del Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore. 

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Ecco l'Agnello di Dio,

  che toglie i peccati del mondo, alleluia.

  

  Anno B Alla parola di Giovanni Battista

  due discepoli seguirono il Signore.

  

  Anno C Nozze benedette, in Cana di Galilea,

  dov'era Gesù con Maria, sua madre!

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Ecco l'Agnello di Dio,

  che toglie i peccati del mondo, alleluia.

  

  Anno B Alla parola di Giovanni Battista

  due discepoli seguirono il Signore.

  

  Anno C Nozze benedette, in Cana di Galilea,

  dov'era Gesù con Maria, sua madre!

  
Intercessioni
Dio aiuta e protegge il popolo che ha scelto e lo chiama alla beatitudine del suo regno. Memori dei suoi benefici, diciamo:

  Noi confidiamo in te, Signore.


  Noi ti preghiamo, Signore, per il nostro papa N. e per il nostro vescovo N.,

  - guidali e proteggili con il tuo Spirito.

  

  Fa' che i nostri fratelli infermi si sentano partecipi della passione del tuo Figlio,

  - e ne condividano la grazia e la consolazione.

  

  Guarda con bontà le famiglie senza tetto,

  - fa' che abbiano una casa e un posto sicuro nella società.

  

  Dona e conserva i frutti della terra e del lavoro,

  - perché nessun uomo sia privo del pane quotidiano.

  

  Accogli fra le braccia della tua misericordia i nostri defunti,

  - concedi loro il riposo eterno. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O giorno primo ed ultimo,

  giorno radioso e splendido

  del trionfo di Cristo!

  

  Il Signore risorto

  promulga per i secoli

  l'editto della pace.

  

  Pace fra cielo e terra,

  pace fra tutti i popoli,

  pace nei nostri cuori.

  

  L'alleluia pasquale

  risuoni nella Chiesa

  pellegrina nel mondo;

  

  e si unisca alla lode,

  armoniosa e perenne,

  dell'assemblea dei santi.

  

  A te la gloria, o Cristo,

  la potenza e l'onore,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérne rerum cónditor,

  noctem diémque qui regis,

  et témporum das témpora

  ut álleves fastídium,

  

  Præco diéi iam sonat,

  noctis profúndæ pérvigil,

  noctúrna lux viántibus

  a nocte noctem ségregans.

  

  Hoc excitátus lúcifer

  solvit polum calígine;

  hoc omnis errónum chorus

  vias nocéndi déserit.

  

  Hoc nauta vires cólligit

  pontíque mitéscunt freta;

  hoc, ipse Petra Ecclésiæ,

  canénte, culpam díluit.

  

  Iesu, labántes réspice

  et nos vidéndo córrige;

  si réspicis, lapsus cadunt

  fletúque culpa sólvitur.

  

  Tu, lux, refúlge sénsibus

  mentísque somnum díscute;

  te nostra vox primum sonet

  et vota solvámus tibi.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Benedetto colui che viene

  nel nome del Signore, alleluia.

  
 SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo(At 4, 11).


  Celebrate il Signore, perché è buono; *

  perché eterna è la sua misericordia.

  

  Dica Israele che egli è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica la casa di Aronne: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica chi teme Dio: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Nell'angoscia ho gridato al Signore, *

  mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

  

  Il Signore è con me, non ho timore; *

  che cosa può farmi l'uomo?

  

  Il Signore è con me, è mio aiuto, *

  sfiderò i miei nemici.

  

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nell'uomo.

  

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nei potenti.

  

  Tutti i popoli mi hanno circondato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi hanno circondato come api, †

  come fuoco che divampa tra le spine, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

  ma il Signore è stato mio aiuto.

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

  egli è stato la mia salvezza.

  

  Grida di giubilo e di vittoria, *

  nelle tende dei giusti:

  

  la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

  la destra del Signore si è alzata, *

  la destra del Signore ha fatto meraviglie.

  

  Non morirò, resterò in vita *

  e annunzierò le opere del Signore.

  Il Signore mi ha provato duramente, *

  ma non mi ha consegnato alla morte.

  

  Apritemi le porte della giustizia: *

  entrerò a rendere grazie al Signore.

  E' questa la porta del Signore, *

  per essa entrano i giusti.

  

  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

  perché sei stato la mia salvezza.

  

  La pietra scartata dai costruttori *

  è divenuta testata d'angolo;

  ecco l'opera del Signore: *

  una meraviglia ai nostri occhi.

  

  Questo è il giorno fatto dal Signore: *

  rallegriamoci ed esultiamo in esso.

  

  Dona, Signore, la tua salvezza, *

  dona, Signore, la tua vittoria!

  

  Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

  Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

  

  Dio, il Signore è nostra luce. †

  Ordinate il corteo con rami frondosi *

  fino ai lati dell'altare.

  

  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

  sei il mio Dio e ti esalto.

  

  Celebrate il Signore, perché è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Benedetto colui che viene

  nel nome del Signore, alleluia.

  
 2^ Antifona
Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia.

  
 CANTICO Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore

  Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25).

  

  Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi †

  e siedi sui cherubini, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Cantiamo un inno al Signore nostro Dio, alleluia.

  
 3^ Antifona
Lodate il Signore:

  egli è grande, alleluia.

  
 SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore

  A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr Ef 3,21).

  
 Lodate il Signore nel suo santuario, *

  lodatelo nel firmamento della sua potenza.

  Lodatelo per i suoi prodigi, *

  lodatelo per la sua immensa grandezza.

  

  Lodatelo con squilli di tromba, *

  lodatelo con arpa e cetra;

  lodatelo con timpani e danze, *

  lodatelo sulle corde e sui flauti.

  

  Lodatelo con cembali sonori, †

  lodatelo con cembali squillanti; *

  ogni vivente

  dia lode al Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
3^ Antifona
Lodate il Signore:

  egli è grande, alleluia.

  
Lettura Breve Ez 36, 25-27

  Così dice il Signore: Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei precetti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

  
 Responsorio Breve
R. Ti rendiamo grazie, Signore, * invochiamo il tuo nome.

  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  V. Raccontiamo i tuoi prodigi,

  invochiamo il tuo nome.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  
 Antifona al Benedictus

  Anno A Lo Spirito Santo discese come colomba

  e si posò sul Signore.

  

  Anno B Maestro, dove abiti?

  Gesù rispose: Venite e vedrete.

  

  Anno C Gesù mutò l'acqua

  nel vino dell'alleanza nuova

  all'invito di Maria, sua madre.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Anno A Lo Spirito Santo discese come colomba

  e si posò sul Signore.

  

  Anno B Maestro, dove abiti?

  Gesù rispose: Venite e vedrete.

  

  Anno C Gesù mutò l'acqua

  nel vino dell'alleanza nuova

  all'invito di Maria, sua madre.

  
 Invocazioni
Rendiamo grazie al Salvatore, che è disceso dal cielo per essere il Dio-con-noi. Acclamiamo:

  Cristo, Re della gloria, sii la nostra luce e la nostra gioia.


  Cristo, sole nascente dall'alto, primizia della risurrezione futura,

  - donaci la grazia di seguirti sempre per camminare nella via della vita.

  

  Rivelaci la tua bontà, che opera in ogni creatura,

  - per riconoscere in tutto e in tutti la luce della tua gloria.

  

  Non permettere che oggi siamo vinti dal male,

  - ma aiutaci a vincere il male con il bene.

  

  Tu, che, battezzato nel Giordano, ricevesti l'unzione dello Spirito Santo,

  - donaci di essere guidati, oggi e sempre, dalla grazia dello Spirito.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.
 
1^ Antifona 1^ Antifona

  A verdi pascoli e ad acque tranquille

  il Signore mi conduce, alleluia.

  
 SALMO 22 Il buon Pastore

  L'Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17).

  

  Il Signore è il mio pastore: *

  non manco di nulla;

  su pascoli erbosi mi fa riposare, *

  ad acque tranquille mi conduce.

  

  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *

  per amore del suo nome.

  

  Se dovessi camminare in una valle oscura, †

  non temerei alcun male, *

  perché tu sei con me, Signore.

  

  Il tuo bastone e il tuo vincastro *

  mi danno sicurezza.

  

  Davanti a me tu prepari una mensa *

  sotto gli occhi dei miei nemici;

  cospargi di olio il mio capo. *

  Il mio calice trabocca.

  

  Felicità e grazia mi saranno compagne *

  tutti i giorni della mia vita,

  e abiterò nella casa del Signore *

  per lunghissimi anni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  A verdi pascoli e ad acque tranquille

  il Signore mi conduce, alleluia.

  
 2^ Antifona

  Grande per noi il tuo nome, Signore, alleluia.

  
 SALMO 75, 2-7 (I) Canto di trionfo dopo la vittoria

  Vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria (Mt 24, 30).

  

  Dio è conosciuto in Giuda, *

  in Israele è grande il suo nome.

  E' in Gerusalemme la sua dimora, *

  la sua abitazione, in Sion.

  

  Qui spezzò le saette dell'arco, *

  lo scudo, la spada, la guerra.

  

  Splendido tu sei, o Potente, *

  sui monti della preda;

  

  furono spogliati i valorosi, †

  furono colti dal sonno, *

  nessun prode ritrovava la sua mano.

  

  Dio di Giacobbe, alla tua minaccia *

  si arrestarono carri e cavalli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Grande per noi il tuo nome, Signore, alleluia.

  
 3^ Antifona

  Il Signore sorgerà per il giudizio,

  e salverà la terra, alleluia.

  
SALMO 75, 8-13 (II) Canto di trionfo dopo la vittoria

  Vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria (Mt 24, 30).

  

  Tu sei terribile; chi ti resiste *

  quando si scatena la tua ira?

  Dal cielo fai udire la sentenza: *

  sbigottita la terra tace

  

  quando Dio si alza per giudicare, *

  per salvare tutti gli umili della terra.

  

  L'uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, *

  gli scampati dall'ira ti fanno festa.

  

  Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, *

  quanti lo circondano portino doni al Terribile,

  a lui che toglie il respiro ai potenti; *

  è terribile per i re della terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Il Signore sorgerà per il giudizio,

  e salverà la terra, alleluia.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Rm 5, 1-2. 5

  Giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

  

  V. Canterò per sempre l'amore del Signore,

  R. annunzierò la tua fedeltà nei secoli.

  
SESTA Lettura Breve Rm 8, 26

  Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili.

  

  V. Il mio grido giunga a te, Signore:

  R. rendimi saggio con la tua parola.

  
 NONA Lettura Breve 2 Cor 1, 21-22

  E' Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.

  

  V. Il Signore è mia luce e mia salvezza,

  R. il Signore difende la mia vita.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, che governi il cielo e la terra, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo e dona ai nostri giorni la tua pace. Per il nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Secondi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Trinità beata,

  luce, sapienza, amore,

  vesti del tuo splendore

  il giorno che declina.

  

  Te lodiamo al mattino,

  te nel vespro imploriamo,

  te canteremo unanimi

  nel giorno che non muore. Amen.

  

  Oppure:

  Lucis creátor óptime,

  lucem diérum próferens,

  primórdiis lucis novæ

  mundi parans oríginem;

  

  Qui mane iunctum vésperi

  diem vocári præcipis:

  tætrum chaos illábitur;

  audi preces cum flétibus.

  

  Ne mens graváta crímine

  vitæ sit exsul múnere,

  dum nil perénne cógitat

  seséque culpis ílligat.

  

  Cælórum pulset íntimum,

  vitále tollat præmium;

  vitémus omne nóxium,

  purgémus omne péssimum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,
cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Sacerdote per sempre è Cristo Signore, alleluia.

  
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote

  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25)

  

  Oracolo del Signore al mio Signore: *

  «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

  a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

  tra santi splendori;

  dal seno dell'aurora, *

  come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

  «Tu sei sacerdote per sempre

  al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

  annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

  e solleva alta la testa.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Sacerdote per sempre è Cristo Signore, alleluia.

  
2^ Antifona

  Il nostro Dio è nei cieli:

  tutto esiste per la sua parola, alleluia.

  
 SALMO 113 B Lode al vero Dio

  Vi siete convertiti a Dio, allontanandovi dagli idoli per servire al Dio vivo e vero (1 Ts 1, 9).

  

  Non a noi, Signore, non a noi, †

  ma al tuo nome dà gloria, *

  per la tua fedeltà, per la tua grazia.

  

  Perché i popoli dovrebbero dire: *

  «Dov'è il loro Dio?».

  Il nostro Dio è nei cieli, *

  egli opera tutto ciò che vuole.

  

  Gli idoli delle genti sono argento e oro, *

  opera delle mani dell'uomo.

  Hanno bocca e non parlano, *

  hanno occhi e non vedono,

  

  hanno orecchi e non odono, *

  hanno narici e non odorano.

  

  Hanno mani e non palpano, †

  hanno piedi e non camminano; *

  dalla gola non emettono suoni.

  

  Sia come loro chi li fabbrica *

  e chiunque in essi confida.

  

  Israele confida nel Signore: *

  egli è loro aiuto e loro scudo.

  Confida nel Signore la casa di Aronne: *

  egli è loro aiuto e loro scudo.

  

  Confida nel Signore, chiunque lo teme: *

  egli è loro aiuto e loro scudo.

  

  Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: †

  benedice la casa d'Israele, *

  benedice la casa di Aronne.

  

  Il Signore benedice quelli che lo temono, *

  benedice i piccoli e i grandi.

  

  Vi renda fecondi il Signore, *

  voi e i vostri figli.

  

  Siate benedetti dal Signore *

  che ha fatto cielo e terra.

  I cieli sono i cieli del Signore, *

  ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.

  

  Non i morti lodano il Signore, *

  né quanti scendono nella tomba.

  Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *

  ora e sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Il nostro Dio è nei cieli:

  tutto esiste per la sua parola, alleluia.

  
3^ Antifona

  Servi di Dio, piccoli e grandi,

  lodate il suo nome, alleluia.

  
 CANTICO Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello

  Alleluia.

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

  veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia.

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

  voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia.

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

  il nostro Dio, l'Onnipotente.

  

  Alleluia.

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

  rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia.

  Sono giunte le nozze dell'Agnello; *

  la sua sposa è pronta.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Servi di Dio, piccoli e grandi,

  lodate il suo nome, alleluia.

  
Lettura Breve 2 Ts 2, 13-14

  Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l'opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.

  
Responsorio

  R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza.

  Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  V. La sua sapienza non ha confini,

  mirabile la sua potenza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Disse Giovanni, testimone della luce:

  Gesù è il Figlio di Dio.

  

  Anno B Andrea disse a Simone:

  abbiamo trovato il Messia!

  E lo condusse al Signore.

  

  Anno C Primo tra i segni,

  il miracolo di Cana

  manifestò la gloria del Signore.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Disse Giovanni, testimone della luce:

  Gesù è il Figlio di Dio.

  

  Anno B Andrea disse a Simone:

  abbiamo trovato il Messia!

  E lo condusse al Signore.

  

  Anno C Primo tra i segni,

  il miracolo di Cana

  manifestò la gloria del Signore.

  
Intercessioni
Lode a Cristo, che vive in eterno per intercedere a nostro favore e può salvare quelli che si accostano al Padre per mezzo di lui. Animati da questa speranza, invochiamo il nostro salvatore:

  Ricordati, Signore, del tuo popolo.


  Al tramonto di questo giorno, o sole di giustizia, noi ti preghiamo per tutto il genere umano,

  - fa' che ogni uomo goda senza fine della tua luce intramontabile.

  

  Rendi sempre vivo e attuale il patto di alleanza che hai sigillato con il tuo sangue,

  - santifica e rinnova la tua Chiesa, perché sia sempre pura e senza macchia.

  

  Ricordati del tuo popolo, Signore,

  - benedici la dimora della tua gloria.

  

  Dona incolumità e pace a quanti viaggiano in cielo, in terra e in mare,

  - fa' che giungano felicemente alla meta desiderata.

  

  Accogli nella tua casa le anime dei defunti,

  - concedi loro il perdono e la gloria eterna. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Oppure nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA' 

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Invece del responsorio breve si dice:

  Al Giovedì santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

  

  Al Venerdì santo:

  Ant. Cristo si è fatto obbediente

  sino alla morte e alla morte di croce.

  

  Al Sabato santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente

  sino alla morte, e alla morte di croce.

  Per questo Dio lo ha innalzato,

  e gli ha dato un nome sopra ogni altro nome.

  

  All'Ottava di Pasqua:

  Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
ORAZIONE

  Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nel Triduo pasquale e nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Lunedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d'immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l'acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l'ebbrezza dello Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Splendor patérnæ glóriæ,

  de luce lucem próferens,

  lux lucis et fons lúminis,

  diem dies illúminans,

  

  Verúsque sol, illábere

  micans nitóre pérpeti,

  iubárque Sancti Spíritus

  infúnde nostris sénsibus.

  

  Votis vocémus et Patrem,

  Patrem perénnis glóriæ,

  Patrem poténtis grátiæ,

  culpam reléget lúbricam.

  

  Infórmet actus strénuos,

  dentem retúndat ínvidi,

  casus secúndet ásperos,

  donet geréndi grátiam.

  

  Mentem gubérnet et regat

  casto, fidéli córpore;

  fides calóre férveat,

  fraudis venéna nésciat.

  

  Christúsque nobis sit cibus,

  potúsque noster sit fides;

  læti bibámus sóbriam

  ebrietátem Spíritus.

  

  Lætus dies hic tránseat;

  pudor sit ut dilúculum,

  fides velut merídies,

  crepúsculum mens nésciat.

  

  Auróra cursus próvehit;

  Auróra totus pródeat,

  in Patre totus Fílius

  et totus in Verbo Pater. Amen.

1^ Antifona

  L'anima mia ha sete del Dio vivente,

  quando vedrò il suo volto?

  
 SALMO 41 Desiderio del Signore e del suo tempio

  Chi ha sete venga: chi vuole attinga gratuitamente l'acqua della vita (Ap 22, 17).

  

  Come la cerva anela ai corsi d'acqua, *

  così l'anima mia anela a te, o Dio.

  L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *

  quando verrò e vedrò il volto di Dio?

  

  Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *

  mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?».

  

  Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †

  attraverso la folla avanzavo tra i primi *

  fino alla casa di Dio,

  

  in mezzo ai canti di gioia *

  di una moltitudine in festa.

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  In me si abbatte l'anima mia; †

  perciò di te mi ricordo *

  dal paese del Giordano e dell'Ermon,

  dal monte Mizar.

  

  Un abisso chiama l'abisso

  al fragore delle tue cascate; *

  tutti i tuoi flutti e le tue onde

  sopra di me sono passati.

  

  Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †

  di notte per lui innalzo il mio canto: *

  la mia preghiera al Dio vivente.

  

  Dirò a Dio, mia difesa: †

  «Perché mi hai dimenticato? *

  Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

  

  Per l'insulto dei miei avversari

  sono infrante le mie ossa; *

  essi dicono a me tutto il giorno:

  «Dov'è il tuo Dio?».

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  L'anima mia ha sete del Dio vivente,

  quando vedrò il suo volto?

  
2^ Antifona

  Manifesta, Signore,

  la luce del tuo perdono.

  
 CANTICO Sir 36, 1-5. 10-13 Preghiera per il popolo santo di Dio

  Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 17, 3)

  

  Abbi pietà di noi,

  Signore Dio dell’universo e guarda, *

  infondi il tuo timore su tutte le nazioni.

  

  Alza la tua mano sulle nazioni straniere, *

  perché vedano la tua potenza.

  

  Come ai loro occhi ti sei mostrato santo

  in mezzo a noi, *

  così ai nostri occhi mostrati grande fra di loro.

  

  Ti riconoscano, come noi abbiamo riconosciuto *

  che non c'è un Dio fuori di te, Signore.

  Rinnova i segni e compi altri prodigi, *

  glorifica la tua mano e il tuo braccio destro.

  

  Raduna tutte le tribù di Giacobbe, *

  rendi loro il possesso come era al principio.

  

  Abbi pietà, Signore,

  del popolo chiamato con il tuo nome, *

  di Israele che hai trattato come un primogenito.

  

  Abbi pietà della città tua santa, *

  di Gerusalemme tua dimora.

  Riempi Sion del tuo splendore, *

  il tuo popolo della tua gloria

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Manifesta, Signore,

  la luce del tuo perdono.

  
 3^ Antifona

  Benedetto sei tu, Signore,

  nell'alto dei cieli.

  
 SALMO 18 A Inno al Dio creatore

  Ci ha visitati dall'alto un sole che sorge... a dirigere i nostri passi sulla via della pace (Lc 1, 78.79)

  
 I cieli narrano la gloria di Dio, *

  e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

  Il giorno al giorno ne affida il messaggio *

  e la notte alla notte ne trasmette notizia.

  

  Non è linguaggio e non sono parole *

  di cui non si oda il suono.

  Per tutta la terra si diffonde la loro voce *

  e ai confini del mondo la loro parola.

  

  Là pose una tenda per il sole †

  che esce come sposo dalla stanza nuziale, *

  esulta come prode che percorre la via.

  

  Egli sorge da un estremo del cielo †

  e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: *

  nulla si sottrae al suo calore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Benedetto sei tu, Signore,

  nell'alto dei cieli.


  Lettura Breve Ger 15, 16

  Quando le tue parole mi vennero incontro, le divorai con avidità; la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, perché io portavo il tuo nome, Signore, Dio degli eserciti.

  
 Responsorio Breve
R. Esultate, giusti, nel Signore * ai santi si addice la lode.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  V. Cantate al Signore un canto nuovo,

  ai santi si addice la lode.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  

  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 Invocazioni

  Il Cristo, mediatore della nuova alleanza, ha dato a noi un sacerdozio regale, perché offriamo a Dio una lode perfetta. Uniti nella preghiera del mattino, invochiamo il nostro Salvatore:

  Confermaci, Signore, nel tuo santo servizio.


  Cristo, sacerdote eterno, che ci hai resi partecipi della tua comunione di amore al Padre,

  - fa' che presentiamo sempre sacrifici spirituali a Dio graditi.

  

  Donaci i frutti del tuo Spirito:

  - la pazienza, la benignità e la mitezza.

  

  Concedici di amare te, per avere in dono te, che sei l'Amore

  - e donaci di bene operare per rendere tutta la vita una lode a te.

  

  Fa' che ci dedichiamo al servizio dei fratelli,

  - perché abbiano a conseguire più facilmente la salvezza.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Signore Dio nostro, che ci hai dato la grazia di giungere a questo giorno, accompagnaci oggi con la tua protezione, perché non deviamo mai verso il peccato e in pensieri, parole e opere aderiamo sempre alla tua volontà. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.  

  
 1^ Antifona

  Beato chi ascolta la parola di Dio

  e la custodisce nel cuore.

  
SALMO 118, 41-48 VI (Vau)

  Venga a me, Signore, la tua grazia, *

  la tua salvezza secondo la tua promessa;

  a chi mi insulta darò una risposta, *

  perché ho fiducia nella tua parola.

  

  Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, *

  perché confido nei tuoi giudizi.

  Custodirò la tua legge per sempre, *

  nei secoli, in eterno.

  

  Sarò sicuro nel mio cammino, *

  perché ho ricercato i tuoi voleri.

  Davanti ai re parlerò della tua alleanza *

  senza temere la vergogna.

  

  Gioirò per i tuoi comandi *

  che ho amati.

  Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, *

  mediterò le tue leggi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Beato chi ascolta la parola di Dio

  e la custodisce nel cuore.

  
 2^ Antifona

  Il mio cibo è fare la volontà del Padre.

  
 SALMO 39, 2-9 (I) Ringraziamento e domanda di aiuto

  Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10,5).

  

  Ho sperato: ho sperato nel Signore †

  ed egli su di me si è chinato, *

  ha dato ascolto al mio grido.

  

  Mi ha tratto dalla fossa della morte, *

  dal fango della palude;

  i miei piedi ha stabilito sulla roccia, *

  ha reso sicuri i miei passi.

  

  Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *

  lode al nostro Dio.

  

  Molti vedranno e avranno timore *

  e confideranno nel Signore.

  

  Beato l'uomo che spera nel Signore †

  e non si mette dalla parte dei superbi, *

  né si volge a chi segue la menzogna.

  

  Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, †

  quali disegni in nostro favore! *

  Nessuno a te si può paragonare.

  

  Se li voglio annunziare e proclamare *

  sono troppi per essere contati.

  

  Sacrificio e offerta non gradisci, *

  gli orecchi mi hai aperto.

  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. *

  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

  

  Sul rotolo del libro, di me è scritto *

  di compiere il tuo volere.

  Mio Dio, questo io desidero, *

  la tua legge è nel profondo del mio cuore».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Il mio cibo è fare la volontà del Padre.

  
 3^ Antifona

  Io sono misero e povero:

  il Signore ha cura di me.

  
 SALMO 39, 10-4. 17-18 (II) Ringraziamento e domanda di aiuto

  Entrando nel mondo Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio, né offerta, un corpo invece mi hai preparato (Eb 10,5).

  

  Ho annunziato la tua giustizia

  nella grande assemblea; *

  vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

  

  Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *

  la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

  

  Non ho nascosto la tua grazia *

  e la tua fedeltà alla grande assemblea.

  

  Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, *

  la tua fedeltà e la tua grazia

  mi proteggano sempre,

  

  poiché mi circondano mali senza numero, †

  le mie colpe mi opprimono *

  e non posso più vedere.

  

  Sono più dei capelli del mio capo, *

  il mio cuore viene meno.

  

  Dégnati, Signore, di liberarmi; *

  accorri, Signore, in mio aiuto.

  

  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, †

  dicano sempre: «Il Signore è grande» *

  quelli che bramano la tua salvezza.

  

  Io sono povero e infelice; *

  di me ha cura il Signore.

  Tu, mio aiuto e mia liberazione, *

  mio Dio, non tardare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Io sono misero e povero:

  il Signore ha cura di me.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Ger 31, 33

  Questa sarà l'alleanza che io concluderò con la casa di Israele dopo quei giorni, dice il Signore; Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo.

  

  V. Crea in me, o Dio, un cuore puro,

  R. non allontanarmi dal tuo volto.

  
 Orazione

  O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove conquiste, donaci di collaborare all'opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Ger 32, 40

  Così dice il Signore: Concluderò con essi un'alleanza eterna e non mi allontanerò più da loro per beneficarli; metterò nei loro cuori il mio timore perché non si distacchino da me.

  

  V. In Dio la mia salvezza e la mia gloria:

  R. è lui la mia difesa.

  
 Orazione

  O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Ez 34, 31

  Voi, mie pecore, siete il gregge del mio pascolo e io sono il vostro Dio. Oracolo del Signore Dio.

  

  V. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;

  R. in pascoli erbosi mi fa riposare.

  
 Orazione

  O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell'ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O immenso creatore,

  che all'impeto dei flutti

  segnasti il corso e il limite

  nell'armonia del cosmo,

  

  tu all'aspre solitudini

  della terra assetata

  donasti il refrigerio

  dei torrenti e dei mari.

  

  Irriga, o Padre buono,

  i deserti dell'anima

  coi fiumi di acqua viva

  che sgorgano dal Cristo.

  

  Ascolta, o Padre altissimo,

  tu che regni nei secoli

  con il Cristo tuo Figlio

  e lo Spirito santo. Amen.

  

  Oppure:

  Imménse cæli cónditor,

  qui, mixta ne confúnderent,

  aquæ fluénta dívidens,

  cælum dedísti límitem,

  

  Firmans locum cæléstibus

  simúlque terræ rívulis,

  ut unda flammas témperet,

  terræ solum ne díssipet:

  

  Infúnde nunc, piíssime,

  donum perénnis grátiæ,

  fraudis novæ ne cásibus

  nos error átterat vetus.

  

  Lucem fides invéniat,

  sic lúminis iubar ferat;

  hæc vana cuncta térreat,

  hanc falsa nulla cómprimant.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo,

  sulle tue labbra è diffusa la grazia.

  

  SALMO 44, 2-10 (I) Le nozze del Re

  A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo: andategli incontro (Mt 25, 6)

  

  Effonde il mio cuore liete parole, †

  io canto al re il mio poema. *

  La mia lingua è stilo di scriba veloce.

  

  Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †

  sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

  ti ha benedetto Dio per sempre.

  

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

  nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

  avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

  

  La tua destra ti mostri prodigi: †

  le tue frecce acute

  colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

  sotto di te cadono i popoli.

  

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

  è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

  

  Ami la giustizia e l'empietà detesti: †

  Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

  con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

  

  Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *

  dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

  alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo,

  sulle tue labbra è diffusa la grazia.

  
2^ Antifona

  Ecco lo sposo che viene:

  andiamo incontro a Cristo Signore.

  
 SALMO 44, 11-18 (II) La Regina e la Sposa

  Vidi la nuova Gerusalemme... pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21, 2)

  

  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *

  dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

  

  Da Tiro vengono portando doni, *

  i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

  

  La figlia del re è tutta splendore, *

  gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

  

  E' presentata al re in preziosi ricami; *

  con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

  entrano insieme nel palazzo regale.

  

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

  li farai capi di tutta la terra.

  

  Farò ricordare il tuo nome

  per tutte le generazioni, *

  e i popoli ti loderanno

  in eterno, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Ecco lo sposo che viene:

  andiamo incontro a Cristo Signore.

  

  3^ Antifona
Ora si compie il disegno del Padre:

  fare di Cristo il cuore del mondo.

  

  CANTICO Ef 1, 3-10 Dio salvatore

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue,* 

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona
Ora si compie il disegno del Padre:

  fare di Cristo il cuore del mondo.

  
 Lettura breve 1 Ts 2, 13

  Noi ringraziamo Dio continuamente, perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini, ma, come è veramente, quale parola di Dio, che opera in voi che credete.

  

  Responsorio Breve
R. Salga a te, Signore, * la mia preghiera.

  Salga a te, Signore, la mia preghiera.

  V. Come profumo d'incenso

  la mia preghiera.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Salga a te, Signore, la mia preghiera.

  

  Antifona al Magnificat
Senza fine ti esalto, mio Dio!

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Senza fine ti esalto, mio Dio!

  

  Intercessioni
Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Gesù Cristo, che ama la sua Chiesa, la nutre e la santifica con la parola e i sacramenti:

  Esaudisci i desideri del tuo popolo, Signore.


  Signore Gesù, fa' che tutti gli uomini siano salvi,

  - e giungano alla conoscenza della verità.

  

  Proteggi il nostro Papa N. e il nostro Vescovo N.,

  - sostienili con la potenza del tuo Spirito.

  

  Provvedi ai disoccupati e ai senza tetto,

  - fa' che ogni uomo abbia ciò che è necessario a una vita dignitosa e sicura.

  

  Sii rifugio al povero,

  - aiutalo nella sofferenza e nel bisogno.

  

  Ti raccomandiamo i sacri ministri, che hai chiamato a te da questa vita,

  - fa' che cantino in eterno la tua lode nella liturgia del cielo.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Dio onnipotente, che hai sostenuto i tuoi fedeli nella fatica di questo giorno, accogli la preghiera della sera come sacrificio di lode per i tuoi doni. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  NELLA QUARESIMA ENEL TEMPO DI PASQUA - LUNEDÌ

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca. *

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: *

  dona al tuo servo la tua forza,

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore,

  mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Martedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  

  Inno

  Già l'ombra della notte si dilegua,

  un'alba nuova sorge all'orizzonte:

  con il cuore e la mente salutiamo

  il Dio di gloria.

  

  O Padre santo, fonte d'ogni bene,

  effondi la rugiada del tuo amore

  sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

  nel Santo Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Pergráta mundo núntiat

  auróra solis spícula,

  res et colóre véstiens

  iam cuncta dat nitéscere.

  

  Qui sol per ævum prænites,

  o Christe, nobis vívidus,

  ad te canéntes vértimur,

  te gestiéntes pérfrui.

  

  Tu Patris es sciéntia

  Verbúmque per quod ómnia

  miro refúlgent órdine

  mentésque nostras áttrahunt.

  

  Da lucis ut nos fílii

  sic ambulémus ímpigri,

  ut Patris usque grátiam

  mores et actus éxprimant.

  

  Sincéra præsta ut prófluant

  ex ore nostro iúgiter,

  et veritátis dúlcibus

  ut excitémur gáudiis.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.


  1^ Antifona

  Manda la tua verità e la tua luce:

  mi guidino al tuo monte santo.

  

  SALMO 42 Desiderio del tempio di Dio

  Io come luce sono venuto nel mondo (Gv 12, 46).

  
 Fammi giustizia, o Dio, †

  difendi la mia causa contro gente spietata; *

  liberami dall'uomo iniquo e fallace.

  

  Tu sei il Dio della mia difesa; †

  perché mi respingi, *

  perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?

  

  Manda la tua verità e la tua luce; †

  siano esse a guidarmi, *

  mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.

  

  Verrò all'altare di Dio, †

  al Dio della mia gioia, del mio giubilo. *

  A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Manda la tua verità e la tua luce:

  mi guidino al tuo monte santo.

  

  2^ Antifona

  Ogni giorno della vita,

  salvaci, Signore.

  

  CANTICO Is 38, 10-14. 17-20

  Angosce di un moribondo, gioia di un risanato

  Io ero morto, ma ora vivo ... e ho potere sopra la morte (Ap 1, 17-18).

  
 Io dicevo: «A metà della mia vita †

  me ne vado alle porte degli inferi; *

  sono privato del resto dei miei anni».

  

  Dicevo: «Non vedrò più il Signore *

  sulla terra dei viventi,

  non vedrò più nessuno *

  fra gli abitanti di questo mondo.

  

  La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, *

  come una tenda di pastori.

  

  Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, †

  mi recidi dall'ordito. *

  In un giorno e una notte mi conduci alla fine».

  

  Io ho gridato fino al mattino. *

  Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.

  Pigolo come una rondine, *

  gemo come una colomba.

  

  Sono stanchi i miei occhi *

  di guardare in alto.

  

  Tu hai preservato la mia vita

  dalla fossa della distruzione, *

  perché ti sei gettato dietro le spalle

  tutti i miei peccati.

  

  Poiché non ti lodano gli inferi, *

  né la morte ti canta inni;

  quanti scendono nella fossa *

  nella tua fedeltà non sperano.

  

  Il vivente, il vivente ti rende grazie *

  come io faccio quest'oggi.

  Il padre farà conoscere ai figli *

  la fedeltà del tuo amore.

  

  Il Signore si è degnato di aiutarmi; †

  per questo canteremo sulle cetre

  tutti i giorni della nostra vita, *

  canteremo nel tempio del Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Ogni giorno della vita,

  salvaci, Signore.

  

  3^ Antifona

  A te si deve lode, o Dio, in Sion! †

  

  SALMO 64 Gioia delle creature di Dio per la sua provvidenza

  Il Dio vivente.... non ha cessato di dar prova di sé concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi di cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr At 14, 15.17).

  
 A te si deve lode, o Dio, in Sion; *

  † a te si sciolga il voto in Gerusalemme.

  A te, che ascolti la preghiera, *

  viene ogni mortale.

  

  Pesano su di noi le nostre colpe, *

  ma tu perdoni i nostri peccati.

  

  Beato chi hai scelto e chiamato vicino, *

  abiterà nei tuoi atri.

  Ci sazieremo dei beni della tua casa, *

  della santità del tuo tempio.

  

  Con i prodigi della tua giustizia, †

  tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, *

  speranza dei confini della terra e dei mari lontani.

  

  Tu rendi saldi i monti con la tua forza, *

  cinto di potenza.

  

  Tu fai tacere il fragore del mare, †

  il fragore dei suoi flutti, *

  tu plachi il tumulto dei popoli.

  

  Gli abitanti degli estremi confini *

  stupiscono davanti ai tuoi prodigi:

  di gioia fai gridare la terra, *

  le soglie dell'oriente e dell'occidente.

  

  Tu visiti la terra e la disseti: *

  la ricolmi delle sue ricchezze.

  Il fiume di Dio è gonfio di acque; *

  tu fai crescere il frumento per gli uomini.

  

  Così prepari la terra: †

  ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, *

  la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

  

  Coroni l'anno con i tuoi benefici, *

  al tuo passaggio stilla l'abbondanza.

  Stillano i pascoli del deserto *

  e le colline si cingono di esultanza.

  

  I prati si coprono di greggi, †

  di frumento si ammantano le valli; *

  tutto canta e grida di gioia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  A te si deve lode, o Dio, in Sion!

  

  Lettura Breve 1 Ts 5, 4-5

  Voi, fratelli, non siete nelle tenebre, così che il giorno del Signore possa sorprendervi come un ladro: voi tutti infatti siete figli della luce e figli del giorno; noi non siamo della notte, né delle tenebre.

  

  Responsorio Breve

  R. Ascolta la mia voce, Signore: * spero sulla tua parola.

  Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola.

  V. Precedo l'aurora e grido aiuto:

  spero sulla tua parola.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola.

  

  Antifona al Benedictus

  Da quelli che ci odiano

  salvaci, o Signore.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Da quelli che ci odiano

  salvaci, o Signore.

  
 Invocazioni
Glorifichiamo il Salvatore, che con la sua risurrezione è divenuto luce e vita del mondo. A lui s'innalzi la nostra umile preghiera:

  Guidaci, Signore, nelle tue vie.


  Con la lode mattutina celebriamo la tua risurrezione, Signore,

  - la speranza della tua gloria illumini la nostra giornata.

  

  Benedici le nostre aspirazioni e i nostri propositi,

  - siano le primizie della nostra offerta.

  

  Fa' che oggi cresciamo nel tuo amore,

  - e tutto cooperi al bene nostro e di tutti.

  

  Fa' che la nostra luce splenda davanti agli uomini,

  - perché vedano le nostre opere buone e glorifichino il Padre che è nei cieli.

  
 Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, che hai mandato a noi la luce vera, che guida tutti gli uomini alla salvezza, donaci la forza dello Spirito, perché possiamo preparare davanti al Figlio tuo la via della giustizia e della pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Pellegrino sulla terra,

  custodisco la tua legge, o Dio.

  
 SALMO 118, 49-56 VII (Zain)

  Ricorda la promessa fatta al tuo servo, *

  con la quale mi hai dato speranza.

  Questo mi consola nella miseria: *

  la tua parola mi fa vivere.

  

  I superbi mi insultano aspramente, *

  ma non devìo dalla tua legge.

  Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, *

  e ne sono consolato.

  

  M'ha preso lo sdegno contro gli empi *

  che abbandonano la tua legge.

  Sono canti per me i tuoi precetti, *

  nella terra del mio pellegrinaggio.

  

  Ricordo il tuo nome lungo la notte *

  e osservo la tua legge, Signore.

  Tutto questo mi accade *

  perché ho custodito i tuoi precetti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Pellegrino sulla terra,

  custodisco la tua legge, o Dio.

  
 2^ Antifona

  Il Signore farà tornare il suo popolo:

  e vivremo nella gioia.

  
 SALMO 52 Stoltezza degli empi

  Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia (Rm 3, 23.24)

  
 Lo stolto pensa: «Dio non esiste». †

  Sono corrotti, fanno cose abominevoli, *

  nessuno fa il bene.

  

  Dio dal cielo si china sui figli dell'uomo *

  per vedere se c'è un uomo saggio che cerca Dio.

  

  Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; *

  nessuno fa il bene; neppure uno.

  

  Non comprendono forse i malfattori †

  che divorano il mio popolo come il pane *

  e non invocano Dio?

  

  Hanno tremato di spavento, *

  là dove non c'era da temere.

  Dio ha disperso le ossa degli aggressori, *

  sono confusi perché Dio li ha respinti.

  

  Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? †

  Quando Dio farà tornare i deportati

  del suo popolo, *

  esulterà Giacobbe, gioirà Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Il Signore farà tornare il suo popolo:

  e vivremo nella gioia.

  
 3^ Antifona

  Dio è il mio aiuto,

  il Signore mi sostiene.

  

  SALMO 53, 1-6. 8-9 Invocazione d'aiuto

  L'anima mia è turbata e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre glorifica il tuo nome ! (Gv 12, 27-28)


  Dio, per il tuo nome, salvami, *

  per la tua potenza rendimi giustizia.

  Dio, ascolta la mia preghiera, *

  porgi l'orecchio alle parole della mia bocca;

  

  poiché sono insorti contro di me gli arroganti †

  e i prepotenti insidiano la mia vita, *

  davanti a sé non pongono Dio.

  

  Ecco, Dio è il mio aiuto, *

  il Signore mi sostiene.

  

  Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, *

  Signore, loderò il tuo nome perché è buono;

  da ogni angoscia mi hai liberato *

  e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Dio è il mio aiuto,

  il Signore mi sostiene.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Cor 12, 4-6

  Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.

  

  V. La salvezza del Signore è vicina a chi lo teme,

  R. la sua gloria abiterà la nostra terra.

  
 Orazione

  Dio onnipotente ed eterno, che all'ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma viva del tuo amore, perché ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve 1 Cor 12, 12-13

  Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.

  

  V. Padre santo, nel tuo amore veglia su di noi:

  R. e con te vivremo in unità perfetta.

  
 Orazione

  O Dio, che hai rivelato all'apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell'unica Chiesa, benedici il nostro lavoro quotidiano e fa' che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve 1 Cor 12, 24b. 25-26

  Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.

  

  V. Radunaci, Signore, da tutte le nazioni,

  R. per rendere grazie al tuo santo nome.

  
 Orazione

  O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Accogli, o Padre buono,

  il canto dei fedeli

  nel giorno che declina.

  

  Tu al sorger della luce

  ci chiamasti al lavoro

  nella mistica vigna;

  

  or che il sole tramonta,

  largisci agli operai

  la mercede promessa.

  

  Da' ristoro alle membra

  e diffondi nei cuori

  la pace del tuo Spirito.

  

  La tua grazia sia pegno

  della gioia perfetta

  nella gloria dei santi.

  

  A te sia lode, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Tellúris ingens cónditor,

  mundi solum qui éruens,

  pulsis aquæ moléstiis,

  terram dedísti immóbilem.

  

  Ut germen aptum próferens,

  fulvis decóra flóribus,

  fecúnda fructu sísteret

  pastúmque gratum rédderet:

  

  Mentis perústæ vúlnera

  munda viróre grátiæ,

  ut facta fletu díluat

  motúsque pravos átterat.

  
 Iussis tuis obtémperet,

  nullis malis appróximet,

  bonis repléri gáudeat

  et mortis actum nésciat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Non potete servire Dio e il denaro,

  dice il Signore.


  SALMO 48, 1-13 (I) Vanità delle ricchezze

  Difficilmente un ricco entra nel regno dei cieli (Mt 19, 23).

  

  Ascoltate, popoli tutti, *

  porgete orecchio abitanti del mondo,

  voi nobili e gente del popolo, *

  ricchi e poveri insieme.

  

  La mia bocca esprime sapienza, *

  il mio cuore medita saggezza;

  porgerò l'orecchio a un proverbio, *

  spiegherò il mio enigma sulla cetra.

  

  Perché temere nei giorni tristi, *

  quando mi circonda la malizia dei perversi?

  Essi confidano nella loro forza, *

  si vantano della loro grande ricchezza.

  

  Nessuno può riscattare se stesso, *

  o dare a Dio il suo prezzo.

  

  Per quanto si paghi il riscatto di una vita, †

  non potrà mai bastare *

  per vivere senza fine, e non vedere la tomba.

  

  Vedrà morire i sapienti; †

  lo stolto e l'insensato periranno insieme *

  e lasceranno ad altri le loro ricchezze.

  

  Il sepolcro

  sarà loro casa per sempre, †

  loro dimora per tutte le generazioni, *

  eppure hanno dato il loro nome alla terra.

  

  Ma l'uomo nella prosperità non comprende, *

  è come gli animali che periscono.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Non potete servire Dio e il denaro,

  dice il Signore.

  

  2^ Antifona
Radunate i vostri tesori in cielo,

  dice il Signore.

  

  SALMO 48, 14-21 (II) L'umana ricchezza non salva

  Stolto,... quello che hai preparato di chi sarà? Beato chi arricchisce davanti a Dio (cfr Lc 12, 20.21)

  

  Questa è la sorte di chi confida in se stesso, *

  l'avvenire di chi si compiace nelle sue parole.

  Come pecore sono avviati agli inferi, *

  sarà loro pastore la morte;

  

  scenderanno a precipizio nel sepolcro, †

  svanirà ogni loro parvenza: *

  gli inferi saranno la loro dimora.

  

  Ma Dio potrà riscattarmi, *

  mi strapperà dalla mano della morte.

  

  Se vedi un uomo arricchirsi, non temere, *

  se aumenta la gloria della sua casa.

  Quando muore, con sé non porta nulla, *

  né scende con lui la sua gloria.

  

  Nella sua vita si diceva fortunato: *

  «Ti loderanno,

  perché ti sei procurato del bene».

  

  Andrà con la generazione dei suoi padri *

  che non vedranno mai più la luce.

  

  L'uomo nella prosperità non comprende, *

  è come gli animali che periscono.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Radunate i vostri tesori in cielo,

  dice il Signore.

  

  3^ Antifona
Gloria a te, Agnello immolato,

  a te potenza e onore nei secoli!

  

  CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati

  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

  di ricevere la gloria, *

  l'onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

  per la tua volontà furono create, *

  per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

  di prendere il libro *

  e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

  un regno di sacerdoti *

  e regneranno sopra la terra.

  

  L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

  ricchezza, sapienza e forza, *

  onore, gloria e benedizione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Gloria a te, Agnello immolato,

  a te potenza e onore nei secoli!

  
 Lettura Breve Rm 3, 23-25a

  Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia.

  
Responsorio

  R. Mi colmerai di gioia, Signore, * alla tua presenza.

  Mi colmerai di gioia, Signore, alla tua presenza.

  V. Festa senza fine

  alla tua presenza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mi colmerai di gioia, Signore, alla tua presenza.

  
 Antifona al Magnificat

  Manifestaci la grandezza del tuo amore;

  Onnipotente e Santo è il tuo nome.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Manifestaci la grandezza del tuo amore;

  Onnipotente e Santo è il tuo nome.

  
Intercessioni
Uniti nella liturgia di lode, supplichiamo il Cristo, pastore e guida delle anime, che ama e protegge la sua Chiesa:

  Salva il tuo popolo, Signore.


  Custodisci, pastore eterno, il nostro vescovo N,

  - e tutti i pastori della tua Chiesa.

  

  Guarda con amore i nostri fratelli perseguitati ed oppressi,

  - affrettati a liberarli dalle loro pene.

  

  Provvedi a tutti i poveri del mondo,

  - fa' che a nessuno manchi il pane, la casa e il lavoro.

  

  Illumina con la tua sapienza le assemblee legislative,

  - perché facciano leggi giuste e sagge.

  

  Ricordati dei defunti che hai redento a prezzo del tuo sangue,

  - ammettili al banchetto delle nozze eterne. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio, a cui appartiene il giorno e la notte, fa' che il sole della giustizia non tramonti mai nel nostro spirito, perché possiamo giungere alla luce gloriosa del tuo regno. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, l6).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Pt 5,8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Mercoledì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Notte, tenebre e nebbia,

  fuggite: entra la luce,

  viene Cristo Signore.

  

  Il sole di giustizia

  trasfigura ed accende

  l'universo in attesa.

  

  Con gioia pura ed umile,

  fra i canti e le preghiere,

  accogliamo il Signore.

  

  Salvatore dei poveri,

  la gloria del tuo volto

  splenda su un mondo nuovo!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito,

  oggi e sempre nei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Nox et tenébræ et núbila,

  confúsa mundi et túrbida,

  lux intrat, albéscit polus:

  Christus venit; discédite.

  

  Calígo terræ scínditur

  percússa solis spículo,

  rebúsque iam color redit

  vultu niténtis síderis.

  

  Sic nostra mox obscúritas

  fraudísque pectus cónscium,

  ruptis retéctum núbibus,

  regnánte palléscet Deo.

  

  Te, Christe, solum nóvimus,

  te mente pura et símplici

  rogáre curváto genu

  flendo et canéndo díscimus.

  

  Inténde nostris sénsibus

  vitámque totam díspice:

  sunt multa fucis íllita

  quæ luce purgéntur tua.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Santa è la tua via:

  chi è grande come te, Signore?

  
 SALMO 76 Dio rinnova i prodigi del suo amore

  Siamo tribolati da ogni parte, ma non schiacciati: colui che ha risuscitato Gesù risusciterà anche noi (cfr 2 Cor 4, 8.14).

  

  La mia voce sale a Dio e grido aiuto; *

  la mia voce sale a Dio, finché mi ascolti.

  

  Nel giorno dell'angoscia io cerco il Signore, †

  tutta la notte la mia mano è tesa

  e non si stanca; *

  io rifiuto ogni conforto.

  

  Mi ricordo di Dio e gemo, *

  medito e viene meno il mio spirito.

  Tu trattieni dal sonno i miei occhi, *

  sono turbato e senza parole.

  

  Ripenso ai giorni passati, *

  ricordo gli anni lontani.

  Un canto nella notte mi ritorna nel cuore: *

  rifletto e il mio spirito si va interrogando.

  

  Forse Dio ci respingerà per sempre, *

  non sarà più benevolo con noi?

  E' forse cessato per sempre il suo amore, *

  è finita la sua promessa per sempre?

  

  Può Dio aver dimenticato la misericordia, *

  aver chiuso nell'ira il suo cuore?

  E ho detto: «Questo è il mio tormento: *

  è mutata la destra dell'Altissimo».

  

  Ricordo le gesta del Signore, *

  ricordo le tue meraviglie di un tempo.

  Mi vado ripetendo le tue opere, *

  considero tutte le tue gesta.

  

  O Dio, santa è la tua via; *

  quale dio è grande come il nostro Dio?

  Tu sei il Dio che opera meraviglie, *

  manifesti la tua forza fra le genti.

  

  E' il tuo braccio che ha salvato il tuo popolo, *

  i figli di Giacobbe e di Giuseppe.

  

  Ti videro le acque, Dio, †

  ti videro e ne furono sconvolte; *

  sussultarono anche gli abissi.

  

  Le nubi rovesciarono acqua, †

  scoppiò il tuono nel cielo; *

  le tue saette guizzarono.

  

  Il fragore dei tuoi tuoni nel turbine, †

  i tuoi fulmini rischiararono il mondo, *

  la terra tremò e fu scossa.

  

  Sul mare passava la tua via, †

  i tuoi sentieri sulle grandi acque *

  e le tue orme rimasero invisibili.

  

  Guidasti come gregge il tuo popolo *

  per mano di Mosè e di Aronne.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Santa è la tua via:

  chi è grande come te, Signore?

  

  2^ Antifona
Il mio cuore esulta nel Signore:

  è lui che umilia e innalza.

  
 CANTICO 1 Sam 2, 1-10 La gioia e la speranza degli umili è in Dio

  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati (Lc 1, 52-53).

  

  Il mio cuore esulta nel Signore, *

  la mia fronte s'innalza grazie al mio Dio.

  Si apre la mia bocca contro i miei nemici, *

  perché io godo del beneficio che mi hai concesso.

  

  Non c'è santo come il Signore, *

  non c'è rocca come il nostro Dio.

  

  Non moltiplicate i discorsi superbi, †

  dalla vostra bocca non esca arroganza; *

  perché il Signore è il Dio che sa tutto

  e le sue opere sono rette.

  

  L'arco dei forti s'è spezzato, *

  ma i deboli sono rivestiti di vigore.

  

  I sazi sono andati a giornata per un pane, *

  mentre gli affamati han cessato di faticare.

  La sterile ha partorito sette volte *

  e la ricca di figli è sfiorita.

  

  Il Signore fa morire e fa vivere, *

  scendere agli inferi e risalire.

  Il Signore rende povero e arricchisce, *

  abbassa ed esalta.

  

  Solleva dalla polvere il misero, *

  innalza il povero dalle immondizie,

  per farli sedere con i capi del popolo, *

  e assegnare loro un seggio di gloria.

  

  Perché al Signore appartengono i cardini della terra *

  e su di essi fa poggiare il mondo.

  

  Sui passi dei giusti egli veglia, †

  ma gli empi svaniscono nelle tenebre. *

  Certo non prevarrà l'uomo malgrado la sua forza.

  

  Dal Signore saranno abbattuti i suoi avversari! *

  L'Altissimo tuonerà dal cielo.

  

  Il Signore giudicherà gli estremi confini della terra; †

  al suo re darà la forza *

  ed eleverà la potenza del suo Messia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Il mio cuore esulta nel Signore:

  è lui che umilia e innalza.

  
 3^ Antifona
Il Signore regna, esulti la terra. †

  
 SALMO 96 La gloria del Signore nel giudizio

  Questo salmo si riferisce alla salvezza e alla fede di tutte le genti in Cristo (sant'Atanasio).

  

  Il Signore regna, esulti la terra, *

  † gioiscano le isole tutte.

  Nubi e tenebre lo avvolgono, *

  giustizia e diritto sono la base del suo trono.

  

  Davanti a lui cammina il fuoco *

  e brucia tutt'intorno i suoi nemici.

  Le sue folgori rischiarano il mondo: *

  vede e sussulta la terra.

  

  I monti fondono come cera davanti al Signore, *

  davanti al Signore di tutta la terra.

  I cieli annunziano la sua giustizia *

  e tutti i popoli contemplano la sua gloria.

  

  Siano confusi tutti gli adoratori di statue †

  e chi si gloria dei propri idoli. *

  Si prostrino a lui tutti gli dei!

  

  Ascolta Sion e ne gioisce, †

  esultano le città di Giuda *

  per i tuoi giudizi, Signore.

  

  Perché tu sei, Signore, l'Altissimo su tutta la terra, *

  tu sei eccelso sopra tutti gli dèi.

  

  Odiate il male, voi che amate il Signore: †

  lui che custodisce la vita dei suoi fedeli *

  li strapperà dalle mani degli empi.

  

  Una luce si è levata per il giusto, *

  gioia per i retti di cuore.

  Rallegratevi, giusti, nel Signore, *

  rendete grazie al suo santo nome.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona
Il Signore regna, esulti la terra.

  
 Lettura Breve Rm 8, 35.37

  Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

  

  Responsorio Breve
R. Benedirò il Signore * in ogni tempo.

  Benedirò il Signore in ogni tempo.

  V. Sulla mia bocca sempre la sua lode

  in ogni tempo.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Benedirò il Signore in ogni tempo.

  

  Antifona al Benedictus
In santità e giustizia

  tutti i nostri giorni

  serviamo il Signore.

   
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
In santità e giustizia

  tutti i nostri giorni

  serviamo il Signore.

  
 Invocazioni
Lodiamo il Cristo, che ha promesso di rimanere con noi tutti i giorni sino alla fine dei secoli e rivolgiamogli la nostra preghiera:

  Resta con noi, Signore.


  Resta con noi, Signore, durante questo giorno,

  - non tramonti mai nel nostro spirito il sole della tua grazia.

  

  Ti offriamo, Signore, le azioni e le sofferenze di questa giornata,

  - promettiamo di servirti sempre con cuore puro e leale.

  

  Fa' che viviamo il tempo che ci dai, come un dono della tua bontà,

  - per divenire il sale della terra e la luce del mondo.

  

  Il tuo Spirito orienti i nostri pensieri e le nostre parole,

  - perché rimaniamo sempre nel tuo amore e nella tua lode.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Risplenda su di noi, Signore, la luce della tua sapienza, perché liberi da ogni compromesso col peccato camminiamo sempre nella via dei tuoi comandamenti. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Ho ripensato la mia via, o Signore:

  camminerò secondo la tua legge.

  
 SALMO 118, 57-64 VIII (Het)

  La mia sorte, ho detto, Signore, *

  è custodire le tue parole.

  Con tutto il cuore ti ho supplicato, *

  fammi grazia secondo la tua promessa.

  

  Ho scrutato le mie vie, *

  ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti.

  Sono pronto e non voglio tardare *

  a custodire i tuoi decreti.

  

  I lacci degli empi mi hanno avvinto, *

  ma non ho dimenticato la tua legge.

  Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode *

  per i tuoi giusti decreti.

  

  Sono amico di coloro che ti sono fedeli *

  e osservano i tuoi precetti.

  Del tuo amore, Signore, è piena la terra; *

  insegnami il tuo volere.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Ho ripensato la mia via, o Signore:

  camminerò secondo la tua legge.

  
 2^ Antifona

  Il timore mi assale, o Dio:

  prestami ascolto e rispondimi!

  
 SALMO 54, 2-12 (I) L'amico che tradisce

  Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell'uomo? (Lc 22,48).

  
 Porgi l'orecchio, Dio, alla mia preghiera, †

  non respingere la mia supplica; *

  dammi ascolto e rispondimi.

  

  Mi agito nel mio lamento *

  e sono sconvolto al grido del nemico,

  al clamore dell'empio.

  

  Contro di me riversano sventura, *

  mi perseguitano con furore.

  Dentro di me freme il mio cuore, *

  piombano su di me terrori di morte.

  

  Timore e spavento mi invadono *

  e lo sgomento mi opprime.

  Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, *

  per volare e trovare riposo?

  

  Ecco, errando, fuggirei lontano, *

  abiterei nel deserto.

  Riposerei in un luogo di riparo *

  dalla furia del vento e dell'uragano».

  

  Disperdili, Signore, †

  confondi le loro lingue: *

  ho visto nella città violenza e contese.

  

  Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; †

  all'interno iniquità, travaglio e insidie *

  e non cessano nelle sue piazze

  sopruso e inganno.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Il timore mi assale, o Dio:

  prestami ascolto e rispondimi!

  
 3^ Antifona

  Getta nel Signore il tuo affanno:

  egli ti salverà.

  
 SALMO 54, 13-15. 17-24 L'amico che tradisce

  Giuda, con un bacio tradisci il figlio dell'uomo? (Lc 22,48).

  

  Se mi avesse insultato un nemico, *

  l'avrei sopportato;

  se fosse insorto contro di me un avversario, *

  da lui mi sarei nascosto.

  

  Ma sei tu, mio compagno, *

  mio amico e confidente;

  ci legava una dolce amicizia, *

  verso la casa di Dio camminavamo in festa.

  

  Io invoco Dio e il Signore mi salva. †

  Di sera, al mattino, a mezzogiorno

  mi lamento e sospiro *

  ed egli ascolta la mia voce;

  

  mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: *

  sono tanti i miei avversari.

  Dio mi ascolta e li umilia, *

  egli che domina da sempre.

  

  Per essi non c'è conversione *

  e non temono Dio.

  Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, *

  ha violato la sua alleanza.

  

  Più untuosa del burro è la sua bocca, *

  ma nel cuore ha la guerra;

  più fluide dell'olio le sue parole, *

  ma sono spade sguainate.

  

  Getta sul Signore il tuo affanno †

  ed egli ti darà sostegno, *

  mai permetterà che il giusto vacilli.

  

  Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba *

  gli uomini sanguinari e fraudolenti:

  essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. *

  Ma io, Signore, in te confido.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Getta nel Signore il tuo affanno:

  egli ti salverà.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Dt 1, 16-17a

  In quel tempo diedi quest'ordine ai vostri giudici: Ascoltate le cause dei vostri fratelli e giudicate con giustizia le questioni che uno può avere con il fratello o con lo straniero che sta presso di lui. Nei vostri giudizi non avrete riguardi personali, darete ascolto al piccolo come al grande; non temerete alcun uomo, poiché il giudizio appartiene a Dio.

  

  V. Il Signore è giusto, ama la giustizia:

  R. i buoni contempleranno il suo volto.

  
Orazione

  Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l'umanità dispersa a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Is 55, 8-9

  I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie, oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

  

  V. Chi è come te, Dio dell'universo?

  R. Sei forte, Signore, fedele alla parola.

  
 Orazione

  O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Cfr. 1 Sam 16, 7

  Dice il Signore: Non guardate all'aspetto, né alla statura. Io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore.

  

  V. Scrutami, o Dio, e vedi il mio cuore;

  R. guidami nella via della vita.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l'offerta delle nostre azioni e fa' che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Artefice e Signore

  della terra e del cielo,

  aurora inestinguibile,

  giorno senza tramonto,

  

  dona alle stanche membra

  la gioia del riposo,

  e nel sonno rimargina

  le ferite dell'anima.

  

  Se le tenebre scendono

  sulla città degli uomini,

  non si spenga la fede

  nel cuore dei credenti.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Cæli Deus sanctíssime,

  qui lúcidum centrum poli

  candóre pingis ígneo

  augens decóri lúmina.

  

  Quarto die qui flámmeam

  solis rotam constítuens,

  lunæ minístras órdini

  vagos recúrsus síderum.

  

  Ut nóctibus vel lúmini

  diremptiónis términum,

  primórdiis et ménsium

  signum dares notíssimum:

  

  Illúmina cor hóminum,

  abstérge sordes méntium,

  resólve culpæ vínculum,

  evérte moles críminum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Si compia la beata speranza,

  si manifesti la gloria del nostro Salvatore.

  

  SALMO 61 Solo in Dio la nostra pace

  Il Dio della speranza vi riempia d'ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13).

  

  Solo in Dio riposa l'anima mia; *

  da lui la mia salvezza.

  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *

  mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

  

  Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, †

  per abbatterlo tutti insieme, *

  come muro cadente, come recinto che crolla?

  

  Tramano solo di precipitarlo dall'alto, *

  si compiacciono della menzogna.

  Con la bocca benedicono, *

  nel loro cuore maledicono.

  

  Solo in Dio riposa l'anima mia, *

  da lui la mia speranza.

  Lui solo è mia rupe e mia salvezza, *

  mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

  

  In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; *

  il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

  

  Confida sempre in lui, o popolo, †

  davanti a lui effondi il tuo cuore, *

  nostro rifugio è Dio.

  

  Sì, sono un soffio i figli di Adamo, †

  una menzogna tutti gli uomini, *

  insieme, sulla bilancia,

  sono meno di un soffio.

  

  Non confidate nella violenza, *

  non illudetevi della rapina;

  alla ricchezza, anche se abbonda, *

  non attaccate il cuore.

  

  Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: †

  il potere appartiene a Dio, *

  tua, Signore, è la grazia;

  

  secondo le sue opere *

  tu ripaghi ogni uomo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Si compia la beata speranza,

  si manifesti la gloria del nostro Salvatore.

  

  2^ Antifona
Fa' risplendere su di noi il tuo volto,

  donaci, o Dio, la tua benedizione.

  

  SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore

  Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28)

  

  Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

  su di noi faccia splendere il suo volto;

  perché si conosca sulla terra la tua via, *

  fra tutte le genti la tua salvezza.

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti.

  

  Esultino le genti e si rallegrino, †

  perché giudichi i popoli con giustizia, *

  governi le nazioni sulla terra.

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti.

  

  La terra ha dato il suo frutto. *

  Ci benedica Dio, il nostro Dio,

  ci benedica Dio *

  e lo temano tutti i confini della terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Fa' risplendere su di noi il tuo volto,

  donaci, o Dio, la tua benedizione.

  

  3^ Antifona

  In Cristo l'universo è creato

  e tutto sussiste in lui.

  
 CANTICO Col 1, 3. 12-20 Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

  

  Ringraziamo con gioia Dio, *

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

  alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

  ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

  la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

  generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

  e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

  e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

  quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

  è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

  per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

  per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

  gli esseri della terra e quelli del cielo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
In Cristo l'universo è creato

  e tutto sussiste in lui. 

  
 Lettura Breve 1 Pt 5, 5b-7

  Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma da' grazia agli umili (Pro 3, 34).

  Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti al tempo opportuno, gettando in lui ogni vostra preoccupazione (Sal 54, 23), perché egli ha cura di voi.

  

  Responsorio Breve
R. Come la pupilla dell'occhio * difendici, Signore.

  Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.

  V. Nascondici all'ombra delle tue ali,

  difendici, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.

  

  Antifona al Magnificat

  Con la potenza del tuo braccio, Signore,

  disperdi i superbi, innalza gli umili.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Con la potenza del tuo braccio, Signore,

  disperdi i superbi, innalza gli umili.

  
Intercessioni

  Lieti e riconoscenti, preghiamo Dio nostro Padre, che gode nel dispensare i suoi benefici:

  Colma di grazia e di pace il tuo popolo, Signore.


  Dio eterno, mille anni per te sono come il giorno che è passato,

  - fa' che non dimentichiamo che la nostra vita è come il fiore del campo che spunta al mattino e avvizzisce la sera.

  

  Concedi al popolo cristiano la tua manna, perché non muoia di fame,

  - e l'acqua viva perché non soffra di sete inestinguibile.

  

  Fa' che non perdiamo mai la fede e il senso cristiano della vita,

  - perché il nostro tempo, nella fatica e nel riposo, sia tutto orientato alla tua gloria.

  

  Concedi a noi una stagione favorevole,

  - perché la terra produca un raccolto abbondante.

  

  Dona ai defunti la visione del tuo volto,

  - fa' che un giorno possiamo godere con loro la gloria dei beati. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Santo è il tuo nome, Signore, e la tua misericordia è benedetta nei secoli; guarda con benevolenza il tuo popolo in preghiera e fa' che la sua lode si unisca alla liturgia dei santi nel cielo. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.


  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore!

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

1 Ant. in Quaresima.
Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1 Ant. in Quaresima.
Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore!

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Giovedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Al sorger della luce,

  ascolta, o Padre santo,

  la preghiera degli umili.

  

  Dona un linguaggio mite,

  che non conosca i frèmiti

  dell'orgoglio e dell'ira.

  

  Donaci occhi limpidi,

  che vincano le torbide

  suggestioni del male.

  

  Donaci un cuore puro,

  fedele nel servizio,

  ardente nella lode.

  

  A te sia gloria, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Sol ecce surgit ígneus:

  piget, pudéscit, pænitet,

  nec teste quisquam lúmine

  peccáre constánter potest.

  

  Tandem facéssat cæcitas,

  quæ nosmet in præceps diu

  lapsos sinístris gréssibus

  erróre traxit dévio.

  

  Hæc lux serénum cónferat

  purósque nos præstet sibi;

  nihil loquámur súbdolum,

  volvámus obscúrum nihil.

  

  Sic tota decúrrat dies,

  ne lingua mendax, ne manus

  oculíve peccent lúbrici,

  ne noxa corpus ínquinet.

  

  Speculátor astat désuper,

  qui nos diébus ómnibus

  actúsque nostros próspicit

  a luce prima in vésperum.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Risveglia, o Dio, la tua potenza,

  fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  
 SALMO 79 Visita, o Signore, la tua vigna

  Vieni, Signore, Gesù (Ap 22, 20).

  

  Tu, pastore d'Israele, ascolta, *

  tu che guidi Giuseppe come un gregge.

  Assiso sui cherubini rifulgi *

  davanti a Efraim, Beniamino e Manasse.

  

  Risveglia la tua potenza *

  e vieni in nostro soccorso.

  

  Rialzaci, Signore, nostro Dio, *

  fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Signore, Dio degli eserciti, †

  fino a quando fremerai di sdegno *

  contro le preghiere del tuo popolo?

  

  Tu ci nutri con pane di lacrime, *

  ci fai bere lacrime in abbondanza.

  Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, *

  e i nostri nemici ridono di noi.

  

  Rialzaci, Dio degli eserciti, *

  fa’ risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Hai divelto una vite dall'Egitto, *

  per trapiantarla hai espulso i popoli.

  Le hai preparato il terreno, *

  hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

  

  La sua ombra copriva le montagne *

  e i suoi rami i più alti cedri.

  

  Ha esteso i suoi tralci fino al mare *

  e arrivavano al fiume i suoi germogli.

  

  Perché hai abbattuto la sua cinta *

  e ogni viandante ne fa vendemmia?

  La devasta il cinghiale del bosco *

  e se ne pasce l'animale selvatico.

  

  Dio degli eserciti, volgiti, *

  guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

  proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, *

  il germoglio che ti sei coltivato.

  

  Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero *

  periranno alla minaccia del tuo volto.

  Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, *

  sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

  

  Da te più non ci allontaneremo, *

  ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

  

  Rialzaci Signore, Dio degli eserciti, *

  fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Risveglia, o Dio, la tua potenza,

  fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  
 2^ Antifona

  Grandi cose ha compiuto il Signore,

  sappiano i popoli le sue imprese.

  
 CANTICO Is 12, 1-6 Esultanza del popolo redento

  Chi ha sete venga a me e beva (Gv 7, 37).

  
 Ti ringrazio, Signore; †

  tu eri con me adirato, *

  ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato.

  

  Ecco, Dio è la mia salvezza; *

  io confiderò, non avrò mai timore,

  perché mia forza e mio canto è il Signore; *

  egli è stato la mia salvezza.

  

  Attingerete acqua con gioia *

  alle sorgenti della salvezza.

  

  In quel giorno direte: *

  «Lodate il Signore, invocate il suo nome;

  manifestate tra i popoli le sue meraviglie, *

  proclamate che il suo nome è sublime.

  

  Cantate inni al Signore,

  perché ha fatto opere grandi, *

  ciò sia noto in tutta la terra.

  

  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, *

  perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Grandi cose ha compiuto il Signore,

  sappiano i popoli le sue imprese.

  
 3^ Antifona

  Esultate in Dio, nostra forza. †

  
 SALMO 80 Solenne rinnovazione dell'alleanza

  Guardate, fratelli, che non si trovi in nessuno di voi un cuore perverso e senza fede (Eb 3, 12).

  

  Esultate in Dio, nostra forza, *

  † acclamate al Dio di Giacobbe.

  Intonate il canto e suonate il timpano, *

  la cetra melodiosa con l'arpa.

  

  Suonate la tromba nel plenilunio, *

  nostro giorno di festa.

  Questa è una legge per Israele, *

  un decreto del Dio di Giacobbe.

  

  Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe, *

  quando usciva dal paese d'Egitto.

  

  Un linguaggio mai inteso io sento: †

  «Ho liberato dal peso la sua spalla, *

  le sue mani hanno deposto la cesta.

  

  Hai gridato a me nell'angoscia e io ti ho liberato, †

  avvolto nella nube ti ho dato risposta, *

  ti ho messo alla prova alle acque di Meriba.

  

  Ascolta, popolo mio, ti voglio ammonire; *

  Israele, se tu mi ascoltassi!

  Non ci sia in mezzo a te un altro dio *

  e non prostrarti a un dio straniero.

  

  Sono io il Signore tuo Dio, †

  che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto; *

  apri la tua bocca, la voglio riempire.

  

  Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, *

  Israele non mi ha obbedito.

  L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, *

  che seguisse il proprio consiglio.

  

  Se il mio popolo mi ascoltasse, *

  se Israele camminasse per le mie vie!

  Subito piegherei i suoi nemici *

  e contro i suoi avversari porterei la mia mano.

  

  I nemici del Signore gli sarebbero sottomessi *

  e la loro sorte sarebbe segnata per sempre;

  li nutrirei con fiore di frumento, *

  li sazierei con miele di roccia».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona
Esultate in Dio, nostra forza.

  

  Lettura Breve Rm 14, 17-19

  Il regno di Dio non è questione di cibo o di bevanda, ma è giustizia, pace e gioia nello Spirito Santo: chi serve il Cristo in queste cose, è bene accetto a Dio e stimato dagli uomini. Diamoci dunque alle opere della pace e alla edificazione vicendevole.

  

  Responsorio Breve
R. Al sorgere del giorno * mi ricordo di te, Signore.

  Al sorgere del giorno mi ricordo di te, Signore.

  V. Tu sei il mio aiuto:

  mi ricordo di te, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Al sorgere del giorno mi ricordo di te, Signore.

  

  Antifona al Benedictus

  Da' al tuo popolo, Signore,

  la conoscenza della salvezza

  e il perdono dei peccati.

  
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Da' al tuo popolo, Signore,

  la conoscenza della salvezza

  e il perdono dei peccati.

  
 Invocazioni
Con la libertà dei figli invochiamo Dio Padre che ci ama e ascolta le nostre preghiere:

  Illumina i nostri occhi, Signore.


  Ti ringraziamo di averci illuminati con lo Spirito che procede da te e dal Figlio tuo,

  - fa' che ci saziamo della sua luce per tutta la lunghezza di questa

  giornata.

  

  La tua sapienza ci prenda per mano,

  - perché camminiamo nella via della vita.

  

  Insegnaci ad affrontare coraggiosamente ogni avversità,

  - per servirti sempre con animo generoso.

  

  Sii tu l'ispiratore dei nostri pensieri e delle nostre azioni,

  - perché collaboriamo docilmente con la tua provvidenza. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, vera luce e sorgente della luce, ascolta la nostra preghiera del mattino e fa' che meditando con perseveranza la tua legge, viviamo sempre illuminati dallo splendore della tua verità. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  La tua parola è per me

  più che ricchezza d'oro e d'argento.

  
 SALMO 118, 65-72 IX (Tet)

  Hai fatto il bene al tuo servo, Signore, *

  secondo la tua parola.

  Insegnami il senno e la saggezza, *

  perché ho fiducia nei tuoi comandamenti.

  

  Prima di essere umiliato andavo errando, *

  ma ora osservo la tua parola.

  Tu sei buono e fai il bene, *

  insegnami i tuoi decreti.

  

  Mi hanno calunniato gli insolenti, *

  ma io con tutto il cuore osservo i tuoi precetti.

  Torpido come il grasso è il loro cuore, *

  ma io mi diletto della tua legge.

  

  Bene per me se sono stato umiliato, *

  perché impari ad obbedirti.

  La legge della tua bocca mi è preziosa *

  più di mille pezzi d'oro e d'argento.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  La tua parola è per me

  più che ricchezza d'oro e d'argento.

  
 2^ Antifona

  Gloria alla tua parola, o Dio:

  confido in te, non ho timore.

  
 SALMO 55, 2-7b. 9-14 Fiducia nella parola di Dio

  Si descrive Cristo nella passione (san Girolamo)

  

  Pietà di me, o Dio, perché l'uomo mi calpesta, *

  un aggressore sempre mi opprime.

  Mi calpestano sempre i miei nemici, *

  molti sono quelli che mi combattono.

  

  Nell'ora della paura, io in te confido: *

  In Dio, di cui lodo la parola.

  In Dio confido, non avrò timore: *

  che cosa potrà farmi un uomo?

  

  Travisano sempre le mie parole, *

  non pensano che a farmi del male.

  

  Suscitano contese e tendono insidie, †

  osservano i miei passi, *

  per attentare alla mia vita.

  

  I passi del mio vagare tu li hai contati, †

  le mie lacrime nell'otre tuo raccogli; *

  non sono forse scritte nel tuo libro?

  

  Allora ripiegheranno i miei nemici, †

  quando ti avrò invocato: *

  so che Dio è in mio favore.

  

  Lodo la parola di Dio, *

  lodo la parola del Signore,

  in Dio confido, non avrò timore: *

  che cosa potrà farmi un uomo?

  

  Su di me, o Dio, i voti che ti ho fatto: †

  ti renderò azioni di grazie, *

  perché mi hai liberato dalla morte.

  

  Hai preservato i miei piedi dalla caduta, †

  perché io cammini alla tua presenza *

  nella luce dei viventi, o Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Gloria alla tua parola, o Dio:

  confido in te, non ho timore.

  
 3^ Antifona

  Grande sino ai cieli

  il tuo amore, o Dio!

  
 SALMO 56 Preghiera del mattino nella sofferenza

  Questo salmo si riferisce alla passione del Signore (sant'Agostino)

  

  Pietà di me, pietà di me, o Dio, *

  in te mi rifugio;

  mi rifugio all'ombra delle tue ali *

  finché sia passato il pericolo.

  

  Invocherò Dio, l'Altissimo, *

  Dio che mi fa il bene.

  

  Mandi dal cielo a salvarmi †

  dalla mano dei miei persecutori, *

  Dio mandi la sua fedeltà e la sua grazia.

  

  Io sono come in mezzo a leoni, *

  che divorano gli uomini;

  i loro denti sono lance e frecce, *

  la loro lingua spada affilata.

  

  Innalzati sopra il cielo, o Dio, *

  su tutta la terra la tua gloria.

  

  Hanno teso una rete ai miei piedi, *

  mi hanno piegato,

  hanno scavato davanti a me una fossa *

  e vi sono caduti.

  

  Saldo è il mio cuore, o Dio, *

  saldo è il mio cuore.

  

  Voglio cantare, a te voglio inneggiare: *

  svegliati, mio cuore,

  svegliatevi arpa, cetra, *

  voglio svegliare l'aurora. 

  

  Ti loderò tra i popoli, Signore, *

  a te canterò inni tra le genti,

  perché la tua bontà è grande fino ai cieli, *

  e la tua fedeltà fino alle nubi.

  

  Innalzati sopra il cielo, o Dio, *

  su tutta la terra la tua gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Grande sino ai cieli

  il tuo amore, o Dio!

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Gal 5, 13-14

  Voi, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso (Lv 19, 18).

  

  V. Signore, corro la via dei tuoi comandi,

  R. poiché tu allarghi il mio cuore.

  
 Orazione

  O Dio, che all'ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Gal 5, 16-17

  Camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.

  

  V. Buono sei tu, Signore, e fonte di ogni bene:

  R. insegnami il tuo volere.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscurità né tenebre, fa' risplendere su di noi la tua luce, perché illuminati dalla tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Gal 5, 22. 25

  Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.

  

  V. Insegnami la via da percorrere, Signore:

  R. mi guidi il tuo spirito buono per una terra piana.

  
 Orazione

  Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che di chiara luce

  tessi la trama al giorno,

  accogli il nostro canto

  nella quiete del vespro.

  

  Ecco il sole scompare

  all'estremo orizzonte;

  scende l'ombra e il silenzio

  sulle fatiche umane.

  

  Non si offuschi la mente

  nella notte del male,

  ma rispecchi serena

  la luce del tuo volto.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino ed unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Magnæ Deus poténtiæ,

  qui ex aquis ortum genus

  partim remíttis gúrgiti,

  partim levas in áera,

  

  Demérsa lymphis ímprimens,

  subvécta cælis írrogans,

  ut, stirpe una pródita,

  divérsa répleant loca:

  

  Largíre cunctis sérvulis,

  quos mundat unda sánguinis,

  nescíre lapsus críminum

  nec ferre mortis tædium,

  

  Ut culpa nullum déprimat,

  nullum levet iactántia,

  elísa mens ne cóncidat,

  eláta mens ne córruat.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Ti ho voluto come luce delle nazioni:

  tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

  
 SALMO 71, 1-11 (I) Il potere regale del Messia

  Aperti i loro scrigni, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra (Mt 2, 11)

  

  Dio, da' al re il tuo giudizio, *

  al figlio del re la tua giustizia;

  regga con giustizia il tuo popolo *

  e i tuoi poveri con rettitudine.

  

  Le montagne portino pace al popolo *

  e le colline giustizia.

  

  Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, †

  salverà i figli dei poveri *

  e abbatterà l'oppressore.

  

  Il suo regno durerà quanto il sole, *

  quanto la luna, per tutti i secoli.

  Scenderà come pioggia sull'erba, *

  come acqua che irrora la terra.

  

  Nei suoi giorni fiorirà la giustizia †

  e abbonderà la pace, *

  finché non si spenga la luna.

  

  E dominerà da mare a mare, *

  dal fiume sino ai confini della terra.

  A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, *

  lambiranno la polvere i suoi nemici.

  

  I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, *

  i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.

  A lui tutti i re si prostreranno, *

  lo serviranno tutte le nazioni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Ti ho voluto come luce delle nazioni:

  tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

  
 2^ Antifona
Dio farà giustizia per i poveri:

  li salverà dall'oppressione.

  
 SALMO 71, 12-19 (II) Regno di pace e di benedizione

  Andate in tutto il mondo a predicare il vangelo (Mc 15, 15).

  
 Egli libererà il povero che invoca *

  e il misero che non trova aiuto,

  avrà pietà del debole e del povero *

  e salverà la vita dei suoi miseri.

  

  Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, *

  sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

  

  Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; †

  si pregherà per lui ogni giorno, *

  sarà benedetto per sempre.

  

  Abbonderà il frumento nel paese, *

  ondeggerà sulle cime dei monti;

  il suo frutto fiorirà come il Libano, *

  la sua messe come l'erba della terra.

  

  Il suo nome duri in eterno, *

  davanti al sole persista il suo nome.

  In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra *

  e tutti i popoli lo diranno beato.

  

  Benedetto il Signore, Dio di Israele, *

  egli solo compie prodigi.

  

  E benedetto il suo nome glorioso per sempre, †

  della sua gloria sia piena tutta la terra. *

  Amen, amen.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Dio farà giustizia per i poveri:

  li salverà dall'oppressione.

  
 3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza

  e il regno del nostro Dio.

  
 CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio

  Noi ti rendiamo grazie,

  Signore Dio onnipotente, *

  che sei e che eri,

  

  perché hai messo mano

  alla tua grande potenza, *

  e hai instaurato il tuo regno.

  

  Le genti fremettero, †

  ma è giunta l'ora della tua ira, *

  il tempo di giudicare i morti,

  

  di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

  ai profeti e ai santi *

  e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

  

  Ora si è compiuta la salvezza,

  la forza e il regno del nostro Dio *

  e la potenza del suo Cristo,

  

  poiché è stato precipitato l'Accusatore; †

  colui che accusava i nostri fratelli, *

  davanti al nostro Dio giorno e notte.

  

  Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †

  e la testimonianza del loro martirio, *

  perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

  

  Esultate, dunque, o cieli, *

  rallegratevi e gioite,

  voi tutti che abitate in essi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza

  e il regno del nostro Dio. 

  
 Lettura breve 1 Pt 1, 22-23

  Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna.

  
 Responsorio Breve

  R. Il Signore è il mio pastore: * non manco di nulla.

  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

  V. In pascoli erbosi mi fa riposare:

  non manco di nulla.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

  
 Antifona al Magnificat

  Chi ha fame di giustizia,

  il Signore lo colma di beni.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Chi ha fame di giustizia,

  il Signore lo colma di beni.

  
Intercessioni

  Ricordiamo con gioia che il nostro Salvatore ha benedetto il suo popolo con ogni benedizione spirituale e pieni di speranza chiediamo:

  Benedici la tua Chiesa, Signore.


  Custodisci, Dio misericordioso, il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,

  - dona loro serenità e salute.

  

  Proteggi il nostro paese,

  - fa' che progredisca nella giustizia e nella pace.

  

  Convoca i figli di Dio intorno alla tua mensa,

  - fa' che anime buone e generose ti seguano nella via della castità, povertà e obbedienza.

  

  Conferma nel santo proposito le vergini a te consacrate,

  - perché ti servano con animo ardente e fedele.

  

  Dona il riposo eterno ai nostri defunti,

  - fa' che li sentiamo vicini a noi nella comunione dei santi. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Accogli, Signore misericordioso, la nostra lode della sera: fa' che il nostro cuore non si stanchi mai di meditare la tua legge, perché otteniamo il premio promesso ai tuoi fedeli nella vita eterna. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene".

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. *

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Venerdì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O Gesù salvatore,

  luce vera del mondo,

  accogli le primizie

  della nostra preghiera.

  

  Risveglia in noi la fede,

  la speranza, l'amore;

  dona pace e concordia

  e letizia perfetta.

  

  Lenisci con le lacrime

  la durezza dei cuori,

  accendi il desiderio

  della patria beata.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérna cæli glória,

  beáta spes mortálium,

  celsi Paréntis Unice

  castæque proles Vírginis,

  
 Da déxteram surgéntibus,

  exsúrgat et mens sóbria

  flagrans et in laudem Dei

  grates repéndat débitas.

  

  Ortus refúlget lúcifer

  ipsámque lucem núntiat,

  cadit calígo nóctium,

  lux sancta nos illúminet,

  

  Manénsque nostris sénsibus

  noctem repéllat sæculi

  omníque fine témporis

  purgáta servet péctora.

  

  Quæsíta iam primum fides

  radícet altis sénsibus,

  secúnda spes congáudeat;

  tunc maior exstat cáritas.

  
 Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  Un cuore affranto e umiliato

  non disprezzarlo, Signore.

  
 SALMO 50 Pietà di me, o Signore

  Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr Ef 4,23-24)

  

  Pietà di me, o Dio,

  secondo la tua misericordia; *

  nel tuo grande amore

  cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

  mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

  il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

  quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

  retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

  nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

  e nell'intimo m'insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

  lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

  esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

  cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

  rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

  e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

  sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

  e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

  la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

  e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

  e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

  è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato, *

  tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

  fa' grazia a Sion, *

  rialza le mura

  di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

  l'olocausto e l'intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

  sopra il tuo altare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Un cuore affranto e umiliato

  non disprezzarlo, Signore.

  
 2^ Antifona

  Nel tuo sdegno, Signore,

  ricordati della tua misericordia.

  
 CANTICO Ab 3, 2-4. 13a. 15-19 Dio appare per il giudizio

  Vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Levate il capo perché la vostra liberazione è vicina (Lc 21, 27.28).

  

  Signore, ho ascoltato il tuo annunzio, *

  Signore, ho avuto timore della tua opera.

  

  Nel corso degli anni manifestala, †

  falla conoscere nel corso degli anni. *

  Nello sdegno ricordati di avere clemenza.

  

  Dio viene da Teman, *

  il Santo dal monte Paran.

  

  La sua maestà ricopre i cieli, *

  delle sue lodi è piena la terra.

  

  Il suo splendore è come la luce, †

  bagliori di folgore escono dalle sue mani: *

  là si cela la sua potenza.

  

  Sei uscito per salvare il tuo popolo, *

  per salvare il tuo consacrato.

  Hai affogato nel mare i cavalli dell'empio, *

  nella melma di grandi acque.

  

  Ho udito e fremette il mio cuore, *

  a tal voce tremò il mio labbro,

  la carie entra nelle mie ossa *

  e sotto di me tremano i miei passi.

  

  Sospiro al giorno dell'angoscia *

  che verrà contro il popolo che ci opprime.

  

  Il fico infatti non germoglierà, †

  nessun prodotto daranno le viti, *

  cesserà il raccolto dell'olivo,

  

  i campi non daranno più cibo, †

  i greggi spariranno dagli ovili *

  e le stalle rimarranno senza buoi.

  

  Ma io gioirò nel Signore, *

  esulterò in Dio mio salvatore.

  

  Il Signore Dio è la mia forza, †

  egli rende i miei piedi

  come quelli delle cerve *

  e sulle alture mi fa camminare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Nel tuo sdegno, Signore,

  ricordati della tua misericordia.

  
 3^ Antifona

  Glorifica il Signore, Gerusalemme,

  loda, Sion, il tuo Dio. †

  
 SALMO 147 La Gerusalemme riedificata

  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello (Ap 21, 9).

  

  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

  loda, Sion, il tuo Dio.

  † Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

  in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

  e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

  il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

  come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

  di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

  fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

  le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

  con nessun altro popolo, *

  non ha manifestato ad altri

  i suoi precetti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Glorifica il Signore, Gerusalemme,

  loda, Sion, il tuo Dio.

  

  Lettura Breve Ef 2, 13-16

  Ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia.

  

  Responsorio Breve
R. Invocherò l'Altissimo: * da lui ogni mio bene.

  Invocherò l'Altissimo: da lui ogni mio bene.

  V. Dal cielo manderà la sua salvezza:

  da lui ogni mio bene.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Invocherò l'Altissimo: da lui ogni mio bene.

  
 Antifona al Benedictus

  Nella sua misericordia

  il nostro Dio ci ha visitati dall'alto

  come sole che sorge.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Nella sua misericordia

  il nostro Dio ci ha visitati dall'alto

  come sole che sorge.

  
 Invocazioni
Cristo, Agnello senza macchia, si è offerto al Padre per purificare le nostre coscienze dalle opere del male. A lui diciamo umilmente:

  Nella tua volontà è la nostra pace, o Signore.


  Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo nuovo giorno,

  - fa' che segni l'inizio di una vita nuova.

  

  Hai creato il mondo e lo conservi con la tua provvidenza,

  - donaci uno sguardo di fede, perché vediamo la tua presenza in ogni creatura.

  

  Nel tuo sangue, versato per noi, hai costituito la nuova ed eterna alleanza,

  - fa' che, osservando la legge dell'amore, restiamo fedeli al nuovo patto.

  

  Sulla croce hai fatto sgorgare dal costato sangue ed acqua,

  - in questo fiume di grazia lava le nostre colpe e allieta la città di Dio.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Accogli, Dio onnipotente, la nostra lode del mattino, e fa' che ci uniamo un giorno al coro dei tuoi santi per cantare in eterno la tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen. 

  
 1^ Antifona

  Mi conforti il tuo amore, o Dio,

  secondo la tua promessa.

  
 SALMO 118, 73-80 X (Iod)
Le tue mani mi hanno fatto e plasmato; *

  fammi capire e imparerò i tuoi comandi.

  I tuoi fedeli al vedermi avranno gioia, *

  perché ho sperato nella tua parola.

  

  Signore, so che giusti sono i tuoi giudizi *

  e con ragione mi hai umiliato.

  Mi consoli la tua grazia, *

  secondo la tua promessa al tuo servo.

  

  Venga su di me la tua misericordia e avrò vita, *

  poiché la tua legge è la mia gioia.

  Siano confusi i superbi che a torto mi opprimono; *

  io mediterò la tua legge.

  

  Si volgano a me i tuoi fedeli *

  e quelli che conoscono i tuoi insegnamenti.

  Sia integro il mio cuore nei tuoi precetti, *

  perché non resti confuso.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Mi conforti il tuo amore, o Dio,

  secondo la tua promessa.

  
 2^ Antifona

  Liberami dai miei nemici, o Dio,

  quando insorgono contro di me!

  
 SALMO 58, 2-5. 10-11. 17-18 Domanda di protezione dagli aggressori

  Il salmo riecheggia la preghiera piena di amore rivolta da Gesù al Padre (cfr Eusebio di Cesarea).

  

  Liberami dai nemici, mio Dio, *

  proteggimi dagli aggressori.

  Liberami da chi fa il male, *

  salvami da chi sparge sangue.

  

  Ecco, insidiano la mia vita, *

  contro di me si avventano i potenti.

  

  Signore, non c'è colpa in me, non c'è peccato; †

  senza mia colpa accorrono e si appostano. *

  Svegliati, vienimi incontro e guarda.

  

  A te, mia forza, io mi rivolgo: *

  sei tu, o Dio, la mia difesa.

  La grazia del mio Dio mi viene in aiuto, *

  Dio mi farà sfidare i miei nemici.

  

  Ma io canterò la tua potenza, †

  al mattino esalterò la tua grazia

  perché sei stato mia difesa, *

  mio rifugio nel giorno del pericolo.

  

  O mia forza, a te voglio cantare, †

  poiché tu sei, o Dio, la mia difesa, *

  mio Dio, tu sei la mia misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Liberami dai miei nemici, o Dio,

  quando insorgono contro di me!

  
 3^ Antifona

  Beato l'uomo che è provato da Dio:

  il Signore ferisce e risana.

  
 SALMO 59 Preghiera dopo la sventura

  Avrete tribolazioni nel mondo... ma abbiate fiducia, io ho vinto il mondo (Gv 16, 33).

  

  Dio, tu ci hai respinti, ci hai dispersi; *

  ti sei sdegnato: ritorna a noi.

  

  Hai scosso la terra, l'hai squarciata, *

  risana le sue fratture, perché sta crollando.

  Hai inflitto al tuo popolo dure prove, *

  ci hai fatto bere vino da vertigini.

  

  Hai dato un segnale ai tuoi fedeli *

  perché fuggissero lontano dagli archi.

  

  Perché i tuoi amici siano liberati, *

  salvaci con la destra e a noi rispondi.

  

  Dio ha parlato nel suo tempio: †

  «Esulto e divido Sichem, *

  misuro la valle di Succot.

  

  Mio è Gàlaad, mio è Manasse, †

  Efraim è la difesa del mio capo, *

  Giuda lo scettro del mio comando.

  

  Moab è il bacino per lavarmi, †

  sull'Idumea getterò i miei sandali, *

  sulla Filistea canterò vittoria».

  

  Chi mi condurrà alla città fortificata, *

  chi potrà guidarmi fino all'Idumea?

  Non forse tu, o Dio, che ci hai respinti, *

  e più non esci, o Dio, con le nostre schiere?

  

  Nell'oppressione vieni in nostro aiuto *

  perché vana è la salvezza dell'uomo.

  Con Dio noi faremo prodigi: *

  egli calpesterà i nostri nemici.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Beato l'uomo che è provato da Dio:

  il Signore ferisce e risana.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Dt 1, 31b

  Il Signore tuo Dio ti ha portato, come un uomo porta il proprio figlio, per tutto il cammino che hai fatto.

  

  V. Con la tua parola sostienimi, e avrò la vita:

  R. non deludermi nella mia speranza.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  SESTA Lettura Breve Bar 4, 28-29

  Come pensaste di allontanarvi da Dio, così ritornando decuplicate lo zelo per ricercarlo, poiché chi vi ha afflitti con tante calamità vi darà anche, con la salvezza, una gioia perenne.

  

  V. Presso il Signore è l'amore,

  R. e grande la sua redenzione.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  NONA Lettura Breve Sap 1, 13-15

  Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza; le creature del mondo sono sane, in esse non c'è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra, perché la giustizia è immortale.

  

  V. Mi hai liberato, Signore, dalla morte:

  R. camminerò alla tua presenza nella terra dei vivi.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l'umile confessione delle nostre colpe e nell'ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.
Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Sabato


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
L'aurora inonda il cielo

  di una festa di luce,

  e riveste la terra

  di meraviglia nuova.

  

  Fugge l'ansia dai cuori,

  s'accende la speranza

  emerge sopra il caos

  un'iride di pace.

  

  Così nel giorno ultimo

  l'umanità in attesa

  alzi il capo e contempli

  l'avvento del Signore.

  

  Sia gloria al Padre altissimo

  e a Cristo l'unigenito,

  sia lode al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Auróra iam spargit polum,

  terris dies illábitur,

  lucis resúltat spículum:

  discédat omne lúbricum.

  

  Iam vana noctis décidant,

  mentis reátus súbruat,

  quicquid tenébris hórridum

  nox áttulit culpæ, cadat,

  

  Ut mane illud últimum,

  quod præstolámur cérnui,

  in lucem nobis éffluat,

  dum hoc canóre cóncrepat.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
Al mattino annunziamo il tuo amore,

  la tua verità nella notte profonda.

  

  SALMO 91 Lode al Signore creatore

  Chi rimane in me ed io in lui, fa molto frutto: perché senza di me non potete far nulla (Gv 15, 5).

  

  E' bello dar lode al Signore *

  e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

  la tua fedeltà lungo la notte,

  sull'arpa a dieci corde e sulla lira, *

  con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

  esulto per l'opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

  quanto profondi i tuoi pensieri!

  L'uomo insensato non intende *

  e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l'erba *

  e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

  ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore.

  

  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

  ecco, i tuoi nemici periranno, *

  saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

  mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

  e contro gli iniqui che mi assalgono *

  i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

  crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

  fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

  saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

  mia roccia, in lui non c'è ingiustizia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
 1^ Antifona
Al mattino annunziamo il tuo amore,

  la tua verità nella notte profonda.

  
2^ Antifona

  Voglio proclamare il nome del Signore:

  date gloria al nostro Dio.

  
 CANTICO Dt 32, 1-12 I benefici di Dio in favore del popolo

  Quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli come una gallina raccoglie i pulcini sotto le ali! (Mt 23, 37).

  

  Ascoltate, o cieli: io voglio parlare: *

  oda la terra le parole della mia bocca!

  

  Stilli come pioggia la mia dottrina, *

  scenda come rugiada il mio dire;

  come scroscio sull'erba del prato, *

  come spruzzo sugli steli di grano.

  

  Voglio proclamare il nome del Signore: *

  date gloria al nostro Dio!

  

  Egli è la Roccia; perfetta è l'opera sua; *

  tutte le sue vie sono giustizia;

  è un Dio verace e senza malizia; *

  Egli è giusto e retto.

  

  Peccarono contro di lui i figli degeneri, *

  generazione tortuosa e perversa.

  

  Così ripaghi il Signore, *

  o popolo stolto e insipiente?

  Non è lui il padre che ti ha creato, *

  che ti ha fatto e ti ha costituito?

  

  Ricorda i giorni del tempo antico, *

  medita gli anni lontani.

  Interroga tuo padre e te lo farà sapere, *

  i tuoi vecchi e te lo diranno.

  

  Quando l'Altissimo divideva i popoli, *

  quando disperdeva i figli dell'uomo,

  egli stabilì i confini delle genti *

  secondo il numero degli Israeliti.

  

  Porzione del Signore è il suo popolo, *

  sua eredità è Giacobbe.

  

  Egli lo trovò in terra deserta, *

  in una landa di ululati solitari.

  Lo educò, ne ebbe cura, *

  lo custodì come pupilla del suo occhio.

  

  Come un'aquila che veglia la sua nidiata, *

  che vola sopra i suoi nati,

  egli spiegò le ali e lo prese, *

  lo sollevò sulle sue ali.

  

  Il Signore lo guidò da solo, *

  non c'era con lui alcun dio straniero.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
2^ Antifona

  Voglio proclamare il nome del Signore:

  date gloria al nostro Dio.

  
 3^ Antifona

  O Signore, nostro Dio,

  quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! †

  
 SALMO 8 Grandezza del Signore e dignità dell'uomo

  Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).

  

  O Signore, nostro Dio, †

  quanto è grande il tuo nome

  su tutta la terra: *

  † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

  

  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

  affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

  per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

  

  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

  la luna e le stelle che tu hai fissate,

  che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, *

  il figlio dell'uomo perché te ne curi?

  

  Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, *

  di gloria e di onore lo hai coronato:

  gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

  tutto hai posto sotto i suoi piedi;

  

  tutti i greggi e gli armenti, *

  tutte le bestie della campagna;

  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

  che percorrono le vie del mare.

  

  O Signore, nostro Dio, *

  quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  

  3^ Antifona

  O Signore, nostro Dio,

  quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  
 Lettura Breve Rm 12, 14-16a

  Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili.

  
 Responsorio Breve
R. Esultano le mie labbra * cantando le tue lodi.

  Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.

  V. La mia lingua proclama la tua giustizia

  cantando le tue lodi.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.

  
 Antifona al Benedictus

  Guida i nostri passi, o Signore,

  sulla via della pace.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Guida i nostri passi, o Signore,

  sulla via della pace.

   
Invocazioni
Cristo è presente nelle sue membra, specialmente nei poveri e nei sofferenti. Celebriamo la sua bontà e preghiamo con fede per crescere nel suo amore:

  Rendici perfetti nella carità, Signore.


  Iniziamo questo nuovo giorno nel ricordo della tua risurrezione,

  - estendi a tutti gli uomini, Signore, i benefici della tua salvezza.

  

  Fa' che oggi ti rendiamo testimonianza davanti agli uomini,

  - per essere degni di unirci all'offerta del tuo sacrificio.

  

  Aiutaci a riconoscere il tuo volto nei nostri fratelli,

  - e a servirti in ciascuno di essi.

  

  Tu, che ci unisci a te come i tralci alla vite,

  - fa' che rimaniamo nel tuo amore, per portare molto frutto a gloria di Dio Padre. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Ti lodi, o Signore, la nostra voce, ti lodi il nostro spirito, e poiché il nostro essere è dono del tuo amore, tutta la nostra vita si trasformi in perenne liturgia di lode. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio
cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona

  Cieli e terra passeranno;

  le mie parole non passeranno, dice il Signore.

  
 SALMO 118, 81-88 XI (Caf)

  Mi consumo nell'attesa della tua salvezza, *

  spero nella tua parola.

  Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, *

  mentre dico: «Quando mi darai conforto?».

  

  Io sono come un otre esposto al fumo, *

  ma non dimentico i tuoi insegnamenti.

  Quanti saranno i giorni del tuo servo? *

  Quando farai giustizia dei miei persecutori?

  

  Mi hanno scavato fosse gli insolenti *

  che non seguono la tua legge.

  Verità sono tutti i tuoi comandi; *

  a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto.

  

  Per poco non mi hanno bandito dalla terra, *

  ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.

  Secondo il tuo amore fammi vivere *

  e osserverò le parole della tua bocca.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Cieli e terra passeranno;

  le mie parole non passeranno, dice il Signore.

  
 2^ Antifona

  Tu sei per me rifugio, o Dio,

  torre salda davanti all'avversario.

  
 SALMO 60 Preghiera di un esule

  Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una dimora eterna ... nei cieli (2 Cor 5, 1).

  

  Ascolta, o Dio, il mio grido, *

  sii attento alla mia preghiera.

  

  Dai confini della terra io t'invoco; †

  mentre il mio cuore viene meno, *

  guidami su rupe inaccessibile.

  

  Tu sei per me rifugio, *

  torre salda davanti all'avversario.

  Dimorerò nella tua tenda per sempre, *

  all'ombra delle tue ali troverò riparo;

  

  perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, *

  mi hai dato l'eredità di chi teme il tuo nome.

  

  Ai giorni del re aggiungi altri giorni, *

  per molte generazioni siano i suoi anni.

  Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; *

  grazia e fedeltà lo custodiscano.

  

  Allora canterò inni al tuo nome, sempre, *

  sciogliendo i miei voti giorno per giorno.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Tu sei per me rifugio, o Dio,

  torre salda davanti all'avversario.

  
 3^ Antifona

  Proteggimi, o Dio,

  dal terrore del nemico.

  
 SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico

  Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

  

  Ascolta, Dio, la voce, del mio lamento, *

  dal terrore del nemico preserva la mia vita.

  Proteggimi dalla congiura degli empi, *

  dal tumulto dei malvagi.

  

  Affilano la loro lingua come spada, †

  scagliano come frecce parole amare *

  per colpire di nascosto l'innocente;

  

  lo colpiscono di sorpresa *

  e non hanno timore.

  

  Si ostinano nel fare il male, †

  si accordano per nascondere tranelli; *

  dicono: «Chi li potrà vedere?».

  

  Meditano iniquità, attuano le loro trame: *

  un baratro è l'uomo e il suo cuore un abisso.

  

  Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *

  all'improvviso essi sono feriti,

  la loro stessa lingua li farà cadere; *

  chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

  

  Allora tutti saranno presi da timore, †

  annunzieranno le opere di Dio *

  e capiranno ciò che egli ha fatto.

  

  Il giusto gioirà nel Signore †

  e riporrà in lui la sua speranza, *

  i retti di cuore ne trarranno gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Proteggimi, o Dio,

  dal terrore del nemico.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Dt 8, 5b-6

  Come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te.

  Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo.

  

  V. Il timore di Dio è puro, rimane per sempre;

  R. i giudizi del Signore sono fedeli e giusti.

  
 Orazione

  Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve 1 Re 2, 2b-3

  Tu sii forte e mostrati uomo. Osserva la legge del Signore tuo Dio, procedendo nelle sue vie ed eseguendo i suoi statuti, i suoi comandi, i suoi decreti e le sue prescrizioni, perché tu riesca in ogni tua impresa e in ogni tuo progetto.

  

  V. Guidami, o Dio, sulla tua strada:

  R. i tuoi precetti mi sono cari.

  
 Orazione

  O Signore, fiamma di carità, donaci l'ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Ger 6, 16a

  Fermatevi nelle strade e guardate, informatevi circa i sentieri del passato, dove sta la strada buona e prendetela, così troverete pace per le anime vostre.

  

  V. Mia eredità per sempre le tue parole:

  R. sono gioia per il mio cuore.

  
 Orazione

  Ascolta, Signore, la nostra preghiera per intercessione della beata Vergine Maria, e donaci la tua vera pace, perché in tutti i giorni della nostra vita possiamo dedicarci con gioia al tuo servizio e giungere alla beatitudine del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  DOPO IPRIMI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?» . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
 LETTURA BREVE Dt 6, 4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Oppure, nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  DOPO IPRIMI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA' 

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.
Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre », rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene? » . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.
Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. in Quaresima.
Nella notte, benedite il Signore.

  
 SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Dt 6,4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  All'Ottava di Pasqua invece del responsorio breve si dice:

  Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.

  
 Antifona della beata Vergine Maria


  III Settimana


  Domenica


  Primi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che all'alba dei tempi

  creasti la luce nuova,

  accogli il nostro canto,

  mentre scende la sera.

  

  Veglia sopra i tuoi figli

  pellegrini nel mondo;

  la morte non ci colga

  prigionieri del male.

  

  La tua luce risplenda

  nell'intimo dei cuori,

  e sia pegno e primizia

  della gloria dei cieli.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Deus, creátor ómnium

  políque rector, véstiens

  diem decóro lúmine,

  noctem sopóris grátia,

  

  Artus solútos ut quies

  reddat labóris úsui

  mentésque fessas állevet

  luctúsque solvat ánxios,

  

  Grates perácto iam die

  et noctis exórtu preces,

  voti reos ut ádiuves,

  hymnum canéntes sólvimus.

  
 Te cordis ima cóncinant,

  te vox canóra cóncrepet,

  te díligat castus amor,

  te mens adóret sóbria.

  

  Ut cum profúnda cláuserit

  diem calígo nóctium,

  fides tenébras nésciat

  et nox fide relúceat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

Oppure:

  O lux beáta Trínitas,

  et principális Unitas,

  iam sol recédit ígneus,

  infúnde lumen córdibus.

  

  Te mane laudum cármine,

  te deprécemur véspere:

  te nostra supplex glória

  per cuncta laudet sæcula.

  

  Christum rogámus et Patrem,

  Christi Patrísque Spíritum;
unum potens per ómnia,

  fove precántes, Trínitas. Amen.

  
 1^ Antifona

  Dal sorgere del sole al suo tramonto

  sia lodato il nome del Signore.

  
SALMO 112 Lodate il nome del Signore

  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  

  Lodate, servi del Signore, *

  lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

  ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

  sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

  più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *

  e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l'indigente dalla polvere, *

  dall'immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

  tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

  quale madre gioiosa di figli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Dal sorgere del sole al suo tramonto

  sia lodato il nome del Signore.

  
2^ Antifona

  Alzerò il calice della salvezza,

  invocherò il nome del Signore.

  
 SALMO 115 Rendimento di grazie nel tempio

  Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15).

  

  Ho creduto anche quando dicevo: *

  «Sono troppo infelice».

  Ho detto con sgomento: *

  «Ogni uomo è inganno».

  

  Che cosa renderò al Signore *

  per quanto mi ha dato?

  Alzerò il calice della salvezza *

  e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore, *

  davanti a tutto il suo popolo.

  Preziosa agli occhi del Signore *

  è la morte dei suoi fedeli.

  

  Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

  io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

  hai spezzato le mie catene.

  

  A te offrirò sacrifici di lode *

  e invocherò il nome del Signore.

  

  Adempirò i miei voti al Signore *

  davanti a tutto il suo popolo,

  negli atri della casa del Signore, *

  in mezzo a te, Gerusalemme.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Alzerò il calice della salvezza,

  invocherò il nome del Signore.

  
3^ Antifona

  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

  e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  
 CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio

  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

  non considerò un tesoro geloso

  la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

  assumendo la condizione di servo *

  e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

  facendosi obbediente fino alla morte *

  e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l'ha esaltato *

  e gli ha dato il nome

  che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

  nei cieli, sulla terra *

  e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

  che Gesù Cristo è il Signore, *

  a gloria di Dio Padre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte;

  e Dio lo ha innalzato nella gloria.

  
 Lettura breve Eb 13, 20-21

  Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna (cfr. Zc 9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Responsorio Breve
R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore!

  Quanto sono grandi le tue opere, Signore!

  V. Le hai fatte con bontà e sapienza

  le tue opere, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Gesù annunziava il regno di Dio,

  e guariva ogni male del suo popolo.

  

  Anno B Il tempo è compiuto,

  il regno di Dio è vicino, dice il Signore.

  

  Anno C Nel giorno di sabato,

  entrato nella sinagoga,

  Gesù leggeva le parole dei profeti.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Gesù annunziava il regno di Dio,

  e guariva ogni male del suo popolo.

  

  Anno B Il tempo è compiuto,

  il regno di Dio è vicino, dice il Signore.

  

  Anno C Nel giorno di sabato,

  entrato nella sinagoga,

  Gesù leggeva le parole dei profeti.

  
Intercessioni
Memori dell'amore di Cristo, che, con la prodigiosa moltiplicazione dei pani e dei pesci, saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia:

  Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia.


  Riconosciamo, Signore, che i benefici ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà,

  - fa' che non trovino in noi un terreno sterile, ma portino frutti di vita eterna.

  

  Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi i missionari del Vangelo,

  - accendi in essi il fuoco del tuo Spirito.

  

  Fa' che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo,

  - più conforme alle legittime aspirazioni del progresso nella giustizia e nella pace.

  

  Medico delle anime e dei corpi, dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi,

  - visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia.

  

  Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi,

  - scrivi anche i loro nomi nel libro della vita. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Lodi mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O giorno primo ed ultimo,

  giorno radioso e splendido

  del trionfo di Cristo!

  

  Il Signore risorto

  promulga per i secoli

  l'editto della pace.

  

  Pace fra cielo e terra,

  pace fra tutti i popoli,

  pace nei nostri cuori.

  

  L'alleluia pasquale

  risuoni nella Chiesa

  pellegrina nel mondo;

  

  e si unisca alla lode,

  armoniosa e perenne,

  dell'assemblea dei santi.

  

  A te la gloria, o Cristo,

  la potenza e l'onore,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérne rerum cónditor,

  noctem diémque qui regis,

  et témporum das témpora

  ut álleves fastídium,

  

  Præco diéi iam sonat,

  noctis profúndæ pérvigil,

  noctúrna lux viántibus

  a nocte noctem ségregans.

  

  Hoc excitátus lúcifer

  solvit polum calígine;

  hoc omnis errónum chorus

  vias nocéndi déserit.

  

  Hoc nauta vires cólligit

  pontíque mitéscunt freta;

  hoc, ipse Petra Ecclésiæ,

  canénte, culpam díluit.

  

  Iesu, labántes réspice

  et nos vidéndo córrige;

  si réspicis, lapsus cadunt

  fletúque culpa sólvitur.

  

  Tu, lux, refúlge sénsibus

  mentísque somnum díscute;

  te nostra vox primum sonet

  et vota solvámus tibi.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
Grande il Signore

  nell'alto dei cieli, alleluia.

  

  SALMO 92 Esaltazione della potenza di Dio creatore

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro Dio, l'Onnipotente. Rallegriamoci, esultiamo e rendiamo a lui gloria (Ap 19, 6.7).


  Il Signore regna, si ammanta di splendore; †

  il Signore si riveste, si cinge di forza; *

  rende saldo il mondo, non sarà mai scosso.

  

  Saldo è il tuo trono fin dal principio, *

  da sempre tu sei.

  

  Alzano i fiumi, Signore, †

  alzano i fiumi la loro voce, *

  alzano i fiumi il loro fragore.

  

  Ma più potente delle voci di grandi acque, †

  più potente dei flutti del mare, *

  potente nell'alto è il Signore.

  

  Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, †

  la santità si addice alla tua casa *

  per la durata dei giorni, Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Grande il Signore

  nell'alto dei cieli, alleluia.

  
 2^ Antifona
Lode a te, Signore,

  e gloria nei secoli, alleluia.

  
 CANTICO Dn 3, 57-88.56 Ogni creatura lodi il Signore

  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  

  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

  benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

  benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

  benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *

  benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

  benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

  benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

  benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

  benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

  benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

  benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini

  e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *

  benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

  benedite, figli dell'uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

  benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

  benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

  lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  
 2^ Antifona
Lode a te, Signore,

  e gloria nei secoli, alleluia.

  
 3^ Antifona
Dall'alto dei cieli

  lodate il Signore, alleluia.

  
 SALMO 148 Glorificazione di Dio Signore e Creatore

  A colui che siede sul trono e all'Agnello lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli (Ap 5, 13).

  
 Lodate il Signore dai cieli, *

  lodatelo nell'alto dei cieli.

  Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, *

  lodatelo, voi tutte, sue schiere.

  

  Lodatelo, sole e luna, *

  lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

  Lodatelo, cieli dei cieli, *

  voi acque al di sopra dei cieli.

  

  Lodino tutti il nome del Signore, *

  perché egli disse e furono creati.

  Li ha stabiliti per sempre, *

  ha posto una legge che non passa.

  

  Lodate il Signore dalla terra, *

  mostri marini e voi tutti abissi,

  fuoco e grandine, neve e nebbia, *

  vento di bufera che obbedisce alla sua parola,

  

  monti e voi tutte, colline, *

  alberi da frutto e tutti voi, cedri,

  voi fiere e tutte le bestie, *

  rettili e uccelli alati.

  

  I re della terra e i popoli tutti, *

  i governanti e i giudici della terra,

  

  i giovani e le fanciulle, †

  i vecchi insieme ai bambini *

  lodino il nome del Signore:

  

  perché solo il suo nome è sublime, †

  la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. *

  Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.

  

  E' canto di lode per tutti i suoi fedeli, *

  per i figli di Israele, popolo che egli ama.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
3^ Antifona
Dall'alto dei cieli

  lodate il Signore, alleluia.

  
Lettura Breve Ez 37, 12b-14

  Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò. Oracolo del Signore Dio.

  
 Responsorio Breve
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.

  Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

  V. Tu che siedi alla destra del Padre,

  abbi pietà di noi.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

  
 Antifona al Benedictus

  Anno A Convertitevi, dice il Signore:

  il regno dei cieli è vicino.

  

  Anno B Convertitevi,

  e credete al vangelo, dice il Signore.

  

  Anno C Lo Spirito del Signore è sopra di me:

  mi manda fra i poveri

  ad annunziare il Vangelo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Anno A Convertitevi, dice il Signore:

  il regno dei cieli è vicino.

  

  Anno B Convertitevi,

  e credete al vangelo, dice il Signore.

  

  Anno C Lo Spirito del Signore è sopra di me:

  mi manda fra i poveri

  ad annunziare il Vangelo.

  
 Invocazioni
Dio nostro Padre, ha mandato lo Spirito Santo, perché sia in noi sorgente inesauribile di luce. Animati da questa fede diciamo insieme:

  Illumina il tuo popolo, o Signore.


  Sii benedetto, o Dio, nostra vita,

  - che nella tua bontà ci hai guidati all'alba di questo nuovo giorno.

  

  Tu, che hai illuminato il mondo con la risurrezione del tuo Figlio,

  - diffondi la sua luce in tutti gli uomini mediante l'opera della Chiesa.

  

  Hai trasformato i discepoli del tuo Figlio con il fuoco della Pentecoste,

  - manda ancora lo Spirito nella tua Chiesa, perché ti sia fedele.

  

  Luce delle genti, ricordati di quanti sono immersi nelle tenebre dell'errore,

  - apri i loro occhi alla luce della fede, perché riconoscano in te l'unico vero

   Dio.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media 


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona

  Nell'angoscia ho gridato al Signore,

  e mi ha esaudito, alleluia.

  
 SALMO 117, 1-9 (I) Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11).

  

  Celebrate il Signore, perché è buono; *

  perché eterna è la sua misericordia.

  

  Dica Israele che egli è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica la casa di Aronne: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica chi teme Dio: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Nell'angoscia ho gridato al Signore, *

  mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

  

  Il Signore è con me, non ho timore; *

  che cosa può farmi l'uomo?

  Il Signore è con me, è mio aiuto, *

  sfiderò i miei nemici.

  

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nell'uomo.

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nei potenti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Nell'angoscia ho gridato al Signore,

  e mi ha esaudito, alleluia.

  
 2^ Antifona

  La destra del Signore ha fatto meraviglie, alleluia.

  
 SALMO 117, 10-18 (II) Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11).

  

  Tutti i popoli mi hanno circondato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi hanno circondato come api, †

  come fuoco che divampa tra le spine, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

  ma il Signore è stato mio aiuto.

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

  egli è stato la mia salvezza.

  

  Grida di giubilo e di vittoria, *

  nelle tende dei giusti:

  

  la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

  la destra del Signore si è alzata, *

  la destra del Signore ha fatto meraviglie.

  

  Non morirò, resterò in vita *

  e annunzierò le opere del Signore.

  Il Signore mi ha provato duramente, *

  ma non mi ha consegnato alla morte.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  La destra del Signore ha fatto meraviglie, alleluia.

  
 3^ Antifona

  La luce di Cristo risplende sul mondo, alleluia.

  
 SALMO 117, 19-29 Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11).

  

  Apritemi le porte della giustizia: *

  entrerò a rendere grazie al Signore.

  E' questa la porta del Signore, *

  per essa entrano i giusti.

  

  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,*

  perché sei stato la mia salvezza.

  

  La pietra scartata dai costruttori *

  è divenuta testata d'angolo;

  ecco l'opera del Signore: *

  una meraviglia ai nostri occhi.

  

  Questo è il giorno fatto dal Signore: *

  rallegriamoci ed esultiamo in esso.

  

  Dona, Signore, la tua salvezza, *

  dona, Signore, la tua vittoria!

  

  Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

  Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

  

  Dio, il Signore è nostra luce. †

  Ordinate il corteo con rami frondosi *

  fino ai lati dell'altare.

  

  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

  sei il mio Dio e ti esalto.

  

  Celebrate il Signore, perché è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  La luce di Cristo risplende sul mondo, alleluia.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Rm 8, 15-16

  Voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio.

  

  V. In te, Signore, è la sorgente della vita,

  R. nella tua luce vediamo la luce.

  
SESTA Lettura Breve Rm 8, 22-23

  Sappiamo bene che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

  

  V. Anima mia, benedici il Signore:

  R. egli ti salva dalla morte.

  
 NONA Lettura Breve 2 Tm 1, 9

  Dio ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità.

  

  V. Il Signore guidava il suo popolo nella speranza:

  R. li ha fatti entrare nella sua terra santa.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Secondi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Trinità beata,

  luce, sapienza, amore,

  vesti del tuo splendore

  il giorno che declina.

  

  Te lodiamo al mattino,

  te nel vespro imploriamo,

  te canteremo unanimi

  nel giorno che non muore. Amen.

  

  Oppure:

  Lucis creátor óptime,

  lucem diérum próferens,

  primórdiis lucis novæ

  mundi parans oríginem;

  

  Qui mane iunctum vésperi

  diem vocári præcipis:

  tætrum chaos illábitur;

  audi preces cum flétibus.

  

  Ne mens graváta crímine

  vitæ sit exsul múnere,

  dum nil perénne cógitat

  seséque culpis ílligat.

  

  Cælórum pulset íntimum,

  vitále tollat præmium;

  vitémus omne nóxium,
purgémus omne péssimum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Dio ha detto a Cristo Signore:

  Siedi alla mia destra, alleluia.

  
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote

  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25)

  

  Oracolo del Signore al mio Signore: *

  «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

  a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

  tra santi splendori;

  dal seno dell'aurora, *

  come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

  «Tu sei sacerdote per sempre

  al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

  annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

  e solleva alta la testa.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Dio ha detto a Cristo Signore:

  Siedi alla mia destra, alleluia.

  
2^ Antifona

  Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi,

  e ti rendiamo grazie, Signore.

  
 SALMO 110 Grandi le opere del Signore

  Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente (Ap 15, 3).

  

  Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *

  nel consesso dei giusti e nell'assemblea.

  

  Grandi sono le opere del Signore, *

  le contemplino coloro che le amano.

  Le sue opere sono splendore di bellezza, *

  la sua giustizia dura per sempre.

  

  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *

  pietà e tenerezza è il Signore.

  Egli dà il cibo a chi lo teme, *

  si ricorda sempre della sua alleanza.

  

  Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *

  gli diede l'eredità delle genti.

  

  Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *

  stabili sono tutti i suoi comandi,

  immutabili nei secoli, per sempre, *

  eseguiti con fedeltà e rettitudine.

  

  Mandò a liberare il suo popolo, *

  stabilì la sua alleanza per sempre.

  

  Santo e terribile il suo nome. *

  Principio della saggezza è il timore del Signore,

  saggio è colui che gli è fedele; *

  la lode del Signore è senza fine.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Celebriamo il ricordo dei tuoi prodigi,

  e ti rendiamo grazie, Signore.

  
3^ Antifona

  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

  
 CANTICO Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello

  Alleluia

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

  veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

  voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

  il nostro Dio, l'Onnipotente.

  

  Alleluia

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

  rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia

  Sono giunte le nozze dell'Agnello; *

  la sua sposa è pronta.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Dio regna: a lui la gloria, alleluia, alleluia.

  
Lettura Breve 1 Pt 1, 3-5

  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

  
Responsorio

  R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli.

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.

  V. A te la lode e la gloria nei secoli,

  nell'alto dei cieli.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli.

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Subito, lasciate le reti,

  i discepoli seguirono il Signore.

  

  Anno B Seguitemi, dice il Signore:

  farò di voi pescatori di uomini.

  

  Anno C Oggi si compie davanti a voi

  la Scrittura che avete udito.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Subito, lasciate le reti,

  i discepoli seguirono il Signore.

  

  Anno B Seguitemi, dice il Signore:

  farò di voi pescatori di uomini.

  

  Anno C Oggi si compie davanti a voi

  la Scrittura che avete udito.

  
Intercessioni
Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del suo Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia:

  Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore.


  Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione,

  - e manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità.

  

  Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace,

  - liberaci dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e nell'amore.

  

  Assisti tutti coloro che amano la giustizia,

  - perché cooperino lealmente a edificare il mondo nella pace.

  

  Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, rafforza i deboli,

  - fa' risplendere in tutti la vittoria della croce.

  

  Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della sepoltura,

  - fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  

  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Oppure nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA' 

  
 V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Invece del responsorio breve si dice:

  Al Giovedì santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

  

  Al Venerdì santo:

  Ant. Cristo si è fatto obbediente

  sino alla morte e alla morte di croce.

  

  Al Sabato santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente

  sino alla morte, e alla morte di croce.

  Per questo Dio lo ha innalzato,

  e gli ha dato un nome sopra ogni altro nome.

  

  All'Ottava di Pasqua:

  Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
ORAZIONE

  Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nel Triduo pasquale e nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Lunedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d'immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l'acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l'ebbrezza dello Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Splendor patérnæ glóriæ,

  de luce lucem próferens,

  lux lucis et fons lúminis,

  diem dies illúminans,

  

  Verúsque sol, illábere

  micans nitóre pérpeti,

  iubárque Sancti Spíritus

  infúnde nostris sénsibus.

  

  Votis vocémus et Patrem,

  Patrem perénnis glóriæ,

  Patrem poténtis grátiæ,

  culpam reléget lúbricam.

  

  Infórmet actus strénuos,

  dentem retúndat ínvidi,

  casus secúndet ásperos,

  donet geréndi grátiam.

  

  Mentem gubérnet et regat

  casto, fidéli córpore;

  fides calóre férveat,

  fraudis venéna nésciat.

  

  Christúsque nobis sit cibus,

  potúsque noster sit fides;

  læti bibámus sóbriam

  ebrietátem Spíritus.

  

  Lætus dies hic tránseat;

  pudor sit ut dilúculum,

  fides velut merídies,

  crepúsculum mens nésciat.

  

  Auróra cursus próvehit;

  Auróra totus pródeat,

  in Patre totus Fílius

  et totus in Verbo Pater. Amen.

1^ Antifona
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

  
 SALMO 83 Desiderio del tempio del Signore

  Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura (Eb 13, 14).


  Quanto sono amabili le tue dimore, *

  Signore degli eserciti!

  L'anima mia languisce *

  e brama gli atri del Signore.

  

  Il mio cuore e la mia carne *

  esultano nel Dio vivente.

  

  Anche il passero trova la casa, *

  la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli,

  presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *

  mio re e mio Dio.

  

  Beato chi abita la tua casa: *

  sempre canta le tue lodi!

  Beato chi trova in te la sua forza *

  e decide nel suo cuore il santo viaggio.

  

  Passando per la valle del pianto

  la cambia in una sorgente, *

  anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni.

  

  Cresce lungo il cammino il suo vigore, *

  finché compare davanti a Dio in Sion.

  

  Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *

  porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

  Vedi, Dio, nostro scudo, *

  guarda il volto del tuo consacrato.

  

  Per me un giorno nei tuoi atri *

  è più che mille altrove,

  stare sulla soglia della casa del mio Dio *

  è meglio che abitare nelle tende degli empi.

  

  Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †

  il Signore concede grazia e gloria, *

  non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine.

  

  Signore degli eserciti, *

  beato l'uomo che in te confida.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
1^ Antifona
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

  
 2^ Antifona
Venite, saliamo al monte del Signore!

  
 CANTICO Is 2, 2-5 La nuova città di Dio, centro dell'umanità intera

  Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te (Ap 15, 4).

  

  Alla fine dei giorni, †

  il monte del tempio del Signore *

  sarà elevato sulla cima dei monti,

  

  e sarà più alto dei colli; *

  ad esso affluiranno tutte le genti.

  

  Verranno molti popoli e diranno: †

  «Venite, saliamo sul monte del Signore, *

  al tempio del Dio di Giacobbe,

  

  perché ci indichi le sue vie *

  e possiamo camminare per i suoi sentieri».

  Poiché da Sion uscirà la legge *

  e da Gerusalemme la parola del Signore.

  

  Egli sarà giudice fra le genti *

  e sarà arbitro fra molti popoli.

  Forgeranno le loro spade in vomeri, *

  le loro lance in falci;

  

  un popolo non alzerà più la spada

  contro un altro popolo, *

  non si eserciteranno più nell'arte della guerra.

  

  Casa di Giacobbe, vieni, *

  camminiamo nella luce del Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
2^ Antifona
Venite, saliamo al monte del Signore!

  
 3^ Antifona
Cantate al Signore,

  benedite il suo nome.

  
 SALMO 95 Dio, re e giudice dell'universo

  Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono dell'Agnello (cfr Ap 14, 3).

  
 Cantate al Signore un canto nuovo, *

  cantate al Signore da tutta la terra.

  Cantate al Signore, benedite il suo nome, *

  annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

  

  In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *

  a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

  Grande è il Signore e degno di ogni lode, *

  terribile sopra tutti gli dei.

  

  Tutti gli dèi delle nazioni sono un nulla, *

  ma il Signore ha fatto i cieli.

  Maestà e bellezza sono davanti a lui, *

  potenza e splendore nel suo santuario.

  

  Date al Signore, o famiglie dei popoli, †

  date al Signore gloria e potenza, *

  date al Signore la gloria del suo nome.

  

  Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *

  prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

  Tremi davanti a lui tutta la terra. *

  Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

  

  Sorregge il mondo, perché non vacilli; *

  giudica le nazioni con rettitudine.

  

  Gioiscano i cieli, esulti la terra, †

  frema il mare e quanto racchiude; *

  esultino i campi e quanto contengono,

  

  si rallegrino gli alberi della foresta †

  davanti al Signore che viene, *

  perché viene a giudicare la terra.

  

  Giudicherà il mondo con giustizia *

  e con verità tutte le genti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
3^ Antifona
Cantate al Signore,

  benedite il suo nome.


  Lettura Breve Gc 2, 12-13

  Parlate e agite come persone che devono essere giudicate secondo una legge di libertà, perché il giudizio sarà senza misericordia contro chi non avrà usato misericordia; la misericordia invece ha sempre la meglio nel giudizio.

  
 Responsorio Breve
R. Da sempre e per sempre * benedetto il Signore!

  Da sempre e per sempre benedetto il Signore!

  V. Egli solo ha fatto prodigi:

  benedetto il Signore!

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Da sempre e per sempre benedetto il Signore.

  

  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore, nostro Dio!

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore, nostro Dio!

  

  Invocazioni
Preghiamo Dio nostro Padre, che ha posto gli uomini nel mondo, perché cooperino in unità di intenti al gran disegno della creazione. Diciamo con fede: Fa' che ti rendiamo gloria, o Signore.


  Sii benedetto, o Dio creatore, noi ti ringraziamo per le meraviglie dell'universo,

  - e per la vita che ci hai donato.

  

  Guarda i tuoi figli che, attraverso le occupazioni quotidiane, partecipano alla tua opera,

  - fa' che si conformino alla tua volontà.

  

  Il nostro lavoro giovi al bene dei fratelli,

  - concedici di edificare con loro e per loro un mondo come a te piace.

  

  Dona pace e gioia,

  - a noi e a quanti incontreremo oggi sul nostro cammino.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Signore Dio, re del cielo e della terra, guida, santifica e custodisci il nostro corpo e il nostro spirito, sentimenti, parole e opere, nell'amore della tua legge, a servizio della tua volontà, perché oggi e sempre con il tuo aiuto procediamo sicuri nella via della salvezza. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio
cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.


  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  Io cerco te, Signore;

  la tua parola è la mia vita.

  
 SALMO 118, 89-96 XII (Lamed)

  Meditazione della parola di Dio nella legge

  Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amati, così amatevi anche voi gli uni gli altri (Gv 13, 34).

  

  La tua parola, Signore, *

  è stabile come il cielo.

  La tua fedeltà dura per ogni generazione; *

  hai fondato la terra ed essa è salda.

  

  Per tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, *

  perché ogni cosa è al tuo servizio.

  Se la tua legge non fosse la mia gioia, *

  sarei perito nella mia miseria.

  

  Mai dimenticherò i tuoi precetti: *

  per essi mi fai vivere.

  Io sono tuo: salvami, *

  perché ho cercato il tuo volere.

  

  Gli empi mi insidiano per rovinarmi, *

  ma io medito i tuoi insegnamenti.

  Di ogni cosa perfetta ho visto il limite, *

  ma la tua legge non ha confini.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Io cerco te, Signore;

  la tua parola è la mia vita.

  
 2^ Antifona

  Dalla giovinezza

  sei tu la mia fiducia, o Signore!

  
 SALMO 70, 1-13 (I)

  Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza

  Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12,12).

  

  In te mi rifugio, Signore, *

  ch'io non resti confuso in eterno.

  Liberami, difendimi per la tua giustizia, *

  porgimi ascolto e salvami.

  

  Sii per me rupe di difesa, †

  baluardo inaccessibile, *

  poiché tu sei mio rifugio

  e mia fortezza.

  

  Mio Dio, salvami dalle mani dell'empio, *

  dalle mani dell'iniquo e dell'oppressore.

  

  Sei tu, Signore, la mia speranza, *

  la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.

  

  Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, †

  dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; *

  a te la mia lode senza fine.

  

  Sono parso a molti quasi un prodigio: *

  eri tu il mio rifugio sicuro.

  

  Della tua lode è piena la mia bocca, *

  della tua gloria, tutto il giorno.

  

  Non mi respingere nel tempo della vecchiaia, *

  non abbandonarmi quando declinano le mie forze.

  

  Contro di me parlano i miei nemici, *

  coloro che mi spiano

  congiurano insieme:

  

  «Dio lo ha abbandonato, †

  inseguitelo, prendetelo, *

  perché non ha chi lo liberi».

  

  O Dio, non stare lontano: *

  Dio mio, vieni presto ad aiutarmi.

  

  Siano confusi e annientati

  quanti mi accusano, †

  siano coperti d'infamia e di vergogna *

  quanti cercano la mia sventura.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Dalla giovinezza

  sei tu la mia fiducia, o Signore!

  
 3^ Antifona

  Anche nella vecchiaia,

  non abbandonarmi,o Dio!

  
 SALMO 70, 14-24 (II)

  Tu, Signore, la mia speranza fin dalla mia giovinezza

  Lieti nella speranza, forti nella tribolazione (Rm 12,12).

  

  Io, invece, non cesso di sperare, *

  moltiplicherò le tue lodi.

  

  La mia bocca annunzierà la tua giustizia, †

  sempre proclamerà la tua salvezza, *

  che non so misurare.

  

  Dirò le meraviglie del Signore, *

  ricorderò che tu solo sei giusto.

  Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza *

  e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.

  

  E ora, nella vecchiaia e nella canizie, *

  Dio, non abbandonarmi,

  finché io annunzi la tua potenza, *

  a tutte le generazioni le tue meraviglie.

  

  La tua giustizia, Dio, è alta come il cielo, †

  tu hai fatto cose grandi: *

  chi è come te, o Dio?

  

  Mi hai fatto provare molte angosce e sventure: †

  mi darai ancora vita, *

  mi farai risalire dagli abissi della terra,

  

  accrescerai la mia grandezza *

  e tornerai a consolarmi.

  

  Allora ti renderò grazie sull'arpa, †

  per la tua fedeltà, o mio Dio; *

  ti canterò sulla cetra, o santo d'Israele.

  

  Cantando le tue lodi, esulteranno le mie labbra *

  e la mia vita, che tu hai riscattato.

  

  Anche la mia lingua tutto il giorno

  proclamerà la tua giustizia, *

  quando saranno confusi e umiliati

  quelli che cercano la mia rovina.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Anche nella vecchiaia,

  non abbandonarmi,o Dio!

  
 Salmodia Complementare

  
 TERZA Lettura Breve 2 Cor 13, 11

  Fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore e della pace sarà con voi.

  

  V. L'occhio del Signore sui giusti,

  R. l'orecchio di lui al loro grido.

  
 Orazione

  O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove conquiste, donaci di collaborare all'opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Rm 6, 22

  Ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, voi raccogliete il frutto che vi porta alla santificazione e come destino avete la vita eterna.

  

  V. O Dio, ritorna a darci la vita:

  R. e il tuo popolo si rallegri in te.

  
 Orazione

  O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Col 1, 21-22

  Voi un tempo eravate stranieri e nemici con la mente intenta alle opere cattive che facevate, ma ora Dio vi ha riconciliati per mezzo della morte del corpo di carne del Cristo, per presentarvi santi, immacolati e irreprensibili al suo cospetto.

  

  V. Inneggiate al Signore, suoi fedeli,

  R. ricordate il suo santo nome.

  
 Orazione

  O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell'ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O immenso creatore,

  che all'impeto dei flutti

  segnasti il corso e il limite

  nell'armonia del cosmo,

  

  tu all'aspre solitudini

  della terra assetata

  donasti il refrigerio

  dei torrenti e dei mari.

  

  Irriga, o Padre buono,

  i deserti dell'anima

  coi fiumi di acqua viva

  che sgorgano dal Cristo.

  

  Ascolta, o Padre altissimo,

  tu che regni nei secoli

  con il Cristo tuo Figlio

  e lo Spirito santo. Amen.

  

  Oppure:

  Imménse cæli cónditor,

  qui, mixta ne confúnderent,

  aquæ fluénta dívidens,

  cælum dedísti límitem,

  

  Firmans locum cæléstibus

  simúlque terræ rívulis,

  ut unda flammas témperet,

  terræ solum ne díssipet:

  

  Infúnde nunc, piíssime,

  donum perénnis grátiæ,

  fraudis novæ ne cásibus

  nos error átterat vetus.

  

  Lucem fides invéniat,

  sic lúminis iubar ferat;

  hæc vana cuncta térreat,

  hanc falsa nulla cómprimant.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Solleviamo i nostri occhi al Signore,

  finché di noi abbia pietà.

  
SALMO 122 La fiducia del popolo è nel Signore

  Due ciechi... gridano: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30).

  

  A te levo i miei occhi, *

  a te che abiti nei cieli.

  

  Ecco, come gli occhi dei servi

  alla mano dei loro padroni; *

  come gli occhi della schiava

  alla mano della sua padrona,

  

  così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *

  finché abbia pietà di noi.

  

  Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

  già troppo ci hanno colmato di scherni,

  noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

  del disprezzo dei superbi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Solleviamo i nostri occhi al Signore,

  finché di noi abbia pietà.

  
2^ Antifona

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

  egli ha fatto il cielo e la terra.

  
 SALMO 123 Il nostro aiuto è nel nome del Signore

  Il Signore disse a Paolo: «Non aver paura... perché io sono con te» (At 18, 9-10).

  

  Se il Signore non fosse stato con noi,

   lo dica Israele  †

  se il Signore non fosse stato con noi, *

  quando uomini ci assalirono,

  

  ci avrebbero inghiottiti vivi, *

  nel furore della loro ira.

  

  Le acque ci avrebbero travolti; †

  un torrente ci avrebbe sommersi, *

  ci avrebbero travolti acque impetuose.

  

  Sia benedetto il Signore, *

  che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

  

  Noi siamo stati liberati come un uccello *

  dal laccio dei cacciatori:

  il laccio si è spezzato *

  e noi siamo scampati.

  

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore:

  egli ha fatto il cielo e la terra.

  
3^ Antifona

  In Cristo il Padre ci ha scelti

  per essere suoi figli.

  
 CANTICO Ef 1, 3-10 Dio salvatore

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue,* 

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  In Cristo il Padre ci ha scelti

  per essere suoi figli.

  
 Lettura breve Gc 4, 11-12

  Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge. E se tu giudichi la legge non sei più uno che osserva la legge, ma uno che la giudica. Ora, uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?

  

  Responsorio Breve
R. Risanami, Signore: * ho peccato contro di te.

  Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

  V. Io ho detto: mio Dio, fammi grazia,

  ho peccato contro di te.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Risanami, Signore: ho peccato contro di te.

  

  Antifona al Magnificat
L'anima mia magnifica il Signore:

  umile e povera egli mi ha guardata.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  L'anima mia magnifica il Signore:

  umile e povera egli mi ha guardata.

  

  Intercessioni
Il Cristo vuole che tutti gli uomini siano salvi. Preghiamo perché si compia il disegno della sua misericordia:

  Attira ogni essere a te, Signore.

  
 Benedetto sii tu, Signore, che a prezzo del tuo sangue ci hai riscattati dalla schiavitù del peccato,

  - donaci la libertà e la gloria dei tuoi figli.

  

  Dona la tua grazia al nostro vescovo N. e a tutti i vescovi della Chiesa,

  - perché dispensino i tuoi misteri nella letizia e nel fervore dello spirito.

  

  A quanti cercano la verità, concedi la gioia di trovarla,

  - e il desiderio di cercarla ancora, dopo averla trovata.

  

  Soccorri gli orfani, le vedove, gli emarginati,

  - fa' che ti sentano vicino nella necessità e nella sventura.

  

  Accogli i defunti nella Gerusalemme del cielo,

  - dove con il Padre e con lo Spirito Santo sarai tutto in tutti.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio, eterna luce e giorno senza tramonto, guarda i tuoi figli raccolti nella lode della sera: illumina le tenebre della notte e perdona le colpe dei tuoi figli. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
 ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.

  Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).


  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca. *

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: *

  dona al tuo servo la tua forza,

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore,

  mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.

  Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Martedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio 
V. Signore, apri le mie labbra
R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  
Antifona
Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  
 SALMO 94 Invito a lodare Dio
Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.


  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 


  Lodi Mattutine
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
 Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
 Inno
Già l'ombra della notte si dilegua,

  un'alba nuova sorge all'orizzonte:

  con il cuore e la mente salutiamo

  il Dio di gloria.

  

  O Padre santo, fonte d'ogni bene,

  effondi la rugiada del tuo amore

  sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

  nel Santo Spirito. Amen.

  
 Oppure:
Pergráta mundo núntiat

  auróra solis spícula,

  res et colóre véstiens

  iam cuncta dat nitéscere.

  

  Qui sol per ævum prænites,

  o Christe, nobis vívidus,

  ad te canéntes vértimur,

  te gestiéntes pérfrui.

  

  Tu Patris es sciéntia

  Verbúmque per quod ómnia

  miro refúlgent órdine

  mentésque nostras áttrahunt.

  

  Da lucis ut nos fílii

  sic ambulémus ímpigri,

  ut Patris usque grátiam

  mores et actus éxprimant.

  

  Sincéra præsta ut prófluant

  ex ore nostro iúgiter,

  et veritátis dúlcibus

  ut excitémur gáudiis.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.


  1^ Antifona

  Sei stato buono con noi, Signore:

  hai perdonato l'iniquità del tuo popolo.

  
SALMO 84 La nostra salvezza è vicina

  Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione

  (1 Cor 1, 3).

Signore, sei stato buono con la tua terra, *

  hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

  Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, *

  hai cancellato tutti i suoi peccati.

  

  Hai deposto tutto il tuo sdegno *

  e messo fine alla tua grande ira.

  

  Rialzaci, Dio nostra salvezza, *

  e placa il tuo sdegno verso di noi.

  Forse per sempre sarai adirato con noi, *

  di età in età estenderai il tuo sdegno?

  

  Non tornerai tu forse a darci vita, *

  perché in te gioisca il tuo popolo?

  Mostraci, Signore, la tua misericordia *

  e donaci la tua salvezza.

  

  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †

  egli annunzia la pace

  per il suo popolo, per i suoi fedeli, *

  per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

  

  La sua salvezza è vicina a chi lo teme *

  e la sua gloria abiterà la nostra terra.

  

  Misericordia e verità s'incontreranno, *

  giustizia e pace si baceranno.

  La verità germoglierà dalla terra *

  e la giustizia si affaccerà dal cielo.

  

  Quando il Signore elargirà il suo bene, *

  la nostra terra darà il suo frutto.

  Davanti a lui camminerà la giustizia *

  e sulla via dei suoi passi la salvezza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Sei stato buono con noi, Signore:

  hai perdonato l'iniquità del tuo popolo.

  
 2^ Antifona
L'anima mia anela a te di notte,

  al mattino il mio spirito ti cerca.

  
 CANTICO Is 26, 1-4. 7-9. 12 Inno dopo la vittoria

  Le mura della città poggiano su dodici fondamenti (cfr Ap 21, 14).

  
 Abbiamo una città forte; *

  egli ha eretto a nostra salvezza mura e baluardo.

  Aprite le porte: *

  entri il popolo giusto che si mantiene fedele.

  

  Il suo animo è saldo; †

  tu gli assicurerai la pace, *

  pace perché in te ha fiducia.

  

  Confidate nel Signore sempre, *

  perché il Signore è una roccia eterna;

  

  il sentiero del giusto è diritto, *

  il cammino del giusto tu rendi piano.

  

  Sì, nella via dei tuoi giudizi, Signore,

  in te noi speriamo; *

  al tuo nome e al tuo ricordo

  si volge tutto il nostro desiderio.

  

  Di notte anela a te l’anima mia, *

  al mattino ti cerca il mio spirito,

  perché quando pronunzi i tuoi giudizi sulla terra, *

  giustizia imparano gli abitanti del mondo.

  

  Signore, ci concederai la pace, *

  poiché tu dai successo a tutte le nostre imprese.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
 2^ Antifona
L'anima mia anela a te di notte,

  al mattino il mio spirito ti cerca.

  
 3^ Antifona
Fa' splendere su di noi il tuo volto, Signore.

  
 SALMO 66 Tutti i popoli glorifichino il Signore

  Sia noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani (At 28, 28).

  
 Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

  su di noi faccia splendere il suo volto;

  perché si conosca sulla terra la tua via, *

  fra tutte le genti la tua salvezza.

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti.

  

  Esultino le genti e si rallegrino, †

  perché giudichi i popoli con giustizia, *

  governi le nazioni sulla terra.

  

  Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti.

  

  La terra ha dato il suo frutto. *

  Ci benedica Dio, il nostro Dio,

  ci benedica Dio *

  e lo temano tutti i confini della terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
 3^ Antifona
Fa' splendere su di noi il tuo volto, Signore.

  
 Lettura Breve 1 Gv 4, 14-15

  Noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio.

  
 Responsorio Breve

  R. Dio, mia roccia di salvezza, * in te la mia speranza.

  Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.
V. Mio scudo, mia difesa,

  in te la mia speranza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dio, mia roccia di salvezza, in te la mia speranza.

  
 Antifona al Benedictus
Ha suscitato per noi

  una salvezza potente,

  come aveva promesso per bocca dei profeti.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 De Messia eiusque præcursore
Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Ha suscitato per noi

  una salvezza potente,

  come aveva promesso per bocca dei profeti.

  
 Invocazioni
Adoriamo il Cristo che con il suo sangue, versato sulla croce, ha fatto di noi un popolo nuovo e supplichiamo:

  Ricordati del tuo popolo, o Signore.

  

  Cristo, re e salvatore, accogli la lode della tua Chiesa all'alba del nuovo giorno,

  - insegnale ad unirsi a te in perenne rendimento di grazie.

  

  In te poniamo ogni speranza,

  - il tuo amore non lasci deluse le nostre attese.

  

  Guarda la nostra debolezza e vieni in nostro aiuto,

  - perché nulla possiamo senza di te.

  

  Non dimenticare i poveri e coloro che vivono nella solitudine e nell'abbandono,

  - il nuovo giorno non li opprima sotto il peso della tristezza, ma rechi loro gioia e consolazione.

   
Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, creatore e Signore di tutte le cose, donaci di iniziare lietamente questo giorno e di concluderlo nel generoso servizio tuo e dei nostri fratelli. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  L'amore è la pienezza della legge.

  
 SALMO 118, 97-104 XIII (Mem)

  Quanto amo la tua legge, Signore; *

  tutto il giorno la vado meditando.

  Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, *

  perché sempre mi accompagna.

  

  Sono più saggio di tutti i miei maestri, *

  perché medito i tuoi insegnamenti.

  Ho più senno degli anziani, *

  perché osservo i tuoi precetti.

  

  Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, *

  per custodire la tua parola.

  Non mi allontano dai tuoi giudizi, *

  perché sei tu ad istruirmi.

  

  Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: *

  più del miele per la mia bocca.

  Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, *

  per questo odio ogni via di menzogna.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  L'amore è la pienezza della legge.

  
 2^ Antifona

  Ricorda la tua Chiesa, Signore:

  è tua da sempre.

  
 SALMO 73, 1-12 (I) Lamento per la distruzione del tempio
Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28).

  

  O Dio, perché ci respingi per sempre, *

  perché divampa la tua ira

  contro il gregge del tuo pascolo?

  

  Ricordati del popolo *

  che ti sei acquistato nei tempi antichi.

  Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, *

  il monte Sion, dove hai preso dimora.

  

  Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: *

  il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario.

  

  Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, *

  issarono i loro vessilli come insegna.

  

  Come chi vibra in alto la scure *

  nel folto di una selva,

  con l'ascia e con la scure *

  frantumavano le sue porte.

  

  Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, *

  hanno profanato e demolito

  la dimora del tuo nome;

  

  pensavano: «Distruggiamoli tutti»; *

  hanno bruciato tutti i santuari di Dio nel paese.

  

  Non vediamo più le nostre insegne, †

  non ci sono più profeti *

  e tra di noi nessuno sa fino a quando.

  

  Fino a quando, o Dio, insulterà l'avversario, *

  il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome?

  Perché ritiri la tua mano *

  e trattieni in seno la destra?

  

  Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, *

  ha operato la salvezza nella nostra terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Ricorda la tua Chiesa, Signore:

  è tua da sempre.

  
 3^ Antifona

  Sorgi, o Dio, difendi la tua causa.

  
 SALMO 73, 13-23 (II) Lamento per la distruzione del tempio

  Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo (Mt 10, 28).

  

  Tu con potenza hai diviso il mare, *

  hai schiacciato la testa dei draghi sulle acque.

  

  Al Leviatàn hai spezzato la testa, *

  lo hai dato in pasto ai mostri marini.

  Fonti e torrenti tu hai fatto scaturire, *

  hai inaridito fiumi perenni.

  

  Tuo è il giorno e tua è la notte, *

  la luna e il sole tu li hai creati.

  Tu hai fissato i confini della terra, *

  l'estate e l'inverno tu li hai ordinati.

  

  Ricorda: il nemico ha insultato Dio, *

  un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.

  

  Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, *

  non dimenticare mai la vita dei tuoi poveri.

  Sii fedele alla tua alleanza; *

  gli angoli della terra sono covi di violenza.

  

  L'umile non torni confuso, *

  l'afflitto e il povero lodino il tuo nome.

  

  Sorgi, Dio, difendi la tua causa, *

  ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno.

  Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; *

  il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Sorgi, o Dio, difendi la tua causa.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Ger 22, 3

  Dice il Signore: Praticate il diritto e la giustizia, liberate l'oppresso dalle mani dell'oppressore, non fate violenza e non opprimete il forestiero, l'orfano e la vedova, e non spargete sangue innocente in questo luogo.

  

  V. Nella giustizia Dio giudica il mondo,

  R. nel diritto egli giudica i popoli.

  
 Orazione

  Dio onnipotente ed eterno, che all'ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma viva del tuo amore, perché ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Dt 15, 7-8

  Se vi sarà qualche tuo fratello bisognoso nella tua città, non indurirai il tuo cuore e non chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso, anzi gli aprirai la mano e gli presterai quanto occorre alla necessità in cui si trova.

  

  V. Il desiderio degli umili tu ascolti, Signore:

  R. tendi il tuo orecchio, conferma il nostro cuore.

  
 Orazione

  O Dio, che hai rivelato all'apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell'unica Chiesa, benedici il nostro lavoro quotidiano e fa' che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Pro 22, 22-23

  Non depredare il povero, perché egli è povero, e non affliggere il misero in tribunale, perché il Signore difenderà la loro causa e spoglierà della vita coloro che li hanno spogliati.

  

  V. Dio libera chi non trova aiuto,

  R. egli salva la vita dei suoi poveri.

  
 Orazione

  O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Accogli, o Padre buono,

  il canto dei fedeli

  nel giorno che declina.

  

  Tu al sorger della luce

  ci chiamasti al lavoro

  nella mistica vigna;

  

  or che il sole tramonta,

  largisci agli operai

  la mercede promessa.

  

  Da' ristoro alle membra

  e diffondi nei cuori

  la pace del tuo Spirito.

  

  La tua grazia sia pegno

  della gioia perfetta

  nella gloria dei santi.

  

  A te sia lode, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Tellúris ingens cónditor,

  mundi solum qui éruens,

  pulsis aquæ moléstiis,

  terram dedísti immóbilem.

  

  Ut germen aptum próferens,

  fulvis decóra flóribus,

  fecúnda fructu sísteret

  pastúmque gratum rédderet:

  

  Mentis perústæ vúlnera

  munda viróre grátiæ,

  ut facta fletu díluat

  motúsque pravos átterat.

  
 Iussis tuis obtémperet,

  nullis malis appróximet,

  bonis repléri gáudeat

  et mortis actum nésciat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  
SALMO 124 Il Signore custodisce il suo popolo

  Pace e misericordia su tutto Israele di Dio (Gal 6, 16).

  

  Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *

  non vacilla, è stabile per sempre.

  

  I monti cingono Gerusalemme: †

  il Signore è intorno al suo popolo, *

  ora e sempre.

  

  Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *

  sul possesso dei giusti,

  perché i giusti non stendano le mani *

  a compiere il male.

  

  La tua bontà, Signore, sia con i buoni *

  e con i retti di cuore.

  

  Quelli che vanno per sentieri tortuosi †

  il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  
2^ Antifona

  Se non saprete farvi come bambini,

  nella novità del cuore e della vita,

  non entrerete nel regno dei cieli.

  
 SALMO 130 Confidare in Dio come il bimbo nella madre

  Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29).

  

  Signore, non si inorgoglisce il mio cuore *

  e non si leva con superbia il mio sguardo;

  non vado in cerca di cose grandi, *

  superiori alle mie forze.

  

  Io sono tranquillo e sereno †

  come bimbo svezzato in braccio a sua madre, *

  come un bimbo svezzato è l'anima mia.

  

  Speri Israele nel Signore, *

  ora e sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Se non saprete farvi come bambini,

  nella novità del cuore e della vita,

  non entrerete nel regno dei cieli.

  
3^ Antifona

  Hai fatto di noi, Signore,

  un popolo regale,

  sacerdoti per il nostro Dio.

  
 CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati

  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

  di ricevere la gloria, *

  l'onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

  per la tua volontà furono create, *

  per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

  di prendere il libro *

  e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

  un regno di sacerdoti *

  e regneranno sopra la terra.

  

  L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

  ricchezza, sapienza e forza, *

  onore, gloria e benedizione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Hai fatto di noi, Signore,

  un popolo regale,

  sacerdoti per il nostro Dio.

  
 Lettura Breve Rm 12, 9-12

  La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.

  
Responsorio

  R. La tua parola, Signore, * rimane in eterno.

  La tua parola, Signore, rimane in eterno.

  V. La tua fedeltà per ogni generazione:

  rimane in eterno.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  La tua parola, Signore, rimane in eterno.

  
 Antifona al Magnificat

  Il mio spirito esulta

  in Dio, mio Salvatore.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Il mio spirito esulta

  in Dio, mio Salvatore.

  
Intercessioni
Dio ha costituito il suo popolo sul fondamento della speranza. Con animo lieto e riconoscente acclamiamo:

  Tu sei la nostra speranza, Signore.

  
 Ti rendiamo grazie, Padre, perché ci hai donato il tuo Figlio,

  - in lui ci hai colmato delle ricchezze della tua parola e della tua scienza.

  

  O Dio, che hai in mano i cuori e le intelligenze di tutti gli uomini,

  - illumina i governanti perché ispirino le intenzioni e le opere alla sapienza del Vangelo.

  

  Agli artisti affidi la missione di rivelare lo splendore del tuo volto,

  - fa' che le loro opere portino all'umanità un messaggio di pace e di speranza.

  

  Sei giusto e non permetti che siamo tentati al di sopra delle nostre forze,

  - aiuta i deboli, sostieni i vacillanti, rialza i caduti.

  

  Nel Cristo, tuo Figlio, ci hai dato la certezza della risurrezione nell'ultimo giorno,

  - accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Salga a te, Dio onnipotente, la nostra lode della sera e scenda su di noi la tua benedizione, perché oggi e sempre possiamo gustare il dono della tua salvezza. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, l6).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
Ant. In Quaresima.
Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Pt 5,8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Mercoledì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Notte, tenebre e nebbia,

  fuggite: entra la luce,

  viene Cristo Signore.

  

  Il sole di giustizia

  trasfigura ed accende

  l'universo in attesa.

  

  Con gioia pura ed umile,

  fra i canti e le preghiere,

  accogliamo il Signore.

  

  Salvatore dei poveri,

  la gloria del tuo volto

  splenda su un mondo nuovo!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito,

  oggi e sempre nei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Nox et tenébræ et núbila,

  confúsa mundi et túrbida,

  lux intrat, albéscit polus:

  Christus venit; discédite.

  

  Calígo terræ scínditur

  percússa solis spículo,

  rebúsque iam color redit

  vultu niténtis síderis.

  

  Sic nostra mox obscúritas

  fraudísque pectus cónscium,

  ruptis retéctum núbibus,

  regnánte palléscet Deo.

  

  Te, Christe, solum nóvimus,

  te mente pura et símplici

  rogáre curváto genu

  flendo et canéndo díscimus.

  

  Inténde nostris sénsibus

  vitámque totam díspice:

  sunt multa fucis íllita

  quæ luce purgéntur tua.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Rallegra l'anima del tuo servo, Signore:

  a te innalzo l'anima mia.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2 Cor 1, 3.4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice.

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni, *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Rallegra l'anima del tuo servo, Signore:

  a te innalzo l'anima mia.

  

  2^ Antifona
Beato chi cammina nella giustizia

  e parla con lealtà.

  
 CANTICO Is 33, 13-16 Dio giudicherà con giustizia

  Per voi è la promessa, per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani (At 2, 39)

  

  «Sentiranno i lontani quanto ho fatto, *

  sapranno i vicini qual è la mia forza».

  

  Hanno paura in Sion i peccatori, *

  lo spavento si è impadronito degli empi.

  «Chi di noi può abitare presso un fuoco divorante? *

  Chi di noi può abitare tra fiamme perenni?».

  

  Chi cammina nella giustizia *

  ed è leale nel parlare,

  chi rigetta un guadagno frutto di angherie, *

  scuote le mani per non accettare regali,

  

  si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue, *

  chiude gli occhi per non vedere il male:

  

  costui abiterà in alto, †

  fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, *

  gli sarà dato il pane,

  avrà l'acqua assicurata.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Beato chi cammina nella giustizia

  e parla con lealtà.

  
 3^ Antifona
Acclamate al Signore, nostro Dio!

  
 SALMO 97 Il trionfo del Signore alla sua venuta finale

  I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli(Lc 2, 30.31).

  

  Cantate al Signore un canto nuovo, *

  perché ha compiuto prodigi.

  

  Gli ha dato vittoria la sua destra *

  e il suo braccio santo.

  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, *

  agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

  

  Egli si è ricordato del suo amore, *

  della sua fedeltà alla casa di Israele.

  Tutti i confini della terra hanno veduto *

  la salvezza del nostro Dio.

  

  Acclami al Signore tutta la terra, *

  gridate, esultate con canti di gioia.

  

  Cantate inni al Signore con l'arpa, *

  con l'arpa e con suono melodioso;

  con la tromba e al suono del corno *

  acclamate davanti al re, il Signore.

  

  Frema il mare e quanto racchiude, *

  il mondo e i suoi abitanti.

  

  I fiumi battano le mani, *

  esultino insieme le montagne

  davanti al Signore che viene, *

  che viene a giudicare la terra.

  

  Giudicherà il mondo con giustizia *

  e i popoli con rettitudine.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona
Acclamate al Signore, nostro Dio!

  
 Lettura Breve Gb 1, 21 (Volg.); 2, 10b

  Nudo uscii dal seno di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto; come piacque al Signore, così è avvenuto: sia benedetto il nome del Signore! Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremo accettare il male?

  

  Responsorio Breve
R. Verso la tua parola * guida il mio cuore.

  Verso la tua parola guida il mio cuore.

  V. Fammi vivere nella tua via,

  guida il mio cuore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Verso la tua parola guida il mio cuore.

  

  Antifona al Benedictus
Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,

  e ricorda il tuo patto santo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Dimostraci, o Dio, la tua misericordia,

  e ricorda il tuo patto santo.

  
 Invocazioni
Riuniti nella lode del mattino, preghiamo il Cristo, che ha dato la vita per la sua Chiesa. Diciamo con fede:

  Custodisci la tua Chiesa, o Signore.

  
 Benedetto sei tu, pastore della Chiesa, per la luce e la vita che ci doni in questo giorno,

  - concedici di accogliere con gioia e riconoscenza i tuoi benefici.

  

  Guarda con bontà il popolo che hai riunito nel tuo nome,

  - nessuno perisca di coloro che il Padre ti ha affidati.

  

  Guida la tua Chiesa nella via dei tuoi comandamenti,

  - il tuo Spirito la renda sempre docile alla tua volontà.

  

  Nutri il tuo popolo alla mensa della parola e del pane di vita eterna,

  - perché con la forza di questo cibo proceda verso il monte della tua gloria.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Illumina, Signore, i nostri sensi con la luce del tuo Spirito, perché possiamo essere sempre fedeli a te, che con la tua sapienza ci hai creati e con la tua provvidenza ci guidi. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio
cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
ORA MEDIA

  MERCOLEDI'  III SETTIMANA

  

  1^ Antifona

  Chi segue me,

  non cammina nelle tenebre,

  ma avrà la luce della vita, dice il Signore.

  
 SALMO 118, 105-112 XIV (Nun)

  Promessa di osservare i comandamenti di Dio

  

  Lampada per i miei passi è la tua parola, *

  luce sul mio cammino.

  Ho giurato, e lo confermo, *

  di custodire i tuoi precetti di giustizia.

  

  Sono stanco di soffrire, Signore, *

  dammi vita secondo la tua parola.

  Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *

  insegnami i tuoi giudizi.

  

  La mia vita è sempre in pericolo, *

  ma non dimentico la tua legge.

  Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *

  ma non ho deviato dai tuoi precetti.

  

  Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *

  sono essi la gioia del mio cuore.

  Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *

  in essi è la mia ricompensa per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Chi segue me,

  non cammina nelle tenebre,

  ma avrà la luce della vita, dice il Signore.

  
 2^ Antifona

  Sono povero e infelice:

  o Dio, vieni presto in mio aiuto!

  
 SALMO 69 O Dio, vieni a salvarmi

  Salvaci, Signore, siamo perduti (Mt 8, 25).

  
 Vieni a salvarmi, o Dio, *

  vieni presto, Signore, in mio aiuto.

  Siano confusi e arrossiscano *

  quanti attentano alla mia vita.

  

  Retrocedano e siano svergognati *

  quanti vogliono la mia rovina.

  Per la vergogna si volgano indietro *

  quelli che mi deridono.

  

  Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; †

  dicano sempre: «Dio è grande» *

  quelli che amano la tua salvezza.

  

  Ma io sono povero e infelice, *

  vieni presto, mio Dio;

  tu sei mio aiuto e mio salvatore; *

  Signore, non tardare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Sono povero e infelice:

  o Dio, vieni presto in mio aiuto!

  
 3^ Antifona

  Il Signore non giudica secondo le apparenze,

  ma con giustizia e diritto.

  
 SALMO 74 Dio, giudice supremo

  Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).

  

  Noi ti rendiamo grazie, o Dio,

  ti rendiamo grazie: *

  invocando il tuo nome,

  raccontiamo le tue meraviglie.

  

  Nel tempo che avrò stabilito *

  io giudicherò con rettitudine.

  Si scuota la terra con i suoi abitanti, *

  io tengo salde le sue colonne.

  

  Dico a chi si vanta: «Non vantatevi». *

  E agli empi: «Non alzate la testa!».

  Non alzate la testa contro il cielo, *

  non dite insulti a Dio.

  

  Non dall'oriente, non dall'occidente, *

  non dal deserto, non dalle montagne

  ma da Dio viene il giudizio: *

  è lui che abbatte l'uno e innalza l'altro.

  

  Poiché nella mano del Signore è un calice *

  ricolmo di vino drogato.

  

  Egli ne versa: †

  fino alla feccia ne dovranno sorbire, *

  ne berranno tutti gli empi della terra.

  

  Io invece esulterò per sempre, *

  canterò inni al Dio di Giacobbe.

  Annienterò tutta l'arroganza degli empi, *

  allora si alzerà la potenza dei giusti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Il Signore non giudica secondo le apparenze,

  ma con giustizia e diritto.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Cor 13, 4-7

  La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

  

  V. Gioia e allegrezza per quelli che ti cercano;

  R. dicano sempre: Grande è il Signore!

  
Orazione

  Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l'umanità dispersa a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve 1 Cor 13, 8-9. 13

  La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia.

  Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

  

  V. Sopra di noi la tua grazia, o Dio:

  R. in te la nostra speranza.

  
 Orazione

  O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Col 3, 14-15

  Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

  

  V. I miti possederanno la terra,

  R. e godranno di una grande pace.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l'offerta delle nostre azioni e fa' che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Artefice e Signore

  della terra e del cielo,

  aurora inestinguibile,

  giorno senza tramonto,

  

  dona alle stanche membra

  la gioia del riposo,

  e nel sonno rimargina

  le ferite dell'anima.

  

  Se le tenebre scendono

  sulla città degli uomini,

  non si spenga la fede

  nel cuore dei credenti.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Cæli Deus sanctíssime,

  qui lúcidum centrum poli

  candóre pingis ígneo

  augens decóri lúmina.

  

  Quarto die qui flámmeam

  solis rotam constítuens,

  lunæ minístras órdini

  vagos recúrsus síderum.

  

  Ut nóctibus vel lúmini

  diremptiónis términum,

  primórdiis et ménsium

  signum dares notíssimum:

  

  Illúmina cor hóminum,

  abstérge sordes méntium,

  resólve culpæ vínculum,

  evérte moles críminum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Chi semina nelle lacrime,

  mieterà con giubilo.

  

  SALMO 125 Dio nostra gioia e nostra speranza

  Come siete partecipi delle sofferenze, così anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  

  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

  ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

  la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

  ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

  come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

  mieterà con giubilo.

  

  Nell'andare, se ne va e piange, *

  portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

  portando i suoi covoni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Chi semina nelle lacrime,

  mieterà con giubilo.

  

  2^ Antifona
Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  

  SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore

  Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere.Voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9).

  

  Se il Signore non costruisce la casa, *

  invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore *

  invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

  tardi andate a riposare

  e mangiate pane di sudore: *

  il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

  è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

  sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l'uomo *

  che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

  a trattare con i propri nemici.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  

  3^ Antifona

  Generato prima di ogni creatura,

  Cristo è il re dell'universo.

  
 CANTICO Col 1, 3. 12-20 Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

  

  Ringraziamo con gioia Dio, *

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

  alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

  ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

  la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

  generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

  e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

  e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

  quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

  è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

  per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

  per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

  gli esseri della terra e quelli del cielo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Generato prima di ogni creatura,

  Cristo è il re dell'universo.

  
 Lettura Breve Ef 3, 20-21

  A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

  

  Responsorio Breve
R. Signore, mia salvezza, * abbi pietà di me.

  Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

  V. Non abbandonarmi con i peccatori,

  abbi pietà di me.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, mia salvezza, abbi pietà di me.

  

  Antifona al Magnificat

  Ha fatto in me cose grandi

  Colui che è potente:

  e Santo è il suo nome.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Ha fatto in me cose grandi

  Colui che è potente:

  e Santo è il suo nome.

  
Intercessioni

  Innalziamo la nostra preghiera a Dio Padre, che ci ha mandato il proprio Figlio, modello e salvatore del suo popolo:

  Continua i benefici della tua bontà, o Signore.


  Ti rendiamo grazie, o Padre, perché ci hai eletti dall'eternità a far parte del tuo regno,

  - e ci hai chiamati a possedere la gloria di Gesù Cristo, nostra primizia.

  

  Concedi a coloro che confessano il tuo santo nome la concordia nella verità,

  - e la solidarietà nel tuo amore.

  

  Creatore dell'universo, il tuo Figlio ha voluto lavorare come artigiano nella casa di Nazaret,

  - benedici chi si guadagna il pane con il sudore della fronte.

  

  Ricordati di coloro che sono consacrati al servizio dei fratelli,

  - perché l'insuccesso o l'incomprensione non li distolgano mai dal loro proposito.

  

  Ti preghiamo, o Signore, per i nostri fratelli defunti,

  - apri loro le braccia della tua misericordia. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Salga a te, o Dio misericordioso, la voce della tua Chiesa e fa' che il tuo popolo, libero dalla schiavitù del peccato, ti serva con amore e viva sicuro nella tua protezione. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.


  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore!

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

1 Ant. in Quaresima.

  Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  
 In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1 Ant. in Quaresima.

  Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  
 Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. in Quaresima.

  Dal profondo a te grido, o Signore!

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32
Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Giovedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Al sorger della luce,

  ascolta, o Padre santo,

  la preghiera degli umili.

  

  Dona un linguaggio mite,

  che non conosca i frèmiti

  dell'orgoglio e dell'ira.

  

  Donaci occhi limpidi,

  che vincano le torbide

  suggestioni del male.

  

  Donaci un cuore puro,

  fedele nel servizio,

  ardente nella lode.

  

  A te sia gloria, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Sol ecce surgit ígneus:

  piget, pudéscit, pænitet,

  nec teste quisquam lúmine

  peccáre constánter potest.

  

  Tandem facéssat cæcitas,

  quæ nosmet in præceps diu

  lapsos sinístris gréssibus

  erróre traxit dévio.

  

  Hæc lux serénum cónferat

  purósque nos præstet sibi;

  nihil loquámur súbdolum,

  volvámus obscúrum nihil.

  

  Sic tota decúrrat dies,

  ne lingua mendax, ne manus

  oculíve peccent lúbrici,

  ne noxa corpus ínquinet.

  

  Speculátor astat désuper,

  qui nos diébus ómnibus

  actúsque nostros próspicit

  a luce prima in vésperum.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Di te si dicono cose stupende,

  città di Dio.

  
 SALMO 86 Gerusalemme, madre di tutti i popoli

  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26).

  

  Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

  il Signore ama le porte di Sion *

  più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

  città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

  fra quelli che mi conoscono; †

  ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

  tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *

  e l'Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

  «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

  «Sono in te tutte le mie sorgenti»

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Di te si dicono cose stupende,

  città di Dio.

  
 2^ Antifona

  Il Signore viene con potenza,

  porta con sé il premio.

  
 CANTICO Is 40, 10-17 Il buon pastore: Dio l'Altissimo e il Sapientissimo

  Ecco io verrò presto e porterò con me il mio salario (Ap 22, 12).

  
 Ecco, il Signore Dio viene con potenza, *

  con il braccio egli detiene il dominio.

  Ecco, egli ha con sé il premio *

  e i suoi trofei lo precedono.

  

  Come un pastore egli fa pascolare il gregge *

  e con il suo braccio lo raduna;

  porta gli agnellini sul petto *

  e conduce pian piano le pecore madri.

  

  Chi ha misurato con il cavo della mano

  le acque del mare *

  e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo?

  

  Chi ha misurato con il moggio la polvere della terra, †

  ha pesato con la stadera le montagne *

  e i colli con la bilancia?

  

  Chi ha diretto lo spirito del Signore *

  e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti?

  

  A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse *

  e gli insegnasse il sentiero della giustizia,

  lo ammaestrasse nella scienza *

  e gli rivelasse la via della prudenza?

  

  Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, †

  contano come il pulviscolo sulla bilancia; *

  ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere.

  

  Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, *

  né le sue bestie per l'olocausto.

  Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, *

  come niente e vanità sono da lui ritenute.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Il Signore viene con potenza,

  porta con sé il premio.

  
 3^ Antifona

  Esaltate il Signore, nostro Dio,

  prostratevi davanti a lui.

  
 SALMO 98 Santo è il Signore Dio nostro

  Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile condizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant'Atanasio)

  

  Il Signore regna, tremino i popoli; *

  siede sui cherubini, si scuota la terra.

  Grande è il Signore in Sion, *

  eccelso sopra tutti i popoli.

  

  Lodino il tuo nome grande e terribile, *

  perché è santo.

  

  Re potente che ami la giustizia, †

  tu hai stabilito ciò che è retto, *

  diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

  prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *

  perché è santo.

  

  Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †

  Samuele tra quanti invocano il suo nome: *

  invocavano il Signore ed egli rispondeva.

  

  Parlava loro da una colonna di nubi: †

  obbedivano ai suoi comandi *

  e alla legge che aveva loro dato.

  

  Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †

  eri per loro un Dio paziente, *

  pur castigando i loro peccati.

  

  Esaltate il Signore nostro Dio, †

  prostratevi davanti al suo monte santo, *

  perché santo è il Signore, nostro Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona
Esaltate il Signore, nostro Dio,

  prostratevi davanti a lui.

  

  Lettura Breve 1 Pt 4, 10-11

  Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

  

  Responsorio Breve
R. Con tutto il cuore ti cerco: * rispondimi, Signore.

  Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.

  V. Custodirò la tua parola:

  rispondimi, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Con tutto il cuore ti cerco: rispondimi, Signore.

  

  Antifona al Benedictus

  Serviamo il Signore in santità e giustizia,

  egli ci libererà dai nostri nemici.

  
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Serviamo il Signore in santità e giustizia,

  egli ci libererà dai nostri nemici.

  
 Invocazioni
Rendiamo grazie a Dio che nutre e guida il suo popolo. Uniti nella preghiera del mattino, acclamiamo:

  Gloria a te nei secoli, Signore.


  Padre clementissimo, ti benediciamo per il tuo immenso amore,

  - che risplende nella creazione e ancor più visibilmente nella redenzione.

  

  Fin dall'inizio di questo giorno ispiraci il desiderio di servirti,

  - perché nei pensieri e nelle opere glorifichiamo sempre il tuo santo nome.

  

  Purifica i nostri cuori da ogni desiderio di male,

  - perché siamo costantemente orientati alla tua volontà.

  

  Apri il nostro cuore alle necessità dei fratelli,

  - perché incontrandoci non ci trovino freddi e senza amore verso di loro. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Dio onnipotente ed eterno, guarda benigno i popoli ancora immersi nell'ombra della morte, fa' risplendere su di essi il sole di giustizia, che ci ha visitato sorgendo dall'alto, Gesù Cristo nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  La tua parola mi sostenga, o Signore,

  e avrò la vita.

  
 SALMO 118, 113-120 XV (Samech)

  Detesto gli animi incostanti, *

  io amo la tua legge.

  Tu sei mio rifugio e mio scudo, *

  spero nella tua parola.

  

  Allontanatevi da me, o malvagi, *

  osserverò i precetti del mio Dio.

  Sostienimi secondo la tua parola e avrò vita, *

  non deludermi nella mia speranza.

  

  Sii tu il mio aiuto e sarò salvo, *

  gioirò sempre nei tuoi precetti.

  Tu disprezzi chi abbandona i tuoi decreti, *

  perché la sua astuzia è fallace.

  

  Consideri scorie tutti gli empi della terra, *

  perciò amo i tuoi insegnamenti.

  Tu fai fremere di spavento la mia carne, *

  io temo i tuoi giudizi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  La tua parola mi sostenga, o Signore,

  e avrò la vita.

  
 2^ Antifona

  Aiutaci, Dio nostra salvezza,

  perdona i nostri errori.

  
 SALMO 78, 1-5. 8-11. 13 Lamento per la distruzione di Gerusalemme

  Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace!... Non lascerannoin te pietra sopra pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata (Lc 19, 42.44).

  

  O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, †

  hanno profanato il tuo santo tempio, *

  hanno ridotto in macerie Gerusalemme.

  

  Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi

  in pasto agli uccelli del cielo, *

  la carne dei tuoi fedeli agli animali selvaggi.

  

  Hanno versato il loro sangue

  come acqua intorno a Gerusalemme, *

  e nessuno seppelliva.

  

  Siamo divenuti l'obbrobrio dei nostri vicini, *

  scherno e ludibrio di chi ci sta intorno.

  

  Fino a quando, Signore,

  sarai adirato: per sempre? *

  Arderà come fuoco la tua gelosia?

  

  Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, †

  presto ci venga incontro la tua misericordia, *

  poiché siamo troppo infelici.

  

  Aiutaci, Dio, nostra salvezza, *

  per la gloria del tuo nome,

  salvaci e perdona i nostri peccati *

  per amore del tuo nome.

  

  Perché i popoli dovrebbero dire: *

  «Dov'è il loro Dio?».

  Si conosca tra i popoli, sotto i nostri occhi, *

  la vendetta per il sangue dei tuoi servi.

  

  Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; †

  con la potenza della tua mano *

  salva i votati alla morte.

  

  E noi, tuo popolo

  e gregge del tuo pascolo, †

  ti renderemo grazie per sempre; *

  di età in età proclameremo la tua lode.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Aiutaci, Dio nostra salvezza,

  perdona i nostri errori.

  
 3^ Antifona

  Guarda dai cieli, Dio dell'universo;

  visita la vigna che hai piantato.

  
 SALMO 79 Visita, o Signore, la tua vigna

  Vieni, Signore, Gesù (Ap 22, 20).

  

  Tu, pastore d'Israele, ascolta, *

  tu che guidi Giuseppe come un gregge.

  Assiso sui cherubini rifulgi *

  davanti a Efraim, Beniamino e Manasse.

  

  Risveglia la tua potenza *

  e vieni in nostro soccorso.

  

  Rialzaci, Signore, nostro Dio, *

  fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Signore, Dio degli eserciti, †

  fino a quando fremerai di sdegno *

  contro le preghiere del tuo popolo?

  

  Tu ci nutri con pane di lacrime, *

  ci fai bere lacrime in abbondanza.

  Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini, *

  e i nostri nemici ridono di noi.

  

  Rialzaci, Dio degli eserciti, *

  fa’ risplendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Hai divelto una vite dall'Egitto, *

  per trapiantarla hai espulso i popoli.

  Le hai preparato il terreno, *

  hai affondato le sue radici e ha riempito la terra.

  

  La sua ombra copriva le montagne *

  e i suoi rami i più alti cedri.

  Ha esteso i suoi tralci fino al mare *

  e arrivavano al fiume i suoi germogli.

  

  Perché hai abbattuto la sua cinta *

  e ogni viandante ne fa vendemmia?

  La devasta il cinghiale del bosco *

  e se ne pasce l'animale selvatico.

  

  Dio degli eserciti, volgiti, *

  guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,

  proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, *

  il germoglio che ti sei coltivato.

  

  Quelli che l'arsero col fuoco e la recisero *

  periranno alla minaccia del tuo volto.

  

  Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, *

  sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

  

  Da te più non ci allontaneremo, *

  ci farai vivere e invocheremo il tuo nome.

  

  Rialzaci Signore, Dio degli eserciti, *

  fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Guarda dai cieli, Dio dell'universo;

  visita la vigna che hai piantato.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Sap 19, 22

  In tutti i modi, o Signore, hai magnificato e reso glorioso il tuo popolo e non l'hai trascurato, assistendolo in ogni tempo e in ogni luogo.

  

  V. O Dio, rinnova i tuoi prodigi,

  R. manifesta la tua forza fra le genti.

  
 Orazione

  O Dio, che all'ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Cfr. Dt 4, 7

  Nessuna grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore nostro Dio è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo.

  

  V. Il Signore è vicino a quanti lo invocano;

  R. egli ascolta il loro grido.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscuro né tenebre, fa' risplendere su di noi la tua luce, perché illuminati dalla tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Est 10, 31

  La mia nazione è Israele, quelli cioè che avevano gridato a Dio e furono salvati. Sì, il Signore ha salvato il suo popolo, ci ha liberato da tutti questi mali e Dio ha operato segni e prodigi grandi quali mai erano avvenuti tra le nazioni.

  

  V. Ti rendo grazie, Signore: mi hai esaudito,

  R. sei tu la mia salvezza.

  
 Orazione

  Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che di chiara luce

  tessi la trama al giorno,

  accogli il nostro canto

  nella quiete del vespro.

  

  Ecco il sole scompare

  all'estremo orizzonte;

  scende l'ombra e il silenzio

  sulle fatiche umane.

  

  Non si offuschi la mente

  nella notte del male,

  ma rispecchi serena

  la luce del tuo volto.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino ed unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Magnæ Deus poténtiæ,

  qui ex aquis ortum genus

  partim remíttis gúrgiti,

  partim levas in áera,

  

  Demérsa lymphis ímprimens,

  subvécta cælis írrogans,

  ut, stirpe una pródita,

  divérsa répleant loca:

  

  Largíre cunctis sérvulis,

  quos mundat unda sánguinis,

  nescíre lapsus críminum

  nec ferre mortis tædium,

  

  Ut culpa nullum déprimat,

  nullum levet iactántia,

  elísa mens ne cóncidat,

  eláta mens ne córruat.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Alle porte della tua casa, o Dio,

  i tuoi fedeli cantino di gioia.

  
SALMO 131, 1-10 (I) Le promesse divine fatte a Davide

  Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre (Lc 1, 32).

  

  Ricordati, Signore, di Davide, *

  di tutte le sue prove,

  quando giurò al Signore, *

  al Potente di Giacobbe fece voto:

  

  «Non entrerò sotto il tetto della mia casa, *

  non mi stenderò sul mio giaciglio,

  non concederò sonno ai miei occhi *

  né riposo alle mie palpebre,

  

  finché non trovi una sede per il Signore, *

  una dimora per il Potente di Giacobbe».

  

  Ecco, abbiamo saputo che era in Efrata, *

  l'abbiamo trovata nei campi di Iàar.

  Entriamo nella sua dimora, *

  prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

  

  Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, *

  tu e l'arca della tua potenza.

  I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, *

  i tuoi fedeli cantino di gioia.

  

  Per amore di Davide tuo servo *

  non respingere il volto del tuo consacrato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Alle porte della tua casa, o Dio,

  i tuoi fedeli cantino di gioia. 

  
 2^ Antifona
Il Signore ha scelto Sion

  per sua dimora. 

SALMO 131, 11-18 (II) Elezione di Davide e di Sion

  Ora appunto ad Abramo e alla sua discendenza furono fatte le promesse...cioè a Cristo (Gal 3, 16) 

  
 Il Signore ha giurato a Davide †

  e non ritratterà la sua parola: *

  «Il frutto delle tue viscere

  io metterò sul tuo trono!

  

  Se i tuoi figli custodiranno la mia alleanza †

  e i precetti che insegnerò ad essi, *

  anche i loro figli per sempre

  sederanno sul tuo trono».

  

  Il Signore ha scelto Sion, *

  l'ha voluta per sua dimora:

  «Questo è il mio riposo per sempre; *

  qui abiterò, perché l'ho desiderato.

  

  Benedirò tutti i suoi raccolti, *

  sazierò di pane i suoi poveri.

  Rivestirò di salvezza i suoi sacerdoti, *

  esulteranno di gioia i suoi fedeli.

  

  Là farò germogliare la potenza di Davide, *

  preparerò una lampada al mio consacrato.

  Coprirò di vergogna i suoi nemici, *

  ma su di lui splenderà la corona».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Il Signore ha scelto Sion

  per sua dimora. 

  
 3^ Antifona
Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;

  adoreranno il tuo santo nome. 

  
 CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio

  Noi ti rendiamo grazie,

  Signore Dio onnipotente, *

  che sei e che eri,

  

  perché hai messo mano

  alla tua grande potenza, *

  e hai instaurato il tuo regno.

  

  Le genti fremettero, †

  ma è giunta l'ora della tua ira, *

  il tempo di giudicare i morti,

  

  di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

  ai profeti e ai santi *

  e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

  

  Ora si è compiuta la salvezza,

  la forza e il regno del nostro Dio *

  e la potenza del suo Cristo,

  

  poiché è stato precipitato l'Accusatore; †

  colui che accusava i nostri fratelli, *

  davanti al nostro Dio giorno e notte.

  

  Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †

  e la testimonianza del loro martirio, *

  perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

  

  Esultate, dunque, o cieli, *

  rallegratevi e gioite,

  voi tutti che abitate in essi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Tutti i popoli verranno alla tua casa, Signore;

  adoreranno il tuo santo nome. 

  
 Lettura breve 1 Pt 3, 8-9

  Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.

  
 Responsorio Breve

  R. Ci nutri, Signore, * con fiore di frumento.

  Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.

  V. Ci sazi con miele dalla roccia,

  con fiore di frumento.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ci nutri, Signore, con fiore di frumento.

  
 Antifona al Magnificat

  Il Signore ha rovesciato

  i potenti dai troni,

  ha innalzato gli umili.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Il Signore ha rovesciato

  i potenti dai troni,

  ha innalzato gli umili.

  
Intercessioni

  A Cristo, buon pastore, aiuto, guida e conforto del suo popolo, rivolgiamo con fede la nostra preghiera:

  Signore, nostro rifugio e nostra forza, ascoltaci.

  
 Benedetto sii tu, Signore, che ci hai chiamati a far parte della tua famiglia,

  - conservarci sempre membra vive della tua santa Chiesa.

  

  Tu che hai affidato al nostro papa N. la cura pastorale di tutte le chiese,

  - donagli fede indefettibile, speranza viva, carità apostolica.

  

  Dona forza di risorgere a quanti hanno abbandonato la fede,

  - concedi a tutti il perdono e la pace.

  

  Tu che hai conosciuto l'amarezza dell'esilio,

  - ricordati di quanti vivono lontani dalla famiglia e dalla patria.

  

  A tutti i defunti che hanno sperato in te,

  - dona la luce e la pace eterna. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Accogli, Signore, al tramonto di questo giorno, il nostro umile ringraziamento e nella tua misericordia dimentica le colpe da noi commesse per la fragilità della condizione umana. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
 ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  
 Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene".

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. *

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Venerdì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O Gesù salvatore,

  luce vera del mondo,

  accogli le primizie

  della nostra preghiera.

  

  Risveglia in noi la fede,

  la speranza, l'amore;

  dona pace e concordia

  e letizia perfetta.

  

  Lenisci con le lacrime

  la durezza dei cuori,

  accendi il desiderio

  della patria beata.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérna cæli glória,

  beáta spes mortálium,

  celsi Paréntis Unice

  castæque proles Vírginis,

  
 Da déxteram surgéntibus,

  exsúrgat et mens sóbria

  flagrans et in laudem Dei

  grates repéndat débitas.

  

  Ortus refúlget lúcifer

  ipsámque lucem núntiat,

  cadit calígo nóctium,

  lux sancta nos illúminet,

  

  Manénsque nostris sénsibus

  noctem repéllat sæculi

  omníque fine témporis

  purgáta servet péctora.

  

  Quæsíta iam primum fides

  radícet altis sénsibus,

  secúnda spes congáudeat;

  tunc maior exstat cáritas.

  
 Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  Contro di te abbiamo peccato:

  pietà di noi, o Signore!

  
 SALMO 50 Pietà di me, o Signore

  Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr Ef 4,23-24)

  

  Pietà di me, o Dio,

  secondo la tua misericordia; *

  nel tuo grande amore

  cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

  mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

  il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

  quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

  retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

  nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

  e nell'intimo m'insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

  lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

  esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

  cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

  rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

  e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

  sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

  e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

  la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

  e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

  e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

  è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato, *

  tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

  fa' grazia a Sion, *

  rialza le mura

  di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

  l'olocausto e l'intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

  sopra il tuo altare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Contro di te abbiamo peccato:

  pietà di noi, o Signore!

  
 2^ Antifona

  Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

  contro di te abbiamo peccato.

  
 CANTICO Ger 14, 17-21

  Lamento del popolo in tempo di fame e di guerra

  Il tempo è compiuto, e il regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al vangelo (Mc 1, 15).

  

  I miei occhi grondano lacrime *

  notte e giorno, senza cessare.

  

  Da grande calamità è stata colpita

  la figlia del mio popolo, *

  da una ferita mortale.

  

  Se esco in aperta campagna, ecco i trafitti di spada; *

  se percorro la città, ecco gli orrori della fame.

  

  Anche il profeta e il sacerdote †

  si aggirano per il paese *

  e non sanno che cosa fare.

  

  Hai forse rigettato completamente Giuda, *

  oppure ti sei disgustato di Sion?

  Perché ci hai colpito, *

  e non c'è rimedio per noi?

  

  Aspettavamo la pace, ma non c'è alcun bene, *

  l'ora della salvezza ed ecco il terrore!

  

  Riconosciamo la nostra iniquità, Signore, †

  l'iniquità dei nostri padri: *

  contro di te abbiamo peccato.

  

  Ma per il tuo nome non abbandonarci, †

  non render spregevole il trono della tua gloria. *

  Ricordati! Non rompere la tua alleanza con noi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Riconosciamo, Signore, la nostra colpa,

  contro di te abbiamo peccato.

  
 3^ Antifona

  Il Signore è il nostro Dio;

  noi il popolo, che egli guida.

  
 SALMO 99 La gioia di coloro che entrano nel tempio

  Il Signore fa cantare ai redenti il canto della vittoria (sant'Atanasio).

  

  Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †

  servite il Signore nella gioia, *

  presentatevi a lui con esultanza.

  

  Riconoscete che il Signore è Dio; †

  egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *

  suo popolo e gregge del suo pascolo.

  

  Varcate le sue porte con inni di grazie, †

  i suoi atri con canti di lode, *

  lodatelo, benedite il suo nome;

  

  poiché buono è il Signore, †

  eterna la sua misericordia, *

  la sua fedeltà per ogni generazione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Il Signore è il nostro Dio;

  noi il popolo, che egli guida.

  

  Lettura Breve 2 Cor 12, 9b-10

  Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte.

  

  Responsorio Breve
R. Al mattino, o Dio, * fammi conoscere il tuo amore.

  Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

  V. Insegnami la via da seguire,

  fammi conoscere il tuo amore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Al mattino, o Dio, fammi conoscere il tuo amore.

  
 Antifona al Benedictus

  Il Signore ha visitato

  e redento il suo popolo. 

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Il Signore ha visitato

  e redento il suo popolo. 

  
 Invocazioni
Volgiamo il nostro sguardo al Cristo, nato, morto e risorto per la nostra salvezza, e diciamo con fiducia:

  Salva il tuo popolo, Signore.


  Benedetto sei tu, o Gesù Salvatore del mondo, che non hai ricusato di subire la passione e la croce per noi,

  - e ci hai redenti con il tuo sangue prezioso.

  

  Tu che hai promesso fiumi di acqua viva a quanti credono in te,

  - effondi il tuo Spirito sull'umanità intera.

  

  Hai inviato i tuoi discepoli ad evangelizzare le genti,

  - sostieni i missionari del Vangelo perché si estenda in ogni luogo la vittoria della croce.

  

  Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti, che hai associato alla tua croce,

  - sentano il conforto della tua presenza.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Donaci, o Padre buono, di godere sempre della presenza del Figlio tuo, perché seguendo lui nostro pastore e guida, progrediamo nella via dei tuoi comandamenti. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  L'abbiamo visto disprezzato:

  uomo dei dolori, che conosce il soffrire.

  
 SALMO 21, 2-12 (I) Esaudimento del giusto, provato dalla sofferenza

  Gesù gridò a gran voce: Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).

  
 «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? †

  Tu sei lontano dalla mia salvezza»: *

  sono le parole del mio lamento.

  

  Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, *

  grido di notte e non trovo riposo.

  

  Eppure tu abiti la santa dimora, *

  tu, lode di Israele.

  In te hanno sperato i nostri padri, *

  hanno sperato e tu li hai liberati;

  

  a te gridarono e furono salvati, *

  sperando in te non rimasero delusi.

  

  Ma io sono verme, non uomo, *

  infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

  

  Mi scherniscono quelli che mi vedono, *

  storcono le labbra, scuotono il capo:

  «Si è affidato al Signore, lui lo scampi; *

  lo liberi, se è suo amico».

  

  Sei tu che mi hai tratto dal grembo, *

  mi hai fatto riposare sul petto di mia madre.

  Al mio nascere tu mi hai raccolto, *

  dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

  

  Da me non stare lontano, †

  poiché l'angoscia è vicina *

  e nessuno mi aiuta.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  L'abbiamo visto disprezzato:

  uomo dei dolori, che conosce il soffrire.

2^ Antifona

  Si dividono le mie vesti,

  la mia tunica tirano a sorte.

  
 SALMO 21, 13-23 (II) Esaudimento del giusto, provato dalla sofferenza

  Gesù gridò a gran voce: Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).

  

  Mi circondano tori numerosi, *

  mi assediano tori di Basan.

  Spalancano contro di me la loro bocca *

  come leone che sbrana e ruggisce.

  

  Come acqua sono versato, *

  sono slogate tutte le mie ossa.

  Il mio cuore è come cera, *

  si fonde in mezzo alle mie viscere.

  

  E' arido come un coccio il mio palato, †

  la mia lingua si è incollata alla gola, *

  su polvere di morte mi hai deposto.

  

  Un branco di cani mi circonda, *

  mi assedia una banda di malvagi;

  hanno forato le mie mani e i miei piedi, *

  posso contare tutte le mie ossa.

  

  Essi mi guardano, mi osservano: †

  si dividono le mie vesti, *

  sul mio vestito gettano la sorte.

  

  Ma tu, Signore, non stare lontano, *

  mia forza, accorri in mio aiuto.

  Scampami dalla spada, *

  dalle unghie del cane la mia vita.

  

  Salvami dalla bocca del leone *

  e dalle corna dei bufali.

  Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, *

  ti loderò in mezzo all'assemblea.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Si dividono le mie vesti,

  la mia tunica tirano a sorte.

  
 3^ Antifona

  I popoli di tutta la terra

  si prostreranno davanti a lui.

  
 SALMO 21, 24-32 (III) Esaudimento del giusto, provato dalla sofferenza

  Gesù gridò a gran voce: Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).

  

  Lodate il Signore, voi che lo temete, †

  gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, *

  lo tema tutta la stirpe di Israele;

  

  perché egli non ha disprezzato né sdegnato *

  l'afflizione del misero,

  non gli ha nascosto il suo volto, *

  ma, al suo grido d'aiuto, lo ha esaudito.

  

  Sei tu la mia lode nella grande assemblea, *

  scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

  

  I poveri mangeranno e saranno saziati, †

  loderanno il Signore quanti lo cercano: *

  «Viva il loro cuore per sempre».

  

  Ricorderanno e torneranno al Signore *

  tutti i confini della terra,

  si prostreranno davanti a lui *

  tutte le famiglie dei popoli.

  

  Poiché il regno è del Signore, *

  egli domina su tutte le nazioni.

  

  A lui solo si prostreranno

  quanti dormono sotto terra, *

  davanti a lui si curveranno

  quanti discendono nella polvere.

  

  E io vivrò per lui, *

  lo servirà la mia discendenza.

  

  Si parlerà del Signore alla generazione che viene; *

  annunzieranno la sua giustizia;

  al popolo che nascerà diranno: *

  «Ecco l'opera del Signore!».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  I popoli di tutta la terra

  si prostreranno davanti a lui.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Rm 1, 16b-17

  Il Vangelo è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del Greco. E' in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4).

  

  V. In Dio gioisce il nostro cuore,

  R. confidiamo nel suo santo nome.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  SESTA Lettura Breve Rm 3, 21-22a

  Ora, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono in lui.

  

  V. I decreti del Signore sono giusti, rallegrano il cuore;

  R. il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  NONA Lettura Breve Ef 2, 8-9

  Per grazia siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene.

  

  V. Sulla terra si conosca la tua via,

  R. la tua salvezza, in tutte le nazioni.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l'umile confessione delle nostre colpe e nell'ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Gesù redentore,

  immagine del Padre,

  luce d'eterna luce,

  accogli il nostro canto.

  

  Per radunare i popoli

  nel patto dell'amore,

  distendi le tue braccia

  sul legno della croce.

  

  Dal tuo fianco squarciato

  effondi sull'altare

  i misteri pasquali

  della nostra salvezza.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Plasmátor hóminis, Deus,

  qui, cuncta solus órdinans,

  humum iubes prodúcere

  reptántis et feræ genus;

  

  Qui magna rerum córpora,

  dictu iubéntis vívida,

  ut sérviant per órdinem

  subdens dedísti hómini:


  Repélle a servis tuis

  quicquid per immundítiam

  aut móribus se súggerit,

  aut áctibus se intérserit.

  

  Da gaudiórum præmia,

  da gratiárum múnera;

  dissólve litis víncula,

  astrínge pacis fœdera.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Grande è il Signore, nostro Dio,

  sopra tutti gli dèi.

  
 SALMO 134, 1-12 (I) Lodate il Signore che opera meraviglie

  Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9).

  

  Lodate il nome del Signore, *

  lodatelo, servi del Signore,

  voi che state nella casa del Signore, *

  negli atri della casa del nostro Dio.

  

  Lodate il Signore: il Signore è buono; *

  cantate inni al suo nome, perché è amabile.

  Il Signore si è scelto Giacobbe, *

  Israele come suo possesso.

  

  Io so che grande è il Signore, *

  il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

  

  Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †

  in cielo e sulla terra, *

  nei mari e in tutti gli abissi.

  

  Fa salire le nubi dall'estremità della terra, †

  produce le folgori per la pioggia, *

  dalle sue riserve libera i venti.

  

  Egli percosse i primogeniti d'Egitto, *

  dagli uomini fino al bestiame.

  Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *

  contro il faraone e tutti i suoi ministri.

  

  Colpì numerose nazioni *

  e uccise re potenti:

  Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

  e tutti i regni di Cànaan.

  

  Diede la loro terra in eredità a Israele, *

  in eredità a Israele suo popolo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Grande è il Signore, nostro Dio,

  sopra tutti gli dèi.

  

  2^ Antifona
Casa d'Israele, benedici il Signore,

  canta inni al suo nome. 

  
 SALMO 134, 13-21 (II) Dio solo è grande ed eterno

  Il Verbo era Dio... si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr Gv 1,1.14).

  

  Signore, il tuo nome è per sempre; *

  Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

  

  Il Signore guida il suo popolo, *

  si muove a pietà dei suoi servi.

  

  Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *

  opera delle mani dell'uomo.

  Hanno bocca e non parlano; *

  hanno occhi e non vedono;

  

  hanno orecchi e non odono; *

  non c'è respiro nella loro bocca.

  Sia come loro chi li fabbrica *

  e chiunque in essi confida.

  

  Benedici il Signore, casa d'Israele; *

  benedici il Signore, casa di Aronne;

  benedici il Signore, casa di Levi; *

  voi che temete il Signore, benedite il Signore.

  

  Da Sion sia benedetto il Signore *

  che abita in Gerusalemme.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Casa d'Israele, benedici il Signore,

  canta inni al suo nome. 

  
 3^ Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore. 

  
 CANTICO Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

  o Signore Dio onnipotente; *

  giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

  chi non ti glorificherà, o Signore? *

  Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

  davanti a te si prostreranno, *

  perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

  
 Lettura breve Gc 1, 2-4

  Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla.

  
 Responsorio Breve

  R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.

  Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

  V. Ha fatto di noi un regno, e sacerdoti per il nostro Dio,

  ci ha liberati con il suo sangue.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

  

  Antifona al Magnificat

  Il Signore ha soccorso i suoi figli,

  ricordando il suo amore. 

  
 CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Il Signore ha soccorso i suoi figli,

  ricordando il suo amore.

  
Intercessioni

  Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu consegnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santificazione. Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamolo:

  Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

  
 Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,

  - donaci il perdono e la pace.

  

  Tu, che per bocca dell'Apostolo hai detto: dove ha abbondato il delitto, ha sovrabbondato la grazia,

  - lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

  

  Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericordia senza limiti,

  - convertici e la nostra vita sarà trasformata.

  

  Preserva il tuo popolo dall'infedeltà all'alleanza,

  - perché goda sempre i favori della tua amicizia.

  

  Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,

  - accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come prezzo della nostra salvezza, fa' che vivendo in comunione con le sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  
 Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9

  Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
L'aurora inonda il cielo

  di una festa di luce,

  e riveste la terra

  di meraviglia nuova.

  

  Fugge l'ansia dai cuori,

  s'accende la speranza

  emerge sopra il caos

  un'iride di pace.

  

  Così nel giorno ultimo

  l'umanità in attesa

  alzi il capo e contempli

  l'avvento del Signore.

  

  Sia gloria al Padre altissimo

  e a Cristo l'unigenito,

  sia lode al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Auróra iam spargit polum,

  terris dies illábitur,

  lucis resúltat spículum:

  discédat omne lúbricum.

  

  Iam vana noctis décidant,

  mentis reátus súbruat,

  quicquid tenébris hórridum

  nox áttulit culpæ, cadat,

  

  Ut mane illud últimum,

  quod præstolámur cérnui,

  in lucem nobis éffluat,

  dum hoc canóre cóncrepat.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
Vicino sei tu, Signore,

  e vere tutte le tue vie.

  

  SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio

  In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).

  

  T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

  custodirò i tuoi precetti.

  Io ti chiamo, salvami, *

  e seguirò i tuoi insegnamenti.

  

  Precedo l'aurora e grido aiuto, *

  spero sulla tua parola.

  I miei occhi prevengono le veglie della notte *

  per meditare sulle tue promesse.

  

  Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

  Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

  A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

  sono lontani dalla tua legge.

  

  Ma tu, Signore, sei vicino, *

  tutti i tuoi precetti sono veri.

  Da tempo conosco le tue testimonianze *

  che hai stabilite per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
 1^ Antifona
Vicino sei tu, Signore,

  e vere tutte le tue vie.

  
2^ Antifona

  Mi assista, Signore, la tua sapienza:

  sia con me nella fatica.

  
 CANTICO Sap 9, 1-6. 9-11 Signore, dammi la sapienza

  Io vi darò lingua e sapienza a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere(Lc 21, 15).

  

  Dio dei padri e Signore di misericordia, *

  che tutto hai creato con la tua parola,

  che con la tua sapienza hai formato l'uomo, *

  perché domini sulle creature che tu hai fatto,

  

  e governi il mondo con santità e giustizia *

  e pronunzi giudizi con animo retto,

  dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono *

  e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,

  

  perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, †

  uomo debole e di vita breve, *

  incapace di comprendere la giustizia e le leggi.

  

  Anche il più perfetto tra gli uomini, †

  privo della tua sapienza, *

  sarebbe stimato un nulla.

  

  Con te è la sapienza che conosce le tue opere, *

  che era presente quando creavi il mondo;

  essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi *

  e ciò che è conforme ai tuoi decreti.

  

  Mandala dai cieli santi, *

  dal tuo trono glorioso,

  perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica *

  e io sappia ciò che ti è gradito.

  

  Essa tutto conosce e tutto comprende: †

  mi guiderà con prudenza nelle mie azioni *

  e mi proteggerà con la sua gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
2^ Antifona

  Mi assista, Signore, la tua sapienza:

  sia con me nella fatica.

  
 3^ Antifona

  La fedeltà del Signore rimane per sempre.

  
 SALMO 116 Invito a lodare Dio per il suo amore

  Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia(cfr. Rm 15, 8. 9).

  

  Lodate il Signore, popoli tutti, *

  voi tutte, nazioni, dategli gloria;

  

  perché forte è il suo amore per noi *

  e la fedeltà del Signore dura in eterno.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  

  3^ Antifona

  La fedeltà del Signore rimane per sempre.

  
 Lettura Breve Fil 2, 14-15

  Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo.

  
 Responsorio Breve
R. Io grido al Signore: * Sei tu il mio rifugio.

  Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

  V. Mio bene nella terra dei vivi,

  sei tu il mio rifugio.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Io grido al Signore: Sei tu il mio rifugio.

  
 Antifona al Benedictus

  Illumina, Signore,

  chi sta nelle tenebre

  e nell'ombra di morte.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ
et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Illumina, Signore,

  chi sta nelle tenebre

  e nell'ombra di morte.

  
Invocazioni
Dio Padre ha voluto innalzare Maria, Madre di Cristo, al di sopra di tutte le creature angeliche e terrestri. Fiduciosi nella sua intercessione, preghiamo:

  Guarda la Madre del tuo Figlio e ascoltaci.


  Ti rendiamo grazie, Padre immensamente buono, che ci hai dato Maria come madre e modello di vita cristiana,

  - per sua intercessione guidaci sulla via della santità.

  

  Tu che hai reso Maria attenta alla tua parola e l'hai fatta tua fedele ancella,

  - per sua intercessione rendici discepoli e servitori del Figlio tuo.

  

  Tu che hai dato a Maria il privilegio di essere madre per opera dello Spirito Santo,

  - per sua intercessione concedi a noi i frutti del tuo Spirito.

  

  Tu che hai reso intrepida la Vergine Maria presso la croce del tuo Figlio e l'hai rallegrata con l'immensa gioia della risurrezione,

  - per sua intercessione consola le nostre pene e ravviva la nostra speranza. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, nostro principio e sorgente della salvezza, fa' che tutta la nostra vita sia una testimonianza del tuo amore, perché possiamo un giorno cantare la tua lode nell'assemblea festosa dei santi. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona

  Accogli il tuo servo, o Dio,

  secondo il tuo amore.

  
 SALMO 118, 121-128 XVI (Ain)

  Ho agito secondo diritto e giustizia; *

  non abbandonarmi ai miei oppressori.

  Assicura il bene al tuo servo; *

  non mi opprimano i superbi.

  

  I miei occhi si consumano nell'attesa

  della tua salvezza *

  e della tua parola di giustizia.

  Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *

  e insegnami i tuoi comandamenti.

  

  Io sono tuo servo, fammi comprendere *

  e conoscerò i tuoi insegnamenti.

  E' tempo che tu agisca, Signore; *

  hanno violato la tua legge.

  

  Perciò amo i tuoi comandamenti *

  più dell'oro, più dell'oro fino.

  Per questo tengo cari i tuoi precetti *

  e odio ogni via di menzogna.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Accogli il tuo servo, o Dio,

  secondo il tuo amore. 

  
 2^ Antifona

  Guardate al Signore, sarete illuminati.

  
 SALMO 33, 2-11 (II) Signore è la salvezza dei giusti

  Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

  

  Benedirò il Signore in ogni tempo, *

  sulla mia bocca sempre la sua lode.

  Io mi glorio nel Signore, *

  ascoltino gli umili e si rallegrino.

  

  Celebrate con me il Signore,

  esaltiamo insieme il suo nome.

  Ho cercato il Signore e mi ha risposto †

  e da ogni timore mi ha liberato.

  

  Guardate a lui e sarete raggianti, *

  non saranno confusi i vostri volti.

  

  Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

  lo libera da tutte le sue angosce.

  L'angelo del Signore si accampa *

  attorno a quelli che lo temono e li salva.

  

  Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *

  beato l'uomo che in lui si rifugia.

  Temete il Signore, suoi santi, *

  nulla manca a coloro che lo temono.

  

  I ricchi impoveriscono e hanno fame, *

  ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Guardate al Signore, sarete illuminati.

  
 3^ Antifona

  Il Signore è vicino

  a chi ha il cuore ferito. 

  
 SALMO 33, 12-23 (II) Il Signore è la salvezza dei giusti

  Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

  

  Venite, figli, ascoltatemi; *

  v'insegnerò il timore del Signore.

  C'è qualcuno che desidera la vita *

  e brama lunghi giorni per gustare il bene?

  

  Preserva la lingua dal male, *

  le labbra da parole bugiarde.

  Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *

  cerca la pace e perseguila.

  

  Gli occhi del Signore sui giusti,

  i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

  Il volto del Signore contro i malfattori, *

  per cancellarne dalla terra il ricordo.

  

  Gridano e il Signore li ascolta, †

  li salva da tutte le loro angosce.

  Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *

  egli salva gli spiriti affranti.

  

  Molte sono le sventure del giusto, *

  ma lo libera da tutte il Signore.

  Preserva tutte le sue ossa, *

  neppure uno sarà spezzato.

  

  La malizia uccide l'empio *

  e chi odia il giusto sarà punito.

  Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *

  chi in lui si rifugia non sarà condannato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Il Signore è vicino

  a chi ha il cuore ferito. 

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Sam 15, 22

  Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire alla voce del Signore? Ecco, l'obbedire è meglio del sacrificio, l'essere docili è più del grasso degli arieti.

  

  V. Il sacrificio di lode è gradito a Dio;

  R. chi cammina nella retta via avrà salvezza.

  
 Orazione

  Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Gal 5, 26; 6, 2

  Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo.

  

  V. E' bello che i fratelli vivano insieme:

  R. il Signore li ricolma di benedizioni.

  
 Orazione

  O Signore, fiamma di carità, donaci l'ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Mic 6, 8

  Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente con il tuo Dio.

  

  V. Nei tuoi decreti, Signore, è la mia gioia;

  R. Non dimentico la tua parola.

  
 Orazione

  Ascolta, Signore, la nostra preghiera per intercessione della beata Vergine Maria, e donaci la tua vera pace, perché in tutti i giorni della nostra vita possiamo dedicarci con gioia al tuo servizio e giungere alla beatitudine del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?» . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
 LETTURA BREVE Dt 6, 4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Oppure, nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.

  Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre », rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  
 Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene? » . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.
Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  
 Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  
 SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).


  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Dt 6,4-7
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  All'Ottava di Pasqua invece del responsorio breve si dice:

  Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  
Nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.

  
 Antifona della beata Vergine Maria


  IV Settimana


  Domenica


  Primi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che all'alba dei tempi

  creasti la luce nuova,

  accogli il nostro canto,

  mentre scende la sera.

  

  Veglia sopra i tuoi figli

  pellegrini nel mondo;

  la morte non ci colga

  prigionieri del male.

  

  La tua luce risplenda

  nell'intimo dei cuori,

  e sia pegno e primizia

  della gloria dei cieli.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Deus, creátor ómnium

  políque rector, véstiens

  diem decóro lúmine,

  noctem sopóris grátia,

  

  Artus solútos ut quies

  reddat labóris úsui

  mentésque fessas állevet

  luctúsque solvat ánxios,

  

  Grates perácto iam die

  et noctis exórtu preces,

  voti reos ut ádiuves,

  hymnum canéntes sólvimus.

  
 Te cordis ima cóncinant,

  te vox canóra cóncrepet,

  te díligat castus amor,

  te mens adóret sóbria.

  

  Ut cum profúnda cláuserit

  diem calígo nóctium,

  fides tenébras nésciat

  et nox fide relúceat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

Oppure:

  O lux beáta Trínitas,

  et principális Unitas,

  iam sol recédit ígneus,

  infúnde lumen córdibus.

  

  Te mane laudum cármine,

  te deprécemur véspere:

  te nostra supplex glória

  per cuncta laudet sæcula.

  

  Christum rogámus et Patrem,

  Christi Patrísque Spíritum;

  unum potens per ómnia,

  fove precántes, Trínitas. Amen.

  
 1^ Antifona

  La pace sia con te,

  Gerusalemme!

  
SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme

  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  

  Quale gioia, quando mi dissero: *

  «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

  alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

  come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

  secondo la legge di Israele, *

  per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

  i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

  sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

  sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

  io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

  chiederò per te il bene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  La pace sia con te,

  Gerusalemme!

  
2^ Antifona

  Più che la sentinella il mattino,

  l'anima mia attende il Signore.

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Più che la sentinella il mattino,

  l'anima mia attende il Signore.

  
3^ Antifona

  Cielo e terra si pieghino

  al nome di Cristo Signore, alleluia.

  
 CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio

  Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

  non considerò un tesoro geloso

  la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

  assumendo la condizione di servo *

  e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

  facendosi obbediente fino alla morte *

  e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l'ha esaltato *

  e gli ha dato il nome

  che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

  nei cieli, sulla terra *

  e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

  che Gesù Cristo è il Signore, *

  a gloria di Dio Padre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Cielo e terra si pieghino

  al nome di Cristo Signore, alleluia.

  
 Lettura breve 2 Pt 1, 19-20

  Abbiamo conferma migliore della parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l'attenzione, come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la stella del mattino si levi nei vostri cuori. Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica va soggetta a privata spiegazione, poiché non da volontà umana fu recata mai una profezia, ma mossi da Spirito Santo parlarono quegli uomini da parte di Dio.

  

  Responsorio Breve
R. Dal sorgere del sole fino al tramonto * lodate il nome del Signore.

  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore.

  V. L'immensa sua gloria supera i cieli:

  lodate il nome del Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Dal sorgere del sole fino al tramonto lodate il nome del Signore. 

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A In alto, sulla montagna,

  Gesù parlava al suo popolo,

  e i discepoli gli stavano attorno.

  

  Anno B Gesù insegnava con autorità,

  e tutti lo ascoltavano ammirati.

  

  Anno C Tutti erano presi da stupore

  ascoltando le parole di Cristo.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A In alto, sulla montagna,

  Gesù parlava al suo popolo,

  e i discepoli gli stavano attorno.

  

  Anno B Gesù insegnava con autorità,

  e tutti lo ascoltavano ammirati.

  

  Anno C Tutti erano presi da stupore

  ascoltando le parole di Cristo.

  
Intercessioni
Il Cristo è la gioia di quanti sperano in lui. Per godere di questo dono invochiamolo con fede:

  Guarda il tuo popolo e ascolta la nostra preghiera.


  Testimone fedele, primogenito dei morti, che hai lavato nel tuo sangue le nostre anime,

  - donaci di celebrare sempre con gratitudine le meraviglie del tuo amore.

  

  Illumina e sostieni i missionari del Vangelo,

  - perché siano fedeli e coraggiosi ministri del tuo regno.

  

  Re della pace, dona il tuo Spirito ai legislatori e ai governanti,

  - perché promuovano il bene dei poveri e dei diseredati.

  

  Soccorri quelli che sono discriminati a causa della nazionalità, del colore, della condizione sociale, della lingua o della religione,

  - fa' che ottengano il riconoscimento dei loro diritti.

  

  Accogli nella tua pace i fedeli che si sono addormentati credendo e sperando in te,

  - rendili partecipi della tua beatitudine insieme a Maria e a tutti i santi. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O giorno primo ed ultimo,

  giorno radioso e splendido

  del trionfo di Cristo!

  

  Il Signore risorto

  promulga per i secoli

  l'editto della pace.

  

  Pace fra cielo e terra,

  pace fra tutti i popoli,

  pace nei nostri cuori.

  

  L'alleluia pasquale

  risuoni nella Chiesa

  pellegrina nel mondo;

  

  e si unisca alla lode,

  armoniosa e perenne,

  dell'assemblea dei santi.

  

  A te la gloria, o Cristo,

  la potenza e l'onore,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérne rerum cónditor,

  noctem diémque qui regis,

  et témporum das témpora

  ut álleves fastídium,

  

  Præco diéi iam sonat,

  noctis profúndæ pérvigil,

  noctúrna lux viántibus

  a nocte noctem ségregans.

  

  Hoc excitátus lúcifer

  solvit polum calígine;

  hoc omnis errónum chorus

  vias nocéndi déserit.

  

  Hoc nauta vires cólligit

  pontíque mitéscunt freta;

  hoc, ipse Petra Ecclésiæ,

  canénte, culpam díluit.

  

  Iesu, labántes réspice

  et nos vidéndo córrige;

  si réspicis, lapsus cadunt

  fletúque culpa sólvitur.

  

  Tu, lux, refúlge sénsibus

  mentísque somnum díscute;

  te nostra vox primum sonet

  et vota solvámus tibi.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  


  IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

  LODI MATTUTINE

  

  1^ Antifona
Rendete grazie al Signore:

  eterna è la sua misericordia, alleluia.

  
 SALMO 117 Canto di gioia e di vittoria

  Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo(At 4, 11).


  Celebrate il Signore, perché è buono; *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Dica Israele che egli è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica la casa di Aronne: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lo dica chi teme Dio: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Nell'angoscia ho gridato al Signore, *

  mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

  

  Il Signore è con me, non ho timore; *

  che cosa può farmi l'uomo?

  Il Signore è con me, è mio aiuto, *

  sfiderò i miei nemici.

  

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nell'uomo.

  E' meglio rifugiarsi nel Signore *

  che confidare nei potenti.

  

  Tutti i popoli mi hanno circondato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi hanno circondato come api, †

  come fuoco che divampa tra le spine, *

  ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

  

  Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

  ma il Signore è stato mio aiuto.

  Mia forza e mio canto è il Signore, *

  egli è stato la mia salvezza.

  

  Grida di giubilo e di vittoria, *

  nelle tende dei giusti:

  

  la destra del Signore ha fatto meraviglie, †

  la destra del Signore si è alzata, *

  la destra del Signore ha fatto meraviglie.

  

  Non morirò, resterò in vita *

  e annunzierò le opere del Signore.

  Il Signore mi ha provato duramente, *

  ma non mi ha consegnato alla morte.

  

  Apritemi le porte della giustizia: *

  entrerò a rendere grazie al Signore.

  E' questa la porta del Signore, *

  per essa entrano i giusti.

  

  Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

  perché sei stato la mia salvezza.

  

  La pietra scartata dai costruttori *

  è divenuta testata d'angolo;

  ecco l'opera del Signore: *

  una meraviglia ai nostri occhi.

  

  Questo è il giorno fatto dal Signore: *

  rallegriamoci ed esultiamo in esso.

  

  Dona, Signore, la tua salvezza, *

  dona, Signore, la tua vittoria!

  

  Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *

  Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

  

  Dio, il Signore è nostra luce. †

  Ordinate il corteo con rami frondosi *

  fino ai lati dell'altare.

  

  Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

  sei il mio Dio e ti esalto.

  

  Celebrate il Signore, perché è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Rendete grazie al Signore:

  eterna è la sua misericordia, alleluia. 

  
 2^ Antifona
Alleluia, opere del Signore,

  benedite il Signore, alleluia. 

  
 CANTICO Dn 3, 52-57 Ogni creatura lodi il Signore

  Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25).

  

  Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *

  degno di lode e di gloria nei secoli. 

  

  Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi †

  e siedi sui cherubini, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Alleluia, opere del Signore,

  benedite il Signore, alleluia.

  
 3^ Antifona
Ogni vivente,

  dia lode al Signore, alleluia.

  
 SALMO 150 Ogni vivente dia lode al Signore

  A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr Ef 3,21).

  
 Lodate il Signore nel suo santuario, *

  lodatelo nel firmamento della sua potenza.

  Lodatelo per i suoi prodigi, *

  lodatelo per la sua immensa grandezza.

  

  Lodatelo con squilli di tromba, *

  lodatelo con arpa e cetra;

  lodatelo con timpani e danze, *

  lodatelo sulle corde e sui flauti.

  

  Lodatelo con cembali sonori, †

  lodatelo con cembali squillanti; *

  ogni vivente

  dia lode al Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
3^ Antifona
Ogni vivente,

  dia lode al Signore, alleluia.

  
Lettura Breve 2 Tm 2, 8.11-13

  Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti. Certa è questa parola: Se moriamo con lui, vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch'egli ci rinnegherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

  
 Responsorio Breve
R. Ti rendiamo grazie, Signore, * invochiamo il tuo nome.

  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  V. Raccontiamo i tuoi prodigi,

  invochiamo il tuo nome.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

  
 Antifona al Benedictus

  Anno A Beati i puri di cuore:

  essi vedranno Dio.

  

  Anno B Gesù di Nazaret, il santo di Dio,

  ha visitato e redento il suo popolo.

  

  Anno C Di fronte alla sua gente, Gesù disse:

  Nessun profeta è ben accetto in patria.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Anno A Beati i puri di cuore:

  essi vedranno Dio.

  

  Anno B Gesù di Nazaret, il santo di Dio,

  ha visitato e redento il suo popolo.

  

  Anno C Di fronte alla sua gente, Gesù disse:

  Nessun profeta è ben accetto in patria.

  
 Invocazioni
Apriamo con fiducia il nostro cuore al Dio della potenza e della misericordia, che ci ama e conosce le nostre necessità. A lui rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera:

  Noi ti glorifichiamo, Signore, e confidiamo in te.


  Benedetto sii tu, Re dell'universo, che ci hai tratto dalle tenebre dell'errore e del peccato alla splendida luce del tuo regno,

  - e ci hai chiamati a servirti nella santa Chiesa.

  

  Tu che ci hai aperto le braccia della tua misericordia,

  - non permettere che deviamo mai dal sentiero della vita.

  

  Concedici di trascorrere in letizia questo giorno,

  - in cui celebriamo la risurrezione del tuo Figlio.

  

  Dona ai tuoi fedeli, lo spirito di orazione e di lode,

  - perché tutta la nostra vita sia un rendimento di grazie a te.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.

  -----------

  IV SETTIMANA DEL SALTERIO DEL T. O. - LUNEDÌ

  LODI MATTUTINE

  

  1^ Antifona

  Al mattino ci sazia il tuo amore,

  Signore nostro Dio.

  
 SALMO 89 Su di noi sia la bontà del Signore

  Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo (2 Pt 3, 8).

  

  Signore, tu sei stato per noi un rifugio *

  di generazione in generazione.

  

  Prima che nascessero i monti †

  e la terra e il mondo fossero generati, *

  da sempre e per sempre tu sei, Dio.

  

  Tu fai ritornare l'uomo in polvere *

  e dici: «Ritornate, figli dell'uomo».

  

  Ai tuoi occhi, mille anni

  sono come il giorno di ieri che è passato, *

  come un turno di veglia nella notte.

  

  Li annienti: li sommergi nel sonno; *

  sono come l'erba che germoglia al mattino:

  al mattino fiorisce, germoglia, *

  alla sera è falciata e dissecca.

  

  Perché siamo distrutti dalla tua ira, *

  siamo atterriti dal tuo furore.

  Davanti a te poni le nostre colpe, *

  i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.

  

  Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, *

  finiamo i nostri anni come un soffio.

  

  Gli anni della nostra vita sono settanta, *

  ottanta per i più robusti,

  ma quasi tutti sono fatica, dolore; *

  passano presto e noi ci dileguiamo.

  

  Chi conosce l'impeto della tua ira, *

  e il tuo sdegno, con il timore a te dovuto?

  

  Insegnaci a contare i nostri giorni*

  e giungeremo alla sapienza del cuore.

  

  Volgiti, Signore; fino a quando? *

  Muoviti a pietà dei tuoi servi.

  Saziaci al mattino con la tua grazia: *

  esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

  

  Rendici la gioia per i giorni di afflizione, *

  per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera *

  e la tua gloria ai loro figli.

  

  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: †

  rafforza per noi l'opera delle nostre mani, *

  l'opera delle nostre mani rafforza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Al mattino ci sazia il tuo amore,

  Signore nostro Dio.

  
2^ Antifona

  Da ogni terra, lode al Signore.

  
 CANTICO Is 42, 10-16 Inno al Signore vittorioso e salvatore

  Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono di Dio (Ap 14, 3).

  

  Cantate al Signore un canto nuovo, *

  lode a lui fino all'estremità della terra;

  lo celebri il mare con quanto esso contiene, *

  le isole con i loro abitanti.

  

  Esulti con le sue città il deserto, *

  esultino i villaggi dove abitano quelli di Kedar;

  

  acclamino gli abitanti di Sela, *

  dalla cima dei monti alzino grida.

  Diano gloria al Signore *

  e il suo onore divulghino nelle isole.

  

  Il Signore avanza come un prode, *

  come un guerriero eccita il suo ardore;

  grida, lancia urla di guerra, *

  si mostra forte contro i suoi nemici.

  

  Per molto tempo, ho taciuto, *

  ho fatto silenzio, mi sono contenuto;

  ora griderò come una partoriente, *

  mi affannerò e sbufferò insieme.

  

  Renderò aridi monti e colli, *

  farò seccare tutta la loro erba;

  trasformerò i fiumi in stagni *

  e gli stagni farò inaridire.

  

  Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono, *

  li guiderò per sentieri sconosciuti;

  trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, *

  i luoghi aspri in pianura.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 2^ Antifona

  Da ogni terra, lode al Signore.

  
 3^ Antifona

  Lodate il nome del Signore,

  voi che state nella casa di Dio.

  
 SALMO 134, 1-12 Lodate il Signore che opera meraviglie

  Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9).

  
 Lodate il nome del Signore, *

  lodatelo, servi del Signore,

  voi che state nella casa del Signore, *

  negli atri della casa del nostro Dio.

  

  Lodate il Signore: il Signore è buono; *

  cantate inni al suo nome, perché è amabile.

  Il Signore si è scelto Giacobbe, *

  Israele come suo possesso.

  

  Io so che grande è il Signore, *

  il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

  

  Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †

  in cielo e sulla terra, *

  nei mari e in tutti gli abissi.

  

  Fa salire le nubi dall'estremità della terra, †

  produce le folgori per la pioggia, *

  dalle sue riserve libera i venti.

  

  Egli percosse i primogeniti d'Egitto, *

  dagli uomini fino al bestiame.

  Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *

  contro il faraone e tutti i suoi ministri.

  

  Colpì numerose nazioni *

  e uccise re potenti:

  Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

  e tutti i regni di Cànaan.

  

  Diede la loro terra in eredità a Israele, *

  in eredità a Israele suo popolo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Lodate il nome del Signore,

  voi che state nella casa di Dio.


  Lettura Breve Cfr Gdt 8, 26; volg. 21b-23

  Ricordatevi che i vostri padri furono messi alla prova per vedere se davvero temevano il loro Dio. Ricordate come fu tentato il nostro padre Abramo e come proprio attraverso la prova di molte tribolazioni egli divenne l'amico di Dio. Così pure Isacco, così Giacobbe, così Mosè e tutti quelli che piacquero a Dio furono provati con molte tribolazioni e si mantennero fedeli.

  
 Responsorio Breve
R. Esultate, giusti, nel Signore * ai santi si addice la lode.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  V. Cantate al Signore un canto nuovo,

  ai santi si addice la lode.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  

  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 Invocazioni
Il Cristo ascolta la voce degli umili che confidano in lui e li salva. Confortati da questa certezza invochiamo il suo nome:

  Tu sei la nostra speranza, Signore.

  
 O Dio, ricco di misericordia,

  - noi ti ringraziamo per il tuo immenso amore.

  

  Tu che agisci sempre nella storia dell'umanità insieme al Padre,

  - rinnova gli uomini e le cose con la forza del tuo Spirito.

  

  Dona a noi e ai nostri fratelli uno sguardo di fede,

  - perché possiamo contemplare sempre le tue meraviglie.

  

  Redentore di tutti, che in questo giorno ci chiami a cooperare alla tua opera di salvezza,

  - rendici segno della tua grazia verso il nostro prossimo.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, che hai affidato all'uomo l'opera della creazione e hai posto al suo servizio le immense energie del cosmo, fa' che oggi collaboriamo a un mondo più giusto e fraterno a lode della tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona
Chi mangia questo pane

  vivrà in eterno, alleluia.

  
 SALMO 22 Il buon Pastore

  L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7, 17).

  

  Il Signore è il mio pastore: *

  non manco di nulla;

  su pascoli erbosi mi fa riposare, *

  ad acque tranquille mi conduce.

  

  Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, *

  per amore del suo nome.

  

  Se dovessi camminare in una valle oscura, †

  non temerei alcun male, *

  perché tu sei con me, Signore.

  

  Il tuo bastone e il tuo vincastro *

  mi danno sicurezza.

  

  Davanti a me tu prepari una mensa *

  sotto gli occhi dei miei nemici;

  cospargi di olio il mio capo. *

  Il mio calice trabocca.

  

  Felicità e grazia mi saranno compagne *

  tutti i giorni della mia vita,

  e abiterò nella casa del Signore *

  per lunghissimi anni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Chi mangia questo pane

  vivrà in eterno, alleluia.

  
 2^ Antifona

  Verrà il Signore, glorioso tra i santi,

  ammirabile per tutti i suoi fedeli, alleluia.

  
SALMO 75, 2-7 (I) Canto di trionfo dopo la vittoria

  Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria (Mt 24, 30).

  

  Dio è conosciuto in Giuda, *

  in Israele è grande il suo nome.

  E' in Gerusalemme la sua dimora, *

  la sua abitazione, in Sion.

  

  Qui spezzò le saette dell'arco, *

  lo scudo, la spada, la guerra.

  

  Splendido tu sei, o Potente, *

  sui monti della preda;

  

  furono spogliati i valorosi, †

  furono colti dal sonno, *

  nessun prode ritrovava la sua mano.

  

  Dio di Giacobbe, alla tua minaccia *

  si arrestarono carri e cavalli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Verrà il Signore, glorioso tra i santi,

  ammirabile per tutti i suoi fedeli, alleluia.

  
 3^ Antifona

  Andiamo al tempio di Dio,

  portandogli doni, alleluia.

  
 SALMO 75, 8-13 (II) Canto di trionfo dopo la vittoria

  Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria (Mt 24, 30).

  

  Tu sei terribile; chi ti resiste *

  quando si scatena la tua ira?

  Dal cielo fai udire la sentenza: *

  sbigottita la terra tace

  

  quando Dio si alza per giudicare, *

  per salvare tutti gli umili della terra.

  

  L'uomo colpito dal tuo furore ti dà gloria, *

  gli scampati dall'ira ti fanno festa.

  

  Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli, *

  quanti lo circondano portino doni al Terribile,

  a lui che toglie il respiro ai potenti; *

  è terribile per i re della terra

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona
Andiamo al tempio di Dio,

  portandogli doni, alleluia.

  
Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Cor 6, 19-20

  Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi? Infatti siete santi comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!

  

  V. L'anima mia desidera la casa del Signore,

  R. il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.

  
SESTA Lettura Breve Dt 10, 12

  Che cosa ti chiede il Signore tuo Dio, se non che tu tema il Signore tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu l'ami e serva il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima?

  

  V. Signore, chi abiterà nella tua tenda?

  R. chi vive con giustizia e dice il vero.

  
 NONA Lettura Breve Ct 8, 6b-7

  Forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la gelosia: le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo.

  

  V. Ti amo, Signore, mia forza,

  R. mio scudo, mia roccia di salvezza.

  
 Orazione

  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Secondi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Trinità beata,

  luce, sapienza, amore,

  vesti del tuo splendore

  il giorno che declina.

  

  Te lodiamo al mattino,

  te nel vespro imploriamo,

  te canteremo unanimi

  nel giorno che non muore. Amen.

  

  Oppure:

  Lucis creátor óptime,

  lucem diérum próferens,

  primórdiis lucis novæ

  mundi parans oríginem;

  

  Qui mane iunctum vésperi

  diem vocári præcipis:

  tætrum chaos illábitur;

  audi preces cum flétibus.

  
 Ne mens graváta crímine

  vitæ sit exsul múnere,

  dum nil perénne cógitat

  seséque culpis ílligat.

  

  Cælórum pulset íntimum,

  vitále tollat præmium;

  vitémus omne nóxium,

  purgémus omne péssimum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Tra santi splendori, il Padre ti ha generato,

  prima dell'aurora, alleluia.

  
SALMO 109, 1-5. 7 Il Messia, re e sacerdote

  Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi (1 Cor 15, 25)

  

  Oracolo del Signore al mio Signore: *

  «Siedi alla mia destra,

  finché io ponga i tuoi nemici *

  a sgabello dei tuoi piedi».

  

  Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *

  «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

  

  A te il principato nel giorno della tua potenza *

  tra santi splendori;

  dal seno dell'aurora, *

  come rugiada, io ti ho generato».

  

  Il Signore ha giurato e non si pente: *

  «Tu sei sacerdote per sempre

  al modo di Melchisedek».

  

  Il Signore è alla tua destra, *

  annienterà i re nel giorno della sua ira.

  Lungo il cammino si disseta al torrente *

  e solleva alta la testa.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Tra santi splendori, il Padre ti ha generato,

  prima dell'aurora, alleluia.

  
2^ Antifona

  Beato chi ha fame, chi ha sete di giustizia:

  sarà saziato.

  
SALMO 111 Beatitudine dell'uomo giusto
Comportatevi come figli della luce: il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità (Ef 5, 8-9).

  

  Beato l'uomo che teme il Signore *

  e trova grande gioia nei suoi comandamenti.

  Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *

  la discendenza dei giusti sarà benedetta.

  

  Onore e ricchezza nella sua casa, *

  la sua giustizia rimane per sempre.

  Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *

  buono, misericordioso e giusto.

  

  Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, *

  amministra i suoi beni con giustizia.

  Egli non vacillerà in eterno: *

  il giusto sarà sempre ricordato.

  

  Non temerà annunzio di sventura, *

  saldo è il suo cuore, confida nel Signore.

  Sicuro è il suo cuore, non teme, *

  finché trionferà dei suoi nemici.

  

  Egli dona largamente ai poveri, †

  la sua giustizia rimane per sempre, *

  la sua potenza s'innalza nella gloria.

  

  L'empio vede e si adira, †

  digrigna i denti e si consuma. *

  Ma il desiderio degli empi fallisce.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Beato chi ha fame, chi ha sete di giustizia:

  sarà saziato.

  
3^ Antifona

  Servi di Dio, piccoli e grandi,

  lodate il suo nome, alleluia.

  
CANTICO Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello

  Alleluia

  Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *

  veri e giusti sono i suoi giudizi.

  

  Alleluia

  Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, *

  voi che lo temete, piccoli e grandi.

  

  Alleluia

  Ha preso possesso del suo regno il Signore, *

  il nostro Dio, l'Onnipotente.

  

  Alleluia

  Rallegriamoci ed esultiamo, *

  rendiamo a lui gloria.

  

  Alleluia

  Sono giunte le nozze dell'Agnello; *

  la sua sposa è pronta.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Servi di Dio, piccoli e grandi,

  lodate il suo nome, alleluia.

  
Lettura Breve Eb 12, 22-24

  Voi vi siete accostati al monte di Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a miriadi di angeli, all'adunanza festosa e all'assemblea dei primogeniti iscritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti portati alla perfezione, al Mediatore della Nuova Alleanza e al sangue dell'aspersione dalla voce più eloquente di quello di Abele.

  
Responsorio

  R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza.

  Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  V. La sua sapienza non ha confini,

  mirabile la sua potenza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Grande è il Signore, mirabile la sua potenza.

  
 Antifona al Magnificat

  Anno A Beati gli operatori di pace:

  saranno chiamati figli di Dio.

  

  Anno B La fama di Gesù si diffuse in Galilea,

  e il popolo rendeva grazie a Dio.

  

  Anno C Volevano uccidere Gesù:

  ma egli, passando in mezzo a loro, andò via.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Anno A Beati gli operatori di pace:

  saranno chiamati figli di Dio.

  

  Anno B La fama di Gesù si diffuse in Galilea,

  e il popolo rendeva grazie a Dio.

  

  Anno C Volevano uccidere Gesù:

  ma egli, passando in mezzo a loro, andò via.

  
Intercessioni
Pieni di gioia e di gratitudine invochiamo Dio, principio e fonte di ogni bene:

  Ascolta, Signore, la nostra preghiera.


  Padre e Signore dell'universo, che hai mandato nel mondo tuo Figlio per riunire i popoli nella lode del tuo nome,

  - rafforza la testimonianza della tua Chiesa nel mondo intero.

  

  Rendici sempre più docili all'insegnamento degli apostoli,

  - perché la nostra vita sia coerente con il credo che professiamo.

  

  Tu, che sei l'amico dei giusti,

  - rendi giustizia a quanti sono oppressi in ogni parte del mondo.

  

  Dona la vista ai ciechi e la libertà ai prigionieri,

  - rianima gli sfiduciati e proteggi gli esuli.

  

  Accogli l'estremo desiderio di coloro che si sono addormentati nel tuo Cristo,

  - giungano alla gloria della risurrezione. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Oppure nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Invece del responsorio breve si dice:

  Al Giovedì santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

  

  Al Venerdì santo:

  Ant. Cristo si è fatto obbediente

  sino alla morte e alla morte di croce.

  

  Al Sabato santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente

  sino alla morte, e alla morte di croce.

  Per questo Dio lo ha innalzato,

  e gli ha dato un nome sopra ogni altro nome.

  

  All'Ottava di Pasqua:

  Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
ORAZIONE

  Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nel Triduo pasquale e nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Lunedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O sole di giustizia,

  Verbo del Dio vivente,

  irradia sulla Chiesa

  la tua luce immortale.

  

  Per te veniamo al Padre,

  fonte del primo amore,

  Padre d'immensa grazia

  e di perenne gloria.

  

  Lieto trascorra il giorno

  in umiltà e fervore;

  la luce della fede

  non conosca tramonto.

  

  Sia Cristo il nostro cibo,

  sia Cristo l'acqua viva:

  in lui gustiamo sobrii

  l'ebbrezza dello Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Splendor patérnæ glóriæ,

  de luce lucem próferens,

  lux lucis et fons lúminis,

  diem dies illúminans,

  

  Verúsque sol, illábere

  micans nitóre pérpeti,

  iubárque Sancti Spíritus

  infúnde nostris sénsibus.

  

  Votis vocémus et Patrem,

  Patrem perénnis glóriæ,

  Patrem poténtis grátiæ,

  culpam reléget lúbricam.

  

  Infórmet actus strénuos,

  dentem retúndat ínvidi,

  casus secúndet ásperos,

  donet geréndi grátiam.

  

  Mentem gubérnet et regat

  casto, fidéli córpore;

  fides calóre férveat,

  fraudis venéna nésciat.

  

  Christúsque nobis sit cibus,

  potúsque noster sit fides;

  læti bibámus sóbriam

  ebrietátem Spíritus.

  

  Lætus dies hic tránseat;

  pudor sit ut dilúculum,

  fides velut merídies,

  crepúsculum mens nésciat.

  

  Auróra cursus próvehit;

  Auróra totus pródeat,

  in Patre totus Fílius

  et totus in Verbo Pater. Amen.

1^ Antifona

  Al mattino ci sazia il tuo amore,

  Signore nostro Dio.

  
 SALMO 89 Su di noi sia la bontà del Signore

  Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo (2 Pt 3, 8).

  

  Signore, tu sei stato per noi un rifugio *

  di generazione in generazione.

  

  Prima che nascessero i monti †

  e la terra e il mondo fossero generati, *

  da sempre e per sempre tu sei, Dio.

  

  Tu fai ritornare l'uomo in polvere *

  e dici: «Ritornate, figli dell'uomo».

  

  Ai tuoi occhi, mille anni

  sono come il giorno di ieri che è passato, *

  come un turno di veglia nella notte.

  

  Li annienti: li sommergi nel sonno; *

  sono come l'erba che germoglia al mattino:

  al mattino fiorisce, germoglia, *

  alla sera è falciata e dissecca.

  

  Perché siamo distrutti dalla tua ira, *

  siamo atterriti dal tuo furore.

  Davanti a te poni le nostre colpe, *

  i nostri peccati occulti alla luce del tuo volto.

  

  Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, *

  finiamo i nostri anni come un soffio.

  

  Gli anni della nostra vita sono settanta, *

  ottanta per i più robusti,

  ma quasi tutti sono fatica, dolore; *

  passano presto e noi ci dileguiamo.

  

  Chi conosce l'impeto della tua ira, *

  e il tuo sdegno, con il timore a te dovuto?

  

  Insegnaci a contare i nostri giorni*

  e giungeremo alla sapienza del cuore.

  

  Volgiti, Signore; fino a quando? *

  Muoviti a pietà dei tuoi servi.

  Saziaci al mattino con la tua grazia: *

  esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

  

  Rendici la gioia per i giorni di afflizione, *

  per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

  Si manifesti ai tuoi servi la tua opera *

  e la tua gloria ai loro figli.

  

  Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio: †

  rafforza per noi l'opera delle nostre mani, *

  l'opera delle nostre mani rafforza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Al mattino ci sazia il tuo amore,

  Signore nostro Dio.

  
2^ Antifona

  Da ogni terra, lode al Signore.

  
 CANTICO Is 42, 10-16 Inno al Signore vittorioso e salvatore

  Essi cantavano un cantico nuovo davanti al trono di Dio (Ap 14, 3).

  

  Cantate al Signore un canto nuovo, *

  lode a lui fino all'estremità della terra;

  lo celebri il mare con quanto esso contiene, *

  le isole con i loro abitanti.

  

  Esulti con le sue città il deserto, *

  esultino i villaggi dove abitano quelli di Kedar;

  

  acclamino gli abitanti di Sela, *

  dalla cima dei monti alzino grida.

  Diano gloria al Signore *

  e il suo onore divulghino nelle isole.

  

  Il Signore avanza come un prode, *

  come un guerriero eccita il suo ardore;

  grida, lancia urla di guerra, *

  si mostra forte contro i suoi nemici.

  

  Per molto tempo, ho taciuto, *

  ho fatto silenzio, mi sono contenuto;

  ora griderò come una partoriente, *

  mi affannerò e sbufferò insieme.

  

  Renderò aridi monti e colli, *

  farò seccare tutta la loro erba;

  trasformerò i fiumi in stagni *

  e gli stagni farò inaridire.

  

  Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono, *

  li guiderò per sentieri sconosciuti;

  trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, *

  i luoghi aspri in pianura.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 2^ Antifona

  Da ogni terra, lode al Signore.

  
 3^ Antifona

  Lodate il nome del Signore,

  voi che state nella casa di Dio.

  
 SALMO 134, 1-12 Lodate il Signore che opera meraviglie

  Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9).

  
 Lodate il nome del Signore, *

  lodatelo, servi del Signore,

  voi che state nella casa del Signore, *

  negli atri della casa del nostro Dio.

  

  Lodate il Signore: il Signore è buono; *

  cantate inni al suo nome, perché è amabile.

  Il Signore si è scelto Giacobbe, *

  Israele come suo possesso.

  

  Io so che grande è il Signore, *

  il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

  

  Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, †

  in cielo e sulla terra, *

  nei mari e in tutti gli abissi.

  

  Fa salire le nubi dall'estremità della terra, †

  produce le folgori per la pioggia, *

  dalle sue riserve libera i venti.

  

  Egli percosse i primogeniti d'Egitto, *

  dagli uomini fino al bestiame.

  Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *

  contro il faraone e tutti i suoi ministri.

  

  Colpì numerose nazioni *

  e uccise re potenti:

  Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *

  e tutti i regni di Cànaan.

  

  Diede la loro terra in eredità a Israele, *

  in eredità a Israele suo popolo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Lodate il nome del Signore,

  voi che state nella casa di Dio.


  Lettura Breve Cfr Gdt 8, 26; volg. 21b-23

  Ricordatevi che i vostri padri furono messi alla prova per vedere se davvero temevano il loro Dio. Ricordate come fu tentato il nostro padre Abramo e come proprio attraverso la prova di molte tribolazioni egli divenne l'amico di Dio. Così pure Isacco, così Giacobbe, così Mosè e tutti quelli che piacquero a Dio furono provati con molte tribolazioni e si mantennero fedeli.

  
 Responsorio Breve
R. Esultate, giusti, nel Signore * ai santi si addice la lode.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  V. Cantate al Signore un canto nuovo,

  ai santi si addice la lode.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultate, giusti, nel Signore ai santi si addice la lode.

  

  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.


  Antifona al Benedictus
Benedetto il Signore!

  Ha visitato e redento il suo popolo.

  
 Invocazioni
Il Cristo ascolta la voce degli umili che confidano in lui e li salva. Confortati da questa certezza invochiamo il suo nome:

  Tu sei la nostra speranza, Signore.

  
 O Dio, ricco di misericordia,

  - noi ti ringraziamo per il tuo immenso amore.

  

  Tu che agisci sempre nella storia dell'umanità insieme al Padre,

  - rinnova gli uomini e le cose con la forza del tuo Spirito.

  

  Dona a noi e ai nostri fratelli uno sguardo di fede,

  - perché possiamo contemplare sempre le tue meraviglie.

  

  Redentore di tutti, che in questo giorno ci chiami a cooperare alla tua opera di salvezza,

  - rendici segno della tua grazia verso il nostro prossimo.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione
O Dio, che hai affidato all'uomo l'opera della creazione e hai posto al suo servizio le immense energie del cosmo, fa' che oggi collaboriamo a un mondo più giusto e fraterno a lode della tua gloria. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  Sostieni i miei passi con la tua promessa,

  Signore.

  
SALMO 118, 129-136 Meditazione della parola del Signore nella legge

  Pieno compimento della legge è l’amore (Rm 13, 10).

  

  Meravigliosa è la tua alleanza, *

  per questo le sono fedele.

  La tua parola nel rivelarsi illumina, *

  dona saggezza ai semplici.

  

  Apro anelante la bocca, *

  perché desidero i tuoi comandamenti.

  Volgiti a me e abbi misericordia, *

  tu che sei giusto per chi ama il tuo nome.

  

  Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola *

  e su di me non prevalga il male.

  Salvami dall'oppressione dell'uomo *

  e obbedirò ai tuoi precetti.

  

  Fa' risplendere il volto sul tuo servo *

  e insegnami i tuoi comandamenti.

  Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, *

  perché non osservano la tua legge.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Sostieni i miei passi con la tua promessa,

  Signore.

  
 2^ Antifona

  Uno solo è il legislatore e il giudice:

  e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo?

  
 SALMO 81 Contro i giudici ingiusti 

  Il mio giudice è il Signore: non vogliate giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore (1 Cor 4, 5).

  

  Dio si alza nell'assemblea divina, *

  giudica in mezzo agli dei.

  «Fino a quando giudicherete iniquamente *

  e sosterrete la parte degli empi?

  

  Difendete il debole e l'orfano, *

  al misero e al povero fate giustizia.

  Salvate il debole e l'indigente, *

  liberatelo dalla mano degli empi».

  

  Non capiscono, non vogliono intendere, †

  avanzano nelle tenebre; *

  vacillano tutte le fondamenta della terra.

  

  Io ho detto: «Voi siete dèi, *

  siete tutti figli dell'Altissimo».

  Eppure morirete come ogni uomo, *

  cadrete come tutti i potenti.

  

  Sorgi, Dio, a giudicare la terra, *

  perché a te appartengono tutte le genti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Uno solo è il legislatore e il giudice:

  e tu chi sei, che giudichi il tuo prossimo?

  
 3^ Antifona

  Ho invocato il Signore,

  ed egli mi ha risposto.

  
 SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi 

  Egli è la nostra pace … venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16).

  

  Nella mia angoscia ho gridato al Signore *

  ed egli mi ha risposto.

  

  Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, *

  dalla lingua ingannatrice.

  

  Che ti posso dare, come ripagarti, *

  lingua ingannatrice?

  Frecce acute di un prode, *

  con carboni di ginepro.

  

  Me infelice: abito straniero in Mosoch, *

  dimoro fra le tende di Kedar!

  Troppo io ho dimorato *

  con chi detesta la pace.

  

  Io sono per la pace, *

  ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen. 

  
 3^ Antifona

  Ho invocato il Signore,

  ed egli mi ha risposto.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Lv 20, 26

  Sarete santi per me, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separati dagli altri popoli, perché siate miei.

  

  V. Beata la nazione che ha Dio per Signore,

  R. il popolo, che ha scelto come suo erede.

  
 Orazione

  O Dio nostro Padre, che al lavoro solidale di tutti gli uomini hai affidato il compito di promuovere sempre nuove conquiste, donaci di collaborare all'opera della creazione con adesione filiale al tuo volere in spirito di vera fraternità. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Sap 15, 1. 3

  Tu, nostro Dio, sei buono e fedele, sei paziente e tutto governi secondo misericordia. Conoscerti, infatti, è giustizia perfetta, conoscere la tua potenza è radice di immortalità.

  

  V. Dio di misericordia e di grazia,

  R. lento all'ira e grande nell'amore.

  
 Orazione

  O Dio, che sei il padrone della vigna e della messe, e assegni a ciascuno il suo lavoro e la giusta ricompensa, aiutaci a portare il peso della nostra giornata accettando serenamente la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Bar 4, 21-22

  Figli, gridate a Dio ed egli vi libererà dall'oppressione e dal potere dei vostri nemici. Io, infatti, spero dall'Eterno la vostra salvezza. Una grande gioia mi viene dal Santo, per la misericordia che presto vi giungerà dall'Eterno vostro salvatore.

  

  V. Ricordati, o Dio, del tuo amore,

  R. della tua fedeltà che è da sempre.

  
Orazione

  O Dio, che ci chiami a celebrare la tua lode nell'ora stessa in cui gli apostoli salivano al tempio, accogli la nostra preghiera nel nome del tuo Figlio e dona la tua salvezza a coloro che lo invocano. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O immenso creatore,

  che all'impeto dei flutti

  segnasti il corso e il limite

  nell'armonia del cosmo,

  

  tu all'aspre solitudini

  della terra assetata

  donasti il refrigerio

  dei torrenti e dei mari.

  

  Irriga, o Padre buono,

  i deserti dell'anima

  coi fiumi di acqua viva

  che sgorgano dal Cristo.

  

  Ascolta, o Padre altissimo,

  tu che regni nei secoli

  con il Cristo tuo Figlio

  e lo Spirito santo. Amen.

  

  Oppure:

  Imménse cæli cónditor,

  qui, mixta ne confúnderent,

  aquæ fluénta dívidens,

  cælum dedísti límitem,

  

  Firmans locum cæléstibus

  simúlque terræ rívulis,

  ut unda flammas témperet,

  terræ solum ne díssipet:

  

  Infúnde nunc, piíssime,

  donum perénnis grátiæ,

  fraudis novæ ne cásibus

  nos error átterat vetus.

  

  Lucem fides invéniat,

  sic lúminis iubar ferat;

  hæc vana cuncta térreat,

  hanc falsa nulla cómprimant.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Lodiamo il Signore nostro Dio:

  eterna è la sua misericordia.

  

  SALMO 135, 1-9 (I) Inno pasquale

  Narrare le gesta del Signore significa lodarlo (Cassiano).

  

  Lodate il Signore perché è buono: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lodate il Dio degli dèi: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lodate il Signore dei signori: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Egli solo ha compiuto meraviglie: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Ha creato i cieli con sapienza: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Ha stabilito la terra sulle acque:*

  eterna è la sua misericordia.

  

  Ha fatto i grandi luminari: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Il sole per regolare il giorno: *

  eterna è la sua misericordia;

  

  la luna e le stelle per regolare la notte: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Lodiamo il Signore nostro Dio:

  eterna è la sua misericordia.

  
2^ Antifona

  Grandi meravigliose le tue opere

  Signore onnipotente!

  
 SALMO 135, 10-26(II)

  Rendimento di grazie per la salvezza operata da Dio

  Tutto è stato fatto per mezzo del Verbo e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste (cfr. Gv 1, 3).

  

  Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Da loro liberò Israele: *

  eterna è la sua misericordia;

  

  con mano potente e braccio teso: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Divise il mar Rosso in due parti: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  In mezzo fece passare Israele: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Guidò il suo popolo nel deserto: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Percosse grandi sovrani: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Uccise re potenti: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Seon, re degli Amorrei: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Og, re di Basan: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Diede in eredità il loro paese: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  In eredità a Israele suo servo: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: *

  eterna è la sua misericordia;

  

  ci ha liberati dai nostri nemici: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Egli dà il cibo ad ogni vivente: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Lodate il Dio del cielo: *

  eterna è la sua misericordia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Grandi meravigliose le tue opere

  Signore onnipotente!

  

  3^ Antifona
Ora si compie il disegno del Padre:

  fare di Cristo il cuore del mondo.

  

  CANTICO Ef 1, 3-10 

  Dio salvatore

  

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue,* 

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona
Ora si compie il disegno del Padre:

  fare di Cristo il cuore del mondo.

  
 Lettura breve 1 Ts 3, 12-13

  Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell'amore vicendevole e verso tutti, come è il nostro amore verso di voi, per rendere saldi e irreprensibili i vostri cuori nella santità, davanti a Dio Padre nostro, al momento della venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi.

  

  Responsorio Breve
R. Salga a te, Signore, * la mia preghiera.

  Salga a te, Signore, la mia preghiera.

  V. Come profumo d'incenso

  la mia preghiera.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Salga a te, Signore, la mia preghiera.

  

  Antifona al Magnificat
Senza fine ti esalto, mio Dio!

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Senza fine ti esalto, mio Dio!

  

  Intercessioni
Lo Spirito rende testimonianza al nostro cuore che il Cristo intercede sempre per noi. Sorretti da questa fede diciamo:

  O Dio nostro, ascoltaci.

  
 Cristo, sole di giustizia, illumina la tua Chiesa,

  - perché annunci alle genti il grande mistero del Dio fatto uomo per la nostra liberazione.

  

  Veglia sui sacerdoti e su tutti i ministri della tua Chiesa,

  - la loro vita non sia mai in dissonanza con il Vangelo che proclamano ai fratelli.

  

  Tu, che ci hai acquistato la pace a prezzo del tuo sangue,

  - tieni lontano da noi il male della discordia e il flagello della guerra.

  

  Aiuta con l'abbondanza delle tue benedizioni gli sposi cristiani,

  - perché esprimano nella loro unione il mistero della tua Chiesa.

  

  Libera da ogni peccato i nostri defunti,

  - siano eternamente felici nella gloria dei santi.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Confortaci, o Dio, con la presenza del Figlio tuo, e ravviva la nostra fede, perché sappiamo riconoscerlo, come i discepoli a Emmaus, alla mensa della parola e del pane. Egli è Dio, e vive regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  
 LETTURA BREVE 1 Ts 5, 9-10
Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
 ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.

  Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 85 Preghiera a Dio nell'afflizione

  Sia benedetto Dio, il quale ci consola in ogni tribolazione (2Cor 1,3. 4).

  
 Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca. *

  Porgi l'orecchio, Signore alla mia preghiera

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: *

  dona al tuo servo la tua forza,

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore,

  mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.

  Tu sei buono, Signore, e perdoni,

  lento all'ira e grande nell'amore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,9-10

  Dio ci ha destinati all'acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa' che i germi di bene, seminati nei solchi di questa giornata, producano una messe abbondante. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Martedì


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Già l'ombra della notte si dilegua,

  un'alba nuova sorge all'orizzonte:

  con il cuore e la mente salutiamo

  il Dio di gloria.

  

  O Padre santo, fonte d'ogni bene,

  effondi la rugiada del tuo amore

  sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

  nel Santo Spirito. Amen.

  

  Oppure:
Pergráta mundo núntiat

  auróra solis spícula,

  res et colóre véstiens

  iam cuncta dat nitéscere.

  

  Qui sol per ævum prænites,

  o Christe, nobis vívidus,

  ad te canéntes vértimur,

  te gestiéntes pérfrui.

  

  Tu Patris es sciéntia

  Verbúmque per quod ómnia

  miro refúlgent órdine

  mentésque nostras áttrahunt.

  

  Da lucis ut nos fílii

  sic ambulémus ímpigri,

  ut Patris usque grátiam

  mores et actus éxprimant.

  

  Sincéra præsta ut prófluant

  ex ore nostro iúgiter,

  et veritátis dúlcibus

  ut excitémur gáudiis.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  A te, Signore, inneggerò,

  e seguirò la via perfetta.

  
 SALMO 100 Programma di un re fedele a Dio

  Se mi amate osservate i miei comandamenti (Gv 14, 15).

  
 Amore e giustizia voglio cantare, *

  voglio cantare inni a te, o Signore.

  Agirò con saggezza nella via dell'innocenza: *

  quando a me verrai?

  

  Camminerò con cuore integro, *

  dentro la mia casa.

  

  Non sopporterò davanti ai miei occhi azioni malvage; †

  detesto chi fa il male, *

  non mi sarà vicino.

  

  Lontano da me il cuore perverso, *

  il malvagio non lo voglio conoscere.

  

  Chi calunnia in segreto il suo prossimo *

  io lo farò perire;

  chi ha occhi altezzosi e cuore superbo *

  non lo potrò sopportare.

  

  I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese †

  perché restino a me vicino: *

  chi cammina per la via integra sarà mio servitore.

  

  Non abiterà nella mia casa

  chi agisce con inganno, *

  chi dice menzogne non starà alla mia presenza.

  

  Sterminerò ogni mattino tutti gli empi del paese, *

  per estirpare dalla città del Signore

  quanti operano il male.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
A te, Signore, inneggerò,

  e seguirò la via perfetta.

  

  2^ Antifona
Non togliere a noi, Signore,

  la tua misericordia.

  

  CANTICO Dn 3, 26. 27. 29. 34-41 Preghiera di Azaria nella fornace

  Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati (At 3, 19).

  
 Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri;

  degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre.

  

  Tu sei giusto *

  in tutto ciò che hai fatto.

  

  Poiché noi abbiamo peccato, †

  abbiamo agito da iniqui, *

  allontanandoci da te,

  abbiamo mancato in ogni modo.

  

  Non ci abbandonare fino in fondo, †

  per amore del tuo nome, *

  non rompere la tua alleanza;

  

  non ritirare da noi la tua misericordia, †

  per amore di Abramo tuo amico, *

  di Isacco tuo servo, d'Israele tuo santo,

  

  ai quali hai parlato, †

  promettendo di moltiplicare la loro stirpe

  come le stelle del cielo, *

  come la sabbia sulla spiaggia del mare.

  

  Ora invece, Signore, *

  noi siamo diventati più piccoli

  di qualunque altra nazione,

  

  ora siamo umiliati per tutta la terra *

  a causa dei nostri peccati.

  

  Ora non abbiamo più né principe, †

  né capo, né profeta, né olocausto, *

  né sacrificio, né oblazione, né incenso,

  

  né luogo per presentarti le primizie *

  e trovar misericordia.

  

  Potessimo esser accolti con il cuore contrito *

  e con lo spirito umiliato,

  come olocausti di montoni e di tori, *

  come migliaia di grassi agnelli.

  

  Tale sia oggi davanti a te il nostro sacrificio *

  e ti sia gradito,

  non c'è delusione *

  per coloro che in te confidano.

  

  Ora ti seguiamo con tutto il cuore, *

  ti temiamo e cerchiamo il tuo volto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Non togliere a noi, Signore,

  la tua misericordia.

  
 3^ Antifona

  Canterò per te un canto nuovo,

  Dio che dai vittoria!

  
 SALMO 143, 1-10 Preghiera del Re per la vittoria e per la pace

  Tutto posso in colui che mi dà forza (Fil 4, 13).

  
 Benedetto il Signore, mia roccia, †

  che addestra le mie mani alla guerra, *

  le mie dita alla battaglia.

  

  Mia grazia e mia fortezza, *

  mio rifugio e mia liberazione,

  mio scudo in cui confido, *

  colui che mi assoggetta i popoli.

  

  Signore, che cos'è un uomo perché te ne curi? *

  Un figlio d'uomo perché te ne dia pensiero?

  L'uomo è come un soffio, *

  i suoi giorni come ombra che passa.

  

  Signore, piega il tuo cielo e scendi, *

  tocca i monti ed essi fumeranno.

  Le tue folgori disperdano i nemici, *

  lancia frecce, sconvolgili.

  

  Stendi dall'alto la tua mano, †

  scampami e salvami dalle grandi acque, *

  dalla mano degli stranieri.

  

  La loro bocca dice menzogne *

  e alzando la destra giurano il falso.

  

  Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, *

  suonerò per te sull'arpa a dieci corde;

  a te, che dai vittoria al tuo consacrato, *

  che liberi Davide tuo servo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Canterò per te un canto nuovo,

  Dio che dai vittoria!

  
 Lettura Breve Is 55, 1

  O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e senza spesa, vino e latte.

  
 Responsorio Breve
R. Ascolta la mia voce, Signore, * spero sulla tua parola.

  Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola.

  V. Precedo l'aurora e grido aiuto:

  spero sulla tua parola.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ascolta la mia voce, Signore: spero sulla tua parola.

  
 Antifona al Benedictus
Da quelli che ci odiano

  salvaci, o Signore.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Da quelli che ci odiano

  salvaci, o Signore.

  
 Invocazioni
In questo nuovo giorno il Signore, donandoci la grazia di cantare le sue lodi, rafforza la speranza che esaudirà la nostra preghiera. Uniti ai fratelli di fede diciamo:

  Ascoltaci, Signore, a gloria del tuo nome.


  Ti rendiamo grazie, o Dio e Padre di Gesù nostro Salvatore,

  - per la conoscenza e la vita immortale che ci hai dato per mezzo del tuo Figlio.

  

  Donaci l'umiltà del cuore,

  - perché ci rendiamo disponibili all'aiuto fraterno nel timore di Cristo.

  

  Manda su di noi il tuo Spirito,

  - perché la nostra carità sia autentica e senza ipocrisia.

  

  Tu che hai comandato all'uomo il lavoro per dominare il mondo.

  - fa' che il nostro lavoro ti glorifichi e santifichi i nostri fratelli.

   
Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Accresci in noi, o Dio, il dono della fede, perché sia perfetta la nostra lode e porti alla tua Chiesa frutti di vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,
in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona

  Ora sapete il mio comandamento:

  osservatelo, e sarete beati.

  
 SALMO 118, 137-144 XVIII (Sade)

  Tu sei giusto, Signore, *

  e retto nei tuoi giudizi.

  Con giustizia hai ordinato le tue leggi *

  e con fedeltà incomparabile.

  

  Mi divora lo zelo della tua casa, *

  perché i miei nemici dimenticano le tue parole.

  Purissima è la tua parola, *

  il tuo servo la predilige.

  

  Io sono piccolo e disprezzato, *

  ma non trascuro i tuoi precetti.

  La tua giustizia è giustizia eterna *

  e verità è la tua legge.

  

  Angoscia e affanno mi hanno colto, *

  ma i tuoi comandi sono la mia gioia.

  Giusti sono i tuoi insegnamenti per sempre, *

  fammi comprendere e avrò la vita.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Ora sapete il mio comandamento:

  osservatelo, e sarete beati.

  
 2^ Antifona

  Giunga fino a te la mia preghiera,

  Signore, Dio della mia salvezza.

  
SALMO 87, 2-8 (I) Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  
 Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  E' tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Giunga fino a te la mia preghiera,

  Signore, Dio della mia salvezza.

  
 3^ Antifona

  Grido aiuto, Signore:

  non nascondermi il tuo volto.

  

  SALMO 87, 9-19 (II) Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).


  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti, *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Grido aiuto, Signore:

  non nascondermi il tuo volto.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Gv 3, 17-18

  Se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l'amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità.

  

  V. Felice chi ha il cuore buono e generoso:

  R. il giusto sarà benedetto per sempre.

  
 Orazione

  Dio onnipotente ed eterno, che all'ora terza hai effuso sugli apostoli il tuo Spirito Paraclito, dona anche a noi la fiamma viva del tuo amore, perché ti rendiamo buona testimonianza davanti a tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Dt 30, 11. 14

  Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te.

  Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica.

  

  V. La tua parola è lampada ai miei passi

  R. e luce alla mia strada.

  
 Orazione

  O Dio, che hai rivelato all'apostolo Pietro la volontà di riunire tutti i popoli nell'unica Chiesa, benedici il nostro lavoro quotidiano e fa' che serva al tuo disegno universale di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Is 55, 10-11

  Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.

  

  V. Dio manda sulla terra la sua parola,

  R. il suo messaggio corre veloce.

  
 Orazione

  O Dio, che mandasti il tuo angelo al centurione Cornelio per indicargli la via della salvezza, donaci di collaborare alla redenzione di tutti gli uomini, perché, riuniti nella tua Chiesa, possiamo giungere fino a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Accogli, o Padre buono,

  il canto dei fedeli

  nel giorno che declina.

  

  Tu al sorger della luce

  ci chiamasti al lavoro

  nella mistica vigna;

  

  or che il sole tramonta,

  largisci agli operai

  la mercede promessa.

  

  Da' ristoro alle membra

  e diffondi nei cuori

  la pace del tuo Spirito.

  

  La tua grazia sia pegno

  della gioia perfetta

  nella gloria dei santi.

  

  A te sia lode, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Tellúris ingens cónditor,

  mundi solum qui éruens,

  pulsis aquæ moléstiis,

  terram dedísti immóbilem.

  

  Ut germen aptum próferens,

  fulvis decóra flóribus,

  fecúnda fructu sísteret

  pastúmque gratum rédderet:

  

  Mentis perústæ vúlnera

  munda viróre grátiæ,

  ut facta fletu díluat

  motúsque pravos átterat.

  
 Iussis tuis obtémperet,

  nullis malis appróximet,

  bonis repléri gáudeat

  et mortis actum nésciat.

  
 Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona

  Come canteremo i canti del Signore

  in terra straniera?

  
 SALMO 136, 1-6 Sui fiumi di Babilonia

  Finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, camminiamo nella fede e non ancora in visione (2 Cor 5, 6. 7).

  

  Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo *

  al ricordo di Sion.

  Ai salici di quella terra *

  appendemmo le nostre cetre.

  

  Là ci chiedevano parole di canto *

  coloro che ci avevano deportato,

  canzoni di gioia, i nostri oppressori: *

  «Cantateci i canti di Sion!».

  

  Come cantare i canti del Signore *

  in terra straniera?

  Se ti dimentico, Gerusalemme, *

  si paralizzi la mia destra;

  

  mi si attacchi la lingua al palato, †

  se lascio cadere il tuo ricordo, *

  se non metto Gerusalemme

  al di sopra di ogni mia gioia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Come canteremo i canti del Signore

  in terra straniera?

  

  2^ Antifona
A te voglio cantare

  davanti agli angeli, Dio mio.

  

  SALMO 137 Rendimento di grazie

  I re della terra porteranno le loro magnificenze (cfr. Ap 21, 24).

  

  Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: *

  hai ascoltato le parole della mia bocca.

  A te voglio cantare davanti agli angeli, *

  mi prostro verso il tuo tempio santo.

  

  Rendo grazie al tuo nome *

  per la tua fedeltà e la tua misericordia:

  hai reso la tua promessa *

  più grande di ogni fama.

  

  Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, *

  hai accresciuto in me la forza.

  Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra *

  quando udranno le parole della tua bocca.

  

  Canteranno le vie del Signore, *

  perché grande è la gloria del Signore;

  eccelso è il Signore e guarda verso l'umile *

  ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

  

  Se cammino in mezzo alla sventura, *

  tu mi ridoni vita;

  contro l'ira dei miei nemici stendi la mano *

  e la tua destra mi salva.

  

  Il Signore completerà per me l'opera sua. *

  Signore, la tua bontà dura per sempre:

  non abbandonare *

  l'opera delle tue mani.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
A te voglio cantare

  davanti agli angeli, Dio mio.

  

  3^ Antifona
Gloria a te, Agnello immolato:

  a te potenza e onore nei secoli!

  

  CANTICO Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 Inno dei salvati

  Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,

  di ricevere la gloria, *

  l'onore e la potenza,

  

  perché tu hai creato tutte le cose, †

  per la tua volontà furono create, *

  per il tuo volere sussistono.

  

  Tu sei degno, o Signore,

  di prendere il libro *

  e di aprirne i sigilli,

  

  perché sei stato immolato †

  e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *

  uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

  

  e li hai costituiti per il nostro Dio

  un regno di sacerdoti *

  e regneranno sopra la terra.

  

  L'Agnello che fu immolato è degno di potenza, †

  ricchezza, sapienza e forza, *

  onore, gloria e benedizione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Gloria a te, Agnello immolato:

  a te potenza e onore nei secoli!

  
 Lettura Breve Col 3, 16

  La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.

  
Responsorio

  R. Mi colmerai di gioia, Signore, * alla tua presenza.

  Mi colmerai di gioia, Signore, alla tua presenza.

  V. Festa senza fine

  alla tua presenza.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Mi colmerai di gioia, Signore, alla tua presenza.

  
 Antifona al Magnificat

  Manifestaci

  la grandezza del tuo amore;

  Onnipotente e Santo è il tuo nome.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,
et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Manifestaci

  la grandezza del tuo amore;

  Onnipotente e Santo è il tuo nome.

  
Intercessioni
Acclamiamo e invochiamo il Cristo che dà forza e vigore al suo popolo:

  Nella tua grande bontà ascoltaci, o Signore.


  Cristo, sorgente inesauribile di fortezza,

  - sostieni la nostra fede in mezzo alle prove della vita.

  

  Illumina e guida con il tuo Spirito i legislatori e i governanti,

  - perché promuovano costantemente la giustizia e la pace.

  

  Tu che hai sfamato le folle nel deserto,

  - insegnaci a condividere le nostre risorse con chi è privo del necessario.

  

  Fa' che gli uomini politici non si chiudano nella ricerca egoistica del benessere e del prestigio nazionale,

  - ma abbiano a cuore il progresso e l'ascesa di tutti i popoli.

  

  Dona vita e risurrezione ai nostri fratelli defunti,

  - quando verrai per essere glorificato in tutti i credenti. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Raccolti alla tua presenza, o Dio, invochiamo la tua misericordia: fa' che risuoni sempre nel nostro spirito la divina liturgia che celebriamo con le nostre voci. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, l6).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  
 LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9
Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  
V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.

  Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 142,1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16).

  
 Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te é giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia,

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
Ant. In Quaresima.

  Non nascondermi il tuo volto,

  perché in te confido, Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Pt 5,8-9

  Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE

  Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Mercoledì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Notte, tenebre e nebbia,

  fuggite: entra la luce,

  viene Cristo Signore.

  

  Il sole di giustizia

  trasfigura ed accende

  l'universo in attesa.

  

  Con gioia pura ed umile,

  fra i canti e le preghiere,

  accogliamo il Signore.

  

  Salvatore dei poveri,

  la gloria del tuo volto

  splenda su un mondo nuovo!

  

  A te sia lode, o Cristo,

  al Padre e al Santo Spirito,

  oggi e sempre nei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Nox et tenébræ et núbila,

  confúsa mundi et túrbida,

  lux intrat, albéscit polus:

  Christus venit; discédite.

  

  Calígo terræ scínditur

  percússa solis spículo,

  rebúsque iam color redit

  vultu niténtis síderis.

  

  Sic nostra mox obscúritas

  fraudísque pectus cónscium,

  ruptis retéctum núbibus,

  regnánte palléscet Deo.

  

  Te, Christe, solum nóvimus,

  te mente pura et símplici

  rogáre curváto genu

  flendo et canéndo díscimus.

  

  Inténde nostris sénsibus

  vitámque totam díspice:

  sunt multa fucis íllita

  quæ luce purgéntur tua.

  

  Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Il mio cuore è pronto per te,

  per te, mio Dio.

  
 SALMO 107 Lode a Dio e invocazione di aiuto

  Poiché il Figlio di Dio fu esaltato sopra i cieli, la sua gloria viene predicatasu tutta la terra (Anobio).

  

  Saldo è il mio cuore, Dio, †

  saldo è il mio cuore: *

  voglio cantare inni, anima mia.

  

  Svegliatevi, arpa e cetra, *

  voglio svegliare l'aurora.

  

  Ti loderò tra i popoli, Signore, *

  a te canterò inni tra le genti,

  perché la tua bontà è grande fino ai cieli *

  e la tua verità fino alle nubi.

  

  Innàlzati, Dio, sopra i cieli, *

  su tutta la terra la tua gloria.

  Perché siano liberati i tuoi amici, *

  salvaci con la tua destra e ascoltaci.

  

  Dio ha parlato nel suo santuario: †

  «Esulterò, voglio dividere Sichem *

  e misurare la valle di Succot;

  

  mio è Gàlaad, mio Manasse, †

  Efraim è l'elmo del mio capo, *

  Giuda il mio scettro.

  

  Moab è il catino per lavarmi, †

  sull'Idumea getterò i miei sandali, *

  sulla Filistea canterò vittoria».

  

  Chi mi guiderà alla città fortificata, *

  chi mi condurrà fino all'Idumea?

  Non forse tu, Dio, che ci hai respinti *

  e più non esci, Dio, con i nostri eserciti?

  

  Contro il nemico portaci soccorso, *

  poiché vana è la salvezza dell'uomo.

  Con Dio noi faremo cose grandi *

  ed egli annienterà chi ci opprime.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona
Il mio cuore è pronto per te,

  per te, mio Dio.

  

  2^ Antifona
Come in un manto

  mi hai avvolto di salvezza e di giustizia.

  
 CANTICO Is 61, 10 - 62, 5 Giubilo del profeta per la nuova Gerusalemme

  Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme … pronta come una sposa adorna per il suo sposo (Ap 21, 2).

  

  Io gioisco pienamente nel Signore, *

  la mia anima esulta nel mio Dio,

  

  perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, *

  mi ha avvolto con il manto della giustizia,

  come uno sposo che si cinge il diadema *

  e come una sposa che si adorna di gioielli.

  

  Poiché come la terra produce la vegetazione †

  e come un giardino fa germogliare i semi, *

  così il Signore Dio farà germogliare la giustizia

  e la lode davanti a tutti i popoli.

  

  Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, *

  per amore di Gerusalemme non mi darò pace,

  finché non sorga come stella la sua giustizia *

  e la sua salvezza non risplenda come lampada.

  

  Allora i popoli vedranno la tua giustizia, *

  tutti i re la tua gloria;

  ti si chiamerà con un nome nuovo *

  che la bocca del Signore avrà indicato.

  

  Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, *

  un diadema regale nella palma del tuo Dio.

  

  Nessuno ti chiamerà più « Abbandonata », *

  né la tua terra sarà più detta « Devastata »,

  ma tu sarai chiamata « Mio compiacimento » *

  e la tua terra, « Sposata »,

  

  perché si compiacerà di te il Signore *

  e la tua terra avrà uno sposo.

  

  Sì, come un giovane sposa una vergine, *

  così ti sposerà il tuo creatore;

  come gioisce lo sposo per la sposa, *

  così per te gioirà il tuo Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Come in un manto

  mi hai avvolto di salvezza e di giustizia.

  
 3^ Antifona
Per tutta la mia vita

  loderò il Signore.

  
 SALMO 145 Beato chi spera nel Signore

  Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l’udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella (Mt 11. 5).

  

  Loda il Signore, anima mia: †

  loderò il Signore per tutta la mia vita, *

  finché vivo canterò inni al mio Dio.

  

  Non confidate nei potenti, *

  in un uomo che non può salvare.

  Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

  in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

  

  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

  chi spera nel Signore suo Dio,

  creatore del cielo e della terra, *

  del mare e di quanto contiene.

  

  Egli è fedele per sempre, †

  rende giustizia agli oppressi, *

  dà il pane agli affamati.

  

  Il Signore libera i prigionieri, *

  il Signore ridona la vista ai ciechi,

  il Signore rialza chi è caduto, *

  il Signore ama i giusti,

  

  il Signore protegge lo straniero, †

  egli sostiene l'orfano e la vedova, *

  ma sconvolge le vie degli empi.

  

  Il Signore regna per sempre, *

  il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona
Per tutta la mia vita

  loderò il Signore.

  
 Lettura Breve Dt 4, 39-40a

  Sappi oggi e conserva bene nel tuo cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n'è altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi ti do.

  

  Responsorio Breve
R. Benedirò il Signore * in ogni tempo.

  Benedirò il Signore in ogni tempo.

  V. Sulla mia bocca sempre la sua lode

  in ogni tempo.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Benedirò il Signore in ogni tempo.

  

  Antifona al Benedictus
In santità e giustizia

  tutti i nostri giorni

  serviamo il Signore.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
In santità e giustizia

  tutti i nostri giorni

  serviamo il Signore.

  
 Invocazioni
Cristo, splendore della gloria del Padre, è presente in mezzo a noi e ci illumina con la sua parola. Invochiamolo con fiducia e amore:

  Re dell'eterna gloria, ascolta la nostra preghiera.


  Benedetto sii tu che ci hai chiamato dalle tenebre alla luce del tuo regno,

  - compi in noi l'opera che hai iniziato e guidaci alla pienezza della fede.

  

  Tu che hai aperto gli occhi ai ciechi e hai dato l'udito ai sordi,

  - guarisci la nostra incredulità.

  

  Concedi a noi di rimanere sempre nel tuo amore,

  - per non essere divisi gli uni dagli altri.

  

  Donaci fortezza nella tentazione e costanza nella prova,

  - e fa' che ti rendiamo grazie nella prosperità.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Ricordati, o Dio, della tua alleanza, rinnovata sulla croce col sangue dell'Agnello, e fa' che il tuo popolo, libero da ogni colpa, progredisca sempre nella via della salvezza. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  Io ti chiamo, Signore, salvami:

  spero sulla tua parola.

  
 SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio

  T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

  custodirò i tuoi precetti.

  Io ti chiamo, salvami, *

  e seguirò i tuoi insegnamenti.

  

  Precedo l'aurora e grido aiuto, *

  spero sulla tua parola.

  I miei occhi prevengono le veglie della notte *

  per meditare sulle tue promesse.

  

  Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

  Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

  A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

  sono lontani dalla tua legge.

  

  Ma tu, Signore, sei vicino, *

  tutti i tuoi precetti sono veri.

  Da tempo conosco le tue testimonianze *

  che hai stabilite per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Io ti chiamo, Signore, salvami:

  spero sulla tua parola.

  
 2^ Antifona

  Dio conosce i pensieri dell'uomo:

  non sono che un soffio.

  
 SALMO 93, 1-11 (I) Dio rende giustizia ai santi

  Gli iniqui non erediteranno il regno di Dio … Il Signore è vindice di tuttequeste cose … non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione(cfr. 1 Cor 6, 9; 1 Ts 4, 6-7).

  
 Dio che fai giustizia, o Signore, *

  Dio che fai giustizia: mostrati!

  Alzati, giudice della terra, *

  rendi la ricompensa ai superbi.

  

  Fino a quando gli empi, Signore, *

  fino a quando gli empi trionferanno?

  Sparleranno, diranno insolenze, *

  si vanteranno tutti i malfattori?

  

  Calpestano il tuo popolo, *

  opprimono la tua eredità, Signore.

  Uccidono la vedova e il forestiero, *

  danno la morte agli orfani.

  

  Dicono: «Il Signore non vede, *

  il Dio di Giacobbe non se ne cura».

  

  Comprendete, insensati tra il popolo, *

  stolti, quando diventerete saggi?

  Chi ha formato l'orecchio, forse non sente? *

  Chi ha plasmato l'occhio, forse non guarda?

  

  Chi regge i popoli forse non castiga, *

  lui che insegna all'uomo il sapere?

  Il Signore conosce i pensieri dell'uomo: *

  non sono che un soffio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Dio conosce i pensieri dell'uomo:

  non sono che un soffio.

  
 3^ Antifona

  Mio alto riparo, il Signore:

  il mio Dio, rocca di rifugio.

  
 SALMO 93, 12-23 (II) Dio rende giustizia ai santi

  Gli iniqui non erediteranno il regno di Dio … Il Signore è vindice di tuttequeste cose … non ci ha chiamati all’impurità, ma alla santificazione(cfr. 1 Cor 6, 9; 1 Ts 4, 6-7).

  

  Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, *

  e che ammaestri nella tua legge,

  per dargli riposo nei giorni di sventura, *

  finché all'empio sia scavata la fossa.

  

  Perché il Signore non respinge il suo popolo, *

  la sua eredità non la può abbandonare,

  ma il giudizio si volgerà a giustizia, *

  la seguiranno tutti i retti di cuore.

  

  Chi sorgerà per me contro i malvagi? *

  Chi starà con me contro i malfattori?

  Se il Signore non fosse il mio aiuto, *

  in breve io abiterei nel regno del silenzio.

  

  Quando dicevo: «Il mio piede vacilla», *

  la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.

  Quand'ero oppresso dall'angoscia, *

  il tuo conforto mi ha consolato.

  

  Può essere tuo alleato un tribunale iniquo, *

  che fa angherie contro la legge?

  

  Si avventano contro la vita del giusto, *

  e condannano il sangue innocente.

  

  Ma il Signore è la mia difesa, *

  roccia del mio rifugio è il mio Dio;

  

  egli ritorcerà contro di essi la loro malizia, †

  per la loro perfidia li farà perire, *

  li farà perire il Signore, nostro Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Mio alto riparo, il Signore:

  il mio Dio, rocca di rifugio.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Cor 10, 24. 31

  Nessuno cerchi l'utile proprio, ma quello altrui. Sia dunque che mangiate, sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.

  

  V. E' giusto lodare il Signore,

  R. cantare salmi per te, o Altissimo.

  
Orazione

  Signore, Padre santo, Dio fedele, che hai mandato lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, per riunire l'umanità dispersa a causa del peccato, donaci di essere nel mondo operatori di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Col 3, 17

  Tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

  

  V. A te offro un sacrificio di grazie,

  R. e grido il tuo nome, Signore.

  
 Orazione

  O Dio grande e misericordioso che ci doni una sosta nella fatica quotidiana, sostieni la nostra debolezza, e aiutaci a portare a termine il lavoro che abbiamo iniziato. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Col 3, 23-24

  Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che, quale ricompensa, riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore.

  

  V. Signore, mia parte di beni e mio calice,

  R. nelle tue mani è la mia vita.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che per la salvezza di tutti gli uomini hai steso le braccia sulla croce, accogli l'offerta delle nostre azioni e fa' che tutta la nostra vita sia segno e testimonianza della tua redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Artefice e Signore

  della terra e del cielo,

  aurora inestinguibile,

  giorno senza tramonto,

  

  dona alle stanche membra

  la gioia del riposo,

  e nel sonno rimargina

  le ferite dell'anima.

  

  Se le tenebre scendono

  sulla città degli uomini,

  non si spenga la fede

  nel cuore dei credenti.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino e unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Cæli Deus sanctíssime,

  qui lúcidum centrum poli

  candóre pingis ígneo

  augens decóri lúmina.

  

  Quarto die qui flámmeam

  solis rotam constítuens,

  lunæ minístras órdini

  vagos recúrsus síderum.

  

  Ut nóctibus vel lúmini

  diremptiónis términum,

  primórdiis et ménsium

  signum dares notíssimum:

  

  Illúmina cor hóminum,

  abstérge sordes méntium,

  resólve culpæ vínculum,

  evérte moles críminum.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Come splende la tua sapienza

  su di me, o Dio!

  

  SALMO 138, 1-12 (I) Dio vede tutto

  Chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è stato il suo consigliere?

  

  Signore, tu mi scruti e mi conosci, *

  tu sai quando seggo e quando mi alzo.

  Penetri da lontano i miei pensieri, *

  mi scruti quando cammino e quando riposo.

  

  Ti sono note tutte le mie vie; †

  la mia parola non è ancora sulla lingua *

  e tu, Signore, già la conosci tutta.

  

  Alle spalle e di fronte mi circondi *

  e poni su di me la tua mano.

  Stupenda per me la tua saggezza, *

  troppo alta, e io non la comprendo.

  

  Dove andare lontano dal tuo spirito, *

  dove fuggire dalla tua presenza?

  Se salgo in cielo, là tu sei, *

  se scendo negli inferi, eccoti.

  

  Se prendo le ali dell'aurora *

  per abitare all'estremità del mare,

  anche là mi guida la tua mano *

  e mi afferra la tua destra.

  

  Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra *

  e intorno a me sia la notte»;

  

  nemmeno le tenebre per te sono oscure, †

  e la notte è chiara come il giorno; *

  per te le tenebre sono come luce.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Come splende la tua sapienza

  su di me, o Dio!

  

  2^ Antifona
Tu mi conosci nell'intimo, Signore,

  e dai a ciascuno secondo le sue opere.

  

  SALMO 138, 13-18. 23-24 O Dio, tu mi scruti e mi conosci

  Dio non è lontano da ciascuno di noi … in lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo (At 17, 27. 28).

  

  Sei tu che hai creato le mie viscere *

  e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

  

  Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; †

  sono stupende le tue opere, *

  tu mi conosci fino in fondo.

  

  Non ti erano nascoste le mie ossa †

  quando venivo formato nel segreto, *

  intessuto nelle profondità della terra.

  

  Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi *

  e tutto era scritto nel tuo libro;

  i miei giorni erano fissati, *

  quando ancora non ne esisteva uno.

  

  Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *

  quanto grande il loro numero, o Dio!

  Se li conto sono più della sabbia, *

  se li credo finiti, con te sono ancora.

  

  Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *

  provami e conosci i miei pensieri:

  vedi se percorro una via di menzogna *

  e guidami sulla via della vita.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Tu mi conosci nell'intimo, Signore,

  e dai a ciascuno secondo le sue opere.

  

  3^ Antifona

  In Cristo l'universo è creato

  e tutto sussiste in lui.

  
 CANTICO Col 1, 3. 12-20 Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che risuscitano dai morti.

  

  Ringraziamo con gioia Dio, *

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  perché ci ha messi in grado di partecipare *

  alla sorte dei santi nella luce,

  

  ci ha liberati dal potere delle tenebre, *

  ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

  per opera del quale abbiamo la redenzione, *

  la remissione dei peccati.

  

  Cristo è immagine del Dio invisibile, *

  generato prima di ogni creatura;

  è prima di tutte le cose *

  e tutte in lui sussistono.

  

  Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *

  e in vista di lui:

  quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

  quelle visibili e quelle invisibili.

  

  Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *

  è il principio di tutto,

  il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *

  per ottenere il primato su tutte le cose.

  

  Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, *

  per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

  rappacificare con il sangue della sua croce *

  gli esseri della terra e quelli del cielo.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
In Cristo l'universo è creato

  e tutto sussiste in lui. 

  
 Lettura Breve 1 Gv 2, 3-6

  Da questo sappiamo d'aver conosciuto il Cristo: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato.

  

  Responsorio Breve
R. Come la pupilla dell'occhio * difendici, Signore.

  Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.

  V. Nascondici all'ombra delle tue ali,

  difendici, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Come la pupilla dell'occhio difendici, Signore.

  

  Antifona al Magnificat

  Con la potenza del tuo braccio, Signore,

  disperdi i superbi, innalza gli umili.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Con la potenza del tuo braccio, Signore,

  disperdi i superbi, innalza gli umili.

  
Intercessioni

  La misericordia di Dio Padre verso il suo popolo supera la grandezza della terra e dei cieli. Mostriamoci grati a tanto amore e acclamiamo:

  Si rallegrino quanti sperano in te, Signore.


  Signore, hai mandato il tuo Figlio non per giudicare, ma per salvare il mondo,

  - fa' che la sua croce porti a noi frutti di vita eterna.

  

  Hai costituito i sacerdoti ministri del Cristo e dispensatori dei tuoi misteri,

  - concedi loro fedeltà, scienza e carità.

  

  Benedici coloro che hai chiamato alla castità perfetta per il regno dei cieli,

  - seguano il Cristo tuo Figlio con la generosità dei santi.

  

  Tu che hai creato l'uomo e la donna,

  - fa' di ogni famiglia una vera comunità fondata sull'amore sincero.

  

  Hai distrutto le nostre colpe mediante il sacrificio del tuo Figlio,

  - concedi ai defunti il perdono e la pace. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  O Dio misericordioso, che colmi dei tuoi beni coloro che hanno fame e sete di giustizia, ricordati della tua famiglia raccolta in preghiera e trasforma la nostra povertà nella ricchezza del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.


  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).

  

  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 Ant. Tu sei la mia difesa

  e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  

  Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. Dal profondo a te grido, o Signore!

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32

  Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

1 Ant. in Quaresima.

  Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 30,2-6 Supplica fiduciosa nell'afflizione

  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23,46).


  In te, Signore, mi sono rifugiato, †

  mai sarò deluso; *

  per la tua giustizia salvami.

  

  Porgi a me l'orecchio, *

  vieni presto a liberarmi.

  Sii per me la rupe che mi accoglie, *

  la cinta di riparo che mi salva.

  

  Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, *

  per il tuo nome dirigi i miei passi.

  Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, *

  perché sei tu la mia difesa.

  

  Mi affido alle tue mani; *

  tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1 Ant. in Quaresima.

  Tu sei la mia difesa e il mio rifugio, Signore.

  

  2 Ant. in Quaresima.
Dal profondo a te grido, o Signore! †

  
 SALMO 129 Dal profondo a te grido

  Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

  
 Dal profondo a te grido, o Signore; *

  † Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2 Ant. in Quaresima.

  Dal profondo a te grido, o Signore!

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ef 4,26-27.31-32
Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Signore Gesù Cristo mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso dei tuoi fedeli, accogli i propositi e le opere di questa giornata e fa' che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Giovedì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
Al sorger della luce,

  ascolta, o Padre santo,

  la preghiera degli umili.

  

  Dona un linguaggio mite,

  che non conosca i frèmiti

  dell'orgoglio e dell'ira.

  

  Donaci occhi limpidi,

  che vincano le torbide

  suggestioni del male.

  

  Donaci un cuore puro,

  fedele nel servizio,

  ardente nella lode.

  

  A te sia gloria, o Padre,

  al Figlio e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Sol ecce surgit ígneus:

  piget, pudéscit, pænitet,

  nec teste quisquam lúmine

  peccáre constánter potest.

  

  Tandem facéssat cæcitas,

  quæ nosmet in præceps diu

  lapsos sinístris gréssibus

  erróre traxit dévio.

  

  Hæc lux serénum cónferat

  purósque nos præstet sibi;

  nihil loquámur súbdolum,

  volvámus obscúrum nihil.

  

  Sic tota decúrrat dies,

  ne lingua mendax, ne manus

  oculíve peccent lúbrici,

  ne noxa corpus ínquinet.

  

  Speculátor astat désuper,

  qui nos diébus ómnibus

  actúsque nostros próspicit

  a luce prima in vésperum.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona
Fin dal mattino, o Dio,

  fa' sentire il tuo amore per noi.

  
 SALMO 142, 1-11 Preghiera nella tribolazione

  Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non dalle opere della legge (Gal 2, 16).

  

  Signore, ascolta la mia preghiera, †

  porgi l'orecchio alla mia supplica,

  tu che sei fedele, *

  e per la tua giustizia rispondimi.

  

  Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

  nessun vivente davanti a te è giusto.

  

  Il nemico mi perseguita, *

  calpesta a terra la mia vita,

  mi ha relegato nelle tenebre *

  come i morti da gran tempo.

  

  In me languisce il mio spirito, *

  si agghiaccia il mio cuore.

  

  Ricordo i giorni antichi, †

  ripenso a tutte le tue opere, *

  medito sui tuoi prodigi.

  

  A te protendo le mie mani, *

  sono davanti a te come terra riarsa.

  Rispondimi presto, Signore, *

  viene meno il mio spirito.

  

  Non nascondermi il tuo volto, *

  perché non sia come chi scende nella fossa.

  Al mattino fammi sentire la tua grazia, *

  poiché in te confido.

  

  Fammi conoscere la strada da percorrere, *

  perché a te si innalza l'anima mia.

  Salvami dai miei nemici, Signore, *

  a te mi affido.

  

  Insegnami a compiere il tuo volere, †

  perché sei tu il mio Dio. *

  Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

  

  Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

  liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona
Fin dal mattino, o Dio,

  fa' sentire il tuo amore per noi.

  
 2^ Antifona

  Il Signore farà scorrere su Gerusalemme

  un fiume di pace e di salvezza.

  
 CANTICO Is 66, 10-14a Nella città di Dio consolazione e gioia

  La Gerusalemme di lassù è libera ed è la nostra madre (Gal 4, 26)

  
 Rallegratevi con Gerusalemme, *

  esultate per essa quanti la amate.

  Sfavillate di gioia con essa *

  voi tutti che avete partecipato al suo lutto.

  

  Così succhierete al suo petto †

  e vi sazierete delle sue consolazioni; *

  succhierete con delizia

  all'abbondanza del suo seno.

  

  Poiché così dice il Signore: †

  «Ecco io farò scorrere verso di essa

  la prosperità come un fiume; *

  come un torrente in piena la ricchezza dei popoli;

  

  i suoi bimbi saranno portati in braccio, *

  sulle ginocchia saranno accarezzati.

  

  Come una madre consola un figlio, †

  così io vi darò consolazione;*

  in Gerusalemme sarete consolati.

  

  Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, *

  le vostre ossa saranno rigogliose

  come erba fresca».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona
Il Signore farà scorrere su Gerusalemme

  un fiume di pace e di salvezza.

  
 3^ Antifona

  E' bello cantare al nostro Dio,

  dolce è lodarlo.

  
SALMO 146 Potenza e bontà del Signore

  L’anima mia magnifica il Signore, perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente (Lc 1, 46. 49).

  

  Lodate il Signore: †

  è bello cantare al nostro Dio, *

  dolce è lodarlo come a lui conviene.

  

  Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *

  raduna i dispersi d'Israele.

  Risana i cuori affranti *

  e fascia le loro ferite;

  

  egli conta il numero delle stelle *

  e chiama ciascuna per nome.

  

  Grande è il Signore, onnipotente, *

  la sua sapienza non ha confini.

  Il Signore sostiene gli umili, *

  ma abbassa fino a terra gli empi.

  

  Cantate al Signore un canto di grazie, *

  intonate sulla cetra inni al nostro Dio.

  

  Egli copre il cielo di nubi, †

  prepara la pioggia per la terra, *

  fa germogliare l'erba sui monti.

  

  Provvede il cibo al bestiame, *

  ai piccoli del corvo che gridano a lui.

  Non fa conto del vigore del cavallo, *

  non apprezza l'agile corsa dell'uomo.

  

  Il Signore si compiace di chi lo teme, *

  di chi spera nella sua grazia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona
E' bello cantare al nostro Dio,

  dolce è lodarlo.

  

  Lettura Breve Rm 8, 18-21

  Io ritengo, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.

  La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità  non per suo volere, ma per volere di colui che l'ha sottomessa  e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.

  

  Responsorio Breve
R. Al sorger del giorno * mi ricordo di te, Signore.

  Al sorgere del giorno mi ricordo di te, Signore.

  V. Tu sei il mio aiuto:

  mi ricordo di te, Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Al sorgere del giorno mi ricordo di te, Signore.

  

  Antifona al Benedictus

  Da' al tuo popolo, Signore,

  la conoscenza della salvezza

  e il perdono dei peccati.

  
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Da' al tuo popolo, Signore,

  la conoscenza della salvezza

  e il perdono dei peccati.

  
 Invocazioni
Uniti nella lode divina lodiamo Dio nostro Padre, che ha salvato il suo popolo e diciamo con fede:

  Tu sei la nostra vita, Signore.


  Benedetto sii tu, o Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

  - che ci hai rigenerato a una speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio.

  

  Nel Cristo hai rinnovato l'uomo, creato a tua immagine,

  - rendici conformi all'immagine del tuo Figlio.

  

  Guarisci l'umanità ferita dall'invidia e dall'odio,

  - trasformaci con la carità che è dono dello Spirito.

  

  Da' il lavoro agli operai, il pane agli affamati, agli afflitti la gioia,

  - a tutti gli uomini la grazia e la salvezza. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Donaci, o Dio, una profonda conoscenza del tuo mistero di salvezza, perché senza timore, liberati dall'oppressione dei nostri nemici, ti serviamo in santità e giustizia tutti i nostri giorni. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  1^ Antifona1^ Antifona

  Se mi amate, dice il Signore,

  osservate i miei comandamenti.

  
 SALMO 118, 153-160 XX (Res)
Vedi la mia miseria, salvami, *

  perché non ho dimenticato la tua legge.

  Difendi la mia causa, riscattami, *

  secondo la tua parola fammi vivere.

  

  Lontano dagli empi è la salvezza, *

  perché non cercano il tuo volere.

  Le tue misericordie sono grandi, Signore, *

  secondo i tuoi giudizi fammi vivere.

  

  Sono molti i persecutori che mi assalgono, *

  ma io non abbandono le tue leggi.

  Ho visto i ribelli e ne ho provato ribrezzo, *

  perché non custodiscono la tua parola.

  

  Vedi che io amo i tuoi precetti, *

  Signore, secondo la tua grazia dammi vita.

  La verità è principio della tua parola, *

  resta per sempre ogni sentenza della tua giustizia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Se mi amate, dice il Signore,

  osservate i miei comandamenti.

  
 2^ Antifona

  Ti benedica il Signore:

  e godrai la pace ogni giorno della vita.

  
 SALMO 127 La pace di Dio nella famiglia fedele

  « Il Signore ti benedica da Sion » cioè dalla sua Chiesa (Arnobio).

  

  Beato l'uomo che teme il Signore *

  e cammina nelle sue vie.

  Vivrai del lavoro delle tue mani, *

  sarai felice e godrai d'ogni bene.

  

  La tua sposa come vite feconda *

  nell'intimità della tua casa;

  i tuoi figli come virgulti d'ulivo *

  intorno alla tua mensa.

  

  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. *

  Ti benedica il Signore da Sion!

  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme *

  per tutti i giorni della tua vita.

  

  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Ti benedica il Signore:

  e godrai la pace ogni giorno della vita.

  
 3^ Antifona

  Il Signore, Dio giusto,

  spezza il giogo degli empi.

  
 SALMO 128 Rinasce la fiducia nel popolo provato

  La Chiesa dei santi parla della zizzania che deve tollerare fra i suoi membri(cfr. sant’Agostino).

  

  Dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, *

   lo dica Israele 

  dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, *

  ma non hanno prevalso.

  

  Sul mio dorso hanno arato gli aratori, *

  hanno fatto lunghi solchi.

  Il Signore è giusto: *

  ha spezzato il giogo degli empi.

  

  Siano confusi e volgano le spalle *

  quanti odiano Sion.

  Siano come l'erba dei tetti: *

  prima che sia strappata, dissecca;

  

  non se ne riempie la mano il mietitore, *

  né il grembo chi raccoglie covoni.

  

  I passanti non possano dire: †

  «La benedizione del Signore sia su di voi, *

  vi benediciamo nel nome del Signore».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Il Signore, Dio giusto,

  spezza il giogo degli empi.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve 1 Gv 3, 23-24

  Questo è il comandamento di Dio: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui. E da questo conosciamo che dimora in noi: dallo Spirito che ci ha dato.

  

  V. Sostieni l'uomo giusto, Signore,

  R. tu che scruti i cuori e i pensieri.

  
 Orazione

  O Dio, che all'ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Sap 1, 1-2

  Amate la giustizia, voi che governate sulla terra, rettamente pensate del Signore, cercatelo con cuore semplice. Egli infatti si lascia trovare da quanti non lo tentano, si mostra a coloro che non ricusano di credere in lui.

  

  V. Confida nel Signore, fa' il bene:

  R. abiterai felice nella tua terra.

  
 Orazione

  O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscurità né tenebre, fa' risplendere su di noi la tua luce, perché, illuminati dalla tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Eb 12, 1b-2

  Deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio (cfr. Sal 109, 1).

  

  V. Io spero nel Signore,

  R. l'anima mia spera nella sua parola.

  
 Orazione

  Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  Dio, che di chiara luce

  tessi la trama al giorno,

  accogli il nostro canto

  nella quiete del vespro.

  

  Ecco il sole scompare

  all'estremo orizzonte;

  scende l'ombra e il silenzio

  sulle fatiche umane.

  

  Non si offuschi la mente

  nella notte del male,

  ma rispecchi serena

  la luce del tuo volto.

  

  Te la voce proclami,

  o Dio trino ed unico,

  te canti il nostro cuore,

  te adori il nostro spirito. Amen.

  

  Oppure:

  Magnæ Deus poténtiæ,

  qui ex aquis ortum genus

  partim remíttis gúrgiti,

  partim levas in áera,

  

  Demérsa lymphis ímprimens,

  subvécta cælis írrogans,

  ut, stirpe una pródita,

  divérsa répleant loca:

  

  Largíre cunctis sérvulis,

  quos mundat unda sánguinis,

  nescíre lapsus críminum

  nec ferre mortis tædium,

  

  Ut culpa nullum déprimat,

  nullum levet iactántia,

  elísa mens ne cóncidat,

  eláta mens ne córruat.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Dio, mio amore, mio rifugio,

  in te io confido.

  
 SALMO 143, 1-8 (I) Preghiera del Re per la vittoria e per la pace

  Le sue mani si sono mosse alla guerra quando vinse il regno del male. Ha detto infatti: Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo (cfr. Gv 16, 33) (S. Ilario).

  

  Benedetto il Signore, mia roccia, †

  che addestra le mie mani alla guerra, *

  le mie dita alla battaglia.

  

  Mia grazia e mia fortezza, *

  mio rifugio e mia liberazione,

  mio scudo in cui confido, *

  colui che mi assoggetta i popoli.

  

  Signore, che cos'è un uomo perché te ne curi? *

  Un figlio d'uomo perché te ne dia pensiero?

  L'uomo è come un soffio, *

  i suoi giorni come ombra che passa.

  

  Signore, piega il tuo cielo e scendi, *

  tocca i monti ed essi fumeranno.

  Le tue folgori disperdano i nemici, *

  lancia frecce, sconvolgili.

  

  Stendi dall'alto la tua mano, †

  scampami e salvami dalle grandi acque, *

  dalla mano degli stranieri.

  

  La loro bocca dice menzogne *

  e alzando la destra giurano il falso.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Dio, mio amore, mio rifugio,

  in te io confido. 

  
 2^ Antifona
Beato il popolo,

  che ha Dio per Signore. 

  
 SALMO 143, 9-15 (II) Preghiera del Re

  In Cristo Gesù Dio ha mostrato nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi (Ef 2, 6. 7). 

  
 Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, *

  suonerò per te sull'arpa a dieci corde;

  a te, che dai vittoria al tuo consacrato, *

  che liberi Davide tuo servo.

  

  Salvami dalla spada iniqua, *

  liberami dalla mano degli stranieri;

  la loro bocca dice menzogne *

  e la loro destra giura il falso.

  

  I nostri figli siano come piante *

  cresciute nella loro giovinezza;

  le nostre figlie come colonne d'angolo *

  nella costruzione del tempio.

  

  I nostri granai siano pieni, *

  trabocchino di frutti d'ogni specie;

  

  siano a migliaia i nostri greggi, †

  a miriadi nelle nostre campagne; *

  siano carichi i nostri buoi.

  

  Nessuna breccia, nessuna incursione, *

  nessun gemito nelle nostre piazze.

  

  Beato il popolo che possiede questi beni: *

  beato il popolo il cui Dio è il Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona
Beato il popolo,

  che ha Dio per Signore. 

  
 3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza

  e il regno del nostro Dio. 

  
 CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio

  Noi ti rendiamo grazie,

  Signore Dio onnipotente, *

  che sei e che eri,

  

  perché hai messo mano

  alla tua grande potenza, *

  e hai instaurato il tuo regno.

  

  Le genti fremettero, †

  ma è giunta l'ora della tua ira, *

  il tempo di giudicare i morti,

  

  di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

  ai profeti e ai santi *

  e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

  

  Ora si è compiuta la salvezza,

  la forza e il regno del nostro Dio *

  e la potenza del suo Cristo,

  

  poiché è stato precipitato l'Accusatore; †

  colui che accusava i nostri fratelli, *

  davanti al nostro Dio giorno e notte.

  

  Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †

  e la testimonianza del loro martirio, *

  perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

  

  Esultate, dunque, o cieli, *

  rallegratevi e gioite,

  voi tutti che abitate in essi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza

  e il regno del nostro Dio. 

  
 Lettura breve Cfr. Col 1, 23

  Rimanete fondati e fermi nella fede e non vi lasciate allontanare dalla speranza promessa nel Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo.

  
 Responsorio Breve

  R. Il Signore è il mio pastore: * non manco di nulla.

  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

  V. In pascoli erbosi mi fa riposare:

  non manco di nulla.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

  
 Antifona al Magnificat

  Chi ha fame di giustizia,

  il Signore lo colma di beni.

  
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Chi ha fame di giustizia,

  il Signore lo colma di beni.

  
Intercessioni

  Glorifichiamo il Cristo, luce dei popoli e gioia di tutti i viventi e acclamiamo:

  Tu sei la nostra vita, Signore.


  Luce che non conosce tramonto, Verbo eterno del Padre, Salvatore del mondo,

  - illumina i passi dei catecumeni sulla via della verità.

  

  Sei l'amore che perdona,

  - dimentica le nostre iniquità.

  

  Hai dato all'uomo l'intelligenza per esplorare i segreti della natura e per utilizzare le energie del cosmo,

  - guida la scienza e la tecnica sulle vie del vero bene dell'umanità per la gloria del tuo nome.

  

  Proteggi quanti si sono consacrati al servizio dei fratelli

  - fa' che compiano la loro missione nella libertà e nella pace.

  

  Signore, che hai le chiavi della vita e della morte,

  - prendi con te nella luce della tua dimora i nostri fratelli defunti. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Accogli, o Dio, la nostra preghiera al tramonto di questo giorno e fa' che seguendo con perseveranza l'esempio del tuo Figlio, raccogliamo frutti di giustizia e di pace. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  

  INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  

  Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene».

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23

  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
 ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 15 Il Signore è mia eredità

  Dio ha risuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2,24).

  
 Proteggimi, o Dio: *

  in te mi rifugio.

  Ho detto a Dio: "Sei tu il mio Signore, *

  senza di te non ho alcun bene".

  

  Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

  è tutto il mio amore.

  

  Si affrettino altri a costruire idoli: †

  io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

  né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

  

  Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

  nelle tue mani è la mia vita.

  Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

  la mia eredità è magnifica.

  

  Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

  anche di notte il mio cuore mi istruisce.

  Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

  sta alla mia destra, non posso vacillare.

  

  Di questo gioisce il mio cuore, †

  esulta la mia anima; *

  anche il mio corpo riposa al sicuro,

  

  perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

  né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

  

  Mi indicherai il sentiero della vita, †

  gioia piena nella tua presenza *

  dolcezza senza fine alla tua destra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Nelle tue mani è la mia vita, o Dio;

  

  anche il mio corpo riposa al sicuro.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE 1Ts 5,23
Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione; e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

  
 RESPONSORIO BREVE
In Quaresima:

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. *

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE

  Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE

  Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Venerdì


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
O Gesù salvatore,

  luce vera del mondo,

  accogli le primizie

  della nostra preghiera.

  

  Risveglia in noi la fede,

  la speranza, l'amore;

  dona pace e concordia

  e letizia perfetta.

  

  Lenisci con le lacrime

  la durezza dei cuori,

  accendi il desiderio

  della patria beata.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Ætérna cæli glória,

  beáta spes mortálium,

  celsi Paréntis Unice

  castæque proles Vírginis,

  
 Da déxteram surgéntibus,

  exsúrgat et mens sóbria

  flagrans et in laudem Dei

  grates repéndat débitas.

  

  Ortus refúlget lúcifer

  ipsámque lucem núntiat,

  cadit calígo nóctium,

  lux sancta nos illúminet,

  

  Manénsque nostris sénsibus

  noctem repéllat sæculi

  omníque fine témporis

  purgáta servet péctora.

  

  Quæsíta iam primum fides

  radícet altis sénsibus,

  secúnda spes congáudeat;

  tunc maior exstat cáritas.

  
 Sit, Christe, rex piíssime,

  tibi Patríque glória

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona

  Crea in me, o Dio, un cuore puro,

  rinnova in me uno spirito saldo.

  
 SALMO 50 Pietà di me, o Signore

  Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr Ef 4,23-24)

  

  Pietà di me, o Dio,

  secondo la tua misericordia; *

  nel tuo grande amore

  cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

  mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

  il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

  quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

  retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

  nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

  e nell'intimo m'insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

  lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

  esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

  cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

  rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

  e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

  sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

  e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

  la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

  e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

  e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

  è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato, *

  tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

  fa' grazia a Sion, *

  rialza le mura

  di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

  l'olocausto e l'intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

  sopra il tuo altare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 1^ Antifona

  Crea in me, o Dio, un cuore puro,

  rinnova in me uno spirito saldo.

  
 2^ Antifona

  Rallegrati, Gerusalemme:

  in te si raduneranno i popoli

  e benediranno il Signore.

  
 CANTICO Tb 13, 10-13. 15. 16c-17a

  Ringraziamento per la liberazione del popolo

  Mi mostrò la città santa Gerusalemme ... risplendente della gloria di Dio(Ap 21, 10-11).

  

  Tutti parlino del Signore *

  e diano lode a lui in Gerusalemme.

  

  Gerusalemme, città santa, †

  ti ha castigata per le opere dei tuoi figli, *

  e avrà ancora pietà per i figli dei giusti.

  

  Da' lode degnamente al Signore *

  e benedici il re dei secoli;

  

  egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, *

  per allietare in te tutti i deportati,

  per far contenti in te tutti gli sventurati, *

  per tutte le generazioni dei secoli.

  

  Come luce splendida brillerai

  sino ai confini della terra; *

  nazioni numerose verranno a te da lontano;

  

  gli abitanti di tutti i confini della terra †

  verranno verso la dimora del tuo santo nome, *

  portando in mano i doni per il re del cielo.

  

  Generazioni e generazioni

  esprimeranno in te l'esultanza *

  e il nome della città eletta

  durerà nei secoli.

  

  Sorgi ed esulta per i figli dei giusti: †

  tutti presso di te si raduneranno *

  e benediranno il Signore dei secoli.

  

  Beati coloro che ti amano, *

  beati coloro che gioiscono per la tua pace.

  

  Anima mia,

  benedici il Signore, il gran sovrano: †

  Gerusalemme sarà ricostruita *

  come città della sua residenza per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 2^ Antifona

  Rallegrati, Gerusalemme:

  in te si raduneranno i popoli

  e benediranno il Signore.

  
 3^ Antifona

  Città di Dio, loda il tuo Signore:

  egli manda a te la sua parola.

  
 SALMO 147 La Gerusalemme riedificata

  Vieni, ti mostrerò la fidanzata, la sposa dell'Agnello (Ap 21, 9).

  Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

  loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

  in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

  e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

  il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

  come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

  di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

  fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

  le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

  con nessun altro popolo, *

  non ha manifestato ad altri

  i suoi precetti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 3^ Antifona

  Città di Dio, loda il tuo Signore:

  egli manda a te la sua parola.

  

  Lettura Breve Gal 2, 20

  Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me. Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.

  

  Responsorio Breve
R. Invocherò l'Altissimo: * da lui ogni mio bene.

  Invocherò l'Altissimo: da lui ogni mio bene.

  V. Dal cielo manderà la sua salvezza:

  da lui ogni mio bene.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Invocherò l'Altissimo: da lui ogni mio bene.

  
 Antifona al Benedictus

  Nella sua misericordia

  il nostro Dio ci ha visitati dall'alto

  come sole che sorge.

  
 CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus

  Nella sua misericordia

  il nostro Dio ci ha visitati dall'alto

  come sole che sorge.

  
 Invocazioni
Invochiamo la provvidenza del Padre, che veglia su coloro che ha creati e redenti per mezzo del suo Figlio e diciamo:

  Conferma ciò che hai operato in noi, Signore.

  
 Dio di misericordia, guidaci sulla via della santità,

  - perché cerchiamo sempre ciò che è vero, buono e giusto.

  

  Non abbandonarci, o Dio, per il tuo grande amore,

  - non dimenticare la tua alleanza.

  

  Accogli l'offerta del nostro cuore contrito e umiliato,

  - fa' che non siano confusi quelli che si affidano a te.

  

  Tu che ci hai resi partecipi della missione profetica del Cristo,

  - fa' che annunziamo con le parole e le opere le meraviglie del tuo amore.

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
Concedi al tuo popolo, o Dio, l'abbondanza dei tuoi doni, perché sia sempre fedele agli impegni del suo battesimo, e viva nella prosperità e nella pace in attesa della gioia eterna. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  Grande pace a chi ama la tua legge, Signore.

  
 SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
I potenti mi perseguitano senza motivo, *

  ma il mio cuore teme le tue parole.

  Io gioisco per la tua promessa, *

  come uno che trova grande tesoro.

  

  Odio il falso e lo detesto, *

  amo la tua legge.

  Sette volte al giorno io ti lodo *

  per le sentenze della tua giustizia.

  

  Grande pace per chi ama la tua legge, *

  nel suo cammino non trova inciampo.

  Aspetto da te la salvezza, Signore, *

  e obbedisco ai tuoi comandi.

  

  Io custodisco i tuoi insegnamenti *

  e li amo sopra ogni cosa.

  Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: *

  davanti a te sono tutte le mie vie.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  Grande pace a chi ama la tua legge, Signore.

  
 2^ Antifona

  Fratelli nella fede,

  erano un cuor solo e un'anima sola.

  
 SALMO 132 Gioia dell'amore fraterno

  La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola … (At 4, 32).

  

  Ecco quanto è buono e quanto è soave *

  che i fratelli vivano insieme!

  

  E' come olio profumato sul capo, †

  che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, *

  che scende sull'orlo della sua veste.

  

  E' come rugiada dell'Ermon, *

  che scende sui monti di Sion.

  

  Là il Signore dona la benedizione *

  e la vita per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
2^ Antifona

  Fratelli nella fede,

  erano un cuor solo e un'anima sola.

  
 3^ Antifona

  Signore, mia forza di salvezza,

  salvami dalle mani dell'empio.

  
 SALMO 139, 1-9ab. 13-14 Tu sei il mio rifugio

  Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45).

  

  Salvami, Signore, dal malvagio, *

  proteggimi dall'uomo violento,

  da quelli che tramano sventure nel cuore *

  e ogni giorno scatenano guerre.

  

  Aguzzano la lingua come serpenti; *

  veleno d'aspide è sotto le loro labbra.

  

  Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, †

  salvami dall'uomo violento: *

  essi tramano per farmi cadere.

  

  I superbi mi tendono lacci †

  e stendono funi come una rete, *

  pongono agguati sul mio cammino.

  

  Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; *

  ascolta, Signore, la voce della mia preghiera».

  Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, *

  proteggi il mio capo nel giorno della lotta.

  

  Signore, non soddisfare i desideri degli empi, *

  non favorire le loro trame.

  

  So che il Signore difende la causa dei miseri, *

  il diritto dei poveri.

  Sì, i giusti loderanno il tuo nome, *

  i retti abiteranno alla tua presenza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Signore, mia forza di salvezza,

  salvami dalle mani dell'empio.

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Rm 12, 17a. 19b-20a. 21

  Non rendete a nessuno male per male. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore (Dt 32, 359. Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere (Pro 25, 21-22). Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.

  

  V. La grazia del Signore è da sempre e per sempre

  R. per il popolo che custodisce l'alleanza.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora terza fosti condotto al supplizio della croce per la redenzione del mondo, nella tua bontà perdona le nostre colpe passate e preservaci da quelle future. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  SESTA Lettura Breve 1 Gv 3, 16

  Da questo abbiamo conosciuto l'amore di Dio: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.

  

  V. Rendete grazie al Signore: egli è buono,

  R. eterna è la sua misericordia.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che all'ora sesta, mentre le tenebre avvolgevano il mondo, fosti inchiodato sulla croce, vittima innocente per la nostra salvezza, donaci sempre quella luce, che guida gli uomini sulla via della vita eterna. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  NONA Lettura Breve 1 Gv 4, 9-11

  In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

  Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci, gli uni gli altri.

  

  V. Guarda, o Dio, nostro scudo,

  R. guarda il volto del tuo Cristo.

  
 Orazione

  Signore Gesù Cristo, che al ladrone pentito facesti la grazia di passare dalla croce alla gloria del tuo regno, ricevi l'umile confessione delle nostre colpe e nell'ora della morte apri anche a noi la porta del tuo paradiso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Gesù redentore,

  immagine del Padre,

  luce d'eterna luce,

  accogli il nostro canto.

  

  Per radunare i popoli

  nel patto dell'amore,

  distendi le tue braccia

  sul legno della croce.

  

  Dal tuo fianco squarciato

  effondi sull'altare

  i misteri pasquali

  della nostra salvezza.

  

  A te sia lode, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  Plasmátor hóminis, Deus,

  qui, cuncta solus órdinans,

  humum iubes prodúcere

  reptántis et feræ genus;

  

  Qui magna rerum córpora,

  dictu iubéntis vívida,

  ut sérviant per órdinem

  subdens dedísti hómini:

  

  Repélle a servis tuis

  quicquid per immundítiam

  aut móribus se súggerit,

  aut áctibus se intérserit.

  

  Da gaudiórum præmia,

  da gratiárum múnera;

  dissólve litis víncula,

  astrínge pacis fœdera.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
 1^ Antifona
Ogni giorno, Signore, ti benedico,

  ricordo i prodigi del tuo amore.

  
 SALMO 144, 1-13 (I) Lode alla Maestà divina

  Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della Chiesa la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11).

  

  O Dio, mio re, voglio esaltarti *

  e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

  Ti voglio benedire ogni giorno, *

  lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

  

  Grande è il Signore *

  e degno di ogni lode,

  la sua grandezza *

  non si può misurare.

  

  Una generazione narra all'altra le tue opere, *

  annunzia le tue meraviglie.

  Proclamano lo splendore della tua gloria *

  e raccontano i tuoi prodigi.

  

  Dicono la stupenda tua potenza *

  e parlano della tua grandezza.

  Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *

  acclamano la tua giustizia.

  

  Paziente e misericordioso è il Signore, *

  lento all'ira e ricco di grazia.

  Buono è il Signore verso tutti, *

  la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

  

  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *

  e ti benedicano i tuoi fedeli.

  Dicano la gloria del tuo regno *

  e parlino della tua potenza,

  

  per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *

  e la splendida gloria del tuo regno.

  Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *

  il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Ogni giorno, Signore, ti benedico,

  ricordo i prodigi del tuo amore.

  

  2^ Antifona
Gli occhi di tutti guardano a te:

  sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 

  
 SALMO 144, 14-21 (II) Il tuo regno è un regno eterno

  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3).

  

  Fedele é il Signore in tutte le sue parole, *

  santo in tutte le sue opere.

  Il Signore sostiene quelli che vacillano *

  e rialza chiunque è caduto.

  

  Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *

  e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

  Tu apri la tua mano *

  e sazi la fame di ogni vivente.

  

  Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *

  santo in tutte le sue opere.

  Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *

  a quanti lo cercano con cuore sincero.

  

  Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *

  ascolta il loro grido e li salva.

  Il Signore protegge quanti lo amano, *

  ma disperde tutti gli empi.

  

  Canti la mia bocca *

  la lode del Signore.

  Ogni vivente benedica il suo nome santo, *

  in eterno e sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Gli occhi di tutti guardano a te:

  sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano. 

  
 3^ Antifona
Giuste e vere sono le tue vie,

  o re delle genti.

  
 CANTICO Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

  Grandi e mirabili sono le tue opere, †

  o Signore Dio onnipotente; *

  giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

  

  Chi non temerà il tuo nome, †

  chi non ti glorificherà, o Signore? *

  Tu solo sei santo!

  

  Tutte le genti verranno a te, Signore, †

  davanti a te si prostreranno, *

  perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Giuste e vere sono le tue vie,

  o re delle genti.

  
 Lettura breve Rm 8, 1-2

  Non c'è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito che da' vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte.

  
Responsorio Breve

  R. Cristo è morto per i nostri peccati * per ricondurci al Padre.

  Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.

  V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito

  per ricondurci al Padre.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.

  

  Antifona al Magnificat

  Ricordati, Signore,

  della tua misericordia,

  come hai promesso ai nostri padri. 

  
 CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Exsultatio animæ in Domino
Magníficat*

  ánima mea Dóminum,

  et exsultávit spíritus meus*

  in Deo salvatóre meo,

  quia respéxit humilitátem ancíllæ suæ.*

  Ecce enim ex hoc beátam me dicent

  omnes generatiónes,

  quia fecit mihi magna, qui potens est,*

  et sanctum nomen eius,

  et misericórdia eius in progénies et progénies*

  timéntibus eum.

  

  Fecit poténtiam in bráchio suo,*

  dispérsit supérbos mente cordis sui;

  depósuit poténtes de sede*

  et exaltávit húmiles;

  esuriéntes implévit bonis*

  et dívites dimísit inánes.
Suscépit Israel púerum suum,*

  recordátus misericórdiæ,

  sicut locútus est ad patres nostros,*

  Abraham et sémini eius in sæcula.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

  
Antifona al Magnificat

  Ricordati, Signore,

  della tua misericordia,

  come hai promesso ai nostri padri.

  
Intercessioni

  Benediciamo il Cristo, principio e fondamento della nostra speranza, e invochiamo il suo nome:

  Signore, abbi pietà di noi.

  
 Cristo, guarda la nostra debolezza che ci inclina a cedere,

  - sostienici con la tua grazia.

  

  Tu conosci quanto è forte per noi la suggestione del male,

  - guarisci le nostre anime con la larghezza del tuo perdono.

  

  Tu che sei offeso dal peccato e placato dalla penitenza,

  - allontana i flagelli della tua ira, che meritiamo a causa delle nostre colpe.

  

  Hai perdonato la peccatrice e hai preso sulle tue spalle la pecorella smarrita,

  - non privarci mai della tua misericordia.

  

  Ci hai aperto le porte del cielo mediante la tua croce,

  - accogli in paradiso tutti coloro che hanno sperato in te. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

  
 Orazione

  Padre misericordioso, che hai redento il mondo con la passione del tuo Figlio, fa' che la tua Chiesa si offra a te come sacrificio vivo e santo e sperimenti sempre la pienezza del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  

  Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. Giorno e notte grido a te, o Signore.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9
Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 87 Preghiera di un uomo gravemente malato

  Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53).

  
 Signore, Dio della mia salvezza, *

  davanti a te grido giorno e notte.

  Giunga fino a te la mia preghiera, *

  tendi l'orecchio al mio lamento.

  

  Io sono colmo di sventure, *

  la mia vita è vicina alla tomba.

  Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *

  sono come un uomo ormai privo di forza.

  

  È tra i morti il mio giaciglio, *

  sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,

  dei quali tu non conservi il ricordo *

  e che la tua mano ha abbandonato.

  

  Mi hai gettato nella fossa profonda, *

  nelle tenebre e nell'ombra di morte.

  Pesa su di me il tuo sdegno *

  e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

  

  Hai allontanato da me i miei compagni, *

  mi hai reso per loro un orrore.

  Sono prigioniero senza scampo; *

  si consumano i miei occhi nel patire.

  

  Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *

  verso di te protendo le mie mani.

  Compi forse prodigi per i morti? *

  O sorgono le ombre a darti lode?

  

  Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *

  la tua fedeltà negli inferi?

  Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *

  la tua giustizia nel paese dell'oblio?

  

  Ma io a te, Signore, grido aiuto, *

  e al mattino giunge a te la mia preghiera.

  Perché, Signore, mi respingi, *

  perché mi nascondi il tuo volto?

  

  Sono infelice e morente dall'infanzia, *

  sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.

  Sopra di me è passata la tua ira, *

  i tuoi spaventi mi hanno annientato,

  

  mi circondano come acqua tutto il giorno, *

  tutti insieme mi avvolgono.

  Hai allontanato da me amici e conoscenti *

  mi sono compagne solo le tenebre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Ant. in Quaresima.

  Giorno e notte grido a te, o Signore.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ger 14, 9

  Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Sabato


  Lodi Mattutine


  Invitatorio

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, esultiamo al Signore,

  acclamiamo il Dio che ci salva, alleluia.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Lodi Mattutine

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio.

  
Inno
L'aurora inonda il cielo

  di una festa di luce,

  e riveste la terra

  di meraviglia nuova.

  

  Fugge l'ansia dai cuori,

  s'accende la speranza

  emerge sopra il caos

  un'iride di pace.

  

  Così nel giorno ultimo

  l'umanità in attesa

  alzi il capo e contempli

  l'avvento del Signore.

  

  Sia gloria al Padre altissimo

  e a Cristo l'unigenito,

  sia lode al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:
Auróra iam spargit polum,

  terris dies illábitur,

  lucis resúltat spículum:

  discédat omne lúbricum.

  

  Iam vana noctis décidant,

  mentis reátus súbruat,

  quicquid tenébris hórridum

  nox áttulit culpæ, cadat,

  

  Ut mane illud últimum,

  quod præstolámur cérnui,

  in lucem nobis éffluat,

  dum hoc canóre cóncrepat.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

1^ Antifona
E' bello dar lode all'Altissimo,

  annunziare al mattino il suo amore.

  

  SALMO 91 Lode al Signore creatore

  Si celebrano le lodi per le meraviglie dell’Unigenito (sant’Atanasio).

  

  E' bello dar lode al Signore *

  e cantare al tuo nome, o Altissimo,

  

  annunziare al mattino il tuo amore, *

  la tua fedeltà lungo la notte,

  sull'arpa a dieci corde e sulla lira, *

  con canti sulla cetra.

  

  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, *

  esulto per l'opera delle tue mani.

  

  Come sono grandi le tue opere, Signore, *

  quanto profondi i tuoi pensieri!

  L'uomo insensato non intende *

  e lo stolto non capisce:

  

  se i peccatori germogliano come l'erba *

  e fioriscono tutti i malfattori,

  li attende una rovina eterna: *

  ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore.

  

  Ecco, i tuoi nemici, o Signore, †

  ecco, i tuoi nemici periranno, *

  saranno dispersi tutti i malfattori.

  

  Tu mi doni la forza di un bufalo, *

  mi cospargi di olio splendente.

  

  I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, †

  e contro gli iniqui che mi assalgono *

  i miei orecchi udranno cose infauste.

  

  Il giusto fiorirà come palma, *

  crescerà come cedro del Libano;

  piantati nella casa del Signore, *

  fioriranno negli atri del nostro Dio.

  

  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, *

  saranno vegeti e rigogliosi,

  per annunziare quanto è retto il Signore: *

  mia roccia, in lui non c'è ingiustizia.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
 1^ Antifona
E' bello dar lode all'Altissimo,

  annunziare al mattino il suo amore.

  
2^ Antifona

  Un cuore nuovo donaci, Signore;

  entri in noi il tuo Spirito Santo.

  
 CANTICO Ez 36, 24-28 Dio rinnoverà il suo popolo

  Essi saranno suo popolo ed egli sarà il «Dio-con-loro» (Ap 21, 3).

  

  Vi prenderò dalle genti, †

  vi radunerò da ogni terra *

  e vi condurrò sul vostro suolo.

  

  Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; †

  io vi purificherò da tutte le vostre sozzure *

  e da tutti i vostri idoli;

  

  vi darò un cuore nuovo, *

  metterò dentro di voi uno spirito nuovo,

  toglierò da voi il cuore di pietra *

  e vi darò un cuore di carne.

  

  Porrò il mio spirito dentro di voi †

  e vi farò vivere secondo i miei precetti *

  e vi farò osservare e mettere in pratica

  le mie leggi.

  

  Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; †

  voi sarete il mio popolo *

  e io sarò il vostro Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  
2^ Antifona

  Un cuore nuovo donaci, Signore;

  entri in noi il tuo Spirito Santo.

  
 3^ Antifona

  Dalla bocca dei bambini

  s'innalza la tua lode, Signore.

  
 SALMO 8 Grandezza del Signore e dignità dell'uomo

  Tutto ha sottomesso ai suoi piedi, e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa (Ef 1, 22).

  

  O Signore, nostro Dio, †

  quanto è grande il tuo nome

  su tutta la terra: *

  † sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

  

  Con la bocca dei bimbi e dei lattanti †

  affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, *

  per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

  

  Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, *

  la luna e le stelle che tu hai fissate,

  che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, *

  il figlio dell'uomo perché te ne curi?

  

  Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, *

  di gloria e di onore lo hai coronato:

  gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, *

  tutto hai posto sotto i suoi piedi;

  

  tutti i greggi e gli armenti, *

  tutte le bestie della campagna;

  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, *

  che percorrono le vie del mare.

  

  O Signore, nostro Dio, *

  quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  

  3^ Antifona

  Dalla bocca dei bambini

  s'innalza la tua lode, Signore.

  
 Lettura Breve 2 Pt 3, 13-14

  Secondo la promessa del Signore, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova nei quali avrà stabile dimora la giustizia (cfr. Is 65, 17; 66, 22).

  Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza.

  
 Responsorio Breve
R. Esultano le mie labbra * cantando le tue lodi.

  Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.

  V. La mia lingua proclama la tua giustizia

  cantando le tue lodi.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Esultano le mie labbra cantando le tue lodi.

  
 Antifona al Benedictus

  Guida i nostri passi, o Signore,

  sulla via della pace.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  De Messia eiusque præcursore

  Benedíctus Dóminus Deus Israel,*

  quia visitávit et fecit redemptiónem plebi suæ

  et eréxit cornu salútis nobis*

  in domo David púeri sui,

  sicut locútus est per os sanctórum,*

  qui a sæculo sunt, prophetárum eius,

  salútem ex inimícis nostris*

  et de manu ómnium, qui odérunt nos;

  ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris*

  et memorári testaménti sui sancti,

  iusiurándum, quod iurávit

  ad Abraham patrem nostrum,*

  datúrum se nobis,

  ut sine timóre, de manu inimicórum liberáti,*

  serviámus illi

  in sanctitáte et iustítia coram ipso*

  ómnibus diébus nostris.

  

  Et tu, puer, prophéta Altíssimi vocáberis:*

  præíbis enim ante fáciem Dómini

  paráre vias eius,

  ad dandam sciéntiam salútis plebi eius*

  in remissiónem peccatórum eórum,

  per víscera misericórdiæ Dei nostri,*

  in quibus visitábit nos óriens ex alto,

  illumináre his, qui in ténebris

  et in umbra mortis sedent*

  ad dirigéndos pedes nostros in viam pacis.

  

  Glória Patri, et Fílio, * et Spirítui Sancto.

  Sicut erat in princípio, et nunc et semper, *

  et in sæcula sæculórum. Amen.

Antifona al Benedictus
Guida i nostri passi, o Signore,

  sulla via della pace.

  
Invocazioni
Adoriamo Dio Padre che nel Cristo, suo Figlio, ha ridato al mondo la speranza e la vita. Animati da questa certezza, diciamo:

  Signore, ascolta la nostra preghiera.

  
 Dio, Padre di tutti, che ci hai fatto giungere all'alba del nuovo giorno,

  - fa' che viviamo nell'amore del Cristo a lode e gloria del tuo nome.

  

  Rafforza in noi la fede, la speranza e la carità,

  - che lo Spirito Santo ha seminato nei nostri cuori.

  

  Il nostro sguardo sia sempre rivolto a te,

  - perché rispondiamo prontamente alla tua chiamata.

  

  Salvaci dalle insidie e dalle seduzioni del male;

  - difendici da ogni pericolo nel cammino verso la patria del cielo. 

  
 Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Pater noster, qui es in cælis:

  sanctificétur nomen tuum;

  advéniat regnum tuum;

  fiat volúntas tua, sicut in cælo et in terra.

  

  Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie;

  et dimítte nobis débita nostra,

  sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris;

  et ne nos indúcas in tentatiónem;

  sed líbera nos a malo.

Orazione
O Dio, vera luce e giorno senza tramonto, accogli la lode mattutina del tuo popolo e fa' che il nostro spirito, libero dalle tenebre della colpa, risplenda nel fulgore della tua venuta. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
TERZA Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen.

  
Oppure:

  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngeri

  nostro refúsus péctori.

  
 Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  

  Per te sciámus da Patrem

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  

  Oppure:

  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  

  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  

  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  
 Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  SESTA Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  
 Oppure:

  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus merídiem,

  

  Exstíngue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  

  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  

  Cuius luce claríssima

  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
NONA Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
 Oppure:

  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans,

  

  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  

  Præsta, Pater piíssime,

  Patríque compar Unice,

  cum Spíritu Paráclito

  regnans per omne sæculum. Amen.

  
Oppure:

  Ternis horárum términis

  volútis, dante Dómino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  

  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  

  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  

  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  
1^ Antifona

  La tua mano mi salvi, o Signore:

  ho scelto le tue vie.

  
 SALMO 118, 169-176 XXII (Tau)

  Giunga il mio grido fino a te, Signore, *

  fammi comprendere secondo la tua parola.

  Venga al tuo volto la mia supplica, *

  salvami secondo la tua promessa.

  

  Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, *

  poiché mi insegni i tuoi voleri.

  La mia lingua canti le tue parole, *

  perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.

  

  Mi venga in aiuto la tua mano, *

  poiché ho scelto i tuoi precetti.

  Desidero la tua salvezza, Signore, *

  e la tua legge è tutta la mia gioia.

  

  Possa io vivere e darti lode, *

  mi aiutino i tuoi giudizi.

  Come pecora smarrita vado errando; †

  cerca il tuo servo, *

  perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
1^ Antifona

  La tua mano mi salvi, o Signore:

  ho scelto le tue vie.

  
 2^ Antifona

  Il tuo regno, o Dio,

  nei secoli dei secoli.

  
 SALMO 44, 2-10 (I) Le nozze del Re

  A mezzanotte si levò un grido. Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).

  

  Effonde il mio cuore liete parole, †

  io canto al re il mio poema. *

  La mia lingua è stilo di scriba veloce.

  

  Tu sei il più bello tra i figli dell'uomo, †

  sulle tue labbra è diffusa la grazia, *

  ti ha benedetto Dio per sempre.

  

  Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †

  nello splendore della tua maestà ti arrida la sorte, *

  avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

  

  La tua destra ti mostri prodigi: †

  le tue frecce acute

  colpiscono al cuore i tuoi nemici; *

  sotto di te cadono i popoli.

  

  Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *

  è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

  

  Ami la giustizia e l'empietà detesti: †

  Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *

  con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

  

  Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *

  dai palazzi d'avorio ti allietano le cetre.

  Figlie di re stanno tra le tue predilette; *

  alla tua destra la regina in ori di Ofir.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Il tuo regno, o Dio,

  nei secoli dei secoli.

  
 3^ Antifona

  Ecco la città santa, la nuova Gerusalemme,

  splendente come sposa per il suo Signore. 

  
 SALMO 44, 11-18 (II) Le nozze del Re

  A mezzanotte si levò un grido. Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).

  

  Ascolta, figlia, guarda, porgi l'orecchio, *

  dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

  al re piacerà la tua bellezza. *

  Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

  

  Da Tiro vengono portando doni, *

  i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

  

  La figlia del re è tutta splendore, *

  gemme e tessuto d'oro è il suo vestito.

  

  E' presentata al re in preziosi ricami; *

  con lei le vergini compagne a te sono condotte;

  guidate in gioia ed esultanza, *

  entrano insieme nel palazzo regale.

  

  Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *

  li farai capi di tutta la terra.

  

  Farò ricordare il tuo nome

  per tutte le generazioni, *

  e i popoli ti loderanno

  in eterno, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Ecco la città santa, la nuova Gerusalemme,

  splendente come sposa per il suo Signore. 

  
 Salmodia complementare

  
 TERZA Lettura Breve Dn 6, 27b-28a

  Il nostro Dio è il Dio vivente, che dura in eterno; il suo regno è tale che non sarà mai distrutto e il suo dominio non conosce fine. Egli salva e libera, fa prodigi e miracoli in cielo e in terra.

  

  V. Venite, e vedete le opere del Signore,

  R. santo e sublime fra tutte le nazioni.

  
 Orazione

  Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  SESTA Lettura Breve Rm 15, 5-7

  Il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo.

  Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio.

  

  V. Il Signore ama il suo popolo,

  R. agli umili dona la vittoria.

  
 Orazione

  O Signore, fiamma di carità, donaci l'ardore del tuo Spirito perché amiamo te sopra ogni cosa e i nostri fratelli nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

  

  NONA Lettura Breve Fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi!

  

  V. Ti esalto, mio Dio, mio re,

  R. benedico il tuo nome per sempre.

  
Orazione

  Ascolta, Signore, la nostra preghiera per intercessione della beata Vergine Maria, e donaci la tua vera pace, perché in tutti i giorni della nostra vita possiamo dedicarci con gioia al tuo servizio e giungere alla beatitudine del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Compieta nel Natale, Avvento e nel Tempo Ordinario


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO

  Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  

  Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?» . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  

  Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. Nella notte, benedite il Signore.

  
 LETTURA BREVE Dt 6, 4-7

  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
ORAZIONE

  Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Oppure, nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Compieta nella Quaresima e nel tempo di Pasqua


  V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  
 Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

  
 INNO
Al termine del giorno,

  o sommo Creatore,

  veglia sul nostro riposo

  con amore di Padre.

  

  Dona salute al corpo

  e fervore allo spirito,

  la tua luce rischiari

  le ombre della notte.

  

  Nel sonno delle membra

  resti fedele il cuore,

  e al ritorno dell'alba

  intoni la tua lode.

  

  Sia onore al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.

  Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 SALMO 4 Rendimento di grazie

  E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre », rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6).

  
 Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: †

  dalle angosce mi hai liberato; *

  pietà di me, ascolta la mia preghiera.

  

  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

  Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

  

  Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: *

  il Signore mi ascolta quando lo invoco.

  

  Tremate e non peccate, *

  sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

  

  Offrite sacrifici di giustizia *

  e confidate nel Signore.

  

  Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene? » . *

  Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

  

  Hai messo più gioia nel mio cuore *

  di quando abbondano vino e frumento.

  

  In pace mi corico e subito mi addormento: *

  tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1 ant. in Quaresima.

  Pietà di me, Signore:

  ascolta la mia preghiera.

  

  Oppure:

  In te confido, Signore,

  e in pace mi addormento.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  
 SALMO 133 Orazione notturna nel tempio

  Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5).

  
 Ecco, benedite il Signore, *

  voi tutti, servi del Signore;

  

  voi che state nella casa del Signore *

  durante le notti.

  

  Alzate le mani verso il tempio *

  e benedite il Signore.

  

  Da Sion ti benedica il Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2 ant. in Quaresima.

  Nella notte, benedite il Signore.

  

  Ant. nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Dt 6,4-7
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  All'Ottava di Pasqua invece del responsorio breve si dice:

  Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:

  R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32

  Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  
 Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre,

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 ORAZIONE
Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:
Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  
Nelle solennità:
Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.


  Antifona alla beata Vergine Maria


  Antifone alla Beata Vergine Maria


  
O santa Madre del Redentore,

  porta dei cieli, stella del mare,

  soccorri il tuo popolo

  che anela a risorgere.

  Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,

  nello stupore di tutto il creato,

  hai generato il tuo Creatore,

  madre sempre vergine,

  pietà di noi peccatori.

  
 Ave, regina dei cieli,

  ave, signora degli angeli;

  porta e radice di salvezza,

  rechi nel mondo la luce.

  Godi, vergine gloriosa,

  bella fra tutte le donne;

  salve, o tutta santa,

  prega per noi Cristo Signore.

  
 Salve, o Regina, madre di misericordia;

  vita, dolcezza e speranza nostra, salve.

  A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva:

  a te sospiriamo gementi e piangenti

  in questa valle di lacrime.

  Orsù dunque, avvocata nostra,

  rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi.

  E mostraci dopo questo esilio Gesù,

  il frutto benedetto del tuo seno.

  O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

  
 Ave, o Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te.

  Tu sei benedetta fra le donne,

  e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

  Santa Maria, Madre di Dio,

  prega per noi peccatori,

  adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

  
 Sotto la tua protezione troviamo rifugio,

  santa Madre di Dio:

  non disprezzare le suppliche

  di noi che siamo nella prova,

  e liberaci da ogni pericolo,

  o vergine gloriosa e benedetta.

  
 Regina dei cieli, rallegrati, alleluia:

  Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,

  è risorto, come aveva promesso, alleluia.

  Prega il Signore per noi, alleluia.

  
 Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli

  porta manes, et stella maris, succurre cadénti,

  surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,

  natura mirante, tuum sanctum Genitorem

  Virgo prius ac postérius, Gabrielis ab ore

  Sumens illud Ave, peccatorum miserére.

  
 Ave, Regina caelorum,

  ave, Domina Angelorum:

  salve, radix, salve, porta,

  ex qua mundo lux est orta:

  Gaude, Virgo gloriosa,

  super omnes speciosa,

  vale, o valde decora,

  et pro nobis Christum exora.

  
 Ave Maria, grátia plena, Dominus tecum.
benedicta tu in muliéribus,

  et benedictus fructus ventris tui, Iesus.
Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis peccatoribus,

  nunc, et in hora mortis nostrae. Amen.

  
 Sub tuum praesidium confúgimus,

  sancta Dei Genetrix.

  nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus,

  sed a periculis cunctis libera nos semper,

  Virgo gloriosa et benedicta.

  
 Salve, Regina, mater misericordiae;

  vita, dulcedo et spes nostra, salve.
Ad te clamamus, exules filii Evae.

  Ad te suspiramus, geméntes et flentes

  in hac lacrimarum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,

  illos tuos misericordes oculos

  ad nos converte.

  Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,

  nobis, post hoc exilium, osténde.

  O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.

  
 Invioláta, integra, et casta es Maria:

  Quae es effécta fulgida caeli porta.

  O Mater alma Christi carissima:

  Suscipe pia laudum praeconia.

  Te nunc flágitant devota corda et ora:

  Nostra ut pura péctora sint et corpora.

  Tua per precata dulcisona:

  Nobis concédas véniam per saecula.

  O benigna!

  O Regina!

  O Maria!

  Quae sola inviolata permansisti.

  
 Virgo parens Christi

  benedicta, Deum genuisti:

  fulgida stella maris,

  nos protege, nos tuearis:

  Dum tibi solémnes

  cantant caeli ágmina laudes

  Intercéde pia pro nobis,

  Virgo Maria.
Dum tibi solémnes

  cantant caeli ágmina laudes.

  Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto.

  Dum tibi solémnes

  cantant caeli ágmina laudes.

  
 Regína caeli, laetáre, allelúia,

  Quia quem meruísti portáre, allelúia,

  Resurréxit sicut dixit, allelúia;

  Ora pro nobis Deum, allelúia.


  


  Salmodia Complementare


  Dopo il versetto: O Dio, vieni a salvarmi e l'inno, si dicono i salmi graduali che seguono, con la relativa antifona riportata nel Proprio.

  

  I Serie (Terza)

  

  1^ Antifona

  Ho invocato il Signore

  ed egli mi ha risposto.

  
SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi
Egli è la nostra pace … venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini

  (cfr. Ef 2, 14. 17. 16).

  

  Nella mia angoscia ho gridato al Signore *

  ed egli mi ha risposto.

  

  Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, *

  dalla lingua ingannatrice.

  

  Che ti posso dare, come ripagarti, *

  lingua ingannatrice?

  Frecce acute di un prode, *

  con carboni di ginepro.

  

  Me infelice: abito straniero in Mosoch, *

  dimoro fra le tende di Kedar!

  Troppo io ho dimorato *

  con chi detesta la pace.

  

  Io sono per la pace, *

  ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.


  1^ Antifona

  Ho invocato il Signore

  ed egli mi ha risposto.

  
2^ Antifona

  Veglia su di noi, Signore,

  quando usciamo e quando entriamo,

  ora e sempre.

  
SALMO 120 Il custode di Israele
Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  

  Alzo gli occhi verso i monti: *

  da dove mi verrà l'aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

  non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

  il custode d'Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

  il Signore è come ombra che ti copre, *

  e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

  né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

  egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

  quando esci e quando entri, *

  da ora e per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.


  2^ Antifona

  Veglia su di noi, Signore,

  quando usciamo e quando entriamo,

  ora e sempre.

  
3^ Antifona

  Quale gioia quando mi dissero:

  «Andremo alla casa del Signore!».

  
SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  

  Quale gioia, quando mi dissero: *

  «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

  alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

  come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

  secondo la legge di Israele, *

  per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

  i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

  sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

  sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

  io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

  chiederò per te il bene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Quale gioia quando mi dissero:

  «Andremo alla casa del Signore!». 


  

  II Serie (Sesta)

  

  1^ Antifona

  Pietà di noi, Signore,

  abitatore onnipotente dei cieli.

  
SALMO 122 La fiducia del popolo è nel Signore
Due ciechi... gridano: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30).

  
 A te levo i miei occhi, *

  a te che abiti nei cieli.

  

  Ecco, come gli occhi dei servi

  alla mano dei loro padroni; *

  come gli occhi della schiava

  alla mano della sua padrona,

  così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *

  finché abbia pietà di noi.

  

  Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

  già troppo ci hanno colmato di scherni,

  noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

  del disprezzo dei superbi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Pietà di noi, Signore,

  abitatore onnipotente dei cieli.

  
2^ Antifona

  Il nostro aiuto

  è nel nome del Signore.

  
SALMO 123 Il nostro aiuto è nel nome del Signore
Il Signore disse a Paolo: Non aver paura... perché io sono con te (At 18, 9-10).

  
 Se il Signore non fosse stato con noi,

   lo dica Israele  †

  se il Signore non fosse stato con noi, *

  quando uomini ci assalirono,

  

  ci avrebbero inghiottiti vivi, *

  nel furore della loro ira.

  

  Le acque ci avrebbero travolti; †

  un torrente ci avrebbe sommersi, *

  ci avrebbero travolti acque impetuose.

  

  Sia benedetto il Signore, *

  che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

  

  Noi siamo stati liberati come un uccello *

  dal laccio dei cacciatori:

  il laccio si è spezzato *

  e noi siamo scampati.

  

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.


  2^ Antifona

  Il nostro aiuto

  è nel nome del Signore.

  
3^ Antifona

  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  
SALMO 124 Il Signore custodisce il suo popolo
Pace e misericordia su tutto Israele di Dio (Gal 6, 16).

  
 Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *

  non vacilla, è stabile per sempre.

  

  I monti cingono Gerusalemme: †

  il Signore è intorno al suo popolo, *

  ora e sempre.

  

  Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *

  sul possesso dei giusti,

  perché i giusti non stendano le mani *

  a compiere il male.

  

  La tua bontà, Signore, sia con i buoni *

  e con i retti di cuore.

  

  Quelli che vanno per sentieri tortuosi †

  il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Circonda il tuo popolo, Signore,

  ora e sempre.

  

  

  III Serie (Nona)

  

  1^ Antifona

  Grandi cose ha fatto, Signore, per noi,

  ci hai colmati di gioia!

  
SALMO 125 Dio nostra gioia e nostra speranza
Come siete partecipi delle sofferenze, così anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  

  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

  ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

  la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

  ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

  come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

  mieterà con giubilo.

  

  Nell'andare, se ne va e piange, *

  portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

  portando i suoi covoni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Grandi cose ha fatto, Signore, per noi,

  ci hai colmati di gioia!

  
2^ Antifona

  Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  
SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9)

  
 Se il Signore non costruisce la casa, *

  invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore *

  invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

  tardi andate a riposare

  e mangiate pane di sudore: *

  il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

  è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

  sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l'uomo *

  che piena ne ha la faretra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

  a trattare con i propri nemici.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Costruisci, o Dio, la nostra casa,

  custodisci la tua città.

  
 3^ Antifona

  Beato l'uomo che teme il Signore.

  
SALMO 127 La pace di Dio nella famiglia che gli è fedele
« Il Signore ti benedica da Sion » cioè dalla sua Chiesa (Arnobio).

  

  Beato l'uomo che teme il Signore *

  e cammina nelle sue vie.

  Vivrai del lavoro delle tue mani, *

  sarai felice e godrai d'ogni bene.

  

  La tua sposa come vite feconda *

  nell'intimità della tua casa;

  i tuoi figli come virgulti d'ulivo *

  intorno alla tua mensa.

  

  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. *

  Ti benedica il Signore da Sion!

  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme *

  per tutti i giorni della tua vita.

  

  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  
3^ Antifona

  Beato l'uomo che teme il Signore.


  


  Comune della Beata Vergine Maria


  Primi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.


  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.


  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).


  


  Inno


  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  


  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  


  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  


  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Oppure:

  O Vergine, o Signora, o Tuttasanta,

  che bei nomi ti serba ogni loquela!

  Più d'un popolo superbo esser si vanta

  in tua gentil tutela.

  


  Te, quando sorge, e quando cade il dìe,

  e quando il sole a mezzo córso il parte,

  saluta il bronzo che le turbe pie

  invita ad onorarte.

  


  Tu pur, beata, un dì provasti il pianto,

  né il dì verrà che d'oblianza il copra:

  anco ogni giorno se ne parla; e tanto

  secol vi córse sopra.

  

  Anco ogni giorno se ne parla e plora

  in mille parti; d'ogni tuo contento

  teco la terra si rallegra ancora

  come di fresco evento.

  


  Salve, o degnata del secondo nome,

  o Rosa, o Stella ai periglianti scampo

  inclita come il sol, terribil come

  oste schierata in campo.

  

  Oppure:

  María, quæ mortálium

  preces amánter éxcipis,

  rogámus ecce súpplices,

  nobis adésto pérpetim.

  

  Adésto, si nos críminum


  caténa stringit hórrida;


  cito resólve cómpedes

  quæ corda culpis ílligant.

  


  Succúrre, si nos sæculi

  fallax imágo péllicit,

  ne mens salútis trámitem,

  oblíta cæli, déserat.

  


  Succúrre, si vel córpori

  advérsa sors impéndeat;

  fac sint quiéta témpora,

  ætérnitas dum lúceat.

  


  Tuis et esto filiis

  tutéla mortis témpore,

  ut, te iuvánte, cónsequi

  perénne detur præmium.

  


  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui veste te mirábili

  circumdedérunt grátiæ. Amen.


  


  1^ Antifona
Beata sei tu, o vergine Maria:

  hai portato in grembo il Creatore del mondo!

  (T.P. alleluia).

  

  SALMO 112 
Lodate, servi del Signore, *

  lodate il nome del Signore.

  Sia benedetto il nome del Signore, *

  ora e sempre.

  

  Dal sorgere del sole al suo tramonto *

  sia lodato il nome del Signore.

  Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

  più alta dei cieli è la sua gloria.

  

  Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell'alto *

  e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

  

  Solleva l'indigente dalla polvere, *

  dall'immondizia rialza il povero,

  per farlo sedere tra i principi, *

  tra i principi del suo popolo.

  

  Fa abitare la sterile nella sua casa *

  quale madre gioiosa di figli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Beata sei tu, o vergine Maria:

  hai portato in grembo il Creatore del mondo!

  (T.P. alleluia).

  

  2^ Antifona
Hai dato a la vita a colui che ti ha creata,

  e sei vergine per sempre (T.P. alleluia).

  

  SALMO 147 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

  loda, Sion, il tuo Dio.

  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

  in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

  

  Egli ha messo pace nei tuoi confini *

  e ti sazia con fior di frumento.

  Manda sulla terra la sua parola, *

  il suo messaggio corre veloce.

  

  Fa scendere la neve come lana, *

  come polvere sparge la brina.

  Getta come briciole la grandine, *

  di fronte al suo gelo chi resiste?

  

  Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

  fa soffiare il vento e scorrono le acque.

  Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

  le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

  

  Così non ha fatto

  con nessun altro popolo, *

  non ha manifestato ad altri

  i suoi precetti.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Hai dato a la vita a colui che ti ha creata,

  e sei vergine per sempre (T.P. alleluia).

  

  3^ Antifona
L'Altissimo ti ha benedetta,

  figlia del nostro popolo:

  tu ci hai dato il frutto della vita

  (T.P. alleluia).

  

  CANTICO Cfr. Ef 1, 3--10

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue,* 

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
L'Altissimo ti ha benedetta,

  figlia del nostro popolo:

  tu ci hai dato il frutto della vita

  (T.P. alleluia).



  Lettura Breve Gal 4, 4-5

  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.


  


  Responsorio Breve

  R. Maria sempre vergine * madre del Signore.

  Maria sempre vergine, madre del Signore.

  V. Prega per noi, che ricorriamo a te,

  madre del Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria sempre vergine, madre del Signore.


  

  Nel tempo di Pasqua.

  R. Maria sempre vergine, madre del Signore, * Alleluia, alleluia.

  Maria sempre vergine, madre del Signore. Alleluia, alleluia.

  V. Prega per noi, che ricorriamo a te,

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria sempre vergine, madre del Signore. Alleluia, alleluia.


  


  Antifona al Magnificat


  Lo sguardo del Signore

  si è chinato su di me:

  il Potente mi ha fatto grandi cose (T.P. alleluia).

  

  Oppure:

  Tutti i secoli mi diranno beata:

  Dio ha guardato la sua umile serva (T.P. alleluia).


  


  CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)


  Esultanza dell'anima nel Signore


  


  L'anima mia magnifica il Signore *


  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


  


  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *


  D'ora in poi tutte le generazioni


  mi chiameranno beata.


  


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *


  e Santo è il suo nome:


  


  di generazione in generazione la sua misericordia *


  si stende su quelli che lo temono.


  


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *


  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


  


  ha rovesciato i potenti dai troni, *


  ha innalzato gli umili;


  


  ha ricolmato di beni gli affamati, *


  ha rimandato i ricchi a mani vuote.


  


  Ha soccorso Israele, suo servo, *


  ricordandosi della sua misericordia,


  


  come aveva promesso ai nostri padri, *


  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.


  


  Gloria al Padre e al Figlio *


  e allo Spirito Santo.


  


  Come era nel principio, e ora e sempre *


  nei secoli dei secoli. Amen.


  


  Antifona al Magnificat


  Lo sguardo del Signore

  si è chinato su di me:

  il Potente mi ha fatto grandi cose (T.P. alleluia).

  

  Oppure:

  Tutti i secoli mi diranno beata:

  Dio ha guardato la sua umile serva (T.P. alleluia).


  


  Intercessioni


  Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. Diciamo con fiducia:

  Maria, piena di grazia, interceda per noi.

  


  O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria di condividere, nell'anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorte,


   guidaci alla gloria immortale.

  


  Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori,


   dona a tutti pace e salvezza.

  


  Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria,


   allietaci con l'abbondanza dei doni del tuo Spirito.

  

  Fa' che la tua Chiesa sia un cuor solo e un'anima sola.


   Donaci di perseverare unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

  


  Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo,


   fa' che i nostri fratelli defunti godano la gioia eterna nell'assemblea dei santi.


  


  Padre nostro.


  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.


  


  Orazione

  Orazione propria, mancando la quale si dice:

  


  Tempo di Avvento.


  O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per il nostro Signore.

  


  Tempo di Natale.


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  In Quaresima.


  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Nel Tempo di Pasqua.


  O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro Signore.

  


  Oppure: -


  O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Nel Tempo Ordinario

  Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Oppure:


  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di esser liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.


  


  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.


  R. Amen.


  


  Ufficio delle letture


  INVITATORIO 


  V. Signore, apri le mie labbra


  R. e la mia bocca proclami la tua lode.


  


  Antifona


  Venite, adoriamo Cristo Signore:

  figlio della vergine Maria (T.P. alleluia).


  

  Oppure:

  Celebriamo la Festa di Maria,

  inneggiamo al Signore (T.P. alleluia).


  


  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  ( Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23 )

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  


  Inno


  «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

  tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

  Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

  Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

  Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

  La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

  In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  

  Oppure:


  Quem terra, pontus, æthera

  colunt, adórant, prædicant

  trinam regéntem máchinam,

  claustrum Maríæ báiulat.

  


  Cui luna, sol et ómnia

  desérviunt per témpora, 

  perfúsa cæli grátia

  gestant puéllæ víscera.

  


  Beáta mater múnere,

  cuius, supérnus ártifex,

  mundum pugíllo cóntinens,

  ventris sub arca clausus est.

  


  Beáta cæli núntio,

  fecúnda Sancto Spíritu,

  desiderátus géntibus

  cuius per alvum fusus est.

  


  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.


  


  1^ Antifona

  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato
(T.P. alleluia).

  

  Quando il seguente salmo è stato gia detto all'Invitatorio, in luogo si dice il salmo 94.

  
 SALMO 23

  Del Signore è la terra e quanto contiene, *

  l'universo e i suoi abitanti.

  E' lui che l'ha fondata sui mari, *

  e sui fiumi l'ha stabilita.

  

  Chi salirà il monte del Signore, *

  chi starà nel suo luogo santo?

  

  Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

  chi non pronunzia menzogna, *

  chi non giura a danno del suo prossimo.

  

  Egli otterrà benedizione dal Signore, *

  giustizia da Dio sua salvezza.

  Ecco la generazione che lo cerca, *

  che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

  alzatevi, porte antiche, *

  ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? †

  Il Signore forte e potente, *

  il Signore potente in battaglia.

  

  Sollevate, porte, i vostri frontali, †

  alzatevi, porte antiche, *

  ed entri il re della gloria.

  

  Chi è questo re della gloria? *

  Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Maria, sei benedetta dal Signore,

  il Dio della salvezza ti ha santificato
(T.P. alleluia).

  
 2^ Antifona

  L'Altissimo ha santificato la sua dimora
(T.P. alleluia).

  
 SALMO 45

  Dio è per noi rifugio e forza, *

  aiuto sempre vicino nelle angosce.

  

  Perciò non temiamo se trema la terra, *

  se crollano i monti nel fondo del mare.

  Fremano, si gonfino le sue acque, *

  tremino i monti per i suoi flutti.

  

  Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

  la santa dimora dell'Altissimo.

  

  Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

  la soccorrerà Dio, prima del mattino.

  Fremettero le genti, i regni si scossero; *

  egli tuonò, si sgretolò la terra.

  

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

  nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Venite, vedete le opere del Signore, *

  egli ha fatto portenti sulla terra.

  

  Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

  romperà gli archi e spezzerà le lance, *

  brucerà con il fuoco gli scudi.

  

  Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

  eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

  Il Signore degli eserciti è con noi, *

  nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  L'Altissimo ha santificato la sua dimora
(T.P. alleluia).

  
 3^ Antifona

  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria! (T.P. alleluia).

  

  SALMO 86
Le sue fondamenta sono sui monti santi; †

  il Signore ama le porte di Sion *

  più di tutte le dimore di Giacobbe.

  

  Di te si dicono cose stupende, *

  città di Dio.

  

  Ricorderò Raab e Babilonia

  fra quelli che mi conoscono; †

  ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: *

  tutti là sono nati.

  

  Si dirà di Sion: «L'uno e l'altro è nato in essa *

  e l'Altissimo la tiene salda».

  

  Il Signore scriverà nel libro dei popoli: *

  «Là costui è nato».

  E danzando canteranno: *

  «Sono in te tutte le mie sorgenti».


  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Meraviglie si dicono di te,

  o Vergine Maria! (T.P. alleluia).


  


  Versetto

  Avvento e Tempo di Natale


  V. Beato chi ascolta la parola di Dio

  R. e la custodisce nel cuore.

  


  T.O. , Quaresima e Tempo di Paspua


  V. Maria meditava nel suo cuore

  R. gli eventi meravigliosi del suo Figlio.


  


  Prima Lettura


  Avvento, Tempo di Natale e in Quaresima


  Dal primo libro delle Cronache 17, 1-15

  


  Profezia intorno al figlio di Davide


  In quei giorni, stabilitosi in casa, Davide disse al profeta Natan: «Ecco, io abito una casa di cedro mentre l'arca dell'alleanza del Signore sta sotto una tenda». Natan rispose a Davide: «Fa' quanto desideri in cuor tuo, perché Dio è con te».

  Ora in quella medesima notte fu rivolta a Natan questa parola di Dio : «Va' a riferire a Davide mio servo: Dice il Signore: Tu non mi costruirai la casa per la mia dimora. Difatti io non ho mai abitato in una casa da quando feci uscire Israele dall'Egitto fino ad oggi. Io passai da una tenda all'altra e da una dimora all'altra. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutto Israele non ho mai detto a qualcuno dei Giudici, ai quali avevo ordinato di pascere il mio popolo: Perché non mi avete costruito una casa di cedro? [Ora, riferirai al mio servo Davide: Dice il Signore degli eserciti: Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, per costituirti principe sul mio popolo Israele. Sono stato con te in tutte le tue imprese; ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te; renderò il tuo nome come quello dei più grandi personaggi sulla terra. Destinerò un posto per il mio popolo Israele; ivi lo pianterò perché vi si stabilisca e non debba vivere ancora nell'instabilità e i malvagi non continuino ad angariarlo come una volta, come quando misi i Giudici a capo di Israele. Umilierò tutti i tuoi nemici, mentre ingrandirò te. Il Signore ha intenzione di costruire a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno finiti e te ne andrai con i tuoi padri, susciterò un discendente dopo di te, uno dei tuoi figli, e gli renderò saldo il regno. Costui mi costruirà una casa e io gli assicurerò il trono per sempre. Io sarò per lui un padre e lui sarà per me un figlio; non ritirerò da lui il mio favore come l'ho ritirato dal tuo predecessore. Io lo farò star saldo nella mia casa, nel mio regno; il suo trono sarà sempre stabile».


  


  Responsorio 

  R. Beata, o vergine Maria: hai portato il Creatore del mondo. * Hai dato la vita a colui che ti ha creata, e sei sempre vergine.

  V. Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te.

  R. Hai dato la vita a colui che ti ha creata, e sei sempre vergine.

  _______________

  

  Prima Lettura

  Nel Tempo di Pasqua


  Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni, apostolo 11, 19 - 12, 17

  


  Il segno grandioso della donna del cielo


  Si aprì il santuario di Dio nel cielo e apparve nel santuario l'arca dell'alleanza. Ne seguirono folgori, voci, scoppi di tuono, terremoto e una tempesta di grandine.


  Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che stava per partorire per divorare il bambino appena nato. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro (Sal 2, 9), e il figlio fu subito rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, ove Dio le aveva preparato un rifugio perché vi fosse nutrita per milleduecentosessanta giorni.


  Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme con i suoi angeli, ma non prevalsero e non ci fu più posto per essi in cielo. Il grande drago, il serpente antico, colui che chiamiamo il diavolo e satana e che seduce tutta la terra, fu precipitato sulla terra e con lui furono precipitati anche i suoi angeli. Allora udii una gran voce nel cielo che diceva:


  «Ora si è compiuta

  la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

  e la potenza del suo Cristo,

  poiché è stato precipitato

  l'accusatore dei nostri fratelli,

  colui che li accusava davanti al nostro Dio

  giorno e notte.

  Ma essi lo hanno vinto

  per mezzo del sangue dell'Agnello

  e grazie alla testimonianza del loro martirio;

  poiché hanno disprezzato la vita

  fino a morire.

  Esultate, dunque, o cieli,

  e voi che abitate in essi.

  Ma guai a voi, terra e mare,

  perché il diavolo è precipitato sopra di voi

  pieno di grande furore,

  sapendo che gli resta poco tempo».


  Or quando il drago si vide precipitato sulla terra, si avventò contro la donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto verso il rifugio preparato per lei per esservi nutrita per un tempo, due tempi e la metà di un tempo lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò dalla sua bocca come un fiume d'acqua dietro alla donna, per farla travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla donna, aprendo una voragine e inghiottendo il fiume che il drago aveva vomitato dalla propria bocca.


  Allora il drago si infuriò contro la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua discendenza, contro quelli che osservano i comandamenti di Dio e sono in possesso della testimonianza di Gesù.


  


  Responsorio 1 Cor 15, 54. 57; Ap 12, 1

  R. Quando questo corpo mortale si sarà vestito d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata dalla vittoria. * Grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, alleluia.

  V. Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.

  R. Grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, alleluia.

  _______________

  

  Prima Lettura

  Nel Tempo Ordinario


  Dal libro del profeta Isaia 7, 10-14; 8, 10; 11, 1-9

  


  L'Emmanuele, re di pace


  In quei giorni il Signore parlò ad Acaz dicendo: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele.

  Preparate un piano, sarà senza effetti;

  fate un proclama, non si realizzerà,

  perché Dio è con noi».

  Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

  un virgulto germoglierà dalle sue radici.

  Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

  spirito di sapienza e di intelligenza,

  spirito di consiglio e di fortezza,

  spirito di conoscenza e di timore del Signore.

  Si compiacerà del timore del Signore.

  Non giudicherà secondo le apparenze

  e non prenderà decisioni per sentito dire;

  ma giudicherà con giustizia i poveri

  e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

  La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;

  con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

  Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,

  cintura dei suoi fianchi la fedeltà.

  Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,

  la pantera si sdraierà accanto al capretto;

  il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

  e un fanciullo li guiderà.

  La vacca e l'orsa pascoleranno insieme;

  si sdraieranno insieme i loro piccoli.

  Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

  Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide;

  il bambino metterà la mano

  nel covo di serpenti velenosi.

  Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

  in tutto il mio santo monte,

  perché la saggezza del Signore riempirà il paese

  come le acque ricoprono il mare.

   


  Responsorio Is 7, 14; 9, 6. 7

  R. Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio: * sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente.

  V. Sul trono di Davide regnerà per sempre:

  R. sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente.

  _______________

  

  Oppure:


  Prima Lettura

  Nel Tempo Ordinario


  Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo 3, 22 - 4, 7

  


  Per la fede siamo figli ed eredi di Dio


  Fratelli, la Scrittura invece ha rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, perché ai credenti la promessa venisse data in virtù della fede in Gesù Cristo.

  Prima però che venisse la fede, noi eravamo rinchiusi sotto la custodia della legge, in attesa della fede che doveva essere rivelata. Così la legge è per noi come un pedagogo che ci ha condotto a Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Ma appena è giunta la fede, noi non siamo più sotto un pedagogo. Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è più Giudeo né Greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. E se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa.

  Ecco, io faccio un altro esempio: per tutto il tempo che l'erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno schiavo, pure essendo padrone di tutto; ma dipende da tutori e amministratori, fino al termine stabilito dal padre. Così anche noi quando eravamo fanciulli, eravamo come schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.


  


  Responsorio Cfr. Gal 4, 4-5; Ef 2, 4; Rm 8, 3

  R. Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, * per riscattare coloro che erano sotto la legge.


  V. Nel suo grande amore per noi, Dio ha mandato il proprio Figlio fatto uomo, simile a noi peccatori,

  R. per riscattare coloro che erano sotto la legge.

  

  Seconda Lettura


  Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo

  (Disc. 2 per l'Annunciazione di Maria, 21-22. 26; PG 87, 3, 3242-3250)


  


  La benedizione del Padre rifulse agli uomini per mezzo di Maria


  «Il Signore è con te!». E chi oserebbe gareggiare con te? Dio viene da te, e chi non ti cederebbe il passo e non ti darebbe anzi di buon grado il primato e la superiorità? Perciò, guardando alle tue eminenti prerogative più eccellenti di quelle di tutte le creature, grido anch'io, con grandissime lodi: «Ave piena di grazia, il Signore è con te!». Da te infatti il gaudio fu esteso non soltanto agli uomini, ma è donato anche alle virtù celesti. Veramente «benedetta tu fra le donne», perché hai mutato in benedizione la maledizione di Eva. Infatti hai fatto sì che Adamo, che prima giaceva colpito da maledizione, fosse per te benedetto. Veramente benedetta sei tu fra le donne, perché in grazia tua la benedizione del Padre è brillata agli uomini e li ha liberati dall'antica maledizione. Veramente benedetta sei tu fra le donne, perché per tuo mezzo i tuoi progenitori hanno trovato la salvezza: tu cioè genererai il Salvatore, che procurerà loro la divina salvezza.


  Veramente benedetta fra le donne, perché senza umano concorso hai prodotto quel frutto che dà la benedizione a tutta la terra e la redime da quella maledizione che generava solo spine.


  Veramente benedetta sei tu fra le donne perché pur essendo donna per la tua naturale condizione, tuttavia diventerai veramente la madre di Dio. Infatti colui che doveva nascere da te, è realmente e veramente Dio incarnato, e tu stessa sei detta a buon diritto e meritatamente genitrice di Dio, in quanto in tutta verità generi Dio.


  Tu infatti nel segreto del tuo grembo hai Dio stesso che dimora in te secondo la carne e che procede da te come uno sposo: egli che ottiene per tutti il gaudio o distribuisce a tutti la luce divina.

  Infatti in te, o Vergine, «Dio ha posto come in un cielo purissimo e limpido la sua tenda ed esce da te come sposo dalla stanza nuziale» (cfr. Sal 18, 6) e, imitando nella sua vita la corsa del gigante, percorrerà la via che sarà la salvezza per tutti i viventi e che protendendosi dalla sommità del cielo ai cieli più alti, riempirà ogni cosa di divino calore e allo stesso tempo di vivificante splendore.


  


  Responsorio Cfr. Gv 7, 37-39; 4, 14


  R. Benedetta fra le donne: hai cambiato in benedizione la maledizione di Eva; * grazie a te è brillata agli uomini la benedizione del Padre (T.P. alleluia).

  V. Per mezzo tuo, i tuoi progenitori hanno trovato la salvezza:

  R. grazie a te è brillata agli uomini la benedizione del Padre (T.P. alleluia).

  _______________

  

  Oppure:


  Seconda Lettura


  Dai «Discorsi» del beato Aelredo, abate


  (Disc. 20 «Per la Natività di Maria»; PL 195, 322-324)

  


  Maria madre nostra


  Accostiamoci alla sua sposa, accostiamoci alla sua madre; accostiamoci all'ottima sua serva. Tutto questo è la beata Maria.


  Ma che cosa faremo per lei? Quali doni le offriremo? Potessimo almeno darle quello che dobbiamo per debito! Noi le dobbiamo onore, noi le dobbiamo servizio, noi le dobbiamo amore, noi le dobbiamo lode. Noi le dobbiamo onore perché è madre di nostro Signore. Infatti colui che non onora la madre, senza dubbio disonora il figlio. La Scrittura dice: « Onora tuo padre e tua madre» (Lv 20, 12, ecc.).


  Che cosa diremo dunque, fratelli? Non è forse ella nostra madre? Certo, fratelli, ella è veramente nostra madre. Per lei infatti siamo nati non al mondo, ma a Dio. Tutti noi, come ben sapete e credete, siamo stati nella morte, nella decrepitezza, nelle tenebre, nella miseria. Nella morte, perché avevamo perduto il Signore; nella decrepitezza perché eravamo nella corruzione; nelle tenebre perché avevamo perduto la luce della sapienza e così eravamo del tutto perduti.


  Ma per mezzo della beata Vergine Maria siamo nati molto meglio che non per mezzo di Eva, per il fatto che Cristo è nato da lei. Invece della decrepitezza abbiamo riacquistato la freschezza; invece della corruzione l'incorruzione; invece delle tenebre la luce.


  Ella è nostra madre, madre della nostra vita, madre della nostra incorruzione, madre della nostra luce. Dice l'Apostolo riguardo a nostro Signore: «Egli è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione» (1 Cor 1, 30).


  Ella dunque, che è madre di Cristo, è madre della nostra sapienza, madre della nostra giustizia, madre della nostra santificazione, madre della nostra redenzione; perciò è per noi più madre della madre nostra secondo la carne. Dunque da lei abbiamo una natività migliore, perché da lei è la nostra santità, la nostra sapienza, la nostra giustizia, la nostra santificazione, la nostra redenzione.


  Dice la Scrittura: «Lodate il Signore nei suoi santi» (Sai 150, 1). Se nostro Signore si deve lodare per quei santi per mezzo dei quali opera miracoli e prodigi, quanto più è da lodare in colei nella quale fece se stesso, che è mirabile su tutte le cose mirabili.


  


  Responsorio Cfr. Gv 7, 37-39; 4, 14


  R. Beata sei tu, santa vergine Maria, degna di ogni lode: * da te è nato il sole di giustizia, Cristo salvatore (T. P. alleluia).


  V. Celebriamo con gioia la tua festa, o vergine Maria:

  R. da te è nato il sole di giustizia, Cristo salvatore. (T. P. alleluia).

  _______________

  

  Oppure:


  Seconda Lettura


  Dalla «Costituzione dogmatica» Lumen gentium del Concilio ecumenico Vaticano II sulla Chiesa (n. 61-62)

  


  La maternità di Maria nell'economia della grazia


  La predestinazione eterna dell'incarnazione del Verbo fu anche la predestinazione della beata Vergine Maria ad essere la madre di Dio. Per disposizione della divina Provvidenza, fu su questa terra, l'augusta Madre del divin Redentore, la compagna più generosa e la serva più umile del Signore. Concependo Cristo, generandolo, nutrendolo, presentandolo al Padre nel tempio, soffrendo assieme al Figlio morente sulla croce, cooperò in modo tutto singolare all'opera del Salvatore con l'obbedienza, la fede, la speranza e l'ardente carità per restaurare la vita soprannaturale delle anime.


  Questa maternità di Maria nell'economia della grazia perdura senza soste dal momento del consenso che ella diede fedelmente nell'Annunciazione, si manifestò premurosa sotto la croce e continuerà fino a che gli eletti non abbiano conseguito per sempre la gloria finale. Infatti, assunta in cielo, non ha deposto questa funzione di salvezza, ma con la sua molteplice intercessione continua a ottenerci le grazie della salvezza eterna. Con il suo materno amore si prende cura dei fratelli del Figlio suo che sono ancora pellegrini e posti tra tanti pericoli ed affanni, fino a che non siano condotti nella patria beata. Perciò la beata Vergine viene pregata nella Chiesa con i titoli di avvocata, ausiliatrice, soccorritrice, mediatrice. Questo tuttavia va inteso in modo che nulla detragga, nulla aggiunga alla dignità ed efficacia di Cristo, unico Mediatore.


  Nessuna creatura infatti può mai essere paragonata con il Verbo incarnato e redentore; ma come il sacerdozio di Cristo è in vari modi partecipato sia dai sacri ministri, sia dal popolo fedele; e come l'unica bontà di Dio è realmente diffusa in modi diversi nelle creature, così anche l'unica mediazione del Redentore non esclude, ma anzi suscita nelle creature una varia cooperazione partecipata da un'unica sorgente.


  Tale funzione subordinata di Maria la Chiesa non dubita di riconoscerla apertamente, la sperimenta continuamente e la raccomanda all'ambre dei fedeli, perché, sostenuti da questo materno aiuto, siano più intimamente congiunti col Mediatore e Salvatore.


  


  Responsorio 


  R. Come cantare le tue lodi, santa vergine Maria? * Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai portato nel grembo.


  V. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno (T. P. alleluia).


  R. Colui che i cieli non possono contenere, tu lo hai portato nel grembo (T. P. alleluia).


  

  Nelle solennità e feste:

  

  Inno TE DEUM

  Noi ti lodiamo, Dio *

  ti proclamiamo Signore.

  O eterno Padre, *

  tutta la terra ti adora.

  

  A te cantano gli angeli *

  e tutte le potenze dei cieli:

  Santo, Santo, Santo *

  il Signore Dio dell'universo.

  

  I cieli e la terra *

  sono pieni della tua gloria.

  Ti acclama il coro degli apostoli *

  e la candida schiera dei martiri;

  

  le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *

  la santa Chiesa proclama la tua gloria,

  adora il tuo unico Figlio, *

  e lo Spirito Santo Paraclito.

  

  O Cristo, re della gloria, *

  eterno Figlio del Padre,

  tu nascesti dalla Vergine Madre *

  per la salvezza dell'uomo.

  

  Vincitore della morte, *

  hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

  Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *

  Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

  

  Soccorri i tuoi figli, Signore, *

  che hai redento col tuo sangue prezioso.

  Accoglici nella tua gloria *

  nell'assemblea dei santi.

  

  [*] Salva il tuo popolo, Signore, *

  guida e proteggi i tuoi figli.

  Ogni giorno ti benediciamo, *

  lodiamo il tuo nome per sempre.

  

  Degnati oggi, Signore, *

  di custodirci senza peccato.

  Sia sempre con noi la tua misericordia: *

  in te abbiamo sperato.

  

  Pietà di noi, Signore, *

  pietà di noi.

  Tu sei la nostra speranza, *

  non saremo confusi in eterno.

  

  Inno TE DEUM


  Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.

  Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.

  Tibi omnes ángeli, *

  tibi cæli et univérsæ potestátes:

  tibi chérubim et séraphim *

  incessábili voce proclamant:

  

  Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *

  Dóminus Deus Sábaoth.

  Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.

  Te gloriósus * Apostolórum chorus,

  te prophetárum * laudábilis númerus,

  te mártyrum candidátus * laudat exércitus.

  Te per orbem terrárum *

  sancta confitétur Ecclésia,

  Patrem * imménsæ maiestátis;

  venerándum tuum verum * et únicum Fílium;

  Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

  

  Tu rex glóriæ, * Christe.

  Tu Patris * sempitérnus es Filius.

  Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *

  non horruísti Virginis úterum.

  Tu, devícto mortis acúleo, *

  aperuísti credéntibus regna cælórum.

  Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.

  Iudex créderis * esse ventúrus.

  Teergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *

  quos pretióso sánguine redemísti.

  ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

  

  [*] Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *

  et bénedic hereditáti tuæ.

  Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.

  Per síngulos dies * benedícimus te;

  etlaudámus nomen tuum in sæculum, *

  et in sæculum sæculi.

  Dignáre, Dómine, die isto *

  sine peccáto nos custodíre.

  Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.

  Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *

  quemádmodum sperávimus in te.

  In te, Dómine, sperávi: *

  non confúndar in ætérnum.


  

  [*] Quest'ultima parte dell'inno si può omettere.

   


  Orazione

  Orazione propria, mancando la quale si dice:

  


  Tempo di Avvento


  O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per il nostro Signore.

  


  Tempo di Natale


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  In Quaresima


  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Nel Tempo di Pasqua


  O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Nel Tempo Ordinario

  Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Oppure:


  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di esser liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.


  


  R. Amen.


  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Lodi Mattutine


  V. O Dio, vieni a salvarmi.


  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.


  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).


  


  Inno


  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e dischiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal Signore.

  

  A Dio Padre sia lode,

  al Figlio ed al Santo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  

  Oppure:


  O gloriósa Dómina,

  excélsa super sídera,

  qui te creávit próvide,

  lactas sacráto úbere.

  

  Quod Eva tristis ábstulit,

  tu reddis almo gérmine;

  intrent ut astra flébiles,

  sternis benígna sémitam.

  

  Tu regis alti iánua

  et porta lucis fúlgida;

  vitam datam per Vírginem,

  gentes redémptæ, pláudite.

  

  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui veste te mirábili

  circumdedérunt grátiæ. Amen.


  


  1^ Antifona

  Beata sei tu, Maria!

  Da te è nato il salvatore del mondo,

  tu risplendi nella gloria di Dio.

  Prega per noi il Cristo tuo figlio

  (T.P. alleluia).

  

  SALMO 62, 2-9 L'anima assetata del Signore

  La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

  

  O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *

  di te ha sete l'anima mia,

  a te anela la mia carne, *

  come terra deserta, arida, senz'acqua.

  

  Così nel santuario ti ho cercato, *

  per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

  Poiché la tua grazia vale più della vita, *

  le mie labbra diranno la tua lode.

  

  Così ti benedirò finché io viva, *

  nel tuo nome alzerò le mie mani.

  Mi sazierò come a lauto convito, *

  e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

  

  Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

  penso a te nelle veglie notturne,

  tu sei stato il mio aiuto; *

  esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

  

  A te si stringe *

  l'anima mia.

  La forza della tua destra *

  mi sostiene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Beata sei tu, Maria!

  Da te è nato il salvatore del mondo,

  tu risplendi nella gloria di Dio.

  Prega per noi il Cristo tuo figlio

  (T.P. alleluia).

  

  2^ Antifona

  Tu gloria di Gerusalemme,

  tu letizia d'Israele,

  tu onore del nostro popolo (T.P. alleluia).

  

  CANTICO Dn 3, 57-88.56 Ogni creatura lodi il Signore

  Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

  

  Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

  benedite, cieli, il Signore.

  

  Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, *

  benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

  Benedite, sole e luna, il Signore, *

  benedite, stelle del cielo, il Signore.

  

  Benedite, piogge e rugiade, il Signore. *

  benedite, o venti tutti, il Signore.

  Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

  benedite, freddo e caldo, il Signore.

  

  Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

  benedite, gelo e freddo, il Signore.

  Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

  benedite, notti e giorni, il Signore.

  

  Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

  benedite, folgori e nubi, il Signore.

  Benedica la terra il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  

  Benedite, monti e colline, il Signore, *

  benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.

  Benedite, sorgenti, il Signore, *

  benedite, mari e fiumi, il Signore.

  

  Benedite, mostri marini

  e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *

  benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

  Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, *

  benedite, figli dell'uomo, il Signore.

  

  Benedica Israele il Signore, *

  lo lodi e lo esalti nei secoli.

  Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

  benedite, o servi del Signore, il Signore.

  

  Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

  benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

  Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

  lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

  

  Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

  lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

  Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

  degno di lode e di gloria nei secoli.

  

  2^ Antifona

  Tu gloria di Gerusalemme,

  tu letizia d'Israele,

  tu onore del nostro popolo (T.P. alleluia).

  

  3^ Antifona
Rallegrati, vergine Maria:

  hai portato in grembo il Salvatore del mondo

  (T.P. alleluia).

  

  SALMO 149 Festa degli amici di Dio

  I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio).

  

  Cantate al Signore un canto nuovo; *

  la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

  Gioisca Israele nel suo Creatore, *

  esultino nel loro Re i figli di Sion.

  

  Lodino il suo nome con danze, *

  con timpani e cetre gli cantino inni.

  Il Signore ama il suo popolo, *

  incorona gli umili di vittoria.

  

  Esultino i fedeli nella gloria, *

  sorgano lieti dai loro giacigli.

  Le lodi di Dio sulla loro bocca *

  e la spada a due tagli nelle loro mani,

  

  per compiere la vendetta tra i popoli *

  e punire le genti;

  per stringere in catene i loro capi, *

  i loro nobili in ceppi di ferro;

  

  per eseguire su di essi *

  il giudizio già scritto:

  questa è la gloria *

  per tutti i suoi fedeli.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Rallegrati, vergine Maria:

  hai portato in grembo il Salvatore del mondo

  (T.P. alleluia).


  


  Lettura Breve Cfr. Is 61, 10

  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.


  


  Responsorio Breve


  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.


  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.


  

  Nel Tempo di Pasqua:


  R. Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. * Alleluia, alleluia.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare.

  Alleluia, alleluia.


  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. Alleluia, alleluia.


  


  Antifona al Benedictus


  A causa di Eva si chiuse la porta del cielo;

  si riapre a noi per Maria, madre del Signore

  (T.P. alleluia).


  


  CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)


  Il Messia e il suo Precursore


  


  Benedetto il Signore Dio d'Israele, *


  perché ha visitato e redento il suo popolo,


  


  e ha suscitato per noi una salvezza potente *


  nella casa di Davide, suo servo,


  


  come aveva promesso *


  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:


  


  salvezza dai nostri nemici, *


  e dalle mani di quanti ci odiano.


  


  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *


  e si è ricordato della sua santa alleanza,


  


  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,


  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,


  


  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *


  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.


  


  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *


  perché andrai innanzi al Signore


  a preparargli le strade,


  


  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *


  nella remissione dei suoi peccati,


  


  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *


  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge


  


  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *


  e nell'ombra della morte


  


  e dirigere i nostri passi *


  sulla via della pace.


  


  Gloria al Padre e al Figlio *


  e allo Spirito Santo.


  


  Come era nel principio, e ora e sempre *


  nei secoli dei secoli. Amen


  


  Antifona al Benedictus


  A causa di Eva si chiuse la porta del cielo;

  si riapre a noi per Maria, madre del Signore

  (T.P. alleluia).


  


  Invocazioni


  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da MariaVergineediciamo:

  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

  


  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,


   fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  


  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,


   liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,


   fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  


  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,


   concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.


  


  Padre nostro.


  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.


  


  Orazione

  Orazione propria, mancando la quale si dice:

  


  Tempo di Avvento.


  O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per il nostro Signore.

  


  Tempo di Natale.


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  In Quaresima


  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Nel Tempo di Pasqua


  O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Nel Tempo Ordinario

  Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Oppure:


  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di esser liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.


  


  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.


  


  R. Amen.


  Ora Media Complementare


  ORA MEDIA TERZA 


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).

  

  Inno

  O Spirito Paraclito,

  uno col Padre e il Figlio,

  discendi a noi benigno

  nell'intimo dei cuori.

  

  Voce e mente si accordino

  nel ritmo della lode,

  il tuo fuoco ci unisca

  in un'anima sola.

  

  O luce di sapienza,

  rivelaci il mistero

  del Dio trino ed unico,

  fonte d'eterno amore. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora terza risuona

  nel servizio di lode:

  con cuore puro e ardente

  preghiamo il Dio glorioso.

  

  Venga su noi, Signore,

  il dono dello Spirito,

  che in quest'ora discese

  sulla Chiesa nascente.

  

  Si rinnovi il prodigio

  di quella Pentecoste,

  che rivelò alle genti

  la luce del tuo regno.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino e unico,

  nei secoli sia gloria. Amen. 

  


  Oppure:


  Nunc, Sancte, nobis, Spíritus,

  unum Patri cum Fílio,

  dignáre promptus íngerì

  nostro refúsus péctori.

  


  Os, lingua, mens, sensus, vigor

  confessiónem pérsonent,

  flamméscat igne cáritas,

  accéndat ardor próximos.

  


  Per te sciámus da Patrem,

  noscámus atque Fílium,

  te utriúsque Spíritum

  credámus omni témpore. Amen.

  


  Oppure:


  Certum tenéntes órdinem,

  pio poscámus péctore

  hora diéi tértia

  trinæ virtútis glóriam,

  


  Ut simus habitáculum

  illi Sancto Spirítui,

  qui quondam in apóstolis

  hac hora distribútus est.

  


  Hoc gradiénte órdine,

  ornávit cuncta spléndide

  regni cæléstis cónditor

  ad nostra ætérna præmia.

  


  Deo Patri sit glória


  eiúsque soli Fílio


  cum Spirítu Paráclito,


  in sempitérna sæcula. Amen.


  

  Antifona


  Unanimi nella preghiera,


  i discepoli rimanevano insieme


  con Maria, madre di Gesù (T. P. alleluia).


  
SALMO 119 Desiderio della pace minacciata dai malvagi

  Egli è la nostra pace ...venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16).

  

  Nella mia angoscia ho gridato al Signore *

  ed egli mi ha risposto.

  Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, *

  dalla lingua ingannatrice.

  

  Che ti posso dare, come ripagarti, *

  lingua ingannatrice?

  Frecce acute di un prode, *

  con carboni di ginepro.

  

  Me infelice: abito straniero in Mosoch, *

  dimoro fra le tende di Kedar!

  Troppo io ho dimorato *

  con chi detesta la pace.

  

  Io sono per la pace, *

  ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 120 Il custode di Israele

  Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16).

  
Alzo gli occhi verso i monti: *

  da dove mi verrà l'aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

  non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenta, non prende sonno, *

  il custode d'Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

  il Signore è come ombra che ti copre, *

  e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

  né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

  egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

  quando esci e quando entri, *

  da ora e per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme

  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  
Quale gioia, quando mi dissero: *

  «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

  alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

  come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

  secondo la legge di Israele, *

  per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

  i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

  sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

  sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

  io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

  chiederò per te il bene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifona


  Unanimi nella preghiera,


  i discepoli rimanevano insieme


  con Maria, madre di Gesù (T. P. alleluia).

  


  


  ORA MEDIA SESTA


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).

  

  Inno
Glorioso e potente Signore,

  che alterni i ritmi del tempo,

  irradi di luce il mattino

  e accendi di fuochi il meriggio,

  

  tu placa le tristi contese,

  estingui la fiamma dell'ira,

  infondi vigore alle membra,

  ai cuori concedi la pace.

  

  Sia gloria al Padre ed al Figlio,

  sia onore al Santo Spirito,

  all'unico e trino Signore

  sia lode nei secoli eterni. Amen

  
 Oppure:

  L'ora sesta c'invita

  al servizio divino:

  inneggiamo al Signore

  con fervore di spirito.

  

  In quest'ora sul Golgota,

  vero agnello pasquale,

  Cristo paga il riscatto

  per la nostra salvezza.

  

  Dinanzi alla sua gloria

  anche il sole si oscura:

  risplenda la sua grazia

  nell'intimo dei cuori.

  

  Sia lode al Padre e al Figlio,

  e allo Spirito Santo,

  al Dio trino ed unico

  nei secoli sia gloria. Amen.

  


  Oppure:


  Rector potens, verax Deus,

  qui témperas rerum vices,

  splendóre mane ínstruis

  et ígnibus meridiem,

  


  Extingue flammas lítium,

  aufer calórem nóxium,

  confer salútem córporum

  verámque pacem córdium.

  


  Præsta, Pater piíssime,


  Patríque compar Unice,


  cum Spíritu Paráclito


  regnans per omne sæculum. Amen.

  


  Oppure:


  Dicámus laudes Dómino

  fervénte prompti spíritu;

  hora volúta séxies

  nos ad orándum próvocat.

  


  In hac enim fidélibus

  veræ salútis glória,

  beáti Agni hóstia,

  crucis virtúte rédditur.

  


  Cuius luce clarissima


  tenébricat merídies;

  sumámus toto péctore

  tanti splendóris grátiam.

  


  Deo Patri sit glória


  eiúsque soli Fílio


  cum Spírítu Paráclito,


  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  Antifona


  Disse la madre di Gesù:


  Fate quello che egli vi dirà (T. P. alleluia).

  

  SALMO 122 La fiducia del popolo è nel Signore

  Due ciechi... gridano: Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30).

  

  A te levo i miei occhi, *

  a te che abiti nei cieli.

  

  Ecco, come gli occhi dei servi

  alla mano dei loro padroni; *

  come gli occhi della schiava

  alla mano della sua padrona,

  così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, *

  finché abbia pietà di noi.

  

  Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

  già troppo ci hanno colmato di scherni,

  noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

  del disprezzo dei superbi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 123 Il nostro aiuto è nel nome del Signore

  Il Signore disse a Paolo: Non aver paura... perché io sono con te (At 18, 9-10).

  
Se il Signore non fosse stato con noi,

   lo dica Israele  †

  se il Signore non fosse stato con noi, *

  quando uomini ci assalirono,

  

  ci avrebbero inghiottiti vivi, *

  nel furore della loro ira.

  

  Le acque ci avrebbero travolti; †

  un torrente ci avrebbe sommersi, *

  ci avrebbero travolti acque impetuose.

  

  Sia benedetto il Signore, *

  che non ci ha lasciati in preda ai loro denti.

  

  Noi siamo stati liberati come un uccello *

  dal laccio dei cacciatori:

  

  il laccio si è spezzato *

  e noi siamo scampati.

  Il nostro aiuto è nel nome del Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 124 Il Signore custodisce il suo popolo

  Pace e misericordia su tutto Israele di Dio (Gal 6, 16).

  

  Chi confida nel Signore è come il monte Sion: *

  non vacilla, è stabile per sempre.

  

  I monti cingono Gerusalemme: †

  il Signore è intorno al suo popolo, *

  ora e sempre.

  

  Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi *

  sul possesso dei giusti,

  perché i giusti non stendano le mani *

  a compiere il male.

  

  La tua bontà, Signore, sia con i buoni *

  e con i retti di cuore.

  

  Quelli che vanno per sentieri tortuosi †

  il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifona


  Disse la madre di Gesù:


  Fate quello che egli vi dirà (T. P. alleluia).

  


  


  ORA MEDIA NONA


  

  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).

  

  Inno
Signore, forza degli esseri,

  Dio immutabile, eterno,

  tu segni i ritmi del mondo:

  i giorni, i secoli, il tempo.

  

  Irradia di luce la sera,

  fa' sorgere oltre la morte,

  nello splendore dei cieli,

  il giorno senza tramonto.

  

  Sia lode al Padre altissimo,

  al Figlio e al Santo Spirito,

  com'era nel principio,

  ora e nei secoli eterni. Amen.

  
 Oppure:

  L'ora nona ci chiama

  alla lode di Dio:

  adoriamo cantando

  l'uno e trino Signore.

  

  San Pietro che in quest'ora

  salì al tempio a pregare,

  rafforzi i nostri passi

  sulla via della fede.

  

  Uniamoci agli apostoli

  nella lode perenne

  e camminiamo insieme

  sulle orme di Cristo.

  

  Ascolta, Padre altissimo,

  tu che regni in eterno,

  con il Figlio e lo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  


  Oppure:


  Rerum, Deus, tenax vigor,

  immótus in te pérmanens,

  lucis diúrnæ témpora

  succéssibus detérminans.

  


  Largíre clarum véspere,

  quo vita numquam décidat,

  sed præmium mortis sacræ

  perénnis instet glória.

  


  Præsta, Pater piíssime,


  Patríque compar Unice,


  cum Spírito Paráclito


  regnans per omne sæculum. Amen.

  

  Oppure:


  Ternis horárum términis

  volútis, dante Domino,

  trinum perfécte et únicum

  ipsum devóti psállimus.

  


  Sacrum Dei mystérium

  puro tenéntes péctore,

  Petri magístri régula

  signo salútis pródita,

  


  Et nos psallámus spíritu,

  hæréntes sic apóstolis,

  ut plantas adhuc débiles

  Christi virtúte dírigant.

  


  Deo Patri sit glória

  eiúsque soli Fílio

  cum Spíritu Paráclito,

  in sempitérna sæcula. Amen.


  

  Antifona


  Dice il Signore alla madre:

  Donna, ecco tuo figlio!


  e al discepolo: Ecco tua madre! (T.P. alleluia).

  
 SALMO 125 Da Dio la nostra gioia, in lui la nostra speranza

  Come siete partecipi delle sofferenze, così anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7).

  

  Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

  ci sembrava di sognare.

  Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *

  la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

  

  Allora si diceva tra i popoli: *

  «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

  Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *

  ci ha colmati di gioia.

  

  Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *

  come i torrenti del Negheb.

  Chi semina nelle lacrime *

  mieterà con giubilo.

  

  Nell'andare, se ne va e piange, *

  portando la semente da gettare,

  ma nel tornare, viene con giubilo, *

  portando i suoi covoni.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore

  Né chi pianta, né chi arringa è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete campo di Dio, l'edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9).

  
Se il Signore non costruisce la casa, *

  invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore *

  invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

  tardi andate a riposare

  e mangiate pane di sudore: *

  il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

  è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

  sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l'uomo *

  che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

  a trattare con i propri nemici.


  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 127 La pace di Dio nella famiglia che gli è fedele

  «Il Signore ti benedica da Sion» cioè dalla sua Chiesa (Arnobio).

  
Beato l'uomo che teme il Signore *

  e cammina nelle sue vie.

  Vivrai del lavoro delle tue mani, *

  sarai felice e godrai d'ogni bene.

  

  La tua sposa come vite feconda *

  nell'intimità della tua casa;

  i tuoi figli come virgulti d'ulivo *

  intorno alla tua mensa.

  

  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. *

  Ti benedica il Signore da Sion!

  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme *

  per tutti i giorni della tua vita.

  

  Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. *

  Pace su Israele!

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifona

  Dice il Signore alla madre:

  Donna, ecco tuo figlio!


  e al discepolo: Ecco tua madre! (T.P. alleluia).

  


  


  

  TERZA Lettura Breve Sof 3, 14. 15b


  Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme! Re d'Israele è il Signore in mezzo a te.

  

  Avvento e Tempo di Natale, in Quaresima e Tempo di Pasqua

  V. Vergine madre, gloriosa regina del mondo (T.P. alleluia),

  R. prega per noi il Cristo Signore (T.P. alleluia).


  

  Tempo Ordinario

  V. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio

  R. e la osservano!

  

  SESTA Lettura Breve Zc 9, 9


  Esulta grandemente figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso.

  

  V. Grande è la gloria di Maria (T.P. alleluia):

  R. ha dato la luce il Re dei cieli (T.P. alleluia).

  

  NONA Lettura Breve Gdt 13, 31 (volgata)


  Benedetta tu dal tuo Dio, in tutte le tende di Giacobbe; perché in ogni popolo dove si udrà il tuo nome, sarà glorificato il Dio d'Israele.


  


  Avvento e Tempo di Natale

  V. Maria meditava nel suo cuore

  R. gli eventi meravigliosi del suo figlio.


  

  Tempo Ordinario, in Quaresima e Tempo di Pasqua

  V. Benedetta sei tu fra le donne (T.P. alleluia)

  R. e benedetto il frutto del suo seno (T.P. alleluia).

  


  Orazione

  Orazione propria, mancando la quale si dice:

  


  Tempo di Avvento


  O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per il nostro Signore.

  


  Tempo di Natale


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  In Quaresima.


  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Nel Tempo di Pasqua


  O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Nel Tempo Ordinario

  Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Oppure:


  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di esser liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.


  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Secondi Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.


  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.


  


  Gloria al Padre e al Figlio


  e allo Spirito Santo.


  Come era nel principio, e ora e sempre


  nei secoli dei secoli. Amen (T.P. alleluia).


  


  Inno


  Ave, stella del mare,

  madre gloriosa di Dio,

  vergine sempre, Maria,

  porta felice del cielo.

  

  L'«Ave» del messo celeste

  reca l'annunzio di Dio,

  muta la sorte di Eva,

  dona al mondo la pace.

  

  Spezza i legami agli oppressi,

  rendi la luce ai ciechi,

  scaccia da noi ogni male,

  chiedi per noi ogni bene.

  

  Móstrati Madre per tutti,

  offri la nostra preghiera,

  Cristo l'accolga benigno,

  lui che si è fatto tuo Figlio.

  

  Vergine santa fra tutte,

  dolce regina del cielo,

  rendi innocenti i tuoi figli,

  umili e puri di cuore.

  

  Dónaci giorni di pace,

  veglia sul nostro cammino,

  fa' che vediamo il tuo Figlio,

  pieni di gioia nel cielo.

  

  Lode all'altissimo Padre,

  gloria al Cristo Signore,

  salga allo Spirito Santo,

  l'inno di fede e di amore. Amen.

  

  Oppure:

  Ave, maris stella,

  Dei Mater alma,

  atque semper Virgo,

  felix cæli porta.

  

  Sumens illud «Ave»

  Gabriélis ore,

  funda nos in pace,

  mutans Evæ nomen.

  

  Solve vincula reis,

  profer lumen cæcis

  mala nostra pelle,

  bona cuncta posce.

  

  Monstra te esse matrem:

  sumat per te preces,

  qui pro nobis natus,

  tulit esse tuus.

  

  Virgo singuláris,

  inter omnes mitis,

  nos culpis solútos,

  mites fac et castos.

  

  Vitam præsta puram,

  iter para tutum:

  ut vidéntes Iesum

  semper collætémur.

  

  Sit laus Deo Patri,

  summo Christo decus,

  Spirítui Sancto,

  honor, tribus unus. Amen.

  


  1^ Antifona
Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te (T.P. alleluia).

  

  SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme

  Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

  
Quale gioia, quando mi dissero: *

  «Andremo alla casa del Signore».

  E ora i nostri piedi si fermano *

  alle tue porte, Gerusalemme!

  

  Gerusalemme è costruita *

  come città salda e compatta.

  

  Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

  secondo la legge di Israele, *

  per lodare il nome del Signore.

  

  Là sono posti i seggi del giudizio, *

  i seggi della casa di Davide.

  

  Domandate pace per Gerusalemme: *

  sia pace a coloro che ti amano,

  sia pace sulle tue mura, *

  sicurezza nei tuoi baluardi.

  

  Per i miei fratelli e i miei amici *

  io dirò: «Su di te sia pace!».

  Per la casa del Signore nostro Dio, *

  chiederò per te il bene.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Ave, Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te (T.P. alleluia).

  

  2^ Antifona
Ecco la serva del Signore:

  si compia in me la tua parola (T.P. alleluia).

  

  SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore

  Né chi pianta, né chi arringa è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete campo di Dio, l'edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9).

  
Se il Signore non costruisce la casa, *

  invano vi faticano i costruttori.

  Se la città non è custodita dal Signore *

  invano veglia il custode.

  

  Invano vi alzate di buon mattino, †

  tardi andate a riposare

  e mangiate pane di sudore: *

  il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

  

  Ecco, dono del Signore sono i figli, *

  è sua grazia il frutto del grembo.

  Come frecce in mano a un eroe *

  sono i figli della giovinezza.

  

  Beato l'uomo *

  che piena ne ha la farètra:

  non resterà confuso quando verrà alla porta *

  a trattare con i propri nemici.


  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Ecco la serva del Signore:

  si compia in me la tua parola (T.P. alleluia).

  

  3^ Antifona
Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno

  (T.P. alleluia).

  

  CANTICO Ef 1, 3-10

  Benedetto sia Dio,

  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

  che ci ha benedetti

  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

  

  In lui ci ha scelti *

  prima della creazione del mondo,

  per trovarci, al suo cospetto, *

  santi e immacolati nell'amore.

  

  Ci ha predestinati *

  a essere suoi figli adottivi

  per opera di Gesù Cristo, *

  secondo il beneplacito del suo volere,

  

  a lode e gloria

  della sua grazia, *

  che ci ha dato

  nel suo Figlio diletto.

  

  In lui abbiamo la redenzione

  mediante il suo sangue,* 

  la remissione dei peccati

  secondo la ricchezza della sua grazia.

  

  Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi

  con ogni sapienza e intelligenza, *

  poiché egli ci ha fatto conoscere

  il mistero del suo volere,

  

  il disegno di ricapitolare in Cristo

  tutte le cose, *

  quelle del cielo

  come quelle della terra.

  

  Nella sua benevolenza

  lo aveva in lui prestabilito *

  per realizzarlo

  nella pienezza dei tempi.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Benedetta sei tu fra le donne,

  e benedetto il frutto del tuo seno

  (T.P. alleluia).

   


  Lettura Breve Gal 4, 4-5

  Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.


  


  Responsorio Breve


  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.


  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.


  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:


  il Signore è con te.


  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.


  

  Nel tempo di Pasqua.


  R. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.


  Ave Maria,pienadi grazia, ilSignoreèconte.


  Alleluia, alleluia.


  V. Benedetta tu fraledonne, benedettoilfrutto del tuo seno.


  Alleluia,alleluia.


  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  Alleluia, alleluia.


  


  Antifona al Magnificat


  Beata, o Maria, che hai creduto:


  in te si compie la parola del Signore (T. P. alleluia).


  


  CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)


  Esultanza dell'anima nel Signore


  


  L'anima mia magnifica il Signore *


  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


  


  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *


  D'ora in poi tutte le generazioni


  mi chiameranno beata.


  


  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *


  e Santo è il suo nome:


  


  di generazione in generazione la sua misericordia *


  si stende su quelli che lo temono.


  


  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *


  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


  


  ha rovesciato i potenti dai troni, *


  ha innalzato gli umili;


  


  ha ricolmato di beni gli affamati, *


  ha rimandato i ricchi a mani vuote.


  


  Ha soccorso Israele, suo servo, *


  ricordandosi della sua misericordia,


  


  come aveva promesso ai nostri padri, *


  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.


  


  Gloria al Padre e al Figlio *


  e allo Spirito Santo.


  


  Come era nel principio, e ora e sempre *


  nei secoli dei secoli. Amen.


  


  Antifona al Magnificat


  Beata, o Maria, che hai creduto:


  in te si compie la parola del Signore (T. P. alleluia).


  


  Intercessioni


  Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:

  Maria piena di grazia interceda per noi.

  


  Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,


   fa' che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

  


  Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,


   fa' che tutte le mamme custodiscano la santità e l'amore.

  


  Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l'hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio,


   sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

  


  In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa,


   per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

  

  Hai incoronato Maria, regina del cielo,

   fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.


  


  Padre nostro.


  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.


  


  Orazione

  Orazione propria, mancando la quale si dice:

  


  Tempo di Avvento


  O Dio, che all'annunzio dell'Angelo hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua materna intercessione. Per il nostro Signore.

  


  Tempo di Natale


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  In Quaresima


  Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Nel Tempo di Pasqua


  O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro Signore.

  


  Oppure: -


  O Dio, che ai tuoi apostoli riuniti nel cenacolo con Maria madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per intercessione della Vergine, di consacrarci pienamente al tuo servizio e annunziare con la parola e con l'esempio le grandi opere del tuo amore. Per il nostro Signore.

  

  Nel Tempo Ordinario

  Concedi ai tuoi fedeli. Signore Dio nostro di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:


  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  


  Oppure:


  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  


  Oppure:


  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di esser liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.


  


  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.


  R. Amen


  Memorie di Santa Maria in Sabato


  Ufficio delle Letture


  Nei sabati del Tempo ordinario, nei quali sono permesse le memorie facoltative, si può celebrare, con le stesse norme, la memoria facoltativa di santa Maria in sabato.

  _______________

  

  INVITATORIO

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona 

  Venite, adoriamo il Cristo Signore:

  figlio della vergine Maria.

  

  Oppure:

  Celebriamo la Festa di Maria,

  inneggiamo al Signore.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  ( Il Salmo 94 può essere sostituito dal salmo 99 o 66 o 23 )

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Inno

  «Vergine madre, figlia del tuo Figlio,

  umile e alta più che creatura,

  termine fisso d'eterno consiglio,

  

  tu se' colei che l'umana natura

  nobilitasti sì, che 'l suo fattore

  non disdegnò di farsi sua fattura.

  

  Nel ventre tuo si raccese l'amore

  per lo cui caldo ne l'eterna pace

  così è germinato questo fiore.

  

  Qui se' a noi meridïana face

  di caritate, e giuso, intra i mortali,

  se' di speranza fontana vivace.

  

  Donna, se' tanto grande e tanto vali,

  che qual vuol grazia ed a te non ricorre,

  sua disïanza vuol volar sanz'ali.

  

  La tua benignità non pur soccorre

  a chi domanda, ma molte fiate

  liberamente al dimandar precorre.

  

  In te misericordia, in te pietate,

  in te magnificenza, in te s'aduna

  quantunque in creatura è di bontate».

  

  Oppure:

  Quem terra, pontus, æthera

  colunt, adórant, prædicant

  trinam regéntem máchinam,

  claustrum Maríæ báiulat.

  

  Cui luna, sol et ómnia

  desérviunt per témpora, 

  perfúsa cæli grátia

  gestant puéllæ víscera.

  

  Beáta mater múnere,

  cuius, supérnus ártifex,

  mundum pugíllo cóntinens,

  ventris sub arca clausus est.

  

  Beáta cæli núntio,

  fecúnda Sancto Spíritu,

  desiderátus géntibus

  cuius per alvum fusus est.

  

  Iesu, tibi sit glória,

  qui natus es de Vírgine,

  cum Patre et almo Spíritu,

  in sempitérna sæcula. Amen.

  

  Antifone, salmi, versetto e prima lettura con relativo responsorio del sabato corrente.

  

  Seconda Lettura

  La seconda lettura con il relativo responsorio si prende o dal Comune della B. V. M. o dalla serie seguente o dal, sabato corrente.

  

  Dai «Discorsi sulla Natività del Signore» di san Proclo, vescovo di Costantinopoli (Disc. h2; PG 65, 843-846)

  

  L'amico dell'uomo si è fatto uomo, nascendo dalla Vergine

  Si rallegrino in alto i cieli e le nubi facciano piovere la giustizia, perché il Signore ha avuto pietà del suo popolo (cfr. Is 45, 8). Si rallegrino in alto i cieli, perché quando in principio venivano creati, anche Adamo fu plasmato dalla terra vergine e apparve come amico e familiare di Dio. Si rallegrino in alto i cieli, perché ora è stata santificata la terra per l'incarnazione del Signore nostro, e il genere umano è stato liberato dai sacrifici idolatrici. Le nubi facciano piovere la giustizia, perché oggi è stato tolto e perdonato l'errore di Eva per la santità verginale di Maria e per l'uomo-Dio nato da lei. Oggi Adamo, dopo l'antica condanna, è stato liberato da quell'orribile e tenebrosa sentenza.

  È nato dunque Cristo dalla Vergine, dalla quale egli prese carne secondo il disegno che a lui piacque: «E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14), e perciò la Vergine divenne Madre di Dio. Ma è madre vergine, perché generò il Verbo incarnato senza concorso umano e conservò la sua verginità perché risaltasse il carattere miracoloso della nascita di colui, che aveva così stabilito.

  È madre del Verbo divino secondo la natura umana, perché in lei si è fatto uomo, in lei ha realizzato l'unione delle due nature e da lei fu dato al mondo. Ciò rispondeva alla sapienza e al volere di colui, che opera i prodigi.

  Dai padri proviene Cristo secondo la carne, dice il beato Paolo (cfr. Rm 9, 5). Egli, infatti, è stato quale è ora e quale sarà e resterà. Si fece tuttavia carne per noi. Amico dell'uomo si è fatto uomo, ciò che prima non era. Ma si è fatto uomo rimanendo insieme Dio, senza alcun cambiamento. È diventato quindi simile a me per amor mio, è diventato ciò che non era, conservando però quel che era. Si è fatto uomo e si è addossato la nostra attuale debolezza per renderci atti all'adozione filiale e concederci il regno dei cieli. Di esso ci renda degni la grazia e la misericordia del Signore Gesù Cristo. A lui, con il Padre e lo Spirito Santo, è la gloria, l'onore e la potestà, ora e in ogni tempo e per tutti i secoli. Amen.

  

  ResponsorioSal 71, 6. 19; Ap 21, 3

  R. Scenderà come pioggia sull'erba, * la sua gloria riempirà la terra.

  V. Ecco la dimora di Dio con gli uomini: egli sarà il Dio-con-loro,

  R. la sua gloria riempirà la terra.

  

  

  Oppure:

  Dai «Discorsi» del beato Guerrico, abate

  (Disc. 1 nell'Assunzione della b. Vergine Maria; . PL 185, 187-189)

  

  Maria, madre di Cristo e madre dei cristiani

  Maria ha generato un unico Figlio, unico per il Padre in cielo, unico per la madre in terra. La stessa unica madre vergine che ha la gloria d'aver generato l'unico Figlio del Padre, abbraccia il medesimo suo unico Figlio in tutte le sue membra e non disdegna di chiamarsi madre di tutti coloro nei quali riconosce il suo Cristo già formato o che si formerà.

  L'antica Eva, più matrigna che madre, perché diede ai figli la morte prima ancora di generarli, fu sì chiamata «la madre di tutti i viventi» (Gn 3, 20), ma in verità si potrebbe chiamare piuttosto assassina dei viventi, perché il suo generare non fu altro che ingenerare morte. Essa dunque non poté realizzare quanto il suo nome significava. Invece Maria diede piena attuazione a quel mistero di cui è espressione. È infatti madre di tutti coloro che rinascono alla vita, proprio come la Chiesa di cui è modello. È madre di quella vita di cui tutti vivono. Generando la vita, ha come rigenerato tutti coloro che di questa vita dovevano vivere.

  La santa Madre di Cristo si riconosce madre dei cristiani sul piano del mistero, e perciò esercita verso di loro tutte le sollecitudini e l'amore propri di una madre. Non si sente insensibile verso i suoi figli, non li tratta da estranei, lei, che pur avendo generato una volta sola, fu sempre madre, né mai cessò di dare al mondo i frutti del suo amore materno.

  Se un servo di Cristo può dire di generare i suoi figliuoli per le premure e l'amore che porta loro, finché non sia formato il Cristo in essi (cfr. Gal 41, 19), quanto più la Madre stessa di Cristo? E Paolo li ha generati predicando la parola di verità cori la quale sono stati rigenerati. Maria invece in un modo molto più divino e santo, generandolo stesso Verbo. Io lodo certo in Paolo il ministero della predicazione, ma ammiro e venero di più in Maria il mistero della generazione.

  Anche i cristiani la riconoscono per madre e, mossi dal loro naturale affetto di figli, si rifugiano in lei in ogni necessità e pericolo, invocandone con fiducia il nome, come bimbi in braccio alla loro mamma. Per questo penso si possa intendere rivolto ad essi ciò che è stato promesso per mezzo del profeta: Abiteranno in te i tuoi figli (cfr. Sal 101, 29) senza escludere naturalmente che tale profezia sia principalmente riferita alla Chiesa.

  E ora, se davvero abitiamo al riparo della Madre dell'Altissimo, riposiamo sotto la sua protezione come all'ombra delle sue ali, e un giorno, condividendo la sua gloria, saremo ammessi alla sua presenza. Allora risuonerà un unico coro di cuori esultanti che acclameranno la madre: Sono in te tutte le nostre sorgenti (cfr. Sai 86, 7), o santa Madre di Dio.

  

  ResponsorioMt 1, 20. 21; Mic 5, 4-5

  R. Colui che Maria ha concepito viene dallo Spirito Santo: * egli salverà il suo popolo dal peccato.

  V. Sarà grande fino agli estremi confini della terra; egli sarà la pace.

  R. egli salverà il suo popolo dal peccato.

  _______________

  

  Oppure:

  Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo

  (Il cimitero e la croce, 2; PG 49, 396)

  

  Adamo e Cristo, Eva e Maria

  Hai visto l'ammirabile vittoria? Hai visto la nobilissima impresa della croce? Potrò mai dirti qualcosa di più meraviglioso? Considera il modo con cui ha vinto e resterai ancora più ammirato. Cristo infatti ha vinto il diavolo con gli stessi mezzi con cui aveva ottenuto vittoria il diavolo. Lo sbaragliò con le stesse armi usate da lui. Senti in che modo.

  Una vergine, un legno e la morte furono i simboli della nostra sconfitta. La vergine era Eva, non aveva infatti ancora coabitato col marito. Il legno era l'albero. La morte la pena di Adamo. Ma ecco ancora una vergine, un legno e la morte, già simboli della sconfitta, diventare ora simboli della sua vittoria. Infatti al posto di Eva c'è Maria, al posto dell'albero della scienza del bene e del male c'è l'albero della croce, al posto della morte di Adamo la morte di Cristo.

  Vedi come colui che aveva vinto viene ora sconfitto con gli stessi suoi mezzi? Presso l'albero il diavolo abbatté Adamo, presso l'albero Cristo sconfisse il diavolo. E quell'albero mandava all'inferno, questo invece richiama dall'inferno anche coloro che vi erano già scesi. Inoltre un altro albero nascose l'uomo vinto e nudo, questo invece innalza agli occhi di tutti il vincitore spoglio. E quella morte colpì tutti coloro che erano nati dopo di essa, questa morte invece risuscita anche coloro che erano nati prima di essa. «Chi può narrare i prodigi del Signore?» (Sal 105, 2). Siamo stati resi immortali da una morte: queste sono le gloriose imprese della croce.

  Hai compreso la vittoria? Hai capito il modo con cui ha vinto? Apprendi ora come questa vittoria fu riportata senza nostra fatica e sudore. Noi non abbiamo bagnato di sangue le armi, non siamo stati in battaglia, non siamo stati feriti, la battaglia non l'abbiamo nemmeno vista, eppure abbiamo riportato vittoria. Del Signore è stato il combattimento, nostra la corona. Poiché la vittoria è anche nostra, imitiamo i soldati e, con voci di gioia, cantiamo oggi le lodi e l'inno della vittoria. Diciamo, lodando il Signore: «La morte è stata ingoiata per la vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?» (1 Cor 15, 54-55; cfr. Is 25, 8; Os 13, 14).

  Tutto questo ci è stato procurato dalla croce gloriosa: la croce, trofeo eretto contro il demonio, arma contro il peccato, spada con cui Cristo ha trafitto il serpente; la croce volontà del Padre, gloria dell'Unigenito, gaudio dello Spirito Santo, onore degli angeli, presidio della Chiesa, vanto di Paolo, difesa dei santi, luce di tutto il mondo.

  

  Responsorio

  R. Per volere di Dio, che rinnova all'uomo l'antico onore, * come una rosa dalle spine nasce da Eva la Vergine Maria.

  V. Perché la forza di Dio cancelli il peccato, e la sua grazia la nostra colpa,

  R. come una rosa dalle spine nasce da Eva la Vergine Maria.

  _______________

  

  Oppure:

  Dalla Costituzione dogmatica «Lumen gentium» del Concilio ecumenico Vaticano II sulla Chiesa (Nn. 63-65)

  

  Maria figura della Chiesa

  La santa Vergine per il dono e il privilegio della divina maternità, che la unisce col Figlio redentore, e per le sue grazie e le sue funzioni singolari, è pure intimamente unita alla Chiesa. La Madre di Dio è la figura della Chiesa, come già insegnava sant'Ambrogio. Lo è nell'ordine della fede, della carità e della perfetta unione con Cristo. Maria, anche come vergine e madre, è l'esemplare incomparabile e perfetto della Chiesa, chiamata anch'essa con ragione, madre e vergine. Per la sua fede e la sua obbedienza Maria generò sulla terra lo stesso Figlio del Padre senza cooperazione dell'uomo, ma unicamente per opera dello Spirito Santo. La novella Eva non credette all'antico serpente, fece invece omaggio di una fede assoluta e inalterata a Dio che le parlava per bocca dell'angelo. Ella diede alla luce un Figlio, costituito da Dio primogenito di una moltitudine di fratelli (cfr. Rm 8, 29), cioè dei fedeli, alla cui nascita e formazione ella coopera con amore di madre.

  Ora la Chiesa contempla l'arcana santità di Maria) ne imita la carità e adempie fedelmente la volontà del Padre. Così, per mezzo della parola di Dio, accolta con fedeltà, diventa essa pure madre, poiché con la predicazione e il battesimo genera a una vita nuova e immortale i figli, concepiti ad opera dello Spirito Santo e nati da Dio. Essa pure è vergine che custodisce immacolato e santo l'amore promesso allo Sposo e, a imitazione della madre del suo Signore, con la virtù dello Spirito Santo, conserva verginalmente integra la fede, solida la speranza, sincera la carità.

  Mentre la Chiesa ha già raggiunto nella beatissima Vergine la perfezione che la rende senza macchia e senza ruga (cfr. Ef 5, 27), i fedeli sono ancora nella condizione dello sforzo e della lotta contro il male per il progresso nella grazia. Per questo innalzano gli occhi a Maria, la quale rifulge come il modello della virtù davanti a tutta la comunità degli eletti. La Chiesa la contempla con devoto affetto e, alla luce del Verbo fatto uomo, penetra sempre più profondamente l'altissimo mistero dell'incarnazione, oggetto del suo culto, e ricopia sempre più perfettamente l'immagine del suo Sposo. Maria, che ha una parte di primissimo piano nella storia della salvezza, sintetizza in sé e riflette sulla Chiesa i principali valori della rivelazione. Così quando la si predica e la si onora, ella rinvia i credenti al Figlio suo, al suo sacrificio e all’amore del Padre. A sua volta la Chiesa, mentre opera per la gloria di Cristo, diventa più simile al suo alto modello, progredisce continuamente nella fede, nella speranza e nella carità, e in ogni cosa cerca e segue là divina volontà. Anche nel suo ministero apostolico la Chiesa sente di assomigliare alla Vergine, che generò il Cristo dopo averlo concepito per opera dello Spirito Santo. Come lei, infatti, la Chiesa contribuisce efficacemente alla prima presenza e alla crescita di Cristo nei cuori dei fedeli.

  La Vergine costituisce quel nobile ideale di amore materno che deve informare la missione apostolica di coloro che nella Chiesa lavorano per la rigenerazione degli uomini.

  

  Responsorio

  R. Per te, Vergine Maria, è venuta nel mondo la salvezza: * la tua vita santa è gloria della Chiesa.

  V. Con fede e devozione celebriamo il tuo ricordo:

  R. la tua vita santa è gloria della Chiesa.

  _______________

  

  Oppure:

  Dalle «Omelie» di sant'Amedeo di Losanna, vescovo

  (Om. 7; SC 72, 188. 190. 192. 200)

  

  Regina del mondo e della pace

  La santa Vergine Maria fu assunta in cielo. Ma il suo nome ammirabile rifulse su tutta la terra anche indipendentemente da questo singolare evento, e la sua gloria immortale si irradiò in ogni luogo prima ancora che fosse esaltata sopra i cieli. Era conveniente, infatti, anche per l'onore del suo Figlio, che la Vergine Madre regnasse dapprima in terra e così alla fine ricevesse la gloria nei cieli. Era giusto che la sua santità e la sua grandezza andassero crescendo quaggiù, passando di virtù in virtù e di splendore in splendore per opera dello Spirito Santo, fino a raggiungere il termine massimo al momento della sua entrata nella dimora superna.

  Perciò quando era qui con il corpo, pregustava le primizie del regno futuro, ora innalzandosi fino a Dio, ora scendendo verso i fratelli mediante

  l'amore. Fu onorata dagli angeli e venerata dagli uomini. Le stava accanto Gabriele con gli angeli e le rendeva servizio, con gli apostoli, Giovanni, ben felice che a lui, vergine, fosse stata affidata presso la croce la Vergine Madre. Quelli erano lieti di vedere in lei la Regina, questi la Signora, e sia gli uni che gli altri la circondavano di pio e devoto affetto.

  Abitava nel sublime palazzo della santità, godeva della massima abbondanza dei favori divini, e sul popolo credente e assetato faceva scendere la pioggia delle grazie, lei che nella ricchezza della grazia aveva superato tutte le creature.

  Conferiva la salute fisica e la medicina spirituale, aveva il potere di risuscitare dalla morte i corpi e le anime. Chi mai si partì da lei o malato, o triste, o digiuno dei misteri celesti? Chi non ritornò a casa sua lieto e contento dopo d'aver ottenuto dalla Madre del Signore, Maria, quello che voleva?

  Maria era la sposa ricca di gioielli spirituali, la madre dell'unico Sposo, la fonte di ogni dolcezza, la delizia dei giardini spirituali e la sorgente della acque vive e vivificanti che discendono dal Libano divino, dal monte Sion fino ai popoli stranieri sparsi qua e là. Ella faceva scendere fiumi di pace e grazia. Perciò mentre la Vergine delle vergini veniva assunta in cielo da Dio e dal Figlio suo, re dei re, tra l'esultanza degli angeli, il giubilo degli arcangeli e le acclamazioni festose del cielo, si compì la profezia del salmista che dice al Signore: «Sta la regina alla tua destra in veste tessuta d'oro, in abiti trapunti e ricamati» (Sal 44, 10 volg.)

  

  Responsorio Cfr. Ap 12, 1; Sal 44, 10

  R. Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi, * e sul capo una corona di dodici stelle.

  V. Sta alla tua destra la regina, vestita di tessuto d'oro,

  R. e sul capo una corona di dodici stelle.

  _______________

  

  Oppure:

  Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate

  (Disc. «De aquaéductu»; Opera omnia, edit. Cisterc. 5 [1968] 282-283)

  
Bisogna meditare i misteri della salvezza

  Il Santo che nascerà da te, sarà chiamato Figlio di Dio (cfr. Lc 1, 35), fonte della sapienza, Verbo del Padre nei cieli altissimi.

  Il Verbo, o Vergine santa, si farà carne per mezzo tuo, e colui che dice: «Io sono nel Padre e il Padre è in me» (Gv 10, 38) dirà anche: «Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo» (Gv 16, 28).

  Dunque «In principio era il Verbo», cioè già scaturiva la fonte, ma ancora unicamente in se stessa, perché al principio «Il Verbo era presso di Dio» (Gv 1, 1), abitava la sua luce inaccessibile. Poi il Signore cominciò a formulare un piano: Io nutro progetti di pace e non di sventura (cfr. Ger 29, 11). Ma il progetto di Dio rimaneva presso di lui e noi non eravamo in grado di conoscerlo. Infatti: Chi conosce il pensiero del Signore e chi gli può essere consigliere? (cfr. Rm 11, 24). E allora il pensiero di pace si calò nell'opera di pace: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14); venne ad abitare particolarmente nei nostri cuori per mezzo della fede. Divenne oggetto del nostro ricordo, del nostro pensiero e della nostra stessa immaginazione.

  Se egli non fosse venuto in mezzo a noi, che idea si sarebbe potuto fare di Dio l'uomo, se non quella di un idolo, frutto di fantasia?

  Sarebbe rimasto incomprensibile e inaccessibile, invisibile e del tutto inimmaginabile. Invece ha voluto essere compreso, ha voluto essere veduto, ha voluto essere immaginato. Dirai: Dove e quando si rende a noi visibile? Appunto nel presepio, in grembo alla Vergine, mentre predica sulla montagna, mentre passa la notte in preghiera, mentre pende sulla croce e illividisce nella morte, oppure mentre, libero tra i morti, comanda sull'inferno, o anche quando risorge il terzo giorno e mostra agli apostoli le trafitture dei chiodi, quali segni di vittoria, e, finalmente, mentre sale al cielo sotto i loro sguardi.

  Non è forse cosa giusta, pia e santa meditare tutti questi misteri? Quando la mia mente li pensa, vi trova Dio, vi sente colui che in tutto e per tutto è il mio Dio. E' dunque vera sapienza fermarsi su di essi in contemplazione. E' da spiriti illuminati riandarvi per colmare il proprio cuore del dolce ricordo del Cristo.

  

  Responsorio Cfr. Lc 1, 42. 28

  R. Vergine Maria, nessuna è come te tra le figlie di Gerusalemme: tu sei la madre del Re altissimo, tu Signora degli angeli e Regina del cielo. * Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo.

  V. Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te.

  R. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo.

  _______________

  

  Oppure:

  Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo (Disc. 25, 7-8; PL 46, 937-938)

  
Colei che credette in virtù della fede,in virtù della fede concepì

  Fate attenzione, vi prego, a quello che disse il Signore Gesù Cristo, stendendo la mano verso i suoi discepoli: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre» (Mt 12, 49-50). Forse che non ha fatto la volontà del Padre la Vergine Maria, la quale credette in virtù della fede, concepì in virtù della fede, fu scelta come colei dalla quale doveva nascere la nostra salvezza tra gli uomini, fu creata da Cristo, prima che Cristo in lei fosse creato? Ha fatto, sì certamente ha fatto la volontà del Padre Maria santissima e perciò conta di più per Maria essere stata discepola di Cristo, che essere stata madre di Cristo. Lo ripetiamo: fu per lei maggiore dignità e maggiore felicità essere stata discepola di Cristo che essere stata madre di Cristo. Perciò Maria beata, perché, anche prima di dare alla luce il Maestro, lo portò nel suo grembo.

  Osserva se non è vero ciò che dico. Mentre il Signore passava, seguito dalle folle, e compiva i suoi divini miracoli, una donna esclamò: «Beato il grembo che ti ha portato!» (Lc 11, 27). Felice il grembo che ti ha portato! E perché la felicità non fosse cercata nella carne, che cosa rispose il Signore? «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano» (Lc 11, 28). Anche Maria proprio per questo è beata, perché ha ascoltato la parola di Dio e l'ha osservata. Ha custodito infatti più la verità nella sua mente, che la carne nel suo grembo. Cristo è verità, Cristo è carne; Cristo è verità nella mente di Maria, Cristo è carne nel grembo di Maria. Conta di più ciò che è nella mente, di ciò che è portato nel grembo.

  Santa è Maria, beata è Maria, ma è migliore la Chiesa che la Vergine Maria. Perché? Perché Maria è una parte della Chiesa: un membro santo, un membro eccellente, un membro che tutti sorpassa in dignità, ma tuttavia è sempre un membro rispetto all'interno corpo. Se è membro di tutto il corpo, allora certo vale più il corpo che un suo membro. Il Signore è capo, e il Cristo totale è capo e corpo. Che dire? Abbiamo un capo divino, abbiamo per capo Dio.

  Perciò, o carissimi, badate bene: anche voi siete membra di Cristo, anche voi siete corpo di Cristo. Osservate in che modo lo siete, perché egli dice: «Ecco mia madre, ed ecco i miei fratelli» (Mt 12, 49). Come potrete essere madre di Cristo? Chiunque ascolta e chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre (cfr. Mt 12, 50).

  Quando dico fratelli, quando dico sorelle, è chiaro che intendo parlare di una sola e medesima eredità. Perciò anche nella sua misericordia, Cristo, essendo unico, non volle essere solo, ma fece in modo che fossimo eredi del Padre e suoi coeredi nella medesima sua eredità.

  

  Responsorio Cfr. Is 61, 10; Lc 1, 46-47

  R. Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, come una sposa ornata di gioielli.

  V. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  R. perché mi ha rivestita di salvezza, come una sposa ornata di gioielli.

  

  Orazione

  Una delle seguenti a scelta:

  

  Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Oppure:

  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di essere liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Lodi Mattutine


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Inno

  O Donna gloriosa,

  alta sopra le stelle,

  tu nutri sul tuo seno

  il Dio che ti ha creato.

  

  La gioia che Eva ci tolse

  ci rendi nel tuo Figlio

  e dischiudi il cammino

  verso il regno dei cieli.

  

  Sei la via della pace,

  sei la porta regale:

  ti acclamino le genti

  redente dal Signore.

  

  A Dio Padre sia lode,

  al Figlio ed al Santo Spirito,

  che ti hanno adornata

  di una veste di grazia. Amen.

  

  Oppure:

  O gloriósa Dómina,

  excélsa super sídera,

  qui te creávit próvide,

  lactas sacráto úbere.

  

  Quod Eva tristis ábstulit,

  tu reddis almo gérmine;

  intrent ut astra flébiles,

  sternis benígna sémitam.

  

  Tu regis alti iánua

  et porta lucis fúlgida;

  vitam datam per Vírginem,

  gentes redémptæ, pláudite.

  

  Patri sit et Paráclito

  tuóque Nato glória,

  qui veste te mirábili

  circumdedérunt grátiæ. Amen.

  

  Oppure:

  Ave, speranza nostra,

  ave, benigna e pia,

  ave, piena di grazia,

  o Vergine Maria.

  

  Ave, fulgida rosa,

  roveto sempre ardente,

  ave, pianta fiorita

  dalla stirpe di Iesse.

  

  In te vinta è la morte,

  la schiavitù è redenta,

  ridonata la pace,

  aperto il paradiso.

  

  O Trinità santissima,

  a te l'inno di grazie,

  per Maria nostra Madre,

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifone e salmi del sabato corrente.

  

  La Lettura breve e il Responsorio breve si scelgono nella serie seguente:

  

  Lettura Breve Gal 4, 4-5

  Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, 5 per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l`adozione a figli. 6 E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! 7 Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.

  

  Responsorio Breve

  R. Maria sempre vergine * madre del Signore.

  Maria sempre vergine, madre del Signore.

  V. Prega per noi, che ricorriamo a te,

  madre del Signore.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Maria sempre vergine, madre del Signore.

  

  Oppure:

  Lettura Breve Cfr. Is 61, 10

  Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli.

  

  Responsorio Breve

  R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare,

  e ti ha prediletta.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta.

  

  Oppure:

  Lettura Breve Ap 12,1

  Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle.

  

  Responsorio Breve

  R. Ave, Maria, piena di grazia, * il Signore è con te.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno:

  il Signore è con te.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ave, Maria, piena di grazia, il Signore è con te.

  

  L'antifona al Benedictus si può scegliere fra le seguenti:

  

  1.Nel ricordo di Maria,

  che intercede per noi,

  cantiamo a Dio salvatore.

  

  2.Benedetta fra tutte le donne,

  o Vergine Maria,

  benedetta dall'Altissimo.

  

  3.Per te, Vergine immacolata,

  abbiamo ritrovato la vita:

  hai concepito per opera dello Spirito Santo,

  e il mondo ha avuto da te il Salvatore.

  

  4.Ave Maria, piena di grazia,

  il Signore è con te;

  tu sei benedetta fra tutte le donne, alleluia.

  

  5.Rallegrati, Vergine Maria:

  Dio ti ha guardata con predilezione,

  sei la più grande fra tutte le donne, alleluia.

  

  6.Come cantare le tue lodi,

  Vergine immacolata?

  Tu ci hai donato il figlio di Dio,

  Cristo redentore.

  

  7.Tu gloria di Gerusalemme,

  tu letizia di Israele,

  tu onore del nostro popolo.

  

  CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

  Il Messia e il suo Precursore

  

  Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore

  a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen

  

  Invocazioni

  Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da MariaVergineediciamo:

  Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

  

  Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica aurora della redenzione,

   fa' che camminiamo sempre nella luce della tua presenza.

  

  Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

   liberaci dalla corruzione del peccato.

  

  Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita nell'offerta del sacrificio,

   fa' che comunichiamo, per sua intercessione, al mistero della tua passione e della tua gloria.

  

  Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la Vergine addolorata,

   concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

  

  Oppure:

  Ringraziamo il nostro Salvatore che in Maria Vergine, ci ha dato una mediatrice potente e preghiamo con fiducia.

  Interceda per noi la Madre tua, o Signore.

  

  Salvatore del mondo, che per i meriti della redenzione hai preservato la Madre tua da ogni contagio di colpa,

   conservaci liberi dal peccato.

  

  Redentore nostro, che in Maria, eletta come santuario dello Spirito Santo, hai posto la sede purissima della tua dimora fra noi,

   trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito.

  

  Verbo eterno, che a Maria, vergine sapiente, hai insegnato a scegliere la parte migliore,

   aiutaci a cercare sempre la parola di vita eterna.

  

  Re dei re, che hai assunto accanto a te nella gloria, in corpo ed anima, Maria tua madre,

   fa' che la nostra vita sia sempre orientata verso di te.

  

  Signore del cielo e della terra, che hai incoronato Maria regina dell'universo, ponendola alla tua destra,

   donaci di condividere la sua gloria.

  

  Padre nostro.

  Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Orazione

  Una delle seguenti a scelta:

  

  Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Perdona, Signore, le colpe dei tuoi figli, e poiché non possiamo salvarci con le nostre opere, ci soccorra l'intercessione della Vergine Maria, Madre del tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

  

  Oppure:

  O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e, per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa' che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ci soccorra, Signore, l'intercessione della beata sempre Vergine Maria, perché liberi da tutti i pericoli possiamo godere la tua pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Guarda, Signore, il tuo popolo, riunito nel ricordo della beata Vergine Maria, e fa' che, per sua intercessione, partecipi alla pienezza della tua grazia. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Dio onnipotente ed eterno, concedi al tuo popolo che confida nella materna protezione della Vergine Maria, di essere liberato da tutti i mali per giungere alla gioia eterna del cielo. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  

  R. Amen.


  Ufficio dei defunti


  2 NOVEMBRE COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI


  I MESSA

  


  Antifona d'Ingresso 1 Ts 4,14; 1 Cor 15,22

  Gesù è morto ed è risorto;

  così anche quelli che sono morti in Gesù

  Dio li radunerà insieme con lui.

  E come tutti muoiono in Adamo,

  così tutti in Cristo riavranno la vita.

  

  Sicut Iesus mórtuus est et resurréxit, ita et Deus eos qui dormiérunt per Iesum addúcet cum eo. Et sicut in Adam omnes moriúntur, ita et in Christo omnes vivificabúntur.

  
Colletta

  Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te...

  

  Preces nostras, quæsumus, Dómine, benígnus exáudi, ut, dum attóllitur nostra fides in Fílio tuo a mórtuis suscitáto, in famulórum tuórum præstolánda resurrectióne spes quoque nostra firmétur. Per Dóminum.


  
LITURGIA DELLA PAROLA

  

  Prima Lettura Gb 19,1.23-27a

  Io lo so che il mio Redentore è vivo.

  

  Dal libro di Giobbe

  Rispondendo Giobbe disse: «Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro sul piombo, per sempre s'incidessero sulla roccia!

  Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!

  Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno non da straniero».

  

  Salmo Responsoriale Dal Salmo 26
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi.

  

  Il Signore è mia luce e mia salvezza,

  di chi avrò paura?

  Il Signore è difesa della mia vita,

  di chi avrò timore?

  

  Una cosa ho chiesto al Signore,

  questa sola io cerco:

  abitare nella casa del Signore

  tutti i giorni della mia vita,

  per gustare la dolcezza del Signore

  ed ammirare il suo santuario.

  

  Ascolta, Signore, la mia voce.

  Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

  Il tuo volto, Signore, io cerco.

  Non nascondermi il tuo volto.

  

  Sono certo di contemplare la bontà del Signore

  nella terra dei viventi.

  Spera nel Signore, sii forte,

  si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

  

  Seconda Lettura Rm 5,5-11

  Giustificati per il suo sangue saremo salvati per mezzo di lui.

  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

  Fratelli, la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

  Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui.

  Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione.

  

  Canto al Vangelo Gv 6,40

  Alleluia, alleluia.

  Questa è la volontà del Padre mio,

  che chiunque crede nel Figlio abbia la vita eterna

  e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

  Alleluia.

  

  + Vangelo  Gv 6,37-40

  Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Dal vangelo secondo Giovanni

  In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno».

  


  Sulle Offerte

  Accetta, o Padre, i doni che ti offriamo in questo sacramento di amore che tutti unisce in Cristo tuo Figlio, e accogli i nostri fratelli defunti nella gloria del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nostris, Dómine, propitiáre munéribus, ut fámuli tui defúncti assumántur in glóriam cum Fílio tuo, cuius magno pietátis iúngimur sacraménto. Qui vivit et regnat in sæcula sæculórum.

  

  Prefazio dei Defunti I

  La speranza della risurrezione in Cristo.

  

  E’ veramente cosa buona e giusta,

  nostro dovere e fonte di salvezza,

  rendere grazie sempre e in ogni luogo

  a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

  

  In Cristo tuo Figlio, nostro salvatore

  rifulge a noi la speranza della beata risurrezione,

  e se ci rattrista la certezza di dover morire,

  ci consola la promessa dell’immortalità futura.

  

  Ai tuoi fedeli, o Signore,

  la vita non è tolta, ma trasformata;

  e mentre si distrugge la dimora di questo esilio terreno,

  viene preparata un’abitazione eterna nel cielo.

  

  Per questo mistero di salvezza,

  uniti agli angeli e ai santi,

  cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

  

  Santo, Santo, Santo …

  
Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, nos tibi semper et ubíque grátias ágere: Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus: per Christum Dóminum nostrum. In quo nobis spes beátæ resurrectiónis effúlsit, ut, quos contrístat certa moriéndi condício, eósdem consolétur futúræ immortalitátis promíssio. Tuis enim fidélibus, Dómine, vita mutátur, non tóllitur, et, dissolúta terréstris huius incolátus domo, ætérna in cælis habitátio comparátur. Et ídeo cum Angelis et Archángelis, cum Thronis et Dominatiónibus, cumque omni milítia cæléstis exércitus, hymnum glóriæ tuæ cánimus, sine fine dicéntes:

  
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.


  Antifona alla Comunione Gv 11,25-26

  Dice il Signore: «Io sono la risurrezione e la vita.

  Chi crede in me, anche se muore, vivrà;

  e chiunque vive e crede in me,

  non morirà in eterno».

  

  Ego sum resurréctio et vita, dicit Dóminus. Qui credit in me, étiam si mórtuus fúerit, vivet; et omnis, qui vivit et credit in me, non moriétur in ætérnum.

  

  Dopo la Comunione

  Abbiamo celebrato, Signore, il mistero pasquale, invocando la tua misericordia per i nostri fratelli defunti; dona loro di partecipare alla pasqua eterna nella tua dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro Signore.

  

  Præsta, quæsumus, Dómine, ut fámuli tui defúncti in mansiónem lucis tránseant et pacis, pro quibus paschále celebrávimus sacraméntum. Per Christum.

  


  


  II MESSA



  Antifona d'Ingresso Cf 4 Es 2,34-35

  L’eterno riposo dona loro, Signore,

  e splenda ad essi la luce perpetua.

  

  Réquiem ætérnam dona eis, Dómine, et lux perpétua lúceat eis.

  

  Colletta

  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con i nostri fratelli defunti; quando erano in mezzo a noi essi hanno professato la fede nella risurrezione: tu dona loro la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

  

  Deus, glória fidélium et vita iustórum, cuius Fílii morte et resurrectióne redémpti sumus, propitiáre fámulis tuis defúnctis, ut, qui resurrectiónis nostræ mystérium agnovérunt, ætérnæ beatitúdinis gáudia percípere mereántur. Per Dóminum.


  
LITURGIA DELLA PAROLA

  

  Prima Lettura Is 25,6a.7-9

  Il Signore eliminerà la morte per sempre.

  

  Dal libro del profeta Isaia

  In quel giorno, il Signore degli eserciti preparerà su questo monte un banchetto per tutti i popoli.

  Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli

  e la coltre che copriva tutte le genti.

  Eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; la condizione disonorevole del suo popolo farà scomparire da tutto il paese, poiché il Signore ha parlato.

  E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;

  in lui abbiamo sperato perché ci salvasse;

  questi è il Signore in cui abbiamo sperato;

  rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

  

  Salmo Responsoriale Dal Salmo 24

  Chi spera in te, Signore, non resta deluso.

  

  Ricordati, Signore, del tuo amore,

  della tua fedeltà che è da sempre.

  Ricordati di me nella tua misericordia,

  per la tua bontà, Signore.

  

  Allevia le angosce del mio cuore,

  liberami dagli affanni.

  Vedi la mia miseria e la mia pena

  e perdona tutti i miei peccati.

  

  Proteggimi, dammi salvezza;

  al tuo riparo io non sia deluso.

  Mi proteggano integrità e rettitudine,

  perché in te ho sperato.

  

  Seconda Lettura Rm 8,14-23

  Aspettiamo la redenzione del nostro corpo.

  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

  Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

  Io ritengo infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.

  La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità  non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa  e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.

  Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

  

  Canto al Vangelo Cf Mt 25,34

  Alleluia, alleluia.

  Venite benedetti del Padre mio,

  ricevete il regno preparato per voi fin dall’origine del mondo.

  Alleluia.

  

  + Vangelo Mt 25,31-46

  Venite, benedetti del Padre mio.

Dal vangelo secondo Matteo

  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.

  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi.

  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.

  Poi dirà a quelli posti alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato.

  Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».

  


  Sulle Offerte

  Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesimo hai rigenerato i nostri fratelli defunti, per questo sacrificio di riconciliazione che la Chiesa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cristo e ricevili fra le braccia della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

  

  Omnípotens et miséricors Deus, his sacrifíciis áblue, quæsumus, fámulos tuos defúnctos a peccátis eórum in sánguine Christi, ut, quos mundásti aqua baptísmatis, indesinénter purífices indulgéntia pietátis. Per Christum.

  

  Prefazio dei Defunti II

  Cristo è morto per la nostra vita

  

  È veramente cosa buona e giusta renderti grazie

  e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode,

  Dio onnipotente ed eterno,

  per Cristo nostro Signore.

  

  Egli prendendo su di sé la nostra morte

  ci ha liberati dalla morte

  e sacrificando la sua vita

  ci ha aperto il passaggio alla vita immortale.

  

  Per questo mistero di salvezza,

  uniti agli angeli e ai santi,

  cantiamo senza fine la tua gloria:

  

  Santo, Santo, Santo...

  

  Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, nos tibi semper et ubíque grátias ágere: Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus: per Christum Dóminum nostrum. Ipse enim mortem unus accépit, ne omnes nos morerémur; immo unus mori dignátus est, ut omnes tibi perpétuo viverémus. Et ídeo, choris angélicis sociáti, te laudámus in gáudio confiténtes:

  
 Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.

Antifona alla Comunione Cf. 4 Esd 2,35.34

  Splenda ad essi la luce perpetua,

  insieme ai tuoi santi, in eterno, Signore,

  perché tu sei buono.

  L’eterno riposo dona loro, Signore,

  e splenda ad essi la luce perpetua,

  insieme ai tuoi santi, in eterno, Signore,

  perché tu sei buono.

  

  Lux ætérna lúceat eis, Dómine, cum Sanctis tuis in ætérnum, quia pius es.

  

  Dopo la Comunione

  O Padre, che in questo sacramento pasquale ci hai uniti al tuo Figlio, vincitore del peccato e della morte, fa’ che i nostri fratelli defunti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

  

  Sumpto sacraménto Unigéniti tui, qui pro nobis immolátus resurréxit in glória, te, Dómine, supplíciter exorámus pro fámulis tuis defúnctis, ut, paschálibus mystériis mundáti, futúræ resurrectiónis múnere gloriéntur. Per Christum.


  


  


  III MESSA



  Antifona d'Ingresso Cf Rm 8,11

  Dio, che ha risuscitato Cristo Gesù dai morti,

  darà la vita anche ai nostri corpi mortali

  per mezzo del suo Spirito, che abita in noi.

  

  Deus, qui suscitávit Iesum a mórtuis, vivificábit et mortália córpora nostra, propter inhabitántem Spíritum eius in nobis.

  

  Colletta

  Dio onnipotente, il tuo unico Figlio, nel mistero della Pasqua, è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno; concedi ai nostri fratelli defunti di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, o Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo.

  

  Deus, qui Unigénitum tuum, devícta morte, ad cæléstia transíre fecísti, concéde fámulis tuis defúnctis, ut, huius vitæ mortalitáte devícta, te conditórem et redemptórem possint perpétuo contemplári. Per Dóminum.


  
LITURGIA DELLA PAROLA

  

  Prima Lettura Sap 3,1-9

  Il Signore li ha graditi come un olocausto.

  

  Dal libro della Sapienza

  Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace.

  Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto.

  Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell’amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti.

  

  Salmo Responsoriale Dal Salmo 41
L’anima mia ha sete del Dio vivente.

  
 Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

  così l’anima mia anela a te, o Dio.

  L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

  quando verrò e vedrò il volto di Dio?

  

  Attraverso la folla avanzavo tra i primi

  fino alla casa di Dio,

  in mezzo ai canti di gioia

  di una moltitudine in festa.

  

  Manda la tua verità e la tua luce;

  siano esse a guidarmi,

  mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.

  

  Verrò all’altare di Dio,

  al Dio della mia gioia, del mio giubilo.

  A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.

  

  Perché ti rattristi, anima mia,

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  Seconda Lettura Ap 21,1-5.6-7

  Non ci sarà più la morte.

  
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

  Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono:

  «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il «Dio-con-loro».

  E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate».

  E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose. Io sono l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine.

  A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita.

  Chi sarà vittorioso erediterà questi beni; io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio».

  
Canto al Vangelo Cf Mt 11,25

  Alleluia, alleluia.

  Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,

  perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli.

  Alleluia.

  

  + Vangelo Mt 5,1-12a

  Rallegratevi ed esultate: è grande la vostra ricompensa nei cieli.

Dal vangelo secondo Matteo

  In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

  «Beati i poveri in spirito,

  perché di essi è il regno dei cieli.

  Beati gli afflitti,

  perché saranno consolati.

  Beati i miti,

  perché erediteranno la terra.

  Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

  perché saranno saziati.

  Beati i misericordiosi,

  perché troveranno misericordia.

  Beati i puri di cuore,

  perché vedranno Dio.

  Beati gli operatori di pace,

  perché saranno chiamati figli di Dio.

  Beati i perseguitati per causa della giustizia,

  perché di essi è il regno dei cieli.

  Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

  



  Sulle Offerte

  O Dio, Signore dei vivi e dei morti, pieno di misericordia verso le tue creature, concedi il perdono e la pace ai nostri fratelli defunti, perché, immersi nella tua beatitudine, ti lodino in eterno. Per Cristo nostro Signore.

  

  Pro ómnibus fámulis tuis in Christo dormiéntibus hóstiam, Dómine, súscipe benígnus oblátam, ut, per hoc sacrifícium singuláre vínculis mortis exúti, vitam mereántur ætérnam. Per Christum.

  

  Prefazio dei Defunti III

  Cristo, vita e risurrezione

  
 È veramente cosa buona e giusta,

  nostro dovere e fonte di salvezza,

  rendere grazie sempre e in ogni luogo

  a te, Signore, Padre santo,

  Dio onnipotente ed eterno,

  per Cristo nostro Signore.

  

  Egli è la salvezza del mondo,

  la vita senza fine

  e la risurrezione dei morti.

  

  Per mezzo di lui si allietano gli angeli,

  e nell'eternità adorano la gloria del tuo volto.

  Al loro canto concedi, o Signore,

  che si uniscano le nostre umili voci

  nell'inno di lode:

  

  Santo, Santo, Santo...

  

  Vere dignum et iustum est, æquum et salutáre, nos tibi semper et ubíque grátias ágere: Dómine, sancte Pater, omnípotens ætérne Deus: per Christum Dóminum nostrum: Qui est salus mundi, vita hóminum, resurréctio mortuórum. Per quem maiestátem tuam adórat exércitus Angelórum, ante conspéctum tuum in æternitáte lætántium. Cum quibus et nostras voces ut admítti iúbeas, deprecámur, sócia exsultatióne dicéntes:

  
 Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.

  

  Antifona alla Comunione Cf Fil 3,20-21

  Aspettiamo il nostro salvatore Gesù Cristo;

  egli trasfigurerà il nostro corpo mortale

  a immagine del suo corpo glorioso.

  

  Salvatórem exspectámus Dóminum Iesum Christum, qui reformábit corpus humilitátis nostræ configurátum córpori claritátis suæ.


  Dopo la Comunione

  Accogli nell’abbraccio della tua misericordia, o Padre, i nostri fratelli defunti, per i quali ti abbiamo offerto questo sacrificio; e poiché nel battesimo li hai resi tuoi figli, dona loro nella tua casa la gioia senza fine.

  Per Cristo nostro Signore.

  

  Multíplica, Dómine, his sacrifíciis suscéptis, super fámulos tuos defúnctos misericórdiam tuam, et, quibus donásti baptísmi grátiam, da eis æternórum plenitúdinem gaudiórum. Per Christum.


  Messale F.E.
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  2 NOVEMBRE COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI


  PRIMA SANTA MESSA


  


  INTRÓITUS


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 64, 2-3 - Te decet hymnus,


  Deus, in Sion, et tibi reddétur votum in Jerúsalem:


  exáudi oratiónem meam, ad te omnis caro véniet.


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam.


  


  ORÁTIO


  Fidélium, Deus, ómnium cónditor


  et redémptor: animábus


  famulórum famularúmque tuárum


  remissiónem cunctórum tribue peccatórum;


  ut indulgéntiam,


  quan semper optavérunt,


  piis supplicatiónibus consequántur.


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum,


  qui tecum vívit et regnat in unitáte


  Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula


  saeculórum.


  M. - Amen.


  


  EPISTOLA


  Léctio Epistolea b. Pauli Ap. ad Corínthios I. 15, 51-57


  


  Fratelli: ecco io vi annunzio un mistero: non tutti, certo, moriremo, ma tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba; suonerà infatti la tromba e i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. È necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta di immortalità. Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!


  M. - Deo grátias.


  


  GRADUALE


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 111, 7 - In memória ætérna erit jústus:


  ab auditióne mala non timébit.


  


  TRACTUS


  Absólve, Dómine, ánimas ómnium


  fidélium defunctórum ab omni vínculo delictórum.


  Et grátia tua illis succurénte, mereántur evádere judícium ultiónis.


  Et lucis ætérnæ beatitúdine pérfrui.


  


  SEQUENTIA


   Dies iræ, dies illa,

  Solvet sæclum in favílla:

  Teste David cum Sibýlla.


   Quantus tremor est futúrus,

  Quando judex est ventúrus,

  Cuncta stricte discussúrus!


   Tuba, mirum spargens sonum

  Per sepúlchra regiónum,

  Coget omnes ante thronum.


   Mors stupébit, et natúra,

  Cum resúrget creatúra,

  Judicánti responsúra.


   Liber scriptus proferétur,

  In quo totum continétur,

  Unde mundus judicétur.


   Judex ergo cum sedébit,

  Quidquid latet, apparébit:

  Nil inúltum remanébit.


   Quid sum miser tunc dictúrus?

  Quem patrónum rogatúrus,

  Cum vix jústus sit secúrus?


   Rex treméndæ majestátis,

  Qui salvándos salvas gratis,

  Salva me, fons pietátis.


   Recordáre, Jesu pie,

  Quod sum causa tuæ viæ:

  Ne me perdas illa die.


   Quærens me, sedísti lassus:

  Redemísti Crucem passus:

  Tantus labor non sit cassus.


   Juste Judex ultiónis,

  Donum fac remissiónis

  Ante diem ratiónis.


   Ingemísco, tamquam reus:

  Culpa rubet vultus meus:

  Supplicánti parce, Deus.


   Qui Maríam absolvísti,

  Et latrónem exaudísti,

  Mihi quoque spem dedísti.


   Preces meæ non sunt dignæ:

  Sed tu bonus fac benígne,

  Ne perénni cremer igne.


   Inter oves locum præsta,

  Et ab hædis me sequéstra,

  Státuens in parte dextra.


   Confutátis maledíctis,

  Flammis ácribus addíctis:

  Voca me cum benedíctis.


   Oro supplex et acclínis,

  Cor contrítum quasi cinis:

  Gere curam mei finis.


   Lacrimósa dies illa,

  Qua resúrget ex favílla.

  Judicándus homo reus:


   Huic ergo parce, Deus.

  Pie Jesu Dómine,

  Dona eis réquiem.


   Amen.


  


  EVANGÉLIUM


  Sequéntia S. Evangélii secundum Joánnem, 5, 25-29


  


  In quel tempo Gesù disse, in verità, in verità vi dico: è venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso al Figlio di avere la vita in se stesso; e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. Non vi meravigliate di questo, poiché verrà l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e ne usciranno: quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.


  M. - Laus tibi Christe.


  


  ANTÍPHONA AD OFFERTÓRIUM


  Dómine Jesu Christe, Rex glóriæ,


  líbera ánimas ómnium fidélium defunctórum


  de pœnis inférni et de profúndo lacu:


  líbera eas de ore leónis, ne absórbeat eas tártarus,


  ne cadant in obscúrum:


  sed sígnifer sanctus Míchaël repræséntet eas in lucem sanctam: *


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  Hóstias et preces tibi, Dómine, laudis offérimus:


  tu súscipe pro animábus illis, quárum hódie memóriam fácimus:


  fac eas, Dómine, de morte transíre ad vitam.


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  


  SECRÉTA


  Hóstias, quǽsumus, Dómine, quas tibi pro animábus famulórum famularúmque tuárum offérimus, propitiátus inténde: ut, quibus fídei christiánæ méritum contulísti, dones et præmium. Per


  Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in


  unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia


  saécula saeculórum.


  M. - Amen.


  


  PREFAZIO DEI DEFUNTI


  


  COMMÚNIO


  4 Esdr. 2, 35 et 34 - Lux ætérna lúceat eis, Dómine: *


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  


  POSTCOMMÚNIO


  Animábus, quǽsumus, Dómine,


  famulórum famularúmque tuárum


  orátio profíciat supplicántium:


  ut eas et a peccátis ómnibus éxuas,


  et tuæ redemptiónis fácias esse partícipes:


  Qui vivis et regnas cum Deo Patre in unitate Spiritus Sancti, Deus,


  per omnia saecula saeculorum.


  M. Amen.


  


  


  SECONDA SANTA MESSA


  


  INTRÓITUS


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 64, 2-3 - Te decet hymnus,


  Deus, in Sion, et tibi reddétur votum in Jerúsalem:


  exáudi oratiónem meam, ad te omnis caro véniet.


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam.


  


  ORÁTIO


  Deus indulgentiárum Dómine:


  da animábus famulórum famularúmque


  tuárum refrigérii sedem, quiétis beatitúdinem,


  et líminis claritátem.


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum,


  qui tecum vívit et regnat in unitáte


  Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula


  saeculórum.


  M. - Amen.


  


  LÉCTIO


  Léctio Libri Machabeórum, II 12, 43-46


  


  In quei giorni, Giuda, l’eroe fortissimo, fece una colletta, con tanto a testa, per circa duemila dramme d'argento, le inviò a Gerusalemme perché fosse offerto un sacrificio espiatorio, agendo così in modo molto buono e nobile, suggerito dal pensiero della risurrezione. Perché se non avesse avuto ferma fiducia che i caduti sarebbero risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano pregare per i morti. Ma se egli considerava la magnifica ricompensa riservata a coloro che si addormentano nella morte con sentimenti di pietà, la sua considerazione era santa e devota. Perciò egli fece offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero assolti dal peccato.


  M. - Deo grátias.


  


  GRADUALE


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 111, 7 - In memória ætérna erit jústus:


  ab auditióne mala non timébit.


  


  TRACTUS


  Absólve, Dómine, ánimas ómnium


  fidélium defunctórum ab omni vínculo delictórum.


  Et grátia tua illis succurénte, mereántur evádere judícium ultiónis.


  Et lucis ætérnæ beatitúdine pérfrui.


  


  SEQUENTIA


   Dies iræ, dies illa,

  Solvet sæclum in favílla:

  Teste David cum Sibýlla.


   Quantus tremor est futúrus,

  Quando judex est ventúrus,

  Cuncta stricte discussúrus!


   Tuba, mirum spargens sonum

  Per sepúlchra regiónum,

  Coget omnes ante thronum.


   Mors stupébit, et natúra,

  Cum resúrget creatúra,

  Judicánti responsúra.


   Liber scriptus proferétur,

  In quo totum continétur,

  Unde mundus judicétur.


   Judex ergo cum sedébit,

  Quidquid latet, apparébit:

  Nil inúltum remanébit.


   Quid sum miser tunc dictúrus?

  Quem patrónum rogatúrus,

  Cum vix jústus sit secúrus?


   Rex treméndæ majestátis,

  Qui salvándos salvas gratis,

  Salva me, fons pietátis.


   Recordáre, Jesu pie,

  Quod sum causa tuæ viæ:

  Ne me perdas illa die.


   Quærens me, sedísti lassus:

  Redemísti Crucem passus:

  Tantus labor non sit cassus.


   Juste Judex ultiónis,

  Donum fac remissiónis

  Ante diem ratiónis.


   Ingemísco, tamquam reus:

  Culpa rubet vultus meus:

  Supplicánti parce, Deus.


   Qui Maríam absolvísti,

  Et latrónem exaudísti,

  Mihi quoque spem dedísti.


   Preces meæ non sunt dignæ:

  Sed tu bonus fac benígne,

  Ne perénni cremer igne.


   Inter oves locum præsta,

  Et ab hædis me sequéstra,

  Státuens in parte dextra.


   Confutátis maledíctis,

  Flammis ácribus addíctis:

  Voca me cum benedíctis.


   Oro supplex et acclínis,

  Cor contrítum quasi cinis:

  Gere curam mei finis.


   Lacrimósa dies illa,

  Qua resúrget ex favílla.

  Judicándus homo reus:


   Huic ergo parce, Deus.

  Pie Jesu Dómine,

  Dona eis réquiem.


   Amen.


  


  EVANGÉLIUM


  Sequéntia S. Evangélii secundum Joánnem, 6, 37-40


  


  In quel tempo Gesù disse: tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno".


  M. - Laus tibi Christe.


  


  ANTÍPHONA AD OFFERTÓRIUM


  Dómine Jesu Christe, Rex glóriæ,


  líbera ánimas ómnium fidélium defunctórum


  de pœnis inférni et de profúndo lacu:


  líbera eas de ore leónis, ne absórbeat eas tártarus,


  ne cadant in obscúrum:


  sed sígnifer sanctus Míchaël repræséntet eas in lucem sanctam: *


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  Hóstias et preces tibi, Dómine, laudis offérimus:


  tu súscipe pro animábus illis, quárum hódie memóriam fácimus:


  fac eas, Dómine, de morte transíre ad vitam.


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  


  SECRÉTA


  Propitiáre, Dómine, supplicatiónibus nostris,


  pro animábus famulórum famularúmque tuárum,


  pro quibus tibi offérimus sacrifícium laudis:


  ut eas Sanctórum tuórum consórtio sociáre dignéris.


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in


  unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia


  saécula saeculórum.


  M. - Amen.


  


  PREFAZIO DEI DEFUNTI


  


  COMMÚNIO


  4 Esdr. 2, 35 et 34 - Lux ætérna lúceat eis, Dómine: *


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  


  POSTCOMMÚNIO


  Prǽsta, quǽsumus, Dómine:


  ut ánimæ famulórum famularúmque


  tuárum his purgátæ sacrifíciis,


  indulgéntiam páriter et réquiem


  cápiant sempitérnam


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in


  unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia


  saécula saeculórum.


  M. Amen.


  


  


  TERZA SANTA MESSA


  


  INTRÓITUS


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 64, 2-3 - Te decet hymnus,


  Deus, in Sion, et tibi reddétur votum in Jerúsalem:


  exáudi oratiónem meam, ad te omnis caro véniet.


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Requiem ætérnam.


  


  ORÁTIO


  Deus, véniæ largítor et humánæ salutis amátor:


  quǽsumus cleméntiam tuam;


  ut nostræ congregatiónis fratres,


  propínquos et benefactóres,


  qui ex hoc sǽculo transiérunt,


  beata María semper Vírgine


  intercedénte cum ómnibus Sanctis tuis,


  ad perpétuæ beatitúdinis


  consórtium perveníre concédas.


  Per Dóminum


  Iesum Christum, Fílium tuum,


  qui tecum vívit et regnat in unitáte


  Spíritus Sancti, Deus, per ómnia saécula


  saeculórum.


  M. - Amen.


  


  LÉCTIO


  


  Léctio Libri Apocalýpsis beati Johánnis Apóstoli 14, 13


  


  In quei giorni io Givanni udii una voce dal cielo che diceva: "Scrivi: Beati d'ora in poi, i morti che muoiono nel Signore. Sì, dice lo Spirito, riposeranno dalle loro fatiche, perché le loro opere li seguono".


  M. - Deo grátias.


  


  GRADUALE


  4 Esdr. 2, 34 et 35 - Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Ps. 111, 7 - In memória ætérna erit jústus:


  ab auditióne mala non timébit.


  


  TRACTUS


  Absólve, Dómine, ánimas ómnium


  fidélium defunctórum ab omni vínculo delictórum.


  Et grátia tua illis succurénte, mereántur evádere judícium ultiónis.


  Et lucis ætérnæ beatitúdine pérfrui.


  


  SEQUENTIA


   Dies iræ, dies illa,

  Solvet sæclum in favílla:

  Teste David cum Sibýlla.


   Quantus tremor est futúrus,

  Quando judex est ventúrus,

  Cuncta stricte discussúrus!


   Tuba, mirum spargens sonum

  Per sepúlchra regiónum,

  Coget omnes ante thronum.


   Mors stupébit, et natúra,

  Cum resúrget creatúra,

  Judicánti responsúra.


   Liber scriptus proferétur,

  In quo totum continétur,

  Unde mundus judicétur.


   Judex ergo cum sedébit,

  Quidquid latet, apparébit:

  Nil inúltum remanébit.


   Quid sum miser tunc dictúrus?

  Quem patrónum rogatúrus,

  Cum vix jústus sit secúrus?


   Rex treméndæ majestátis,

  Qui salvándos salvas gratis,

  Salva me, fons pietátis.


   Recordáre, Jesu pie,

  Quod sum causa tuæ viæ:

  Ne me perdas illa die.


   Quærens me, sedísti lassus:

  Redemísti Crucem passus:

  Tantus labor non sit cassus.


   Juste Judex ultiónis,

  Donum fac remissiónis

  Ante diem ratiónis.


   Ingemísco, tamquam reus:

  Culpa rubet vultus meus:

  Supplicánti parce, Deus.


   Qui Maríam absolvísti,

  Et latrónem exaudísti,

  Mihi quoque spem dedísti.


   Preces meæ non sunt dignæ:

  Sed tu bonus fac benígne,

  Ne perénni cremer igne.


   Inter oves locum præsta,

  Et ab hædis me sequéstra,

  Státuens in parte dextra.


   Confutátis maledíctis,

  Flammis ácribus addíctis:

  Voca me cum benedíctis.


   Oro supplex et acclínis,

  Cor contrítum quasi cinis:

  Gere curam mei finis.


   Lacrimósa dies illa,

  Qua resúrget ex favílla.

  Judicándus homo reus:


   Huic ergo parce, Deus.

  Pie Jesu Dómine,

  Dona eis réquiem.


   Amen.


  


  EVANGÉLIUM


  Sequéntia S. Evangélii secundum Joánnem, 6, 51-55


  


  In quel tempo Gesù disse: Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.


  M. - Laus tibi Christe.


  


  ANTÍPHONA AD OFFERTÓRIUM


  Dómine Jesu Christe, Rex glóriæ,


  líbera ánimas ómnium fidélium defunctórum


  de pœnis inférni et de profúndo lacu:


  líbera eas de ore leónis, ne absórbeat eas tártarus,


  ne cadant in obscúrum:


  sed sígnifer sanctus Míchaël repræséntet eas in lucem sanctam: *


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  Hóstias et preces tibi, Dómine, laudis offérimus:


  tu súscipe pro animábus illis, quárum hódie memóriam fácimus:


  fac eas, Dómine, de morte transíre ad vitam.


  Quam olim Abrahæ promisísti, et sémini ejus.


  


  SECRÉTA


  Deus, cujus misericórdiæ non est númerus,


  súscipe propítius preces humilitátis nostræ:


  et animábus fratrum, propinquórum et benefactórum nostrórum,


  quibus tui nóminis dedísti confessiónem,


  per hæc sacraménta salútis nostræ,


  cunctórum remissiónem tríbue peccatórum.


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in


  unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia


  saécula saeculórum.


  M. - Amen.


  


  PREFAZIO DEI DEFUNTI


  


  COMMÚNIO


  4 Esdr. 2, 35 et 34 - Lux ætérna lúceat eis, Dómine: *


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  Réquiem ætérnam dona eis, Dómine:


  et lux perpétua lúceat eis.


  Cum Sanctis tuis in ætérnum: quia pius es.


  


  POSTCOMMÚNIO


  Prǽsta, quǽsumus, Dómine: ut ánimæ fratrum,


  propinquórum et benefactórum nostrórum,


  pro quibus hoc sacrifícium laudis tuæ obtúlimus majestáti;


  per hujus virtútem sacraménti a peccátis ómnibus expiátæ,


  lucis perpétuæ, te miseránte, recípiant beatitúdinem.


  Per Dóminum nostrum Iesum Christum,


  Fílium tuum, qui tecum vívit et regnat in


  unitáte Spíritus Sancti, Deus, per ómnia


  saécula saeculórum.


  M. Amen.


  Ufficio delle Letture


  INVITATORIO

  V. Signore, apri le mie labbra

  R. e la mia bocca proclami la tua lode.

  

  Antifona

  Venite, adoriamo il Signore:

  per lui tutti vivono.

  

  SALMO 94 Invito a lodare Dio

  Esortandovi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest'oggi» (Eb 3,13).

  
 Si enunzia e si ripete l'antifona.

  

  Venite, applaudiamo al Signore, *

  acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

  Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *

  a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.).

  

  Poiché grande Dio è il Signore, *

  grande re sopra tutti gli dèi.

  Nella sua mano sono gli abissi della terra, *

  sono sue le vette dei monti.

  Suo è il mare, egli l'ha fatto, *

  le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.).

  

  Venite, prostràti adoriamo, *

  in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.

  Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

  il gregge che egli conduce (Ant.).

  

  Ascoltate oggi la sua voce: †

  «Non indurite il cuore, *

  come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,

  

  dove mi tentarono i vostri padri: *

  mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Ant.).

  

  Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione †

  e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, *

  non conoscono le mie vie;

  

  perciò ho giurato nel mio sdegno: *

  Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.).

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen (Ant.).

  

  Inno

  O Cristo, che piangesti

  per la morte di Lazzaro,

  e vivo lo rendesti

  a Marta ed a Maria,

  

  tu implorasti il perdono

  per i tuoi uccisori,

  e al ladrone pentito

  promettesti il tuo regno.

  

  Tu che in croce affidasti

  a Giovanni la Madre,

  fa' che ella ci assista

  nell'ora della morte.

  

  Concedi, o buon Pastore,

  ai fratelli defunti

  di vedere il tuo volto

  nella gloria dei cieli.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.


  

  Oppure:

  Qui vivis ante sæcula


  vitæque fons es únicus,


  nos, Deus, morti obnóxios


  culpæque reos áspice.

  


  Peccánti, Pater, hómini


  pœnam sanxísti intéritum,


  ut, pulvis datus púlveri,


  se súbderet piáculum.

  


  Vitále sed spiráculum


  quod indidísti próvidus,


  æternitátis pérmanet


  germen immarcescíbile.

  


  Hæc spes, hoc est solácium:


  revirescémus, Dómine,


  primúsque resurgéntium


  ad te nos Christus rápiet.

  


  Hoc vitæ regno pérfrui


  da fratres in te mórtuos,


  quos Christi fides ímbuit,


  quos almus unxit Spíritus.

  


  Hoc regnum nobis própera


  e terris cum cessérimus,


  ut concinámus ómnium


  te finem, te princípium. Amen.


  

  1^ Antifona

  Mi hai formato dalla terra,

  mi hai rivestito di carne:

  Dio, mio redentore,

  fammi risorgere nell'ultimo giorno.

  

  SALMO 39, 2-9 (I)

  Ho sperato: ho sperato nel Signore †

  ed egli su di me si è chinato, *

  ha dato ascolto al mio grido.

  

  Mi ha tratto dalla fossa della morte, *

  dal fango della palude;

  i miei piedi ha stabilito sulla roccia, *

  ha reso sicuri i miei passi.

  

  Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *

  lode al nostro Dio.

  

  Molti vedranno e avranno timore *

  e confideranno nel Signore.

  

  Beato l'uomo che spera nel Signore †

  e non si mette dalla parte dei superbi, *

  né si volge a chi segue la menzogna.

  

  Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, †

  quali disegni in nostro favore! *

  Nessuno a te si può paragonare.

  

  Se li voglio annunziare e proclamare *

  sono troppi per essere contati.

  

  Sacrificio e offerta non gradisci, *

  gli orecchi mi hai aperto.

  Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. *

  Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

  

  Sul rotolo del libro, di me è scritto *

  di compiere il tuo volere.

  Mio Dio, questo io desidero, *

  la tua legge è nel profondo del mio cuore».

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Mi hai formato dalla terra,

  mi hai rivestito di carne:

  Dio, mio redentore,

  fammi risorgere nell'ultimo giorno.

  

  2^ Antifona

  Dio, vieni a liberarmi;

  Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  SALMO 39, 10-14. 17-18 (II)

  Ho annunziato la tua giustizia

  nella grande assemblea; *

  vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

  

  Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *

  la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

  Non ho nascosto la tua grazia *

  e la tua fedeltà alla grande assemblea.

  

  Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, *

  la tua fedeltà e la tua grazia

  mi proteggano sempre,

  

  poiché mi circondano mali senza numero, †

  le mie colpe mi opprimono *

  e non posso più vedere.

  

  Sono più dei capelli del mio capo, *

  il mio cuore viene meno.

  

  Dégnati, Signore, di liberarmi; *

  accorri, Signore, in mio aiuto.

  

  Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, †

  dicano sempre: «Il Signore è grande» *

  quelli che bramano la tua salvezza.

  

  Io sono povero e infelice; *

  di me ha cura il Signore.

  Tu, mio aiuto e mia liberazione, *

  mio Dio, non tardare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Dio, vieni a liberarmi;

  Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  3^ Antifona

  L'anima mia ha sete del Dio vivente:

  quando vedrò il suo volto?

  

  SALMO 41

  Come la cerva anela ai corsi d'acqua, *

  così l'anima mia anela a te, o Dio.

  L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: *

  quando verrò e vedrò il volto di Dio?

  

  Le lacrime sono mio pane giorno e notte, *

  mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?».

  

  Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: †

  attraverso la folla avanzavo tra i primi *

  fino alla casa di Dio,

  

  in mezzo ai canti di gioia *

  di una moltitudine in festa.

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  In me si abbatte l'anima mia; †

  perciò di te mi ricordo *

  dal paese del Giordano e dell'Ermon,

  dal monte Mizar.

  

  Un abisso chiama l'abisso

  al fragore delle tue cascate; *

  tutti i tuoi flutti e le tue onde

  sopra di me sono passati.

  

  Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, †

  di notte per lui innalzo il mio canto: *

  la mia preghiera al Dio vivente.

  

  Dirò a Dio, mia difesa: †

  «Perché mi hai dimenticato? *

  Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

  

  Per l'insulto dei miei avversari

  sono infrante le mie ossa; *

  essi dicono a me tutto il giorno:

  «Dov'è il tuo Dio?».

  

  Perché ti rattristi, anima mia, *

  perché su di me gemi?

  Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

  lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  L'anima mia ha sete del Dio vivente:

  quando vedrò il suo volto?

  

  Versetto

  V. Grande è la tua misericordia, Signore:

  R. secondo la tua parola fammi vivere.

  

  Prima Lettura

  Dalla prima lettura ai Corinzi di san Paolo, apostolo 15, 12-34

  

  Cristo risorto é la speranza dei credenti

  Fratelli, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini.

  Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi (Sal 8,7). Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

  Altrimenti, che cosa farebbero quelli che vengono battezzati per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo al pericolo continuamente? Ogni giorno io affronto la morte, come è vero che voi siete il mio vanto, fratelli, in Cristo Gesù nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo (At 19,23). Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Ritornate in voi, come conviene, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna.

  

  Responsorio 1 Cor 15,25-26; cfr. Ap 20, 13. 14

  R. Cristo deve regnare finché tutti i suoi nemici siano vinti; * e per ultima sarà distrutta la morte.

  V. La morte e gli inferi restituiranno i loro morti, poi saranno gettati nel mare di fuoco:

  R. e per ultima sarà distrutta la morte.

  

  Oppure:

  Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 15, 35-57

  

  La risurrezione dei morti e la venuta del Signore
Fratelli, qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore; e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un semplice chicco, di grano per esempio o di altro genere. E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme il proprio corpo. Non ogni carne è la medesima carne; altra è la carne di uomini e altra quella di animali; altra quella di uccelli e altra quella di pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, ma altro è lo splendore dei corpi celesti, e altro quello dei corpi terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della luna e altro lo splendore delle stelle: ogni stella infatti differisce da un'altra nello splendore. Così anche la risurrezione dei morti: si semina corruttibile e risorge incorruttibile; si semina ignobile e risorge glorioso, si semina debole e risorge pieno di forza; si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale.

  Se c'è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale, poiché sta scritto che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l'ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo uomo viene dal cielo. Quale è l'uomo fatto di terra, così sono quelli di terra; ma quale il celeste, così anche i celesti. E come abbiamo portato l'immagine dell'uomo di terra, così porteremo l'immagine dell'uomo celeste. Questo vi dico, o fratelli: la carne e il sangue non possono ereditare il regno di Dio, né ciò che è corruttibile può ereditare l'incorruttibilità.

  Ecco io vi annunzio un mistero: non tutti, certo, moriremo, ma tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba; suonerà infatti la tromba e i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati. È necessario infatti che questo corpo corruttibile si vesta di incorruttibilità e questo corpo mortale si vesta di immortalità. Quando poi questo corpo corruttibile si sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si compirà la parola della Scrittura:

  

  La morte è stata ingoiata per la vittoria.

  Dov'è, o morte, la tua vittoria?

  Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? (Is 25,8; Os 13, 14).

  

  Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

  

  Responsorio Cfr. Gb 19, 25. 26. 27

  R. Io credo: il mio redentore vive, e alla fine dei tempi risorgerò dalla polvere, * nella mia carne vedrò Dio mio salvatore.

  V. Io, proprio io, lo vedrò, e i miei occhi lo contempleranno:

  R. nella mia carne vedrò Dio, mio salvatore.

  

  Oppure:

  Dalla seconda lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 4, 16 - 5, 10

  

  Dopo la morte riceveranno da Diouna dimora eterna, nei cieli

  Fratelli, non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d'un momento, quelle invisibili sono eterne.

  Sappiamo infatti che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo un'abitazione da Dio, una dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli. Perciò sospiriamo in questo nostro stato, desiderosi di rivestirci del nostro corpo celeste: a condizione però di esser trovati gia vestiti, non nudi. In realtà quanti siamo in questo corpo, sospiriamo come sotto un peso, non volendo venire spogliati ma sopravvestiti, perché ciò che è mortale venga assorbito dalla vita. È Dio che ci ha fatti per questo e ci ha dato la caparra dello Spirito.

  Così, dunque, siamo sempre pieni di fiducia e sapendo che finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal Signore, camminiamo nella fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore. Perciò ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute finché era nel corpo, sia in bene che in male.

  

  Responsorio Cfr. Sal 50, 4

  R. Non giudicarmi, o Dio, secondo le mie azioni: davanti a te nulla ho fatto di bene. Supplico la tua maestà: * nel tuo amore cancella ogni mio peccato.

  V. Lavami da tutte le mie colpe, mondami dalla mia ingiustizia,

  R. nel tuo amore cancella ogni mio peccato.

  

  Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di sant'Atanàsio, vescovo di Antiòchia

  (Disc. 5 sulla risurrezione di Cristo, 6-7. 9; PG 89, 1358-1359. 1361-1362)

  

  Cristo trasfigurerà il nostro misero corpo

  «Per questo Cristo é morto ed é ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi» (Rm 14, 9). Ma «Dio non é Dio dei morti, bensì dei vivi» (Mt 22, 32). Perciò i morti sui quali domina colui che é risorto, non sono più morti, ma viventi; e domina su di loro la vita proprio perché vivano, senza temere più la morte, come «Cristo, risuscitato dai morti, non muore più» (Rm 6, 9).

  Così risuscitati e liberati dalla corruzione, non vedranno più la morte, ma parteciperanno alla risurrezione di Cristo, come Cristo fu partecipe della loro morte.

  Non per altro motivo infatti egli discese sulla terra, incatenata da antiche catene, se non per infrangere le porte di bronzo e spezzare le sbarre di ferro (cfr. Is 45, 2; Sal 106, 16) della morte e per trarre a sé dalla corruzione la nostra vita, donandoci la libertà al posto della schiavitù.

  Se non appare ancora ultimata l'opera di questo disegno divino (gli uomini infatti continuano a morire e i corpi si dissolvono nella morte), il fatto non deve certo per questo diventare motivo di diffidenza. Già in anticipo infatti abbiamo acquisito un pegno di tutti i beni futuri mediante le primizie con le quali siamo già stati innalzati al cielo e ci siamo seduti con colui che ci ha portati in alto con sé, come dice Paolo: «Con lui ci ha risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù» (Ef 2, 6). Raggiungeremo il completamento quando verrà il tempo prestabilito dal Padre, quando avremo lasciato l'infanzia e arriveremo allo stato di uomo perfetto. Così parve bene al Padre dei secoli, perché fosse stabile il dono concesso e non divenisse nuovamente precario per le infantili follie del nostro cuore.

  Sul fatto poi che il corpo del Signore sia risorto spirituale, cosa dobbiamo dire, quando Paolo dei corpi risuscitati afferma che «si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale» (2 Cor 15, 44), cioè corpi trasfigurati ad immagine della gloriosa trasfigurazione di Cristo, che precede come guida? L'Apostolo inoltre dice che questo fatto, a lui ben noto, si sarebbe avverato per tutto il genere umano per mezzo di Cristo, «il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso» (Fil 3, 21).

  Se dunque la trasfigurazione é il cambiamento in un corpo spirituale e questo é conforme al corpo glorioso di Cristo, Cristo é certo risorto con un corpo spirituale; esso non é altro che il corpo «seminato ignobile» (cfr. 1 Cor 15, 43), ma mutato poi in glorioso.

  Egli avendo portato al Padre le primizie della nostra natura, gli condurrà pure tutto l'universo; lo ha promesso quando ha detto: «Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me» (Gv 12, 32).

  

  Responsorio Gv 5, 28-29; 1 Cor 15, 52

  R. Tutti quelli che dormono nelle tombe udranno la voce del figlio di Dio; chi ha fatto il male, risorgerà per la condanna; * e chi ha fatto il bene, risorgerà per la vita.

  V. In un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba, i morti risorgeranno:

  R. e chi ha fatto il bene, risorgerà per la vita.

  

  Oppure:

  Dalle «Lettere» di san Braulione, vescovo di Saragozza

  (Lett. 19; PL 80, 655-666)

  

  Cristo risorto speranza di tutti i credenti

  La speranza di tutti i credenti, Cristo, chiama i trapassati «dormienti», non «morti»; dice infatti: «Il nostro amico Lazzaro s'é addormentato» (Gv 11, 11).

  Ma anche il santo Apostolo non vuole che ci rattristiamo su quelli che si sono addormentati (cfr. 1 Ts 4, 12) e quindi se teniamo per fede che tutti i credenti in Cristo, come dice il Vangelo, non moriranno per sempre, sappiamo ancora per fede che neanche lui é morto per sempre e nemmeno noi moriremo per sempre. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio discenderà dal cielo e i morti in lui risorgeranno.

  Ci animi dunque la speranza della risurrezione, perché coloro che ora perdiamo, li rivedremo; basta che crediamo fermamente in lui, obbedendo ai suoi precetti. Egli é l'onnipotente e per questo é più facile a lui risuscitare i morti che a noi svegliare quelli che dormono. Tuttavia ecco che, mentre da una parte facciamo queste affermazioni, dall'altra, portati da non so quale sentimento, ci sfoghiamo in lacrime. Certe nostre nostalgie e certi stati d'animo poi tendono a intaccare la nostra fede. È questo purtroppo il prezzo che dobbiamo pagare alla miseria della nostra condizione umana. Ma nulla ci smuova. Sappiamo infatti che senza Cristo tutto quello che esiste e tutta la nostra vita non é che vanità.

  O morte, tu che separi i congiunti e, dura e crudele quale sei, dividi coloro che sono uniti dall'amicizia, sappi che é già infranto il tuo dominio. È già spezzato il tuo giogo da colui che ti minacciava con il grido di Osea: «O morte, sarò la tua morte» (Os 13, 14). Perciò con l'Apostolo ti scherniamo: «Dov'é, o morte, la tua vittoria? Dov'é, o morte, il tuo pungiglione?» (1 Cor 15, 55). Quello stesso che ti ha vinto ci ha redento. Egli ha consegnato la sua vita preziosa nelle mani degli empi, per cambiare gli empi in amici diletti. Lunghe sarebbero e numerose le citazioni che si potrebbero trarre dalle divine Scritture a comune conforto. Ma ci basti la speranza della risurrezione e volgere lo sguardo alla gloria del nostro Redentore, nel quale noi riteniamo per fede di essere già risorti, secondo la parola dell'Apostolo: «Se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui» (Rm 6, 8).

  Non apparteniamo a noi stessi, ma a colui che ci ha redenti, dalla cui volontà deve sempre dipendere la nostra; perciò diciamo nella preghiera: «Sia fatta la tua volontà» (Mt 6, 10). È quindi necessario che dinanzi alla morte diciamo con Giobbe: «Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!» (Gb 1, 21). Diciamo queste parole con Giobbe nella nostra condizione di pellegrini, in questo mondo, per poter assomigliare a lui, già in questo mondo, ma poi soprattutto nell'altro.

  

  Responsorio 1 Ts 4, 13-14; Ger 22, 10

  R. Per quelli che sono morti, non contristatevi come chi non ha speranza: * Gesù, che è morto e risuscitato, radunerà tutti i defunti insieme con lui.

  V. Non piangete sul morto e non fate lamenti disperati:

  R. Gesù, che è morto e risuscitato, radunerà tutti i defunti insieme con lui.

  

  Orazione
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme al nostro fratello N. risorgeranno in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con il nostro fratello N.; quando era in mezzo a noi egli ha professato la fede nella risurrezione, e tu donagli la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa per il nostro fratello N.: la vera fede lo associò al popolo dei credenti, la tua misericordia lo unisca all'assemblea dei santi nella dimora di luce e di pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure, nel Tempo di Pasqua:

  Padre misericordioso, per amore del tuo Figlio, che si è offerto in riscatto dell'umanità, concedi al nostro fratello N. di partecipare al glorioso trionfo della sua risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  Per più defunti:

  O Dio, il cui unico Figlio nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno, concedi ai nostri fratelli defunti [N. e N.] di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore.

  

  Per i fratelli, parenti e benefattori:

  O Dio, fonte di perdono e di salvezza, per l'intercessione della Vergine Maria e di tutti i santi, concedi ai nostri fratelli, parenti e benefattori, che sono passati da questo mondo a te, di godere la gioia perfetta nella patria celeste. Per il nostro Signore.

  

  R. Amen

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Lodi Mattutine


  O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.


  Inno
O re d’immensa gloria,

  fatto uomo per noi,

  tu vincesti la morte.

  

  Nell’esodo pasquale

  affrontasti il nemico,

  per liberare gli uomini.

  

  O Cristo redentore,

  guida da morte a vita

  chi spera nel tuo nome.

  

  Quando verrai per le nozze,

  fa’ che ognuno ti attenda

  con la lampada accesa.

  

  Accogli i tuoi fratelli

  nel regno dei beati

  per la gloria del Padre.

  

  A te, Gesù, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.


  

  Oppure:

  Spes, Christe, nostræ véniæ,


  tu vita, resurréctio;


  ad te sunt corda et óculi


  cum mortis dolor íngruit.

  


  Tu quoque mortis tædia


  passus dirósque stímulos,


  Patri, inclináto cápite,


  mitis dedísti spíritum.

  


  Vere nostros excípiens


  languóres, pastor míserens,


  tecum donásti cómpati


  Patrísque in sinu cómmori.

  


  Apértis pendens brácchiis,


  in cor transfíxum pértrahis


  quos moritúros ággravat


  morbus vel mæror ánxius.

  


  Qui portis fractis ínferi


  victor pandísti cælicas,


  nos nunc doléntes érige,


  post óbitum vivífica.

  


  Sed et qui fratres córpore


  nunc somno pacis dórmiunt,


  iam te beánte vígilent


  tibíque laudes réferant. Amen.


  

  1^ Antifona

  Esulteranno nel Signore

  i corpi umiliati nella morte.

  

  SALMO 50 

  Pietà di me, o Dio,

  secondo la tua misericordia; *

  nel tuo grande amore

  cancella il mio peccato.

  

  Lavami da tutte le mie colpe, *

  mondami dal mio peccato.

  Riconosco la mia colpa, *

  il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

  

  Contro di te, contro te solo ho peccato, *

  quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

  perciò sei giusto quando parli, *

  retto nel tuo giudizio.

  

  Ecco, nella colpa sono stato generato, *

  nel peccato mi ha concepito mia madre.

  Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

  e nell'intimo m'insegni la sapienza.

  

  Purificami con issopo e sarò mondato; *

  lavami e sarò più bianco della neve.

  Fammi sentire gioia e letizia, *

  esulteranno le ossa che hai spezzato.

  

  Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

  cancella tutte le mie colpe.

  Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

  rinnova in me uno spirito saldo.

  

  Non respingermi dalla tua presenza *

  e non privarmi del tuo santo spirito.

  Rendimi la gioia di essere salvato, *

  sostieni in me un animo generoso.

  

  Insegnerò agli erranti le tue vie *

  e i peccatori a te ritorneranno.

  Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

  la mia lingua esalterà la tua giustizia.

  

  Signore, apri le mie labbra *

  e la mia bocca proclami la tua lode;

  poiché non gradisci il sacrificio *

  e, se offro olocausti, non li accetti.

  

  Uno spirito contrito *

  è sacrificio a Dio,

  un cuore affranto e umiliato, *

  tu, o Dio, non disprezzi.

  

  Nel tuo amore

  fa grazia a Sion, *

  rialza le mura

  di Gerusalemme.

  

  Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

  l'olocausto e l'intera oblazione,

  allora immoleranno vittime *

  sopra il tuo altare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona

  Esulteranno nel Signore

  i corpi umiliati nella morte.

  

  2^ Antifona
Dal potere delle tenebre,

  salva, Signore, la mia anima.

  

  CANTICO Is, 38, 10-14. 17-20

  Io dicevo: «A metà della mia vita †

  me ne vado alle porte degli inferi; *

  sono privato del resto dei miei anni».

  

  Dicevo: «Non vedrò più il Signore *

  sulla terra dei viventi,

  non vedrò più nessuno *

  fra gli abitanti di questo mondo.

  

  La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, *

  come una tenda di pastori.

  

  Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, †

  mi recidi dall'ordito. *

  In un giorno e una notte mi conduci alla fine».

  

  Io ho gridato fino al mattino. *

  Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa.

  Pigolo come una rondine, *

  gemo come una colomba.

  

  Sono stanchi i miei occhi *

  di guardare in alto.

  

  Tu hai preservato la mia vita

  dalla fossa della distruzione, *

  perché ti sei gettato dietro le spalle

  tutti i miei peccati.

  

  Poiché non ti lodano gli inferi, *

  né la morte ti canta inni;

  quanti scendono nella fossa *

  nella tua fedeltà non sperano.

  

  Il vivente, il vivente ti rende grazie *

  come io faccio quest'oggi.

  Il padre farà conoscere ai figli *

  la fedeltà del tuo amore.

  

  Il Signore si è degnato di aiutarmi; †

  per questo canteremo sulle cetre

  tutti i giorni della nostra vita, *

  canteremo nel tempio del Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona

  Dal potere delle tenebre,

  salva, Signore, la mia anima.

  

  3^ Antifona

  Per tutta la vita loderò il mio Dio.

  

  SALMO 145 

  Loda il Signore, anima mia: †

  loderò il Signore per tutta la mia vita, *

  finché vivo canterò inni al mio Dio.

  

  Non confidate nei potenti, *

  in un uomo che non può salvare.

  Esala lo spirito e ritorna alla terra; *

  in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

  

  Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, *

  chi spera nel Signore suo Dio,

  creatore del cielo e della terra, *

  del mare e di quanto contiene.

  

  Egli è fedele per sempre, †

  rende giustizia agli oppressi, *

  dà il pane agli affamati.

  

  Il Signore libera i prigionieri, *

  il Signore ridona la vista ai ciechi,

  il Signore rialza chi è caduto, *

  il Signore ama i giusti,

  

  il Signore protegge lo straniero, †

  egli sostiene l'orfano e la vedova, *

  ma sconvolge le vie degli empi.

  

  Il Signore regna per sempre, *

  il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona

  Per tutta la vita loderò il mio Dio.

  _______________________

  Oppure:

  3^ Antifona

  Tutti i viventi, lodate il Signore!

  

  SALMO 150 

  Lodate il Signore nel suo santuario, *

  lodatelo nel firmamento della sua potenza.

  Lodatelo per i suoi prodigi, *

  lodatelo per la sua immensa grandezza.

  

  Lodatelo con squilli di tromba, *

  lodatelo con arpa e cetra;

  lodatelo con timpani e danze, *

  lodatelo sulle corde e sui flauti.

  

  Lodatelo con cembali sonori, †

  lodatelo con cembali squillanti; *

  ogni vivente

  dia lode al Signore.

  

  Gloria al Padre e al Figlio, *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen .

  

  3^ Antifona

  Tutti i viventi, lodate il Signore!

  _______________________

  

  Lettura Breve 1 Ts 4, 14

  Noi crediamo che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui.

  

  Responsorio Breve
R. Ti esalto, Signore, * tu mi hai liberato.

  Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato.

  V. Hai cambiato il mio lamento in canto di gioia.

  Tu mi hai liberato.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato.

  

  Antifona al Benedictus
Io sono la risurrezione e la vita:

  chi crede in me anche se muore, vivrà;

  e chiunque vive e crede in me

  non morirà in eterno.

  

  CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

  
 Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

  perché ha visitato e redento il suo popolo,

  

  e ha suscitato per noi una salvezza potente *

  nella casa di Davide, suo servo,

  

  come aveva promesso *

  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

  

  salvezza dai nostri nemici, *

  e dalle mani di quanti ci odiano.

  

  Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

  e si è ricordato della sua santa alleanza,

  

  del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

  di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

  

  di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

  

  E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

  perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

  

  per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

  nella remissione dei suoi peccati,

  

  grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

  

  per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

  e nell'ombra della morte

  

  e dirigere i nostri passi *

  sulla via della pace.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifona al Benedictus
Io sono la risurrezione e la vita:

  chi crede in me anche se muore, vivrà;

  e chiunque vive e crede in me

  non morirà in eterno.

  

  Invocazioni

  Dio Padre onnipotente, che ha risuscitato Gesù dai morti, ridonerà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito. Illuminati da questa speranza, diciamo insieme:

  Signore, donaci la vita in Cristo.

  

  Padre santo, che mediante il battesimo ci hai sepolti nella morte del tuo Figlio, e ci hai reso partecipi della sua risurrezione, fa' che camminiamo sempre in novità di vita,

  - perché, al di là della morte, viviamo sempre con Cristo.

  

  Padre buono, che ci nutri con il pane vivo disceso dal cielo,

  - fa' che, comunicando alla mensa eucaristica, riceviamo il pegno della risurrezione.

  

  Padre santo, che per mezzo del tuo angelo hai confortato il tuo Figlio nell'agonia del Getsemani,

  - consolaci nell'ora della nostra morte.

  

  Tu, che hai liberato i tre fanciulli dalla fornace ardente,

  - purifica i fedeli defunti dai loro peccati e liberali da ogni pena.

  

  Dio dei vivi e dei morti, rendi partecipi della gloria del Cristo risorto i nostri fratelli defunti,

  - accoglici un giorno nell'assemblea festosa dei tuoi santi.

  

  Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Orazione
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme al nostro fratello N. risorgeranno in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con il nostro fratello N.; quando era in mezzo a noi egli ha professato la fede nella risurrezione, e tu donagli la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa per il nostro fratello N.: la vera fede lo associò al popolo dei credenti, la tua misericordia lo unisca all'assemblea dei santi nella dimora di luce e di pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure, nel Tempo di Pasqua:

  Padre misericordioso, per amore del tuo Figlio, che si è offerto in riscatto dell'umanità, concedi al nostro fratello N. di partecipare al glorioso trionfo della sua risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  Per più defunti:

  O Dio, il cui unico Figlio nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno, concedi ai nostri fratelli defunti [N. e N.] di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore.

  

  Per i fratelli, parenti e benefattori:

  O Dio, fonte di perdono e di salvezza, per l'intercessione della Vergine Maria e di tutti i santi, concedi ai nostri fratelli, parenti e benefattori, che sono passati da questo mondo a te, di godere la gioia perfetta nella patria celeste. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Ora Media


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  
Inno

  O Cristo, che piangesti

  per la morte di Lazzaro,

  e vivo lo rendesti

  a Marta ed a Maria,

  

  tu implorasti il perdono

  per i tuoi uccisori,

  e al ladrone pentito

  promettesti il tuo regno.

  

  Tu che in croce affidasti

  a Giovanni la Madre,

  fa’ che ella ci assista

  nell’ora della morte.

  

  Concedi, o buon Pastore,

  ai fratelli defunti

  di vedere il tuo volto

  nella gloria dei cieli.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  speranza delle genti,

  al Padre e al Santo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.


  

  Oppure:

  Qui lacrimátus Lázarum


  geménsque cum soróribus,


  ipsum fecísti præpotens


  illárum reddi stúdiis:

  


  Qui petivísti sóntibus


  benígnus indulgéntiam,


  ac verba miserántia


  dixísti pœnæ sócio:

  


  Qui, móriens, discípulo


  matrem donásti Vírginem,


  tuórum quæ fidélium


  agóni adésset último:

  


  Da nobis, Christe Dómine,


  tuo redémptis sánguine,


  duræ mortis tristítiam


  in vitæ verti gáudium.

  


  Tuósque voca fámulos,


  ex hoc proféctos sæculo,


  ut ubi mors iam déerit


  te vitæ canant príncipem. Amen.


  

  TERZA Antifona
Volgiti a me, Signore,

  vieni a liberarmi.

  

  SESTA Antifona
Guariscimi, Signore:

  ho peccato contro di te.

  

  NONA Antifona
Salvami, o Dio, nel tuo nome:

  con la tua forza vieni a liberarmi.

  

  SALMO 69

  Vieni a salvarmi, o Dio, *

  vieni presto, Signore, in mio aiuto.

  Siano confusi e arrossiscano *

  quanti attentano alla mia vita.

  

  Retrocedano e siano svergognati *

  quanti vogliono la mia rovina.

  Per la vergogna si volgano indietro *

  quelli che mi deridono.

  

  Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; †

  dicano sempre: «Dio è grande» *

  quelli che amano la tua salvezza.

  

  Ma io sono povero e infelice, *

  vieni presto, mio Dio;

  tu sei mio aiuto e mio salvatore; *

  Signore, non tardare.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 84

  Signore, sei stato buono con la tua terra, *

  hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

  Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, *

  hai cancellato tutti i suoi peccati.

  

  Hai deposto tutto il tuo sdegno *

  e messo fine alla tua grande ira.

  

  Rialzaci, Dio nostra salvezza, *

  e placa il tuo sdegno verso di noi.

  Forse per sempre sarai adirato con noi, *

  di età in età estenderai il tuo sdegno?

  

  Non tornerai tu forse a darci vita, *

  perché in te gioisca il tuo popolo?

  Mostraci, Signore, la tua misericordia *

  e donaci la tua salvezza.

  

  Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †

  egli annunzia la pace

  per il suo popolo, per i suoi fedeli, *

  per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

  

  La sua salvezza è vicina a chi lo teme *

  e la sua gloria abiterà la nostra terra.

  

  Misericordia e verità s'incontreranno, *

  giustizia e pace si baceranno.

  La verità germoglierà dalla terra *

  e la giustizia si affaccerà dal cielo.

  

  Quando il Signore elargirà il suo bene, *

  la nostra terra darà il suo frutto.

  Davanti a lui camminerà la giustizia *

  e sulla via dei suoi passi la salvezza.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  SALMO 85

  Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, *

  perché io sono povero e infelice.

  Custodiscimi perché sono fedele; *

  tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.

  

  Pietà di me, Signore, *

  a te grido tutto il giorno.

  Rallegra la vita del tuo servo, *

  perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.

  

  Tu sei buono, Signore, e perdoni, *

  sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

  Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera *

  e sii attento alla voce della mia supplica.

  

  Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido *

  e tu mi esaudirai.

  

  Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, *

  e non c'è nulla che uguagli le tue opere.

  

  Tutti i popoli che hai creato verranno †

  e si prostreranno davanti a te, o Signore, *

  per dare gloria al tuo nome;

  

  grande tu sei e compi meraviglie: *

  tu solo sei Dio.

  

  Mostrami, Signore, la tua via, *

  perché nella tua verità io cammini;

  donami un cuore semplice *

  che tema il tuo nome.

  

  Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore *

  e darò gloria al tuo nome sempre,

  perché grande con me è la tua misericordia: *

  dal profondo degli inferi mi hai strappato.

  

  Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, †

  una schiera di violenti attenta alla mia vita, *

  non pongono te davanti ai loro occhi.

  

  Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, *

  lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

  

  volgiti a me e abbi misericordia: †

  dona al tuo servo la tua forza, *

  salva il figlio della tua ancella.

  

  Dammi un segno di benevolenza; †

  vedano e siano confusi i miei nemici, *

  perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  TERZA Antifona
Volgiti a me, Signore,

  vieni a liberarmi.

  

  SESTA Antifona
Guariscimi, Signore:

  ho peccato contro di te.

  

  NONA Antifona
Salvami, o Dio, nel tuo nome:

  con la tua forza vieni a liberarmi.

  Alle altre Ore salmodia complementare 

  

  TERZA Lettura Breve Gb 19, 25-26

  Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio.

  

  V. Perché sei triste, anima mia, e ti agiti in me?

  R. Spera in Dio: e un giorno lo potrai lodare.

  

  SESTA Lettura Breve Sap 1, 13-14a. 15

  Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto per l'esistenza, le creature del mondo sono sane, in esse non c'è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra, perché la giustizia è immortale.

  

  V. Nell'ombra della morte non avrò paura,

  R. perché tu sei con me, Signore.

  

  NONA Lettura Breve Is 25, 8

  Dio eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; farà scomparirà da tutto il paese la condizione disonorevole del suo popolo poiché il Signore ha parlato.

  

  V. Ascolta, Signore, la mia preghiera:

  R. a te ritorna ogni mortale.

  

  Orazione
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme al nostro fratello N. risorgeranno in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con il nostro fratello N.; quando era in mezzo a noi egli ha professato la fede nella risurrezione, e tu donagli la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa per il nostro fratello N.: la vera fede lo associò al popolo dei credenti, la tua misericordia lo unisca all'assemblea dei santi nella dimora di luce e di pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure, nel Tempo di Pasqua:

  Padre misericordioso, per amore del tuo Figlio, che si è offerto in riscatto dell'umanità, concedi al nostro fratello N. di partecipare al glorioso trionfo della sua risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  Per più defunti:

  O Dio, il cui unico Figlio nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno, concedi ai nostri fratelli defunti [N. e N.] di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore.

  

  Per i fratelli, parenti e benefattori:

  O Dio, fonte di perdono e di salvezza, per l'intercessione della Vergine Maria e di tutti i santi, concedi ai nostri fratelli, parenti e benefattori, che sono passati da questo mondo a te, di godere la gioia perfetta nella patria celeste. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  

  R. Amen.

  Benediciamo il Signore.

  R. Rendiamo grazie a Dio.


  Vespri


  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  Inno
O re d'immensa gloria,

  fatto uomo per noi,

  tu vincesti la morte.

  

  Nell'esodo pasquale

  affrontasti il nemico,

  per liberare gli uomini.

  

  O Cristo redentore,

  guida da morte a vita

  chi spera nel tuo nome.

  

  Quando verrai per le nozze,

  fa' che ognuno ti attenda

  con la lampada accesa.

  

  Accogli i tuoi fratelli

  nel regno dei beati

  per la gloria del Padre.

  

  A te, Gesù, sia lode,

  al Padre ed allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.


  

  Oppure:

  Imménsæ rex poténtiæ,


  Christe, tu Patris glóriam


  nostrúmque decus móliens,


  mortis fregísti iácula.

  


  Infírma nostra súbiens


  magnúmque petens prœlium,


  mortem qua serpens vícerat,


  victor calcásti móriens.

  


  Surgens fortis e túmulo,


  pascháli nos mystério


  peccáto rursus mórtuos


  ad vitam semper ínnovas.

  


  Vitam largíre grátiæ,


  ut, sponsus cum redíeris,


  ornáta nos cum lámpade


  iam promptos cælo invénias.

  


  In lucem nos et réquiem


  serénus iudex áccipe,


  quos fides sanctæ Tríadi


  devínxit atque cáritas.

  


  Fratres et omnes ádvoca,


  qui nunc exúti córpore


  in regna Patris ínhiant,


  ut te colláudent pérpetim. Amen.


  

  1^ Antifona
Il Signore ti custodisce da ogni male,

  protegge la tua vita.


  SALMO 120 

  Alzo gli occhi verso i monti: *

  da dove mi verrà l'aiuto?

  Il mio aiuto viene dal Signore, *

  che ha fatto cielo e terra.

  

  Non lascerà vacillare il tuo piede, *

  non si addormenterà il tuo custode.

  Non si addormenterà, non prende sonno, *

  il custode d'Israele.

  

  Il Signore è il tuo custode, †

  il Signore è come ombra che ti copre, *

  e sta alla tua destra.

  

  Di giorno non ti colpirà il sole, *

  né la luna di notte.

  Il Signore ti proteggerà da ogni male, *

  egli proteggerà la tua vita.

  

  Il Signore veglierà su di te,

  quando esci e quando entri, *

  da ora e per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  1^ Antifona
Il Signore ti custodisce da ogni male,

  protegge la tua vita.

  

  2^ Antifona
Se tu guardi le colpe, o Signore,

  chi resisterà?

  

  SALMO 129
Dal profondo a te grido, o Signore; *

  Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  2^ Antifona
Se tu guardi le colpe, o Signore,

  chi resisterà?

  

  3^ Antifona
Come il Padre risuscita e dà la vita,

  anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.

  

  CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

  non considerò un tesoro geloso

  la sua uguaglianza con Dio;

  

  ma spogliò se stesso, †

  assumendo la condizione di servo *

  e divenendo simile agli uomini;

  

  apparso in forma umana, umiliò se stesso †

  facendosi obbediente fino alla morte *

  e alla morte di croce.

  

  Per questo Dio l'ha esaltato *

  e gli ha dato il nome

  che è al di sopra di ogni altro nome;

  

  perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

  nei cieli, sulla terra *

  e sotto terra;

  

  e ogni lingua proclami

  che Gesù Cristo è il Signore, *

  a gloria di Dio Padre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre, *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  3^ Antifona
Come il Padre risuscita e dà la vita,

  anche il Figlio dà la vita a quelli che ama.

  

  Lettura Breve 1 Cor 15, 55-57

  Dov'è, o morte, la tua vittoria? Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? (cfr. Os 13, 14). Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la legge. Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

  

  Responsorio
R. In te, Signore, ho sperato, * non sarò mai deluso.

  In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso.

  V. Esulterò di gioia per la tua grazia,

  non sarò mai deluso.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  In te, Signore, ho sperato, non sarò mai deluso.

  

  Oppure:

  R. Nella tua misericordia, Signore, * dona loro la pace.

  Nella tua misericordia, Signore, dona loro la pace.

  V. Tu che verrai a giudicare i vivi e i morti: dona la tua pace.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Nella tua misericordia, Signore, dona loro la pace.

  

  Antifona al Magnificat
Quelli che il Padre mi ha dati,

  verranno a me;

  e chi viene a me non lo respingerò.

  

  CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

  
 L'anima mia magnifica il Signore *

  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

  

  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *

  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

  

  Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *

  e Santo è il suo nome:

  

  di generazione in generazione la sua misericordia *

  si stende su quelli che lo temono.

  

  Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

  

  ha rovesciato i potenti dai troni, *

  ha innalzato gli umili;

  

  ha ricolmato di beni gli affamati, *

  ha rimandato i ricchi a mani vuote.

  

  Ha soccorso Israele, suo servo, *

  ricordandosi della sua misericordia,

  

  come aveva promesso ai nostri padri, *

  ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Antifona al Magnificat

  Quelli che il Padre mi ha dati,

  verranno a me;

  e chi viene a me non lo respingerò.

  

  Intercessioni
Il Cristo Signore trasfigurerà il nostro misero corpo a immagine del suo corpo glorioso. A lui rivolgiamo la nostra lode.

  Tu sei la vita e la risurrezione nostra, Signore.


  Cristo, Figlio del Dio vivente, che hai risuscitato dai morti il tuo amico Lazzaro,

  - risuscita alla vita e alla gloria eterna i defunti, che hai redento a prezzo del tuo sangue.

  

  Cristo, che hai consolato le sorelle di Lazzaro e i familiari del ragazzo e della fanciulla morta,

  - conforta coloro che piangono per la morte dei loro cari.

  

  Cristo Salvatore, libera il nostro corpo mortale dal dominio del peccato,

  - donaci il premio della vita eterna.

  

  Cristo redentore, guarda con bontà coloro che vivono senza speranza, perché non ti conoscono,

  - dona loro la fede nella risurrezione e nella vita futura.

  

  Tu, che aprendo gli occhi al cieco, ti sei rivelato allo stupore del suo sguardo,

  - rivela il tuo volto ai defunti, che sono ancora privi della tua visione gloriosa.

  

  O Signore, quando sarà disfatta la nostra tenda in questo mondo,

  - preparaci una casa eterna non costruita da mani d'uomo, nella pace della santa Gerusalemme.

  

  Padre nostro.
Padre nostro, che sei nei cieli,

  sia santificato il tuo nome,

  venga il tuo regno,

  sia fatta la tua volontà,

  come in cielo così in terra.

  

  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

  e rimetti a noi i nostri debiti

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori

  e non ci indurre in tentazione,

  ma liberaci dal male.

  

  Orazione
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la beata speranza che insieme al nostro fratello N. risorgeranno in Cristo a vita nuova. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che ci hai salvati con la morte e risurrezione del tuo Figlio, sii misericordioso con il nostro fratello N.; quando era in mezzo a noi egli ha professato la fede nella risurrezione, e tu donagli la beatitudine senza fine. Per il nostro Signore.

  

  Oppure:

  Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa per il nostro fratello N.: la vera fede lo associò al popolo dei credenti, la tua misericordia lo unisca all'assemblea dei santi nella dimora di luce e di pace. Per il nostro Signore.

  

  Oppure, nel Tempo di Pasqua:

  Padre misericordioso, per amore del tuo Figlio, che si è offerto in riscatto dell'umanità, concedi al nostro fratello N. di partecipare al glorioso trionfo della sua risurrezione. Per il nostro Signore.

  

  Per più defunti:

  O Dio, il cui unico Figlio nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo alla gloria del tuo regno, concedi ai nostri fratelli defunti [N. e N.] di condividere il suo trionfo sulla morte e di contemplare in eterno te, Padre, che li hai creati e redenti. Per il nostro Signore.

  

  Per i fratelli, parenti e benefattori:

  O Dio, fonte di perdono e di salvezza, per l'intercessione della Vergine Maria e di tutti i santi, concedi ai nostri fratelli, parenti e benefattori, che sono passati da questo mondo a te, di godere la gioia perfetta nella patria celeste. Per il nostro Signore.

  

  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.


  Compieta


  NELL&#39;AVVENTO, NATALE E T.O.
 


  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

  

  ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

  R Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  SALMO 90 Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio *

  e allo Spirito Santo.

  Come era nel principio, e ora e sempre *

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace.

  
 ORAZIONE

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Oppure nelle solennità che ricorrono fuori della domenica:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  

  BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R Amen


  Antifona alla beata Vergine Maria


  COMPIETA NELLA QUARESIMA ENEL TEMPO DI PASQUA 


  

  

  DOPO ISECONDI VESPRI DELLA DOMENICA E DELLE SOLENNITA'


  

  V. O Dio, vieni a salvarmi.

  R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen. (T. P. Alleluia).

  

  ESAME DI COSCIENZA

  Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

  

  Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

  R. Amen.

  
 INNO

  Gesù, luce da luce,

  sole senza tramonto,

  tu rischiari le tenebre

  nella notte del mondo.

  

  In te, santo Signore,

  noi cerchiamo il riposo

  dall'umana fatica,

  al termine del giorno.

  

  Se i nostri occhi si chiudono,

  veglia in te il nostro cuore;

  la tua mano protegga

  coloro che in te sperano.

  

  Difendi, o Salvatore,

  dalle insidie del male

  i figli che hai redenti

  col tuo sangue prezioso.

  

  A te sia gloria, o Cristo,

  nato da Maria vergine,

  al Padre e allo Spirito

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  

  SALMO 90 

  Beato chi si pone sotto la protezione dell'Altissimo

  Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10,19).

  

  Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *

  e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

  di' al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *

  mio Dio, in cui confido ».

  

  Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *

  dalla peste che distrugge.

  Ti coprirà con le sue penne, *

  sotto le sue ali troverai rifugio.

  

  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; *

  non temerai i terrori della notte,

  

  né la freccia che vola di giorno, †

  la peste che vaga nelle tenebre, *

  lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

  

  Mille cadranno al tuo fianco †

  e diecimila alla tua destra; *

  ma nulla ti potrà colpire.

  

  Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *

  vedrai il castigo degli empi.

  Poiché tuo rifugio è il Signore *

  e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

  

  non ti potrà colpire la sventura, *

  nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

  Egli darà ordine ai suoi angeli *

  di custodirti in tutti i tuoi passi.

  

  Sulle loro mani ti porteranno *

  perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

  

  Camminerai su aspidi e vipere, *

  schiaccerai leoni e draghi.

  

  Lo salverò, perché a me si è affidato; *

  lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

  

  Mi invocherà e gli darò risposta; †

  presso di lui sarò nella sventura, *

  lo salverò e lo renderò glorioso.

  

  Lo sazierò di lunghi giorni *

  e gli mostrerò la mia salvezza.

  
Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. In Quaresima.
Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

  troverai rifugio dalle insidie del male.

  

  Nel Tempo di Pasqua.
Alleluia, alleluia, alleluia.

  
 LETTURA BREVE Ap 22,4-5

  Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).

  
 RESPONSORIO BREVE

  In Quaresima:
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  nelle tue mani affido il mio spirito.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

  

  Invece del responsorio breve si dice:

  Al Giovedì santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

  

  Al Venerdì santo:

  Ant. Cristo si è fatto obbediente

  sino alla morte e alla morte di croce.

  

  Al Sabato santo:

  Ant. Cristo per noi si è fatto obbediente

  sino alla morte, e alla morte di croce.

  Per questo Dio lo ha innalzato,

  e gli ha dato un nome sopra ogni altro nome.

  

  All'Ottava di Pasqua:

  Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:

  rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

  

  Nel Tempo di Pasqua:
R. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. * Alleluia, alleluia.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  V. Dio di verità, tu mi hai redento:

  Alleluia, alleluia.

  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

  Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. Alleluia, alleluia.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
 CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

  

  Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

  vada in pace secondo la tua parola;

  

  perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

  preparata da te davanti a tutti i popoli,

  

  luce per illuminare le genti *

  e gloria del tuo popolo Israele.

  

  Gloria al Padre e al Figlio

  e allo Spirito Santo. *

  Come era nel principio, e ora e sempre

  nei secoli dei secoli. Amen.

  

  Ant. Nella veglia salvaci, Signore,

  nel sonno non ci abbandonare:

  il cuore vegli con Cristo

  e il corpo riposi nella pace (T. P. alleluia).

  
ORAZIONE

  Nelle domeniche e durante l'ottava di Pasqua:

  Salga a te, o Padre, la nostra preghiera al termine di questo giorno memoriale della risurrezione del Signore: la tua grazia ci conceda di riposare in pace sicuri da ogni male, e di risvegliarci nella gioia, per cantare la tua lode. Per Cristo nostro Signore.

  

  Nel Triduo pasquale e nelle solennità:

  Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

  
 BENEDIZIONE FINALE
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

  R. Amen.
Antifona della beata Vergine Maria


  Preghiere


  L'Eterno riposo

  L'eterno riposo dona loro, o Signore,

  e splenda ad essi la luce perpetua.

  Riposino in pace. Amen.

  

  Requiem Æternam

  Réquiem ætérnam dona eis, Dómine,

  et lux perpétua lúceat eis.

  Requiéscant in pace. Amen.

  

  Preghiera per i defunti

  (Tradizione Bizantina)
Dio degli spiriti e di ogni carne, che calpestasti la morte e annientasti il diavolo e la vita al tuo mondo donasti; tu stesso o Signore, dona all'anima del tuo servo N. defunto il riposo in un luogo luminoso, in un luogo verdeggiante, in un luogo di freschezza, donde sono lontani sofferenza, dolore e gemito.

  

  Quale Dio buono e benigno perdona ogni colpa da lui commessa con parola, con opera o con la mente; poiché non v'è uomo che viva e non pecchi; giacché tu solo sei senza peccato, e la tua giustizia è giustizia nei secoli e la tua parola è verità.

  
Poiché tu sei la risurrezione, la vita e il riposo del tuo servo N. defunto, o Cristo nostro Dio, noi ti rendiamo gloria, assieme al Padre tuo unigenito, con il santissimo buono e vivificante tuo Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Riposino in pace. Amen.

  

  De profundis (italiano)
Dal profondo a te grido, o Signore; *

  Signore, ascolta la mia voce.

  Siano i tuoi orecchi attenti *

  alla voce della mia preghiera.

  

  Se consideri le colpe, Signore, *

  Signore, chi potrà sussistere?

  Ma presso di te è il perdono, *

  perciò avremo il tuo timore.

  

  Io spero nel Signore, *

  l'anima mia spera nella sua parola.

  L'anima mia attende il Signore *

  più che le sentinelle l'aurora.

  

  Israele attenda il Signore, *

  perché presso il Signore è la misericordia,

  grande è presso di lui la redenzione; *

  egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

  

  De profundis (latino)


  De profúndis clamávi ad te, Dómine; *


  Dómine, exáudi vocem meam.


  Fiant aures tuæ intendéntes *


  in vocem deprecatiónis meæ.

  


  Si iniquitátes observáveris, Dómine, *


  Dómine, quis sustinébit?


  Quia apud te propitiátio est, *


  et timébimus te.

  


  Sustínui te, Dómine, †


  sustínuit ánima mea in verbo eius, *


  sperávit ánima mea in Dómino.


  Magis quam custódes auróram, *


  speret Israel in Dómino.

  


  Quia apud Dóminum misericórdia, *


  et copiósa apud eum redémptio.


  Et ipse rédimet Israel *


  ex ómnibus iniquitátibus eius.


  


  


  

